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Editoriale 

Per chi suona 
la sconfitta 
della Thatcher 
WALTIR VELTRONI 

e, nei paesi che hanno già votato i dati confer 
meranno i sondassiSl aprirà una situazione di 
grande novità, alla quale si pud guardare con 
interesse e sulla quale è gii utile riflettere, a 
poche ore dal voto in Italia Un dato politico è 
chiaro, la sconfitta, in Gran Bretagna come in 
Spagna, delle forze conservatrici e di destra e 
l'affermazione, con grandi avanzate o con la 
conferma di pnmati elettorali, delle forze della 
sinistra Ma la sinistra che si afferma è quella 
che combatte i conservalon e la loro politica, 
che indica prospettive e programmi alternativi 
alle forze moderale e di destra £ questa una 
considerazione non scontata In Italia, infatti, il 
confronto tra moderali e progressisti non ha 
prodotto la salutare e fisiologica alternanza di 
schieramenti * programmi, Se ciò non avviene 
ancora oggi è in ragione della posizione del Psi 
e del patio di potere che lo unisce ajla Oc più 
conservatrice. Il partito di Craxi è, infatti, l'uni­
co partito socialista in Europa che governa con 
i conservatori. 

Ci siamo per molto tempo sentili ripetere 
come destra e sinistra fossero categone del 
passato, quasi che le politiche dell'uno o del-
I altro schieramento fossero sostanzialmente 
omologhe. Ma Chirac e Rocard, Kohl e La Fon* 
lame non perseguono certo i medesimi indiriz­
zi e il loro conflitto non è fondato su pure logi­
che di schieramento, ma sulla qualità della n-
sposta politica alle contraddizioni del nostro 
tempo Cosi è In maniera del tutto evidente 
nella Gran Bretagna della signora Thatcher, 
Qui, dove si è sperimentata la più radicale ap­
plicatone delle politiche neoconservatnei, le 
elezioni di quest'anno sembrano segnare qual­
cosa di più di una sconfitta elettorale dei con­
servatori. Il voto espnme una crisi di consenso, 
l'esaurirsi di una politica che ha prodotto for­
tissime diseguaghanze sociali, che ha smantel­
lato le architravi dello Stato sociale, che non 
ha saputo definire, nell'economia e nel merca­
to cjli equilibri ite pubblico e privato con con­
seguenze senssim&sulla efficienza dei servizi e 
la saluta dtfirtamrJrnli nazlonil*. 

laburisti, dal canto loro, hanno profondamente 
rinnovato la loro politica, corretto i rischi di re­
legare se stessi in una funzione di testimonian­
za minoritaria, avvialo la definizione di una 
credibile alternativa programmatica e politica 
Ma t labunsti combattono aspramente il ihal-
therismo e hanno, in questa campagna euro­
pea, messo allo scoperto la vocazione non 
propriamente e convintamente europeista dei 
conservatori Non a caso la campagna del La-
bour Party ha sfidato la Thatcher sulla politica 
interna cercando un pronunciamento, quasi 
un referendum sulla sua leadership Hanno 
avulo cosi un buon successo Come lo ebbe 
Mitterrand mesi fa, e come, a giudicare dai 
sondaggi di opinione, potrebbe avere la Spd in 
Germania fin da domenica. Si possono aprire 
prospettive ed equilibri nuovi nel Parlamento 
ruropeo Sta prendendo forma una nuova eu­
rosinistra, che supera le vecchie tradizioni, che 
si candida alla guida della società attraverso 
un rinnovamento politico del quale siamo par­
te attiva come dimostrano le convergenze su 
punti di programma manifestatesi anche in 
questa campagna elettorale Sconfiggere i mo­
derali, le loro politiche, garantire il successo 
dei progressisti, delle loro politiche è questa la 
sfida della sinistra europea E in Italia è questa 
la sfida e l'impegno del nuovo Pei dare un col­
po all'egemonia moderata della De, creare le 
condizioni dell'alternativa Anche per questo il 
voto di domani può servire II voto contro i 
conservatori, per una alternativa di programmi 
e un ricambio di gruppi dirìgenti è, in Italia, il 
votò al nuovo Pei. 

A 33 ANNI DAL'56 A Budapest i solenni funerali postumi 
Straordinaria accoglienza al segretario del Pei 

L'Ungheria è più libera 
Un mare di folk riabilita Nagy 
Fiori, un mare di gente, un grande silenzio cosi 
l'Ungheria ha riabilitato Imre Nagy e tutte le vittime 
della repressione del 1956. È stato molto di più di un 
funerale, è stato il ricongiungimento di un popolo 
con la sua stona e con le sue lotte per la libertà e 
l'indipendenza. Achille Occhetto ha detto. «Imre 
Nagy fu un martire nella lotta per coniugare sociali­
smo e libertà. Anche noi ci sentiamo suoi eredi». 

ARTURO SAMOLI MARCO SAPNNO 

H BUDAPEST Trecenromila 
persone hanno cominciato ad 
affluire nella piazza desìi Eroi 
fin dal primo mattino Davanti 
alle sei bare hanno sfilalo gio­
vani e donne, parenti delle vil­
ume del 1956, esponenti delle 
Chiese e del governo, delega­
zioni straniere Ma soprattutto 
è sfilata la speranza di un 
un'Ungheria più libera. A 
mezzogiorno e mezzo un mi­
nuto di raccoglimento ha fer­
malo tutto fabbriche, uffici e 
scuole. Un lungo bnvido è 
corso per la folla quando la 
voce di Imre Nagy registrata in 
uno dei giorni cruciali dell'ot­
tobre 1956 « stata diffusa dagli 
altoparlanti Dopo i sei discor­
si ufficiali il corteo si è diretto 

verso il cimitero di via Kozma 
dove le salme di Nagy e, dei 
suoi compagni tono nmaste 
interrate per 31 anni Alle sei 
del pomeriggio le sei bare so­
no state calate nelle fosse sca­
vate una vicino all'altra Lumi 
e candéle "dalle finestre di 
ogni casa hanno illuminato la 
sera di Budapest e di tutta 
l'Unghena. 

Grandi accoglienze per 
Achille Occhetto che ha ab­
bracciato i (amilian delle vitti­
me ed ha avuto un commo­
vente colloquio con la figlia di 
Nagy A Budapest erano pre­
senti anche il radicale Stanza-
ni e Bettino Craxi che si e in­
contrato brevemente con Oc­
chetto 

A PAGINA « La pica dagl Eroi afonia p> 

Primi risultati del voto europeo in Spagna, Gran Bretagna, Olanda, Danimarca, Irlanda 

in 
In festa i laburisti inglesi 
Occhetto a Milano 
<(Anche in Italia 
battere la destra» 

FABRIZIO RONDOUHO 

• I MILANO. Arrivata.da Bu­
dapest nel pomeriggio, Oc­
chetto ieri sera ha,conclùso a 
Milano la campagna elettorale 
del Pei. La confusione nella 
maggioranza, l'arroganza dei 
partili di governo, il paltò di 
potere De-Psi richiamano la 
necessità di un'opposizione 
«libera, pulita, democratica*. 
Colpendo il Pei, dice Occhet­
to, sl vogliono colpire «i vecchi 
e nuovi diritti dei lavoratori, 
delle donne, dei giovani, degli 

anziani*, | p ( sa | | r comunista 
insiste sulle novità dello sce­
nario interr^zjonale e ribadi­
sce l'impegno del Po per la 
còstruziohe.di una «nuova eu­
rosinistra*. E il Psi. dice il se­
gretario. comunista, l'unico 
partito socialista europeo che 
governa con i conservatori e 
rifiuta di imboccare la strada 
dell'alternativa. «Una sinistra 
italiana unita e rivolta al nuo­
vo - conclude - avrebbe un 
grande ruolo, in Europa e nel 
mondo». 

A MOINA T 

Una débàcle per la Thatcher in Inghilterra, una tenu­
ta dei socialisti e un'avanzata dei comunisti in Spa­
gna, vittoria dei socialdemocratici in Danimarca. Stan­
do ai risultati noti (quelli spagnoli) e alle proiezioni 
negli altri paesi dove si è votato giovedì, al Parlamen­
to europeo sembra certo un netto spostamento a sini­
stra. I laburisti, infatti, guadagnerebbero da soli quasi 
venti seggi, togliendoli ai conservatori. 

AlFIO RUMAMI OMERO CIAI 

• t i I risultati dovevano ri­
manere segreti fino a domé­
nica sera, quundo si vota in 
Italia e in altri ilei paesi euro­
pei, ma dal ministero degli 
Intemi-di Madrid sono usciti 
•clandestinamente*' e"diven-
tatrdi dominio pubblico. Al 
97% dello spoglio i socialisti' 
di Gonzalez perderebbero 
iin solo saggio' (da 28 a il)1.' 
mentre i comunisti ne gua­
dagnano due (da tre a cin­
que). Sconfitta la destra : 
(meno tre seggi) e Suaréz' 
(meno due) Negli altri pae­
si i calcoli sono fatti soltanto 

sulla base delle proiezioni 
ottenute co^ intervisti? fuori 
dei seggi. Le indicazioni so­
no pero. ritemitetattelridibilL l 
laburisti, secondo la Ebe, 01-
terrebbero il 44% dei voti 
contro il 32-34% dei conser­
vatori di Margaret thatcher, 
conquistando ((orse) 18-20 
seggi rispetto alle passate 
«lezioni europee.- La .«terza 
loraa*.in Inghilterra, risulte­
rebbero i verdi che avrebbe­

ro ottenuto il 14% ma che 
forse, a causa del sistema 
uninominale, non 'potranno 
avere seggi a Strasburgo. I la­
buristi inglesi esultano, i con­
servatori si rifiutano di consi­
derare attendibili questi dati. 
In Danimarca hanno vinto i 
socialdemocratici, mentre in 
Olanda i socialisti hanno te­
nuto. Lo spostamento dei 
seggi a favore della sinistra 
non dovrebbe essere modifi­
cato dalle elezioni negli altri 
sette paesi, dove si prevede 
un incremento della Spd e 
una tenuta dei socialisti in 
Francia. L'altro dato di que­
sta prima tomaia delle eie-, 
zipni è comunque la bassa 
affluenza alle urne: meno 
del 50% in Danimarca e 
Olanda, 55% in Spagna, 35% 
in Inghilterra, 75% in Irlanda. 
(dove si votava però anche 
per il parlamento di Dubli­
no). 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA S 

La peseta 
spagnola 
è entrata 
nello Sme 

La peseta, la moneta spagnola, è entrata nello Sme, il siste­
ma monetario europeo, con una banda di oscillazione dèi 
6%, pari, cioè, a quella allargata della lira e della sterlina ir­
landese. L'annuncio « stato dato ieri sera, a Bruxelles e a 
Madrid contemporaneamente, al teimine di una riunione 
nella capitale belga del Comitato monetario Cee, organo 
consultivo comunitario. Il ministro delle Finanze spagnolo 
Carlos Soichaga ha detto: «È la decisione più importante 
dopo l'adesione della Spagna alla Cee*. Nella loto il primo 
ministro spagnolo Feline Gonzalez. 

Ancora ore d'attesa a Do­
modossola per la sorte di 
Christian, il bambino «ba­
rato dal fratello con il quale' 
viveva in un istituto. Il mese-
di «prova in famiglia* si * 
concluso e ieri la famiglia 
Zanon è stata convocata dal 

Christian 
resterà coi suol? 
Il mese di prova 
ha funzionato 

Tribunale dei minori di Torino che dovrà decidere nei gior­
ni prossimni se il bambino potrà restare definitivamente col 
padre ed i fratelli Demis e Francesca. I protagonisti della vi­
cenda sono ottimisti, la prova e andata benissimo. 

APASINA t i 

Inflazione: 
fiammata 
dagli Usa 
al Giappone 

Gran Bretagna è già all'8, 
propria «delusione* per 
sforzi per contenere II co 
sione economica. 

Aumenti dei prezzi al con­
sumo aello 0,6% al mese ne­
gli Stati Uniti e Gran Breta­
gna, dello 0,7% In Giappo­
ne. L'inflazione toma a di­
vampare nei grandi paesi 
industriali dove potrebbe ar­
rivare all'8% nell'anno; In 

,3%, La Casa Bianca ha espresso la 
questi sviluppi che vanificano gli 
sto del denaro ed evitare un reces-

APASIN» 1 4 

Oggi 
il Salvagente 
sull'inquinamento 

Oggi con l'Unità I! ventidue­
simo fascìcolo del Salvagen­
te, l'enciclopedia dei diritti 
del cittadino. Questo nume­
ro è dedicato all'inquina­
mento. Cinque I campi af­
frontati: l'aria, il rumore, 
l'acqua, la casa, 1 rifiuti. Per 

ognuno di questi sono indicate le leggi che esistono, le pos­
sibili autodifese, alcuni consigli pratici. Chiude le ventiquat­
tro pagine un elenco di indirizzi utili. 

Scala mobile 
Tutto il sindacato 
contro Pininferina 
La risposta sindacate alla minaccia della Confindu-
stria di disdettare la scala mobile ieri ha raccolto un 
fronte autorevole e di vaste dimensioni. Trentini a 
Osi e UH: «Una posizione comune che non lasci 
speranze», Proposte di lotta dalle fabbriche e dalle 
strutture sindacali. Le prime vistose crepe nello 
schieramento Gonfindustria-Confcommercio. Romiti: 
«La disdetta non è un fatto scontato». 

GIOVANNI LACCABO 

• • ROMA. Non e più la sca­
ramuccia fitta dei giorni scor­
si. Oa ieri l'ipotesi confindu­
striale di disdettare la scala 
mobile è diventata bersaglio 
di una valanga di critiche, un 
fronte vasto ed autorevole. ' 
Anche Benvenuto ridicolizza 
la manovra: non 6 una pistola 
scarica, bensì un boomerang. 
Scendono in campo tutti ì lea­
der confederali e le categorie: 
la disdetta va respinta. Valuta­
zioni in genere concordi sulla 

diagnosi, ma diversificale 
quanto alla terapia. Bruno 
Trentin: >ll sindacato è sotto­
posto ad una grande prova 
politica. Le tre confederazioni 
assumano una posizione che 
non lasci alcuna speranza*. 
La Fipe Confcommercio (200 
mjla esercizi pubblici) si dis­
socia, mentre un enigmatico 
Cesare Romiti ora dice che «la 
disdetta non è un latto auto­
matico». 

A PAGINA 13 

Don Riboldi: per la liberazione di Cesare Casella si è forse aperto uno spiraglio 

«Chi mi critica non ha cuore» 
La mamma antimafia risponde a 

ALDO VARANO MARCO BRANDO 

• B LOCRI. Uno spiraglio di 
speranza per «mamma Casel­
la* arriva da Don^Riboldi, il ve­
scovo di Acerra, che due gior­
ni fa si era offerto ai seque­
stratori al posto di Cesare. 
•Sono 24 ore che ci controllia­
mo a distanza*, ha detto il ve­
scovo e questo vuol direi che 
un qualche tipo di contatto è 
stato stabilito. Intanto Angela 
Casella ha trascorso la sua se­
conda nolle in tenda nella 
piazza di Locri, raccogliendo 
intorno alla sua drammatica 
vicenda sempre maggiori te­
stimonianze di solidarietà e di 
affetto. La signora, pero, al se­
sto giorno della sua coraggio­
sa sfida non ha potuto evitare 
di rispondere alle polemiche 
del presidente del Consiglio 

De Mita, che ieri aveva accu­
sato la famiglia di una «strana 
gestione* nelle trattative. «Fa 
presto a parlare lui - ha detto 
Angela Casella - che ha vici­
no a sé i suoi quattro figli. Io 
non mj intendo di politica e 
non voglio entrarci. Rivoglio 
solo il mio Cesare*. Anche il 
marito Luigi Casella, da Pavia 
fa sapere che non intende in­
nescate altre, polemiche, ma 
afferma anche che nelle trat­
tative ha seguito tutti i consigli 
degli Inquirenti «e tuttavia -
dice - non potevamo aspetta­
re in etemo». Intanto è slata 
diffusa l'ultima foto di Cesare, 
incatenato, spedita alta fami­
glia il 26 marzo scorso. Ieri a 
Reggio Calabria è arrivato l'al­
to commissario antimafia, Do­
menico Sica. 

Cesare Casella, con la catena al 
collo, in una foto latta pervenire 
ai familiari 

A MOINA B 

Pnesidente^ 
ricopia Cirillo? 

LUCIANO VIOLANTE 

P
ossiamo sperare che il ministro dell'Interno faccia 
per Cesare Casella almeno la decima parte di 
quanto fu fatto per Ciro Cirillo? Non chiediamo na­
turalmente ciò che fu e che resta illegale. Chtedia-

...••••••*•. mo invece una straordinaria attivazione delle auto­
rità politiche per sostenere l'azione degli investiga' 

tori. Da De Mita, invece, vengono addirittura rampogne all'in­
dirizzo della signora Casella, rea di essersi attivata eccessiva­
mente. Ma non si attivò in modo ben più frenetico, all'epoca 
del sequesto Cirillo, il suo collega di partito on. Gava oggi mini* 
stro degli Interni? E perché ciò che apparve allora umanamen­
te giustificabile non lo è più oggi, quando si tratta non di un as­
sessore regionale democristiano ma di un ragazzo qualsiasi? 

A PAGINA 2 

I signori della guerra politica 
• B : Chi riia.vjsta, l'Europa? 

'KomMrsMdSili «ìripàgnà, 
elettorale; rJpgyelotJEùrtuni-
tà del '93, dèi mercato'unico, 
minaccia di trasformarsi in un 
rischio pertltàlla; paese ricco, 
ma vaso dì. coccio tra vasi di 
ferro, paese dàlia struttura fra­
gile e diseguàié, dalla legisla­
zione pochissimo armonizza­
ta con quella comunitaria. C'è 
una ragione nella scomparsa: 
i maggiori partiti di governo 
stanno trasformando queste 
elezioni in un referendum 
contro il Pei. Si respira aria 
politicamente inquinala. Sem­
bra di essere precipitati d'un 
colpo trenl'anni indietro. 1 .si­
gnori della guerra politica», De 
e Psi, deluse le pretetie di te­
nere in parcheggio la crisi per 
tutto ifternpò desiderato, con-
stringendo .Spadolini ad 
esplorare il nulla fino ad ordi­
ne contrario, sono giunti al 
punto di rivolgere i cannoni 
sul Quirinale. Su un presiden­
te della Repubblica criticato 
prima da uno dei due per aver 
conferito l'incarico esattamen­
te al proprio candidato unico, 
accusato poi d'*interferenza* 
dall'altro solo per aver usato 

FABIO MUSSI 

dei suoi poteri e latto fronte ai 
suoi doveri costituzionali. Ci si 
è messi cosi, .perseguendo il 
proprio strettissimo interesse 
elettorale, su una strada assai 
pericolosa. Per andare dove? 

La De, dove voglia andare è 
chiaro: alla etemizzazione di 
sé, alla conferma del suo mo­
lo insostituibile, alla propria 
inamovibilità. Sono quaranta­
due anni, e fa quasi record 
mondiale. Quarantadue anni 
di un primato, da tempo dete­
nuto senza una schiacciante 
maggioranza numerica, che 
ha via via consolidalo l'auten­
tica anomalia italiana, nel 
quadro delle democrazie oc­
cidentali: questo inestricabile 
tessuto di funzioni statali e po­
teri di partito, questo regime 
politico privo di alternative e 
di ricambi di classe dirigente, 
questa crisi della democrazia, 
fatta anche di dilagante clien­
telismo e invadenza delie or-
ganizazioni mafiose e crimi­
nali. 

Ma il Psi? Il Psi si è presenta­
to all'alba di questo decennio 

con la prospettiva dell'alterna­
tiva. Per quando? Per quando 
si tosse realizzato un riequili-
brio a sinistra. In attesa del 
quale bisognava assicurare, in 
alleanza con la De, la -gover­
nabilità*. Il Rei è arretrato, pur 
senza crollare: il Psi è avanza­
to. pure senza crescite travol­
genti. Un riequilibrio c'è stato. 
Ma oggi il Psi ha accantonato 
il tema dell'alternativa. Com­
plessivamente, la sinistra si è 
indebolita, e il tema di una si­
nistra di governo appare sem­
pre più lontano e sfuocato nel 
discorso socialista. 

La -governabilità, si è tra­
sformata in un rapporto con 
la De sempre più stretto e vin­
colato. al tempo slesso sem­
pre più conflittuale e tumul­
tuoso. La regola italiana è di­
ventata cosi l'instabilità, e il 
non governo. Di Ironie a pro­
blemi che richiedono durala 
di azione politica, stanno go­
verni impotenti, maggioranze 
crisaiole e convulsive. Si sta 
entrando in un'altra fase. ora. 
Si intrawede il disegno di un 
asse di ferro tra Psi e Grande 

centro democristiano. Si VA il­
luminando anche il profilo dei 
protagonisti: Craxi, Andieotli, 
Forlani, triumviri di uria futura 
democrazia sotto tutela. 

NeH'83laDcperseil6%dei 
voti. Da allora, entro il dato di 
un lento ma progressivo allar­
gamento dell'area elettorale 
di governo, spicca quello di 
una costante avanzata demo­
cristiana. Il rischio vero è che. 
sul campo di una sinistra divi­
sa, avanzi trionfante, ancora 
una De che la guarda dall'alto 
del 40 per cento dei voti. E il 
grande movimento di un Psi 
duellante ai centro, ma nemi­
co giurato del più forte partito 
di sinistra, minaccia allora d! 
forgiare la chiave che apre 
esattamente la porta di una 
nuova lunga età democristia­
na. Bel risultato, 

11 Pei vuole evitarlo. -Un 
buon voto alle europee lasce­
rebbe certamente aperta 
un'altra e diversa prospettiva, 
consentirebbe la possibilità 
stessa di un mutamento posi­
tivo degli attuali, pessimi, rap. 
porti tra Pei e Psi. Davvero: .6 
tempo che chi è di sinistra sì 
faccia sentire*. 
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Per chi suona 
la sconfitta 
della Thatcher 
WALTIH VILTftONI 

ê  net paesi che hanno già votalo, ì dali confer­
meranno i sondaggi si aprirà una situazione di 
grande novità, alla quale si può guardare con 
interesse e sulla quale è già utile riflettere, a 
poche ore4«l voto in Halia.Un dato politico è 
chiaro; la sconfitta, in Gran Bretagna come in 
Spagna, delle forze conservatrici e dì destra e 
l'afférmazione^ con grandi avanzale o con la 
conferma di primati elettorali, delle forze della 
sinistra. Ma la sinistra che si afferma è quella 
che combatte i conservatori e la loro politica, 
che Indica prospettive e programmi alternativi 
alle force moderate e di destra. È questa una 
considerazione non scontata. In Italia, infatti, il 
confronto tra .moderati e progressisti non ha 

, prodottala salutare e .fisiologica alternanza di 
schieramenti e programmi. Se ciò non avviene 
ancora oggi è in ragione della posizione del Psi 
e del patto di potere che lo unisce alla De più 
conservatrice. Il partito di Craxi è, infatti, l'uni­
co partito socialista in Europa che governa con 
i conservatori. 

Ci siamo per molto tempo sentiti ripetere 
come destra e sinistra fossero categorie del 
passato, quasi che le politiche dell'uno o del­
l'altro schieramento fossero sostanzialmente 
omologhe. Ma Chirac e Rocard, Kohl e la Fon-
taine non perseguono certo i medesimi indiriz­
zi e il loro conflitto non è [ondato su pure logi­
che di schieramento, ma sulla qualità della ri­
sposta politica alle contraddizioni del nostro 
terripo. Cosi 6 ih maniera del tutto evidente 
nella Gran Bretagna della signora Thatcher. 
Quij dove si è sperimentata la più radicale ap­
plicazione delle politiche neoconservatrici, le 
elezioni di quest'anno sembrano segnare qual­
cosa di più di una sconfitta elettorale dei con­
servatori. |1 voto esprime una crisi di consenso, 
l'esaurirsi di una politica che ha prodotto for­
tissime diseguaglianze sociali, che ha smantel­
lato le architravi dello Statò sociale, che non 
ha sapUtò definire, nell'economia e nel merca­
to, pli equilìbri tra pubblico e privato Coti con-
seguenzó serissime;eijilla efficienza dei servizi e 
la salute déirecontimla nazionale, 

laburisti; dal canto loro, hanno profondamente 
rinnovato la toro politica, corrètto i rischi di re­
legare se stessi in una funzione di testimonian­
za minoritaria, avviato la definizione di uria 
credibile alternativa programmatica e politica, 
Ma i laburisti combattono aspramente il that-
cherismo e hanno, In questa campagna euro­
pea, messo alto scoperto la vocazione non 
propriamente e convintamente europeista dèi 
conservatori. Non a caso la campagna del La-
bour Party ha sfidato la Thatcher sulla politica 
intema cercando un pronunciamento, quasi 
un referendum, sulla sua leadership. Manno 
avuto cosi un buon successo. Come lo ebbe 
Mitterrand mesi fa, e come, a giudicare dai 
sondàggi di opinione, potrebbe avere la Spd in 
Germania fin da domenica. Si possono aprire 
prospettive ,ed equilibri riuovi nel Parlamento 
europeo. Sta prendendo forma una nuova eu­
rosinistra, che supera le vecchie tradizioni, che 
si candida alla guida della società attraverso 
un rjnnóyamentóppliticp del quale siamo par­
te attivacarnedimostranole convergenze su 
punti di programma manifestatesi anche in 
quésta campagna elettorale. Sconfiggere i mo­
derati, le loro politiche, garantire il successo 
dei progressisti, delle loro politiche: è questa la 
sfida della sinistra europea. E in Italia è questa 
la sfida e l'impegno del nuovo Pel: dare un col­
po all'egemonia moderata della De, creare le 
condizioni dell'alternativa. Anche per questo il 
voto di domani può servire. (I voto contro i 
conservatori, per una alternativa di programmi 
e un ricambio di gruppi dirigenti è, in Italia, il 
votò al nuovo Pei. 
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L'Ungheria è più lìbera 
Un mare di folla riabilita Nagy 
Fiori, un mare di gente, un grande silenzio: cosi 
l'Ungheria ha riabilitato Imre Nagy e tutte le vittime 
della repressione del 1956. È stato molto di più di un 
funerale, è stato il ricongiungimento di un popolo 
con la sua storia e con le sue lotte per la libertà e 
l'indipendenza. Achille Occhetto ha detto: «Imre 
Nagy fu un martire nella lotta per coniugare sociali­
smo e libertà; Anche noi ci sentiamo suoi eredi». 

ARTURO BARIOLI MARCO SAPPINO 

• • BUDAPEST. Trecentomila 
persone hanno cominciato ad 
affluire nella piazza degli Eroi 
fin dal primo mattino. Davanti 
alle sei bare hanno sfilato gio­
vani e donne, parenti delle vit­
time del 1956, esponenti delle 
Chiese e del governo, delega­
zioni straniere. Ma soprattutto 
è sfilata la speranza di un 
un'Ungheria più libera A 
mezzogiorno e mezzo un mi­
nuto di raccoglimento ha fer­
mato lutto: fabbriche, uffici e 
scuole. Un lungo brivido è 
corso per la folla quando la 
voce di Imre Nagy registrata in 
uno dei giorni cruciali dell'ot­
tobre 1956 è stata diffusa dagli 
altoparlanti. Dopo i sei discor­
si ufficiali il corteo si è diretto 

verso il cimitèro di via Kozma 
.dove le salme di Nagy e, del £ 
suoi compagna sono rimaste^; 
interrate per 31 anni. Alle sei 
del pomeriggio le sei bare so­
no state calate nelle fosse sca­
vate una yjc|no all'altra. Lumi 
e candele dalle finestre di 
ogni casa hanno illuminato la 
sera di Budapest e di tutta 
l'Ungheria. 

Grandi accoglienze per 
Achille Occhetto che ha ab­
bracciato i familiari delle vitti­
me ed ha avuto un commo­
vente colloquio con la figlia di 
Nagy. A Budapest erano pre­
semi anche il radicale Slanza-
m e Bettino Craxi che si è In­
contrato brevemente con Cic­
chetto 

A MOINA 3 La pitia 

Primi risultati del voto europeo in Spagna, Gran Bretagna, Olanda, Danimarca, Irlanda 

ÌM sinistra età vincendo in Europa 
In festa i laburisti inglesi 
Occhetto a Milano 
«Anche in Italia 
battere la destra» 

FABRIZIO RONDOUNO 

M MILANO. Arrivato da Bu­
dapest nel pomeriggio, Oc­
chetto ieri sera ha concluso a 
Milano la campagna elettorale 
del Pei. La confusione nella 
maggioranza, l'arroganza dei 
partiti di governo, il patto di 
potere Dc-Psi richiamano la 
necessità dì un'opposizione 
«libera, pulita, democratica». 
Colpendo il pei, dice Occhet­
to, si vogliono colpire «i vecchi 
e nuovi diritti dei lavoratori, 
delle donne, dei giovani, degli 

anziani». Il Igager comunista 
insiste sulle novità dello sce­
nario internazionale ribadi­
sce t'impegno del Pei per la 
costruzione di una «nuova eu* 
rosinistra». È il Psi, dice il se* 
gretario comunista, l'unico 
partito socialista europeo che 
governa con . conservatori e 
rifiuta di imboccare la strada 
dell'alternativa. «Una sinistra 
italiana unita e rivolta al nuo­
vo - conclude - avrebbe un 
grande ruolo in Europa e nel 
mondo». 

A PAGINA 7 

Una débàcle per la Thatcher iti Inghilterra, una tenu­
ta dei socialisti e un'avanzata dei comunisti in Spa­
gna, vittoria dei socialdemocratici in Danimarca. Stan­
do ai risultati noti (quelli spagnoli) e alle proiezioni 
negli altri paesi dove si è votato giovedì, al Parlamen­
to europeo sembra certo un netto spostamento a sini­
stra. I laburisti, infatti, guadagnerebbero da soli quasi 
venti seggi, togliendoli ai conservatori. 

ALFIO BERNABEI OMERO CJAI 

• i I risultati dovevano ri­
manere segreti fifìo a domé­
nica sera, quando si vota in 
Italia e in altri sei paesi euro­
pei. ma dal ministero degli 
Interni-di Madrid sono usciti 
«clandestinamente» e diven­
tati di dominio pubblico. Al 
97% dello spoglio i socialisti 
di Gonzàlez perderebbero 
un solo seggio (da 28 a 27), 
mentre i comunisti rie gua­
dagnano due (da tré a cin­
que) . Sconfitta la destra 
(meno Ire seggi) e Suarez 
(meno due). Negli altri pae­
si i calcoli sono fatti soltanto 

sulla base delle proiezioni 
ottenute con interviste fuori 
dei seggi. Le indicazioni so­
no però ritenute attendibili. I 
laburisti, secondo la Bbc, ot­
terrebbero il 44% dei voti 
contro il 32-34% dei conser­
vatori di Margaret Thatcher, 
conquistando (forse) 18-20 
seggi rispetto alle passate 
elezioni europee. La «terza 
forza», in Inghilterra risulte­
rebbero i verdi che avrebbe­

ro ottenuto il 14% ma che 
forse, a causa del sistema 
uninominale, non potranno 
avere seggi a Strasburgo. I la­
buristi inglesi esultano, i con­
servatori si rifiutano di consi­
derare attendibili questi dati-
In Danimarca hanno vinto i 
socialdemocratici, mentre in 
Olanda i socialisti hanno te­
nuto. Lo spostamento dei 
seggi a favore della sinistra 
non dovrebbe essere modifi­
cato dalle elezioni negli altri 
sette paesi, dove si prevede 
un incremento della Spd e 
uria tenuta dei socialisti in 
Francia. L'altro dato di que­
sta prima tornata delle ele­
zioni è comunque la bassa 
affluenza alle urne: meno 
del 50% in Danimarca e 
Olanda, 55% in Spagna, 35% 
in Inghilterra, 75% in Irlanda. 
(dove si votava però anche 
per il parlamento di Dubli­
no). 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 5 

La peseta 
spagnola 
è entrata 
nello Sme 

La peseta, la moneta spagnola, è entrata nello Smc, il siste­
ma monetario europeo, con una banda di oscillazione del 
6%, pari, cioè, a quella allargata della lira e della sterlina ir­
landese. L'annuncio è stato dato ieri séra, a Bruxelles e a 
Madrid contemporaneamente, al termine di una riunione 
nella capitale belga del Comitato monetano Cee. organo 
consultivo comunitario. Il ministro delle Finanze spagnolo 
Carlos Solchaga ha detto: «È la decisione più importante 
ddpo l'adesione della Spagna alla Cee*. Nella fóto il primo 
ministro spagnolo Felipe Gonzàlez. 

Ancora ore d'attesa a Do­
modossola per la sorte di 
Christian, il bambino sepa­
rato dal fratello con il quale 
viveva in un istituto. Il mese 
dì «prova in famiglia» st è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ concluso e ieri la famiglia 
•""^^mm••«••«^•»•mmmm 2anon è stata convocata dal 
Tribunale dei minori di Torino che dovrà decidere nei gior­
ni prossimni se il bambino potrà restare definitivamente col 
padre ed i fratelli Demis e Francesca. I protagonisti della vi­
cenda sono ottimisti, la prova è andata benissimo. 
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Christian 
resterà coi suoi? 
Il mese di prova 
ha funzionato 

Inflazione: 
fiammata 
dagli Usa 
al Giappone 

Gran Bretagna 6 già 
propria-«delusione* 
sforzi per contenere 
sione economica. 

Aumenti dei prezzi al con­
sumo dello 0,6% al mese ne­
gli Stati Uniti e Gran Breta­
gna, dello 0,7% in Giappo­
ne. L'inflazione toma a di­
vampare nei grandi paesi 
industriali dove potrebbe ar-

' rivare all'8% nell'anno. In 
all'8,3%. La Casa Bianca ha espresso la 
per questi sviluppi che vanificano gli 
il costo del denaro ed evitare un reces-

AP»GltM 14 

Oggi 
il Salvagente 
sull'inquinamento 

Oggi con l'Unità il ventidue­
simo fascìcolo del Salvagen­
te, l'enciclopedia dei diritti 
del cittadino. Questo nume­
ro e dedicato all'inquina­
mento, Cinque i campi af-

^ fràntati: l'aria, il rumore, 
" * ^ " ^ " ^ l'acqua, la casa, i rifiuti. Per 
ognuno di questi sono: indicate le leggi che esistono, te pos­
sibili autodifese, alcuni consigli pratici, Chiude le ventiquat­
tro pagine un elenco di indirizzi utili. 

Scala mobile 

controPininfarina 
La risposta sindacale alla minaccia della Confinati-
stria di disdettare la scala mobile ieri ha raccolto un 
fronte autorevole e di vaste dimensioni. Trentin a 
Cisl e UH: «Una posizione comune che non lasci 
speranze». Proposte di lotta dalle fabbriche e dalle 
strutture sindacali. Le prime vistose crepe hello 
schieramento Conhndustria-Confcommercio. Romiti: 
•La disdetta non è un fatto scontato». 

GIOVANNI LACCABO 

• • ROMA. Non è più la sca­
ramuccia fitta dei giorni scor­
si. Da ieri l'ipotesi confindu­
striale di disdettare la scala 
mobile è diventata bersaglio 
di una valanga di critiche, un 
fronte vasto ed autorevole. 
Anche Benvenuto ridicolizza 
la manovra: non è una pistola 
scarica, bensì un boomerang. 
Scendono in campo tutti t lea­
der confederali e le categorie: 
la disdetta va respinta. Valuta­
zioni in genere concordi sulla 

diagnosi, ma diversificate 
quanto alla terapia. Bruno 
Trentin: .11 sindacato è sotto­
posto ad una grande prova 
politica. Le tre confederazioni 
assumano una posizione che 
non lasci alcuna speranza.. 
La Pipe Confcommercio (200 
mila esercizi pubblici) si dis­
socia, mentre un enigmatico 
Cesare Romiti ora dice che .la 
disdetta non £ un fatto auto­
matico». 

A PAGINA 13 

Don Riboldi: per la liberazione di Cesare Casella si è forse aperto uno spiraglio 

«Chi mi critica non ha cuore» 
La mamma antimafia risponde a De Mita 

ALDO VARANO MARCO BRANDO 

••LOCRI Uno spiraglio di 
speranza per «mamma Casel­
la» arriva da Don Riboldi, il ve­
scovo di Acerra, che due gior­
ni (a si era offerto al seque­
stratori al posto di Cesare. 
«Sono 24 ore che ci controllia­
mo a distanza», ha detto il ve­
scovo e questo vuol dire che 
un qualche tipo di contatto è 
stato stabilito. Intanto Angela 
Casella ha trascorso la sua se­
conda notte in tenda nella 
piazza di Locri, raccogliendo 
intorno alla sua drammatica 
vicenda sempre maggiori te­
stimonianze di solidarietà e di 
affetto. La signora, però, al se­
sto giorno della sua coraggio­
sa sfida non ha potuto evitare 
di rispondere alle polemiche 
del presidente del Consiglio 

De Mita, che ieri aveva accu­
sato la famiglia di una «strana 
gestione» nelle trattative. «Fa 
presto a parlare lui - ha detto 
Angela Casella - che ha vici­
no a sé i suoi quattro figli, lo 
non mi intendo di politica e 
non voglio entrarci. Rivoglio 
solo il mio Cesare». Anche il 
marito Luigi Casella, da Pavia 
fa sapere che non intende in­
nescare altre polemiche, ma 
afferma anche che rielle trat­
tative ha seguito lutti i consigli 
degli inquirenti «e tuttavia -
dice - non potevamo aspetta 
re In etemo». Intanto è stata 
dilfusa l'ultima foto di Cesare 
incatenato, spedila alla fami 
glia il 26 marzo scorso len a 
Reggio Calabria è arrivato I al 
lo commissario antimafia Do 
menico Sica. 

ersi e Co>c i can la catena al 
collo in una foto fatta pervenire 
ai familiari 

A PAOINA S 

Pneadente^ 
ricorda Cirillo? 

LUCIANO VIOLANTE 

P
ossiamo sperare che* il ministro dell'Interno faccia 
per Cesare Casella almeno la decima parte di 
quanto fu (atto per Ciro Cirillo? Non chiediamo na­
turalmente ciò che (u e che resta illegale. Chìedia-

.•MmM mo invece una straordinaria attivazione delle auto­
rità politiche per sostenere l'azione degli investiga­

tori. Da De Mita, invece, vengono addirittura rampogne all'in* 
dirizzo della signora Casella, rea di essersi attivata eccessiva­
mente. Ma non si attivò in modo ben più frenetico, all'epoca 
del sequesto Cirillo, il suo collega di partito on. Gava oggi mini­
stro degli Interni? E perché ciò che apparve allora umanamen­
te giustificabile non lo è più oggi, quando si tratta non di un as­
sessore regionale democristiano ma di un ragazzo qualsiasi? 
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I agnori della guerra politica 
M Q>iì l'tìa,vista. l'Europa? 
Scomparsa dàlia campagna 
elettorale. Eppute Tctp'pòrturiì̂  
tà del '93, del mercato unico, 
minaccia dì trasformarsi in un 
rischio per l'Italia; paese ricco, 
ma vaso di coccio tra vasi di 
ferro, paese dalla struttura Ira-
gilè e diseguaié, dalla legisla­
zione pochissimo armonizza­
ta con quella comunitaria. C'è 
una ragione nella scomparsa: 
i maggiori partiti di governo 
stanno trasformando queste 
elezioni in un referendum 
contro il Pei. Si respira aria 
politicamente inquinata. Sem­
bra di essere precipitati d'un 
colpo trentanni indietro. I «si­
gnori della guerra politica*, De 
e Psi. deluse le pretese di te­
nere in parcheggio la crisi per 
tutto il tempo desiderato, con-
stringèndo -Spadolini ad 
esplorare ì) nulla fino ad ordi­
ne contrario, sono giunti al 
punto di rivolgere i cannoni 
sul Quirinale. Su un presiden­
te della Repubblica criticato 
prima da uno dei due per aver 
conferito t'incarico esattamen­
te al proprio candidato unico, 
accusato poi d'«inierferenza» 
dall'altro solo per aver usato 

FANO MUSSI 

dei suoi poteri e fatto fronte ai 
suoi doveri costituzionali. Ci si 
è messi cosi, perseguendo il 
proprio strettissimo interesse 
elettorale, su una strada assai 
pericolosa. Per andare dove? 

La De, dove voglia andare è 
chiaro: alla eternizzazione di 
sé, alla conferma del suo ruo­
lo insostituibile, alla propria 
inamovibilità. Sono quaranta­
due anni, e fa quasi record 
mondiale. Quarantadue anni 
di un primato, da tempo dete­
nuto senza una schiacciante 
maggioranza numerica, che 
ha via via consolidato l'auten­
tica anomalia italiana, nel 
quadro delle democrazie oc­
cidentali: questo inestricabile 
tessuto di funzioni statali e po­
teri di partito, questo regime 
politico privo di alternative e 
di ricambi di classe dirigente, 
questa crisi della democrazia, 
fatta anche di dilagante clien­
telismo e invadenza delle or-
ganizazioni mafiose e crimi­
nali. 

Ma il Psi? Il Psi si è presenta­
to all'alba di questo decennio 

con la prospettiva dell'alterna­
tiva. Per quando? Per quando 
si fosse realizzato un riequìli-
brio a sinistra. In attesa del 
quale bisognava assicurare, in 
alleanza con la De, la «gover­
nabilità». Il Pei è arretrato, pur 
senza crollare; il Psi è avanza­
to, pure senza crescite travol­
genti. Un riequilibrio c'è stato. 
Ma oggi il Psi ha accantonato 
il tema dell'alternativa. Com­
plessivamente, la sinistra si è 
indebolita, e il tema di una si­
nistra di governo appare sem­
pre più lontano e sfuocato nel 
discorso socialista. 

La «governabilità* si è tra­
sformata in un rapporto con 
la De sempre più stretto e vin­
colato, al tempo stesso sem­
pre più conflittuale e tumul­
tuoso. La regola italiana è di­
ventata così l'instabilità, e il 
non governo. Di fronte a pro­
blemi che richiedono durata 
di azione politica, stanno go­
verni impotenti, maggioranze 
crìsaiole e convulsive. Sì sta 
entrando in un'altra fase, ora. 
Si intrawede il disegno di un 
asse di ferro tra Psi e Grande 

centro democristiano. Sì va il­
luminando anche il profilo dei 
protagonisti: Craxi, Andreotti, 
Forlani, triumviri di una futura 
democrazia sotto tutela. 

Ncli'83 la De perse il 6% dei 
voti. Da allora, entro il dato di 
un lento ma progressivo aliar* 
gamento dell'area elettorale 
di governo, spicca quello di 
una costante avanzata demo* 
cristiana. Il rischio vero è che, 
sul campo di una sinistra divi­
sa, avanzi trionfante, ancora, 
una De che la guarda dall'alto 
del 40 per cento dei voti. E il 
grande movimento di un Psi 
duellante al centro, ma nemi­
co giurato del più forte partito 
di sinistra, minaccia allora dì 
forgiare la chiave che apre 
esattamente la porta di una 
nuova lunga età democristia­
na. Bel risultato. 

Il Pei vuole evitarlo. Un 
buon voto alle europee lasce­
rebbe certamente aperta 
un'altra e diversa prospettivi*, 
consentirebbe la possibilità 
stessa dì un mutamento posi-
(ivo degli attuali, pessimi, rap­
porti tra Pei e Psi. Davvero; «È 
tempo che chi è di sinistra sì 
faccia sentire». 
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L'aflare Caselli 
LUCIANO VIOLANTI 

ossiamo sperare che il ministro dell'Interno 
faccia per Cesare Casella, sequestrato, in 
Aspromonte da 17 mesi, almeno la decima 
parte dì quanto fu fatto per Ciro Cirillo a parti* 
re dai giorno stesso del suo rapimento;'Allora 
avvenne anche l'impossibile. Uomini del Si­
smi entrarono più volte in un carcere dì màs­
sima sicurezza per trattare con il capo della 
camorra. Un terrorista fu autorizzato a con­
cordare con altri terroristi i particolari dello 
scambio. La polizia, mandata in force a Na­
poli subito dopo il sequestro, fu precipitosa­
mente ritirata perché il lavoro degli agenti in­
tralciava gli abituali traffici della camorra, 
partner essenziale della trattativa. Non chie­
diamo naturalmente ciò che fu e che resta il­
legale. Chiediamo invece una straordinaria 
attivazione delie autorità politiche per soste­
nere ed indirizzare l'azione degli investigatori 
e per rompere l'omertà. 

Ma Cesare Casella è solo un ragazzo. Non 
ha amicizie potenti. Non ha segreti da rivela­
re. Non può spostare né voti né clientele. E 
langue nei boschi dell'Aspromonte. C'è una 

' tragica inversione tra la vicenda Cirillo e la vi­
cenda Casella. Li tacquero i familiari e si mos­
sero i politici. Qui sono costretti a muoversi i 
familiari mentre tace chi ha la responsabilità 
politica delia sicurezza dei cittadini. Anzi dal 
governo, per bocca dell'onorevole De Mita, 
vengono addirittura rampogne all'indirizzo 
della signora Casella, rea di essersi attivata 
eccessivamente. Ma non si attivò in modo 
ben più frenetico, all'epoca dei sequestro Ci­
rillo, il suo collega di partito on. Gava oggi mi* 
nistro degli Interni? E perché ciò che apparve 
allora umanamente giustificabile non lo è più 
oggi, quando sf tratta non di un assessore re­
gionale democristiano ma di un ragazzo 
qualsiasi? 

In questi 500 giorni, mentre l'Inter vinceva 
lo scudetto, il pentapartito imponeva i ticket, 
la Oc silurava De Mita, un ragazzo di 18 anni 
trascinava i giorni peggiori della sua vita per i 
boschi dell'Aspromonte. 

Il Sole 24 ore ha scrìtto che tra i tanti lati­
tanti che tengono in catene il giovane Casella 
ci sono anche lo Stato e II suo ministro del­
l'Interno. Con questo governo l'Italia assiste 
impotente ad uno dei più gravi massacri di 
mafia: nell'ultima settimana è stata uccisa 
una persona ogni dieci ore. Abbiamo il re­
cord drammatico di morti per droga e di so­
stanze stupefacenti in circolazione. Sono ri­
presi i sequestri di persona. In assenza dì un 
chiaro indirizzo politico si moltiplicano episo­
di di sterile cóhcorrÉnzìalìta tra i corpi e nel 

'n La magistratura, ìn Calabria, è tra te più dl-
'aÌMkfè M ì l à ; Ndft&starite ledenùnce"ègli 

sforzi compiuti in Parlamento dai comunisti e 
da altre forze politiche, resta in queste condi­
zioni, Segno che non si tratta di dimentican­
za. In Calabria non si vuole una giustizia ca­
pace perché c'è un intreccio particolarmente 
stretto tra malaffare e politica che sembra 
condizionare anche alcune scelte nazionali. 

o Stato, la sua autorità e la sua dignità non 
possono essere svuotate a questo modo. Al­
l'origine dello Stato, sin dal tempi più antichi, 
c'è una ragione pratica fondamentale: la sal­
vaguardia della sicurezza e della vita dei citta­
dini. Ma la direzione politica del nostro Stato 
non garantisce oggi né l'una né l'altra. I bo­
schi non ci sono solo in Aspromonte. Ne so­
no piene Francia, Spagna e Germania. L'Italia 
a un giorno dalle elezioni europee è l'unico 
paese che si presenta con cinque cittadini in­
catenati da mesi nelle mani dei sequestratori. 
La risposta dei privati alla crisi di una fonda­
mentale funzione dello Stato è frutto di una 
sorta di deregulation dell'ordine pubblico. 
Prospera il «fai-da-te» della sicurezza: le madri 
dì Genova chiedono le armi contro gli spac­
ciatori dì droga; la signora Casella cerca dj far 
nascere un movimento di solidarietà che isoli 
i sequestratori e li induca a liberare il figlio. Il 
ministro dell'Interno tace non per operoso ri­
serbo, ma perché non ha nulla da dire. E nel 
frattempo la sopraffazione violenta delle li­
bertà fondamentali cresce soprattutto nel 
Sud. Spaghetti in salsa bolìviana. verrebbe da 
dire, parafrasando un titolo di quindici anni 
fa. Per fortuna parlano ed agiscono i cittadini 
ed alcune aite cariche dello Stato. Ed è la for­
za dì questa altra Italia che ci tiene in Europa 
piuttosto che in Sudamerica. 

.Cinque scrittrici per il Pa 
Le ragioni di Natalia Ginzbtug Gina Lagorio 
Lidia Ravera, Clara Sereni e Chiara Valentini 

«In alto a sinistra » 

Grandi firme della letteratura, s tarici 
di fortunati best seller, figlie ribelli e 
•ragazze del 45»: cinque scrittrici da­
vanti alla scheda elettorale. Storie, 
simboli, nomi, indignazioni, ragioni 
del buon senso e ragioni... del cuore* 
Ecco perché Natalia Ginzburg, Gina 
Lagorio, Lidia Ravera, Clara Sereni, 

Chiara Valentini vanno a votare il 
primo simbolo in alto a sinistra; cioè, 
anche il 18 giugno, il Pei. In gioco, 
per tutte, è il diritto dell'opposizione 
di esistere e contare. «Dobbiamo re­
spingere questo attacco...». «Vogliono 
mostrificarci...». «In democrazia il dis­
sènso non si può cancellare...». 

f B ROMA. Clara Sereni, finali­
sta alto Strega con «Manico­
mio primavera* e autrice an­
che di iCasalinghìtudine» quel 
suo straordinario quaderno di 
memorie affettive scandite at­
traverso la cultura del cibo. 
non è una tradizionale elettri­
ce del Pei. «L/hO votato qual­
che volta e con molti distin­
guo», spiega. «Oggi jjièrò non 
ho perplessità: a sinistra del 
Pei restano briciole nelle quali 
mi riconosco sempre meno, e 
mi convince la linea attuale é 
un voto per l'alternativa. Anzi, 
se questa chiarezza fosse ve­
nuta un po' prima, forse oggi 
saremmo un po' meno in mu­
tande...», dice con passione. 
Poi aggiunge: «Non mi piace* 
rebbe proprio chiamarmi in 
un altro modo. Non si regala a 
nessuno, tantomeno al vento, 
un patrimonio importante di 
storia e di cultura. Ora poi-
anche per reazione: sembra 
d'essere tornati nel '48. Da­
vanti a un'aggressività cosi 
volgare, e cosi efficace, biso­
gna cercare di evitare ogni ul­
teriore sfaldamento a sinistra». 
Clara ha 43 anni e porta un 
nome importante, è la figlia di 
Emilio Sereni: Il patrimonio di 
cui dice ha certo anche un va­
lore affettivo. «Sono una di 
quelli che hanno bevuto latte 
e comunismo - riconosce con 
ironia - anzi, solo comunismo 
perché il latte mi faceva male. 
Ho avuto per questo una bella 
reazione allergica, ma non 
uno schock anafilattico. Quel­
lo che sento in questione però 
è di più, è qualcosa di vera­
mente mìo. E la mia storia. Il 
progetto di vita di una che è 
stata parte della generazione 
del '68 ed è già abbastanza ir­
ritata dalle ricostruzioni che 
ne hanno fatto. Come se fossi-

ANNA MAN A GUADAGNI 

mo mostri. Ecco, ora la rrio-
strìficazioné si allarga a tutti I 
comunisti, all'intera storia del 
Pei». *y . 

Un'altra che viene da quella 
storia ( e ne va fiera) è Lidia 
Ravera Avreste detto che ho 
sempre votato il primo in alto 
a sinistra? Ebbene, è cosi «Lo 
faceva anche da gruppettate.,; 
Allora come ti male minò»" 
per me il luogo della politica 
era altro, e andava bene al di 
là del voto figurati se non lo 
faccio ora, con questo squalli­
do attacco ai comunisti e a 
tutta la gerite come noi, che 
ha ancora il coraggo di do­
mandarsi cosa è giusto e cosa 
non lo é. È un attacco alia 
parte migliore del paese, che 
è dispersa, che conta meno, 
ma che è tutt'attro che minori* 
tana», dice con foga. Scrittrice 
brillante fin dagl'esordio (l'in­
credibile best seller «Porci con 
le ali», scritto, insieme con 
Marco Lombardo Radice) Li* 
via Ravera è oggi ùria signora 
alle soglie dei 40. Sceneggìa-
trice di successo (il suo ulti­
mo lavoro è «Amori in corso» 
per la regia di Qiùse|.ve Berto­
lucci) e autrice di romanzi 
pensati con intelligente rema­
ke di «piccole qonne», Ravera 
è proprio arrabbiata: «Posso 
dire che è un voto antisociali* 
sta?», domanda. «Ascrivo al Psi 
la responsabilità dell'abbruti­
mento etico e culturale de) 
paese, che paghiamo tutti. 
Questa volgarità del successo, 
del denaro, della furbizia, dei 
potere, che diventa copertura 
e alibi delle proprie parti peg­
giori. Per cui nessuno cerca 
più dì essere migliore, anche 
nel proprio lavoro: e cosi si 
fanno brutti libri, brutti film, 
brutti giornali... si arriva a que­

sto diffuso far male il proprio 
lavoro. Questo mettere il tra* 
guardo davanti a tutto, questo 
selvaggio uso della presunzio­
ne » 

Lidia, ma è solo un voto 
contro7 «No È anche un voto 
per un partito che ha il eorag 
gio di fare i corni con la sua 
stona e di correggerne il Uro 
l'immagine Per un parino 4h* 
sta cercando di ricreare nuove 
forme di socialità Perché Oc* 
chetto mi pare una persona di 
buon senso, che sa guardare 
anche al di là degli schemi 
delle alleanze e proporre alla 
gente una politica aperta, cre­
dibile, che non è solo ridicola 
parata di personaggi medio­
cri, Ho paura dello scollamen­
to. Di andare verso il Duemila 
nell'indifferenza, col disastro 
ecologico che ci pende suila 
testa.» mi piacerebbe che fos­
simo capaci di spazzare via 
dalla storia tutti i detriti di 
quello che avrebbe potuto es­
sere. Forse, questo solo le 
donne lo possono fare». 

Chiara Valentini, 47 anni, 
autrice di una complessa bio­
grafia di Enrico Berlinguer 
uscita in questi giorni in edi­
zione economica negli Oscar 
Mondadori, * pacatamente 
pensosa. «Votare Pei, questa 
volta, lo considero un dovere. 
Lo faccio da anni, ma lo farei 
comunque, con quest'aria 
d'assalto all'ultimo partito 
d'opposizione. Credo che in 
questo momento vadano so­
stenute tutte le voci di dissen­
so: le ragioni di un polo alter­
nativo sono le ragioni della 
democrazia*. Come vede il 
nuovo corso la biografa .dì 
Berlinguer? «In realtà - rispon­
de - è stato lui l'anello di pas­
saggio tra vecchio e nuovo. La 
rottura, la discontinuità co­

mincia D, nel suo ultimo pe­
riodo, anche s e * ancora solo 
a livello di-idee»; Quanto a 
cambiar 
possibilista; 
a motivare un senso d'appar­
tenenza; ma^le, ragioni della 
sinistra, là^necèssità di cam­
biare il potere; rappresentare 
la parte più debole della so­
cietà... tuttavia - aggiunge -
cambiar nome in questo mo­
mento, sqUo ricatto, sarebbe 
ridicolo. Il Pei deve darsi tem­
po per affrontare serenamente 
questo problema; o forse 
avrebbe dovutc-Jarip prima... 
ora questa questione, che 
rientra in un crescèndo di ri­
chieste fatte in questi anni, 
viene giocata a fini dì battaglia 
potìtica». 

Deve essere anche per que­
sto che Natalia Ginzburg scri­
ve una dichiarazione dove i 
motivi del voto restano «in­
denni e immutati». «Se è muta-
io il mondo intorno a noi non 
sono tuttavia mutate le radici 
del partito comunista e non è 
mutato il suo posto nello spa­
zio... se dovessi convincere 
un'altra persona" direi che 
questo è l'unico partito d'op­
posizione. L'unico dove si ra­
dunino quelle forze che inten­
dono combattere il cinismo 
politico, la corruzione, i raggi* 
ri, i giochi di potére, l'indiffe­

renza alle soni della gente, e 
tutto quello che rende oscura* 
verminosa, infetta, la vita pub­
blica nel nostro paese». E con­
clude con una qualche solen­
nità: «Il mondo intomo a noi è 
cambiato ma il vero spirito del 
partito comunista non è cam­
biato e non può cambiare. 
Votare comunista oggi, in Ita­
lia, significa prestar fede all'u­
nica idea del futuro che il no­
stro sguardo sopporta». 

Gina Lagorio, un'altra delle 
signore della letteratura italia­
na, anche lei deputata della 
Sinistra indipendente, non na­
sconde certo la rabbia che le 
ha fatto buttar giù una sorta di 
«manifesto», cui affida I per­
che di un voto Pei: «Perchè de­
testo la mancanza di memoria 
storica e l'arroganza di chi, 
rallegrandosi della mone del­
l'utopia marxista, dimentica 
tuttavia che le differenze di 
classe si fanno ogni giorno 
più gravi in un mondo omolo­
gato dal denaro e ubriacato 
dalle immagini. Perché vorrei 
un'informazione non conse­
gnata a poche mani padrona­
li. Perché senza un'opposizio­
ne non c'è democrazia. Per­
ché credo ancora, come al 
tempo delle bandiere resisten­
ziali, che giustizia e libertà sia­
no un binomio per cui valga 
la pena di non mollare». 

iT^SF' 

Vanno puniti 
i delitti delle Br 
*norii progetti 

«SARI SALVI 

I pubblico ministero Nitro Palma ha chiesto 
l'assoluzione degli oltre duecento brigatisti ; 
rpssi sotto processo per insurrezione armata 

* contro i poteri dello Stato e per guerra civile. 
La richiesta va giudicata positivamente, an­
zitutto dal punto di vista giundtco 

Il nostro codice penale prevede una serie 
di "delitti contro la personalità dello Stato», 
nei quali pesante è l'impronta dell'autorità-
rismó fascista del guardasigilli Rocco. Fra 
l'altro, è punito con l'ergastolo «chiunque 
promuove un'insurrezione armata contro i 
poteri dello Statò». Da tempo i giuristi aveva­
no sottolinealo come l'unica interpretazione 
di qusta norma, ammissibile in uno Stato 
democratico, sia quella per la quale la con­
danna richiede che il comportamento degli 
imputati sia oggettivamente idoneo a deter­
minare l'effetto insurrezionale. In altri termi­
ni, non si possono punire le intenzioni, i 
meri propositi. Da quésto punto di vista, in 
realtà, non si tratta di affermare che gli im­
putati non hanno commesso il* fatto, ma che 
il fatto (cioè l'insurrezione armata) non 
sussiste, come alcuni*hanno già osservato. 

È apprezzabile pertanto che il pm - tut­
t'attro che tenero con gli imputati - abbia 
con grande obiettività ribadito II principio 
che nel nostro sistema vanno puniti concreti 
comportamenti delittuosi, e non semplici 
progetti. Rimane semmai da domandarsi se 
ad analoga conclusione non si sarebbe po­
tuti giungere anche prima, nella fase istrut­
toria. 

Qualcuno ha sottolineato la paradossale 
contraddizione che nel processo esistereb­
be tra l'aspetto giuridico e quello politico, 
L'impostazione della requisitoria del pm, si 
è detto, segna una sconfitta bruciante per le 
Brigate rosse, in quanto nega loro la dignità 
di movimento politico. Giorgio Bocca ha an­
zi duramente contestato questa impostazio­
ne: come si fa - ha scritto - a negare la •po­
liticità» del terrorismo di sinistra? 

Credo che su questo argomento perman­
ga un antico equivoco, che alcuni toni delia 
requisitoria del pm. non contribuiscono a 
dissipare. Che l'eversione rossa sia stata un 
movimento politico, per quanto aberrante e 
moralmente condannabile, e impossibile 
negare. Il punto è un altro: In un sistema de­
mocratico la finalità politica non deve modi­
ficare la valutazione giuridica di comporta-

; menti delittuosi. Gli omicidi, le aggressioni, 
;, gli.altri.gravi|eati «mmess i dai terroristi InKf. 

.davaoo.e vanno puniti in quanto attj.contra^' 
>: sta^jCoale,«gol^d|,cjyilecbrrviveriza.cW 

la collettività si è d à k Afc@o puniti peWft*"1 

e se hanno violato il codice penale; e le nor­
me ìncriminatrici vanno applicate se contor- ' 
mi alla Costituzione, e comunque interpre­
tate nel modo più consono di valutazione 
dell'intero ordinamento giuridico. 

om'era inevitabile, il processo di Roma ha 
riportato .all'attenzione il tema del supera­
mento definitivo dell'emergenza. Di per sé 
ciò non è un dato negativo.Tn questa società 
dello spettacolo, la ventata di attenzione 
che lo scorso anno sollevò il dibattito sul co­
siddetto perdonismo è ormai caduta. Tra le 
tante rimozioni della coscienza collettiva 
italiana vi è anche, tranne poche eccezioni, 
quella degli anni dell'emergenza. Ma r imu» 

- verenon è mai la giusta soluzione. 
Non la più piccola fra le responsabilità 

del terrorismo fu quella di avere bloccato e 
anzi invertito la tendenza della democratiz­
zazione del sistema generale che si era ve­
nuto affermando negli anni 60 e nei primi 
anni 70. Ora quel processo va ripreso con 
decisione, recuperando il tempo perduto. 
L'abolizione dell'ergastolo e la revisione dei 
tratti illiberali del codice Rocco sono obietti­
vi da perseguire in tempi brevi. 

In questo quadro si pone anche la que­
stione del riequilibrio delle pene, del recu­
pero rispetto al surplus punitivo che caratte­
rizzò gli anni dell'emergenza. Credo sia una 
questione seria e fondata. 

Sarebbe sbagliato scaricarla ancora una 
volta sulle spalle dei giudici (salvo poi accu­
sarli di supplenza e di protagonismo). Spet­
ta al sistema politico affrontarla, con serietà, 
secondo criteri di giustizia, mediante gli ido­
nei strumenti istituzionali. 
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• • Le luci della campagna 
elettorale si spengono sulle 
fiere polemiche tra i partiti 
della coalizione governativa. 
Bettino Craxi ha detto che ci 
penserà «quattro volte» prima 
dì ricostituire la vecchia al­
leanza. Poi ha raddoppiato, 
precisando che ci penserà «ot­
to volte». Ma alla vigilia delle 
precedenti elezioni politiche, 
addirittura anticipate per i dis­
sidi tra De e Psi, il leader so­
cialista defini «inimmaginabi­
le» la rinascita del pentaparti­
to. Allora Craxi fu bollato dai 
democristiani per la sua •inaf­
fidabilità». Ora, a chiusura dei 
comizi, proprio l'-amìco» For-
lani gli lancia accuse appena 
velate dì bonapartismo e di 
peronismo a proposito delta 
proposta dì elezione, diretta 
del presidente della Repubbli­
ca. Il segretario del Psi ha re­
plicato affermando che si trat­
ta di «un argomento colorato 
fatto di niente, che illustrato 
nelle libere democrazìe del 
mondo, dove vige questo si­
stema, susciterebbe solo ilari­
tà». In (ondo ha ragione. Per­
ché tutti sanno che l'on. Forla-

ni ha lavorato in tandem con 
lui per tenere aperta un mese 
la crisi dì governo e impedire 
che gli elettóri conoscessero i 
contenuti programmatici dei 
nuovi patti che De e Psi an­
nunciano di voler stringere. 
Comprese le eventuali intese 
in materia istituzionale. Quin­
di è evidente che |̂ leader de 
sapeva benissimo dì non ave­
re incontrato Napoleone nel­
l'orma! celebre camper del­
l'Ansaldo... 

Si può dunque convenire 
che quello accampato negli 
ultimi comizi dal segretario de 
sia un «argomento colorato 
fatto di niente». Ma di che co­
sa sono fatti gli argomenti ad­
dotti da Craxi? Dieci giorni fa 
il segretario del Psi ha stabili­
to, in base ad un sondaggio 
chissà come concepito, che 
•la grande maggioranza dei 
cittadini italiani è favorevole 
ad una ritorma di questa natu­
ra», cioè alla elezione diretta 
del presidente della Repubbli­
ca. Ma, quando gli sono stati 
chiesti chiarimenti, ha dato 
una risposta che probabil-

CONTROMANO 
FAUSTO I B M 

Offrami abiti 
per la repubblica 

mente nelle stesse «libere de* 
mocrazie» susciterebbe un po' 
di ilarità. Ha sostenuto che se 
le forze politiche «riterranno di 
uniformarsi e di seguire l'o­
rientamento che è cosi radica­
to nella pubblica opinione», 
allora si potrà discutere «di 
questa riforma e del suo con­
tenuto concreto e della sua 
natura e della fisionomia e dei 
poteri di un presidente della 
Repubblica eletto direttamen­
te dal popolo». In altre parole 
la grande maggioranza dei cit­
tadini si sarebbe pronunciata 
a favore di una «riforma di 
questa natura», di cui però 
non sì conosce ancora la na­
tura... E' infatti evidente che 
l'eiezione diretta del capo del' 

lo Stato con gli attuali poteri 
(nel frattempo contestati da 
Foriani e Craxi) è una «rifor­
ma» che non ha nulla a che 
vedere con una repubblea 
presidenziale. Ma forse è que­
st'ultima il modello proposto 
dal Psi? Anche dinanzi a tale 
domanda 11 leader socialista 
non ha rotto il suo riserbo. 
•Quando il tema sarà all'ordi­
ne del giorno - ha detto pochi 
giorni fa - affronteremo que­
sta discussione. Io posso ri­
cordare che parlando al con­
gresso ho sottolineato che alla 
Costituente uomini come Ca­
lamandrei e Valiani pensava­
no ad una repubblica all'ame­
ricana. E d'altra parte la quin­
ta repubblica francese, dopo 

le polemiche iniziali, non è 
mai stata messa in discussio­
ne da nessuno*. Insomma, i 
socialisti sembrano voler offri­
re all'Italia un abito «all'ameri­
cana», ma non escludono un 
vestito dì foggia francese. 

I richiami a Calamandrei e 
a Valiani non servono d'al­
tronde a sciogliere l'incertez­
za. Calamandrei alla Costi­
tuente solo parlando nella se­
conda sottocommissione ma­
nifestò «qualche simpatia» per 
la repubblica presidenziale. 
Ma pòco tempo dopo si disse 
disposto ad «ammettere che 
nell'attuale situazione politica 
italiana possa essere più con­
veniente mantenere la distin­
zione tra capo dello Stato e 

capo del governo, lasciando 
al primo il carattere di un or­
gano di equilìbrio costituzio­
nale e cercando di dare al ca­
po del governo un'autorità, fa­
cendo di lui il capo ricono­
sciuto di una stabile coalizio­
ne di partiti». Prospettava per­
ciò istituti costituzionali che 
favorissero la formazione di 
governi sulla base di una piat­
taforma comune, in modo 
che «il capo del governo ab­
bia la sicurezza di sentirsi ap­
poggiato senza sottintesi e 
senza doppi giochi da tutti i 
partiti aderenti a quel pro­
gramma». Si prendeva atto in 
qualche modo della obiezio­
ne del liberale Einaudi che la 
premessa de) buon funziona­
mento della repubblica presi­
denziale negli Stati Uniti e del 
regime parlamentare In Gran 
Bretagna era sempre l'esisten­
za di due partiti, di due schie­
ramenti alternativi. E fu ap­
punto l'intento dì favorire go­
verni stabili, con programmi 
chiari, sui quali l'elettorato po­
tesse poronuncìarsi, che Ispirò 
il voto contrario del partito 
d'Azione alla proposta di ele­

zione diretta del capo dello 
Stato con i poteri configurati 
dall'attuale Costituzione. Una 
«apparente anomalia», la defi­
nì Riccardo Lombardi. Quanto 
poi a Leo Valiani, salvo erro­
re, fece un solo discorso al­
l'assemblea Costituente per 
appoggiare la proposta di To­
gliatti e Nenni tendente a defi­
nire la Repubblica italiana 
una «repubblica democratica 
di lavoratori» e per vietare 
«ogni adesione a blocchi im­
perialistici». In questo lungo 
intervento c'è solo questo ge­
nerico accenno «presidenziali-
sta»: «Qualsiasi democrazia or­
ganizzata, anche il tipo di de­
mocrazia che corrisponde atta 
repubblica presidenziale (che 
sarà la proposta che noi fare­
mo più in là), può entrare ed 
entra nel quadro della Repub­
blica democratica dei lavora­
tori». Ma poi non arrivò nessu­
na proposta. Non vorremmo 
che «più in là» anche Craxi, 
salvo ad agitarle in altre ele­
zioni anticipate, rimandasse 
in soffitta ogni riforma istitu­
zionale, preferendo un un bel 
pentapartito. 
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L'Ungheria riabilita il'56 
Anche i dirigenti della sinistra italiana partecipano 
alla grande giornata di Budapest Grande accoglienza 
per il segretario comunista. L'abbraccio con i familiari 
delle vittime. Lo scambio di battute con Bettino Craxi 

Occhetto: «Siamo eredi di Nagy» 
La bara di Nagy sulla piazza dagli Eroi 

«Nagy fu un Martire della lolla per congiungere so­
cialismo e libertà. Anche noi ci sentiamo suoi ere­
di. Nel'56 Togliatti sbagliò. Oggi voltiamo pagina, 
a fianco di chi mette la democrazia al primo po­
sto in ogni parte del mondo». Occhetto ai solenni 
funerali di Budapest. L'abbraccio con i familiari 
delle vittime. L'incontro con Grosz. Craxi ricono­
sce il valore di questo gesto del segretario del Pei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPILO ; 

• BUDAPEST «Sono molto 
contenta di incontarla qui. 1 
nostri martiri sono stati d'e­
sempio per l'umanità. Ha vi­
sto quel che è successo in Ci­
na. Vorrei non accadesse mai 
più che il socialismo (ermi la 
democrazia. Speriamo che 
questa gomata di lutto contri­
buisca a cancellare definitiva­
mente il post'Stallnismo». Erz-
sebet Nagy, la figlia del primo 
ministro ungherese assassina­
to, ter de la mano ad Achille 
Occhetlo. Alle loro spalle, ol­
tre la scalinata del museo del­
le arti, l'Ungheria si immerge 
silenziosa nella stagione più 
tragica della propria storia, 
celebra Nagy e i suoi compa­
gni come uomini simbolo per 
un futuro diverso. E il segreta­
rio de) Pei raccoglie quell'ap­
pello e quel monito: «Ho la 
slessa convinzione, signora. 
Imre Nagy fu un comunista 
che fece fino in fondo il pro­
prio dovere. Le esprimo la so­
lidarietà per il nobile sacrificio 
di suo padre e l'impegno af­
finché1 prevalgano le forze del­
la democrazia e delle riforme. 
Mi permetta di. abbracciarla a 
nome dei comunisti italiani». 

Il I t i davanti, all'Ungheria, 
ieri e aggi L'indimenticabile 
f50i.Tanno dello sconvolgente 
rapporto Krusciov sui crimini 
WWm e della rivol^pperai? 
in Polonia, dell'aggressione 
anglo-francese all'Egitto per il 
canale dì Suez e dell'occupa­
zione sovietica che stroncò -
scrive Occhetto nella sua lette­
ra ai familiari dèlie vittime -
quel tentativo dèi popolo ma­
giaro «di liberare se stesso e il 
socialismo ungherese dalla 
opprimente e soffocante cap-
pa dello stalinismo». Trentafré 
anni fa, invece, il Pei approvò 
Ì'inteiVèrttovsovietico. Palmiro 
Togliatti parlò di una «doloro­
sa necessità., di un «dovere di 
classe*, e scelse di stare «da 
una parte della barricata». Tre 
anni orsono Alessandro Natta 
definì l'impiccagione di Nagy 
•un atto ingiusto e disumano». 
E òggi Occhetto dice; «Sul '56 
Togliatti si sbagliò. Il nostro 
giudizio è all'opposto di quel­
lo che demmo allora: là rivolta 
ebbe un carattere democrati­
co e popolare, Nagy non fu un 
controrivoluzionario». 

«La tempesta è nel cuore 
dei giovani comunisti», scrive­
va in quei terribili frangenti il 
settimanale della Fgci «Nuova 
generazione». Occhetto, all'è-

poca segretario della sezione 
universitaria milanese, conse­
gnò air«ypitài: un documento 
di dissenso dalla posizione 
dèlja direzione, che non fu 
pubblicato. Lo ricorda e dice: 
«Ci fu un contrasto, una batta­
glia antistalinista. Ma in un al­
tro partito comunista, per 
esempio in Francia, sarei stato 
espulso, mentre la storia del 
Pei è andata invece diversa­
mente al punto che io ne sono 
diventato il segretario genera­
le». 

Ebbero ragione ad uscire 
dal Pei uomini come Giolitti? 
{Risponde àncora Occhetlo: 
•Ebbero ragione nella valuta­
zione dei fatti ungheresi, non 
a decidere di andarsene. E fe­
cero una scelta giusta quelli 
che, pur avendo le stesse idee, 
si sono battuti per cambiare 
da dentro il partito». Dal '56 al­
l'oggi: «Ciò che più cónta è 
che proprio con protagonisti 
come Giolitti noi ci ricongiun­
giamo, alai luce dei giudizi 
espressi per il dramma della 
Cina». Dunque, «sono stati due 
modi di contribuire al rinnova­
mento del Pei». 

Sfilano sulla Piazza degli 
Eroi una dopo l'altra le asso­
ciazioni di tutta l'Ungheria. Po( 
tocca subito alla delegazione 
dèi Pei deporre la corona dj 
fiori. L'altòpariante annuncia 
Occhetto e molte mani si ten­
dono dalla folla che apre un 
varco al suo passaggio: sorrisi, 
ringraziamenti, saluti. Scocca­
no le 11 quando Occhetto, 
Piero Fassino, Iginio Ariemma 
e Federico Argentieri, visibil­
mente emozionati, montano il 
picchetto d'onore. Spunta 
Craxi sulla scalinata mentre i 
dirìgenti comunisti compiono 
il gesto siumbolico che «porta 
a una definitiva revisione» dei 
giudizi dati nel '56. 

Accompagnano Occhetto 
con grande cordialità due uo­
mini coraggiosi: Miklos Vasa-
rtielyi, il presidente del Comi­
tato per la giustizia storica, 
condannato a cinque anni nel 
processo Nagy; e Andras B. 
Hegedus, segretario dello stes­
so comitato, che nel '56 fu tra 
gli animatori del Circolo Peto-
fi. Fiumano di nascita, Vasa-
rhelyi dichiara in perfetto ita­
liano che Pei e Psi «hanno di­
mostrato da molto tempo inte­
resse alla nostra causa». E 
«l'appoggio del Pei, il primo 
partito comunista a cambiare 

la sua posizione sul 1956, ha 
avuto un'importanza eccezio­
nale nella nostra lotta per la 
riabilitazione di Nagy. Non ci 
hanno potuto dire, "siete dei 
reaztonan. "• 

Occhetto parla con la figlia 
dì Jozsef Szilagyi. Poi con la 
vedova di Gaza lósonezy. Una 
donna minuta che si dice 
•particolarmente commossa 
di conoscerla». Ed ecco le pa­
role angosciate della vedova 
di Pai Maleter: «Che tragedia, 
che tragedia: comunisti giusti­
ziati da comunisti». Infine la 
vedova di Miklos Gimes: «Per 
trent'anni la mia speranza a 
un solo partito comunista, al 
Pei», confida ad Occhetto, La 
musica si interrompe e l'im­
mensa folla intpria l'inno na­
zionale. •Seppelliamo i rivolu­
zionari, i martìri, gli insórti», è 
la voce di VasamelyMJOccJtet-
to è sul palco, seduto proprio 
dietro i familiari.. Bettino Craxi 
è da poco andato davanti alla 
corona del Psi, che era già sta­
ta deposta in precedenza. 
Ora, sotto la scalinata, guarda 
la gente che sta per stringersi 
le mani. «Questo funerale se­
gna la fine di un'epoca e di un 

regime», commenta. 
Occhetto e Craxi, poche ore 

prima di tornare in Italia per i 
comizi di chiusura della cam­
pagna elettorale, si trovano a 
Budapest. Con quale animo? 
«Il nostro atto chiude un capi­
tolo dal punto di vista politico. 
Alla luce delle nostre posizioni 
dopo l'eccidio della Tian An 
Men - dirà Occhetto - voglio 
sperare che certe ferite non si 
riaprano artificiosamente, che 
non si cerchino più scontri 
ideologici», E dunque «auspi­
chiamo che la sinistra italiana 
cerchi e trovi motivi di accor­
do o di disaccordo raccoglien­
do la sfida dei problemi nuovi 
che l'avvenire pone a tutti 
noi»; Anche se •là strada è in 
salila», quésto 16 giugno a Bu­
dapest •* un momento molto. 

-importante per/Suscitare una 
còrriune buona volontà». 

Quando si incrociano, è il 
segretario del Pel a farsi incon­
tro a Craxi. C'è (orse un pizzi­
co d'imbarazzo. Poi ecco uno 
scambio d'ironie: «Liberale, 
democratico, indipendente, 
autònomo, moderno...», Craxi 
trova che «Achille ne ha spesi 

di aggettivi per il nome del 
Pei» E Occhetto pronto: «Vuol 
sentir dire "craxiano"..». «No, 
gli uomini non c'entrano», è la 
replica del segretano sociali­
sta. 

Ma non è una giornata per 
perdersi in battute. Come giu­
dica Craxi la presenza di Oc­
chetto a Budapest? .Fatto im­
portante, un atto di verità e di 

, giustìzia, non c'èdùbbìo». E 
.. «solo tre anni fa, le.cose non 

erano così». Nel '56 e sul 
dramma Nagy - insisterà più 
tardi il segretario del Psi con i 
giornalisti - «Togliatti trascinò 
i comunisti italiani in un tragi­
co errore, in una tragica re­
sponsabili! à». E il gesto di Oc­
chetto «consapevolmente di­
chiara appunto, in modo ine­
quivocabile, che di questo si 
trattò». Aggiunge Craxi che dal 
'56 «molta acqua è passata 
sotto i ponti», e sull'Ungheria 
«con il Pei è da un pezzo che 
non polemizziamo e del resto 
la polemica non ha mai ri­
guardato Occhetto». Insiste 
ancora su Togliatti e sulla sua 
•credit à». Ma è un accenno la­
sciato nel vago. 

A distanza proprio con il Psi 
polemizzano i radicali, rap­
presentati ai funerali dal se­
gretario Sergio Stanzam. 

Occhetto dà Interviste alla 
radio, alla tv ungherese, al 
giornale del Posu Nepezabad-
sag. «Nella lotta politica i torti 
e le ragioni non stanno mai 
tutti dalla stessa parte, anche 
le vittime possono aver com­
messo erron Ma la sopraffa­
zione e la violenza sono asso­
lutamente intollerabili», di­
chiara. E chi ha sofferto sotto 
questi regimi all'Est sa che il 
più grande delitto dello stalini­
smo è aver infangato gli ideali 
del socialismo». Rovesciando 
il giudizio: sul '56, il Pei «dà 
prova di coraggio, tanto più 
perché in Italia siamo alla vigi­
lia di elezioni e non sappiamo 
come potrà comportarsi chi ci 
ha votato»; anche ie Occhetto 
non ha dubbi: «La stragrande 
maggioranza del partito è 
d'accordocon me». 

Democrazìa, riforme, socia­
lismo, libertà all'Est. Il dram­
ma cinese ha tolto la speranza 
sulla riformabilità dei paesi so­
cialisti-. Siamo venuti qui - di­

ce Occhetto - con la speranza 
che sia possibile invece in un 
sistema pluralista e non vio­
lento. Se non fosse possibile la 
nostra condanna sarebbe ine­
sorabile. Perciò auspichiamo 
che in tutti i paesi dell'Est pos­
sano vincere la battaglia i ri­
formisti e i nnnovatori». Oc­
chiétto ne ha discusso nel col­
loquio di un'ora e un quarto 
con Grosz. Il successore di Ka-
dar ha chiesto il sostegno del; 

l'Europa alla scommessa di 
Budapest. Tra democrazia e 
socialismo - hanno chiesto ad 
Occhetto nell'intervista tv - a 
cosa dare priorità? «Certamen­
te alla democrazia. Perché 
senza democrazia non c'è au­
tentico socialismo. E se la 
maggioranza della gente pre­
ferisse il sistema capitalistico, 
si cambierà. Chi vuole il socia­
lismo, prenderà a battersi per 
riaffermarlo». Sulla Razza de­
gli Eroi l'Ungheria celebra il 
dramma del passato per guar­
dare con più forza a un futuro 
carico di speranze ed incogni­
te. Su quella stessa piazza il 
Pei fa un passo significativo 
nel cammino per una nuova 
sinistra europea. 

I nuwani ungheresi rendono omaggio al feretro 

Il segretario 
del Pei scrive 
ai familiari 
delle vittime 
• 1 ROMA. Achille Occhetto, che si è recato a 
Budapest per i solenni funerali di Imre Nagy, 
ha inviato un messaggio alla figlia dello statista 
ungherese e ai familiari delle altre vittime del 
'56. «Esprimendo i sentimenti della più sincera 
e profonda solidarietà dei comunisti italiani» la 
lettera di Occhetto sottolinea «il carattere de-
rnocratico e popolare della rivolta con cui il 
ipopolo magiaro tentò dì liberare se stesso e il 

, socialismo ungherese dalla opprimente e sof­
focante cappa dello stalinismo. Quel generoso 
tentativo di rifondare il socialismo sulla libertà 
e sulla democrazia fu allora soffocato nel san­
gue. Ma quell'esito tragico non ha potuto soffo­
care le idee di Nagy. Da quei freddi giorni del­
l'ottobre del '56 altre tragedie hanno segnato 

. la vita e la storia dei paesi comunisti e ogni vol­
ta - in Cecoslovacchia, in Polonia, ancora in 

\ queste settimane in Cina - i fatti hanno dimo­
strato che non vi può essere socialismo senza 
il pieno dispiegarsi dei diritti civili, della demo­
crazia politica, delle libertà di ogni cittadino, 
della sovranità di ogni paese». 

•Noi comunisti italiani - prosegue la lettera -
portando cosi a compimento una definitiva re-

:* visione dei giudizi dati nei tragici giorni del '56, 
Inchiniamo oggi le nostre bandiere a quegli 
uomini coraggiosi, dirigenti comunisti che pa­
garono con la vita la loro fiducia in un sociali­
smo libero e democratico. E rinnoviamo il no­
stro pieno impegno perché agli onori di oggi 
seguano tutti gli atti utili e necessari alla piena 
riabilitazione storica e politica di Nagy e di 
quanti furono vittime di processi mostruosi e 
terribili». 

xm m àmm 
m BUDAPEST. È stata quella 
vissuta ieri dall'Ungheria la 
giornata del lutto e della con­
ciliazione come tutti, governo 
e opposizione, auspicavano 
che fosse a 33 anni dalla rivo­
luzione e a 31 anni dalla im­
piccagione di Imre Nagy e dei 
suoi compagni. Ma una conci­
liazione nazionale che non 
vuole avvenire sul terreno dei 
compromessi; che deve esse­
re fermamente orientata verso 
la libertà, la democrazia, l'in­
dipendenza dell'Ungheria per 
una Ungheria che «tomi a far 
parte dell'Europa» come tito­
lava ieri un giornate unghere­
se nella realizzazione degli 
ideali che sono stati di Nagy e 
dei martiri della rivoluzione 
del '56. Questo è stato il senso 
comune dei sei brevi discorsi 
che sono stati pronunciati ieri 
mattina sulla piazza degli Eroi 
di fronte alle bare dei martiri e 
a centinaia di migliaia di citta­
dini ungheresi, ai rappresen­
tanti ufficiali del parlamento e 
del governo, alle delegazioni 
straniere. Eccone alcuni 
estrani. Miklos Vasarheryi già 
segretario dì Nagy e condan­
nato a 5 anni di prigione: «... 
abbiamo grandi compiti di 
fronte a noi, il messaggio di 
Nagy è oggi più attuale che 
mai e solo là pazienza e la fi­
ducia /eciprqca di gente che 
pensa (h 'modo diverso, posso­
no permettere di assolvere il 
compito storico, di assicurare 
il passaggio pacifico ad una 
società ungherese, europea e 
moderna, libera e democrati­
ca...». «...Proprio da questa 
piazza siamo partiti 33 anni fa 
con Nagy e i suoi compagni 
vittime del tradimento dopo 
che appena alcune settimane 
prima ai funerali di Rajk era 
stato solennemente promesso 
che un dramma simile a quel­
lo di Rajk non si sarebbe mai 
più ripetuto...». 

Sandor Racz già presidente 
del consiglio operaio della 
provìncia di Budapest: «...Que­
ste solenni esequie sono an­
che il segno della rinascita del 
popolo ungherese. Ma ci sono 
ancora alcuni ostacoli che 
sbarrano la nostra strada. Il 
primo e più pesante è la pre­
senza sul nostro territorio del­
le truppe sovietiche della qua­
le queste bare sono un tragico 
simbolo. Un altro ostacolo è 
costituito da un partito comu­
nista ancora aggrappato al 
potere anche se è a tutti chia­

ro che non potrà realizzare in 
futuro quegli obiettivi che non 
è riuscito a raggiungere In 43 
anni». 

Imre Mecs, condannato a 
morte in contumacia: •...Sono 
in lutto con noi in questo gior­
no al dì là dei confini i nostri 
amici polacchi, cecoslovac­
chi, rumeni e non solò della 
Transirvania, russi, ucraini, li­
tuani, lettoni, estoni e di altri 
popoli dell'Unione Sovieti­
ca...». « .È questa una giornalai 
oltre che di lutto nazionale 
che deve segnare un cambia­
mento di epoca. Stiamo sep­
pellendo un regime fallito in 
partenza e respinto dalla na­
zione, ma che abbiamo dovu­
to subire per 43 anni. Ed è an­
che la giornata della speranza 
per una Ungheria indipenden­
te, libera, democratica. Ci 
stringeremo la manonella ri­
conciliazione nazionale dopo 
libere elezioni in un paria-
memo libero». 

Tibor Zìmanyi, a nome di 
tutti i perseguitati politici;; 
«...Per creare il consenso M* 
ziòriale occorre anche ristabi­
lire l'equilibrio della bilancia, 
procedere alla riabilitazione 
dì tutte le vittime, riabilitazio­
ne che ancora non cammina 
ai ritmi e nella misura dovuti e 
giungere all'allontanamento 
volontario o rio dalla vita pub­
blica di tutti coloro che sonò 
stati comproméssi nella viola» 
zione delle leggi nelle perse­
cuzioni e nelle rappresaglie». 

Bela Kiraly, già generate co* 
mandante della guardia na­
zionale: «...Còme recentemen» 
te in Spagna da un sistema to­
talitario o in Uruguay da una 
dittatura militare, sono riusciti 
a passare ad una società de­
mocratica senza spargimento 
di sangue cosi da noi senza 
sangue e senza violenza dob­
biamo riuscire a instaurar*; la 
libertà». 

Viktor Orban, in rappresen­
tanza della gioventù unghere­
se: «...Abbiamo oggi la possi­
bilità di raggiungere stabil­
mente in via pacifica quegli 
ideali che i rivoluzionari del 
'56 hanno potuto vedere rea­
lizzati solo per pochi giorni. 
Se saremo uniti e solidali po­
tremmo porre fine alla dittatu­
ra comunista, costringere il 
partito al potere a sottometter­
si a libere elezioni, darci un 
governo che inìzi subito tratta­
tive per il ritiro delle truppe 
sovietiche». OA.B. 

Lumi e candele dalle finestre di ogni casa hanno illuminato la sera di Budapest e di tutta l'Ungheria 

Fiori e un lungo brivido a piazza degli Eroi 
La vasta scalinata del museo sulla piazze degli 
Eroi è stata rapidamente sommersa da una casca­
ta di fiori che ha ricoperto le sei bare con i resti 
di Imre Nagy. Pai Maleter. Jozsef Szilagy, Miklos 
Gimes, Geza Losomczi e del martire ignoto sim­
bolo di tutte le vittime della rivoluzione ungherese 
del 1956 e della repressione. Decine di migliaia di 
persone hanno sfilato per ore davanti alle bare. 

ARTURO BARIOLI 

• I È stato molto di più di un 
funerale, è stato il ricongiungi­
mento di un popolo con la 
sua storia, con le lotte per la 
libertà, l'indipendenza, !a co-
stnjzione di uno Stato moder­
no che furono gli ideali del 
1848 e delia rivoluzione del 
1056 e che sono la speranza 
di oggi. È stata la rivincita po­
litica di Imre Nagy e di tutti i 
suoi compagni, delia loro lun­
ga lotta all'interno del partito 
e della società ungherese e 
contro tutte le forze esteme 
per riformare il sistema. È sta­
ta una indicazione che non 
pud lasciare equivoci che gli 

ungheresi vogliono voltare pa­
gina, e aprire per il loro paese 
un'epoca nuova. 

Una folla di duecento-tré-
centomila persone ha comin­
ciato ad affluire sulla grande 
piazza fin dal primo mattino, 
regolata ma senza alcuno 
sforzo, da almeno quattromila 
poliziotti disarmati. Le struttu­
re scenografiche dovute tra gli 
altri al figlio di Laszlo Rajk, di­
rigente comunista fucilato e 
riabilitato nel '56, poche setti­
mane prima che scoppiasse la 
rivoluzione, erano semplici e 
suggestive. Su uno sfondo 
bianco spiccavano le colonne 

e Sfacciata neoclassica rive­
stite di nero del Museo e pure 
ammantata dì nero la grande 
colonna al centro del semicer­
chio scultoreo che ricorda il 
millenario della nazione un­
gherese. 

La piazza è stata per ore av­
volta dal silenzio sottolineato 
ancora di più dal sottofondo 
di musiche funebri o dallo 
speaker che scandiva i nomi 
dei trecento e più condannati 
a morte e il cui ricordo è stato 
associato a quello dì Nagy e 
dei suoi compagni. I familiari 
dei mattiti, le vedove, i figli, i 
parenti più stretti, i rappresen­
tanti dei partiti e delle orga­
nizzazioni che sono tornati al­
la luce nell'Ungheria dì oggi, 
le delegazioni del Parlamento 
e del governo ungheresi, i 
membri delle rappresentanze 
diplomatiche a Budapest, era­
no seduti poco lontano dalla 
scalinata dì fronte ai sei feretri 
ricoperti dalla bandiera trico­
lore. Sul fianco delle bare 
spiccavano i nomi con la data 
dì nascita e quella delta mor­
te. La folla era trattenuta dalle 

transenne e uno speciale ser­
vizio d'ordine la incolonnava 
verso le bare per porgere l'ul­
timo saluto: chi si faceva il se­
gno della croce, chi inchinava 
semplicemente la testa, chi 
piegava a terra le bandiere. 
Tutti portavano fiori. 

Alle 11 l'afflusso della folla 
è stato fermato ed è comincia­
ta la cerimonia protocollare. È 
giunta prima di tutte la dele­
gazione del Parlamento con­
dotta dal suo presidente Szu-
ros, portando una grande co­
rona. Poi è stata la volta della 
delegazione del governo con 
il primo ministro Nemeth, il vi­
ceprimo ministro Medgyessy, 
il ministro di Stato Pozsgay. Le 
due delegazioni si sono schie­
rate di fianco alla bara di 
Nagy a lare il loro tumo dì 
guardia d'onore. Quindi è ve­
nuta la delegazione delle 
Chiese, cattolici, riformati, 
evangelici, unitari, ortodossi. 
ebrei, con il cardinale Paskai 
alla loro testa. È stata succes­
sivamente la volta delle rap­
presentanze parlamentari 

aperta dall'ambasciatore sta­
tunitense Palmer. Tra esse an­
che quella italiana con l'am­
basciatore Nitti. Fra le amba­
sciate assenti soltanto quelle 
di quattro paesi: Albania, Ci­
na, Corea del Nord e Roma­
nia. Poi sono venute le rap­
presentanze dei partiti. Tra le 
prime quella del Partito comu­
nista italiano con il segretario 
Achille Occhetto accompa­
gnato da Piero Fassino e Fe­
derico Argentieri. Davanti alle 
bare sono sfilati i rappresen­
tanti del Partito radicale tran-
snazionale con Stanzani e la 
Bonino, quelli del Partito so­
cialista italiano con il segreta­
rio Craxi, i rappresentanti dì 
Charta 77 dalla Cecoslovac­
chia, Solidarnosc dalla Polo­
nia con Michnick, Romania li­
bera e l'Associazione degli 
emigrati romeni in Francia. 
partiti ungheresi socialdemo­
cratici, libera Idemocralici, po­
polari, cristianopopolari. Le 
associazioni e i gruppi politici 
come il Forum democratico e 
il Nuovo fronte dì marzo. l'As­
sociazione dei giovani demo­

cratici, le nuove organizzazio­
ni sindacali, la Lega per i dirit­
ti umani, rappresentanti del­
l'Accademia ungherese, della 
Radio e della televisione, del­
l'Associazione degli scrittori. 
dei cineasti (con Miklos Janc-
so). 

La cerimonia è terminata a 
mezzogiorno e subito è ripre­
so il pellegrinaggio della folla. 
Alle 12,30 un minuto di silen­
zio, dì raccoglimento e di cor­
doglio si è fatto nella piazza, 
musica di Herkel in sottofon­
do. Un silenzio che si è allar­
gato a tutta la capitale, a tutta 
l'Ungheria dove il lavoro è sta­
to sospeso dappertutto Un bri­
vido è corso per la folla quan­
do poco dopo la voce di Imre 
Nagy registrata in uno dei 
giorni cruciali dell'ottobre '56, 
è stata diffusa dagli altopar­
lanti. Dopo i discorsi ufficiali 
una colonna di automobili, 
pullman e furgoni con le cen­
tinaia di corone al seguito del­
la bare si è mossa da piazza 
degli Eroi verso il cimitero di 
via Kozma là dove le salme di 
Nagy e dei suoi compagni so­

no rimaste interrate per tren­
tuno anni e dove in fosse sin­
gole o comuni ci sono ancora 
i resti di altre trecento vittime 
della repressione. Due ali di 
folla hanno accompagnato il 
corteo per i molti chilometri 
del percorso. Il campo 301 
appariva trasformato rispetto 
ad alcune settimane fa: ripuli­
to, sistemato in aiuole e viali 
con decine di sirfa (la caratte­
ristica stele funebre ungherese 
in legno scolpito). Anche qui 
gli altoparlanti hanno trasmes­
so i nomi delle centinaia di 
martiri della rivoluzione con 
la loro qualifica (operaio, in­
tellettuale, lavoratore della ter­
ra) e la loro età. Ad ogni no­
me la piccola folla dei parenti 
e degli amici più stretti rispon­
deva «sei con noi, non ti di­
menticheremo». Alle 16, le sei 
bare sono state calate quasi 
contemporaneamente nelle 
fosse scavate una vicino all'al­
tra. 

Lumi e candele hanno illu­
minato la sera di Budapest e 
di tutta l'Ungheria dalle fine­
stre di ogni casa. La vedova (a sinistra) di Pai Malatar 
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Così un collaboratore di Brandt 
ha definito la visita di Gorby 
in Rfg nel dibattito 
svoltosi davanti al Bundestag 

Anche Kohl soddisfatto » 
della dichiarazione di Bonn 
«Riconciliazione con Mosca 
nel nome di tutto l'Occidente» 

«È finita l'Europa del dopoguerra» 
«L'Europa del dopoguerra è davvero finita». Cosi 
davanti al Bundestag Bahr, collaboratore di Brandt, 
ha commentato la visita di Gorbactov in Rfg Kohl 
ha riconosciuto il valore costruttivo delta «dichiara­
zione di Bonn», sfruttando anche a fini elettorali il 
successo della visita del leader sovietico Ma 1 Spd 
tricorda che la distensione di oggi ha le radici pro­
prio nell'Ostpolitik, cosi avversata dalla Cdu 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O SOLDIN I 

• I BONN «L'Europa del do-
Doguerra. ora, è davvero fini­
tili £ Egon Bahr I eminenza 
grigia della Ostpolitik di Willy 
Brandt, it tessitore paziente 
della trama che si strinse di­
ciassette anni fa, nello storico 
accordo di Mosca, a definire 
nel Riodo più sintetico, in una 
frase, i contorni della nuova 
svolta, quella che si è consu­
mala nei quattro giorni di Gor­
baciov in Germania Lo fa al 
Bundestag intervenendo nel 
dibattilo aperto da una dichia 
razione governativa del can 
celliere Kohl ufficlaltssimo 
^ma inevitabilmente prowiso 
.rio, bilancio della visita appe 
,na conclusa Bonn si sta nsve 
jgliando ancora un pò stordita 
da quello che si e visto e seti 
Mio in questi quattro giorni, di 
sponibile come non mal ad 
abbandonarsi alla dolcezza 
delle speranze nnate, appena 
Un po' Inquieta per le voci sul 
l'attentato che avrebbe potuto 
precipitare in tragedia il gran 
d e happening, sicuramente 
allenta a rassicurare i partner 
occidentali, ma soprattutto 
pronta a mettersi al lavoro su 
M o (niello che il leader so­
vietico ha lasciato dietro di sé 
ripartendosene per Mosca 

Innanzitutto la dlchiarazlo 
ne congiunta, firmata martedì 
che ha già trovato una scor­
ciatoia per la Storia come -di­
chiarazione di Bonn- Un-atto 
davvero politico» la definisce 
Kohl (senza sforzare troppo 
l'Immaginazione). perché 

• ine II principio della col­
atone, sulla M e di 

J premesse, fra r j i s e fa 
«jbbllca federale libera e 

Cratlea,-paese diviso nel 
> dell'Europa- e membro 

di un'altra alleanza II riscatto 
insomma, Il riconoscimento di 

{legittimi!* e peso a questa Re­
pubblica che nella sua Cada 
fondamentale si dice ancora 
-prowisona-, da parte della 
superpotenza fino a ieri ostile 

La riconciliazione con Mo 
sca non ha alcun connotato 
da «via speciale tedesca- av 
viene nel nome di lutto I Oca 
dente della Cee della Nato è 
un contributo al dialogo più 
generale che ha per obiettivo 
- dice Kohl - -un futuro di pa 
ce per un Europa che cresce 
in stretta collaborazione- In 
questo contesto sottolinea il 
cancelliere sono i sovietici 
che hanno compiuto il passo 
più importante nconoscendo 
nella dichiarazione II -diritto 
ali autodeterminazione dei 
popoli- Anche sulla materia 
più delicata la -questione te 
desca-, la prospettiva della 
nunificazione e Berlino la di 
esarazione contiene dice 
Kohl, -formulazioni che ven 
gono incontro a noi tedeschi 
in modo davvero rimarchevo 
le-

Ali antivigilia di un test elet 
forale importante e torse de 
cisivo per 11 suo destino politi­
co I entusiasmo del cancr-llie 
re forse menta qualche tara 
Ma sostanzialmente il giudizio 
è corretto Ed altronde la Spd 
e In modo più sfumato anche 
I Verdi non hanno difficoltà a 
concedere al governo il loro 
appoggio estemo La visita di 
Gorbaciov - dice Wiily Brandt 

- «è un successo per il gover 
no federale e noi ce ne ralle 
grlamo- Coloro i quali vanno 
cercando presunti «cedimenti» 
di Bonn o presunti «arrocca 
menti- di Mosca sulla quesito 
ne di Berlino (qualche voce in 
questo senso era venuta dal 
seno della Cdu) -spaccano 
un capello In quattro com 
portandosi da sacerdoti del 
I ortòtì&ifé sultó*taftì deli-ex 
capitale- Parole sagge II mo 
do in cui II problema dram 
malico del muro di Berlino è 
emerso dai colloqui tra Gor 
baciov e t dlngenti tedeschi 
(che forse in materia sono 
stati più intensi e più detta 
gitati di quanto sia stato co 

munteato ufficialmente) è sta­
to oggetto delle interpretazio 
ni più diverse 

La Well giornale molto vici 
no alla Cdu scriveva len che 
Gorbaciov avrebbe mostrato 
di -ritenere possibile anche 
I abbattimento del muro di 
Berlino- Una forzatura forse 
(comunque assai più giustifi­
cata di quella compiuta ih 
senso diametralmente oppo­
sto da un grande giornale ita­
liano) che rende però I idea 
delle novità di giudizio che 
stanno maturando anche ne­
gli ambienti conservaton In 
realtà la soluzione del proble­
ma muro se e è sta tutta nel-
I orizzonte delle cose sempli­
ci il simbolo della guerra 
fredda e della divisione del-
I Europa cadrà quando la 
guerra fredda sarà sepolta de­
finitivamente e quando la divi­
sione non avrà più il carattere 
drammatico che ha ancor og 
gì La metafora del -muro fatto 
di ghiaccio- che sarebbe muti 
le aggredire con le ruspe ma 
che si scioglierà con il tepore 

della distensione nferita ali U 
m/dda fonti della delegazione 
sovietica è un immagine che 
rende 1 idea e ha tutte le ca 
rattenstiche per poter piacere 
anche ai tedeschi Almeno a 
quelli che stanno a) di qua del 
contine tra le due Germanie 
agli altn, chissà 

.•Sffi^n7&toIJ,T, 
a parte l «strenui aestrahuna 
parte sicuramente non piccola 
della Csu e forse qualche set* 
tore della destra Cdu, sul sigm 
beato e il valore ideila visita di 
Gorbaciov Le differenze si ria­
prono su un altro terreno, 
quello delle prospettive di (on­
do, del senso generale della 
seconda fase della distensione 
che si sta aprendo per I Euro­
pa, delle lezioni che se ne 
debbono trarre Qui la Spd 
non regala nulla alla Cdu Co­
minciando dal giudizio sul 
passato È troppo disinvolto -
dicono Bahr e Brandt - chi di­
mentica che le premesse della 
svolta cui si assiste oggi sono 
tutte nella svolta che fu com 
piuta ieri con la scelta delta 

Ostpolitik del dialogo quando 
era difficile ed era osteggiato 
violentemente bisognerà pur 
ricordarlo dalla Cdu che ora 
ne fa la sua bandiera 

Negli anni 60 e 70 dice Kar 
stenVoigt portavoce del grup­
po parlamentare socialdemo 
cratico per le questioni inter 
nazionali, (immagine ostile 
dell'Urss veniva giocata, in 
Germania, contro la Spd e so­
lo noi sostenevamo che il co­
munismo aveva non solo la 
•necessità» dt essere riformato 

ma aveva anche fa •capacità» 
di farlo Oggi tutti lo ammetto­
no compresa la Cdjì, e son 
pronti a ripone Improprie spe­
ranze nel successo della pere-
slrojka di Gorbaciov Ma il 
processo deve andare avanti e 
rinnovare anche il modo di 
pensare alla -questione tede 
sca» Chi vuole davvero supe­
rare la lacerazione dell Euro­
pa, secondo Volg, non può 
non voler superare anche la 
lacerazione della Germania 
Ma In che forma ciò potrà av­

venire è un problema del tutto 
aperto la soluzione potrebbe 
anche comportare la sussi* 
stenza di due Stati tedeschi 
Parole nuove, anche per un 
esponente della Spd pnmo 
colpo a un tabù che ha conge­
lato finora una discussione 
che la Germania federale do­
vrebbe invece iniziare, almeno 
con se stessa La visita di Gor­
baciov ha favorito un «disgelo» 
anche in questo senso E forse 
non è il meno importante dei 
suoi esiti 

Bomba antKtorby? 
Bonn smentisce 
Resta fl giallo 

Gorbaciov acclamato dagli operai delle officine Hoesch, nella Ruhr 

DAL NOSTRO INVIATO 

a V BONN Un bnvido è corso 
per la Germania propno men 
te Mikhail Gorbaciov volava 
verso casa 1 altra sera Per 
lunghe ore sono circolate a 
Bonn voci su un attentato che 
sarebbe stato sventato in ex­
tremis Dopo una nptte e una 
mattinata di silenzio, la pnma 
smentita è arrivata solo nel 
pnmo pomeriggio di ieri e 
non ha chianto tutti t dubbi E 
certo infatti, che qualcosa e 
accaduto durante le ultime 
ore della trionfale visita del 
leader sovietico subito pnma 
dell appuntamento* con gli 
operai della Ruhr neH'acciena 
Hoesch dì Dortmund o dell'ili* 
timo ricevimento ufficiate nel 
castello dì Benrath vicino a 
Dusseldorf 11 treno speciale 
ultraveloce sul quale viaggiava 
Gorbaciov con gran parte del 
la delegazione sovietica e un 

buon numero di personalità 
tedesche, tra cui Willy Brandt. 
Helmut Schmidt e il presiden­
te del Land Renanìa-Westfalia 
Johannes Rau e stato costret­
to a percorrere almeno una 
parte del percorso Ira Bonn e 
Dortmund a trénta chilometri 
I ora e pare che sia stato an* 
che cambiato il percorso del 
convoglio, almeno tra Dort­
mund e Duisburg 

Cosa è accaduto davvero9 

Una fonte molto vicina a una 
delle personalità tedesche che 
avevano viaggiato con 11 tèa 
der sovietico ha parlato, gio 
vedi sera, di una auto bomba 
pronta a esplodere su un ca­
valcavia dell autostrada sorJra 
la ferrovia dove doveva passa­
re il convoglio speciale 11 col­
po avrebbe dovuto distruggere 
il treno o farlo deragliare 

Lauto avrebbe avito la targa 
delle forze armate britanniche 
di stanza in Germania e sareb­
be stata scoperta non lontano 
da Dusseldorf solo per lo 
scrupolo eccezionale dei ser­
vizi ài sicurezza tedeschi Vo­
ci, che parlavano generica­
mente di un «allarme» provo­
cato da una telefonata anoni­
ma che annunciava lo scop­
pio di una bomba alla stazio­
ne di Dusseldorf, si erano già 
diffuse nella pnma serata di 
giovedì, ed erano iitate riprese 
da alcune agenzie di stampa 
e dai notizian radiotelevisivi, 
ma solo per qualche ora e 
senza drammatizzazioni ec­
cessive Un giornate popolare 
ten mattina sotto un grande 
titolo «Volevano uccidere Gor 
baciov?» parlava a sua volta di 
un altro attentato fallito, ma 

molto meno grave un ordigno 
rudimentale che sarebbe stato 
collocato da qualcuno lungo i 
blnan e poi disinnescato dagli 
artificieri martedì scorso Lo 
stesso giornale, però riporta-
va un episodio che poteva 
avere qualche attinenza con 
1 allarme per I auto-bomba 
Poche ore pnma del passag­
gio del treno con Gorbaciov, 
su un tratto autostradale non 
lontano dalla ferrovia, un ca­
ne-addestrato delle forze di si 
curezza avrebbe;i«nnusato un 
odpre di esjìlqsìvo provenien­
te da un camion militare I I 
camion aperto dagli artificie­
ri, sarebbe risultato però vuo­
to 

Solo nel pnmo pomenggio 
di ieri, il ministero degli Interni 
della Renatila Westfalia ha 
fatto conoscere la propria ver 

sione dei fatti sostanzialmen 
te corrispondente alla rico­
struzione del giornale II ca­
mion sospetto effettivamente 
esisteva ed aveva propno la 
targa delle forze militan bn 
tanniche Esso, però era vuo­
to e I odore di esplosivo avver­
tito dal cane era dovuto a un 
precedente trasporto Caso 
chiuso, dunque7 Parrebbe di 
s), pur se qualche dubbio fi-
mane, perché il ritardo e il 
cambiamento di percorso del 
treno? Solo per un eccesso di 
prudenza? E perche il allenalo 
di tutte le autorità ufficiali, un 
silenzio durato molte ore 
mentre per Bonn dilagavano 
le voci sul clamoroso attenta 
to fallito7 Sono domande che 
probabilmente, non avranno 
mai nsposta 

Df t j^o 

SABATO 24, DALL'AVVOCATO: 
QUALCHE CONSIGLIO GRATIS 

PRIMA DI QUELLI A PAGAMENTO. 

L avvocato i suoi poteri gli obblighi il segreto 
professionale La parcella 11 gratuito patrocinio 
Se il cittadino vuole agire da solo E poi tutto 
sui rapporti tra il cliente e il suo notaio il com 
mercialista I architetto I ingegnere il ragioniere 
o il geometra 
Sul Salvagente di sabato prossimo 

IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 

UNA LEGGE 
CONTRO L'APARTHEID 

16 Giugno • anniversario 
del massacro razzista di Soweto 

Il P C I . sostiene attivamente la raccolta di firme 
per una legge di iniziativa popolare che interrompa 
i rapporti economici e commerciali dell'Italia con il 
Sudafrica 

per ottenere' 
• libertà per Nelson Mandela e per tutti i prigionie­

ri politici a cominciare dalle migliaia di bambini 
in galera 

• Fine dello stato d'assedio e libertà per le orga­
nizzazioni antiapartheid 

• Eliminazione delle leggi dt apartheid e creazione 
di un regime di maggioranza 

I moduli per la raccolta delle firme e tutte le infor­
mazioni necessarie si possono ottenere presso 
Coordinamento Nazionale Antiapartheid c/o MO-
USVpiazza Albania IO- Roma - Tel 06/5750941 -
5755978 

COMMISSIONE ESTERI 
DEL PCI 

USLn° 16 -MODENA 
Bando dt gara 

L Usi n° 16 di via S G del Cantone 23 41100 Modena tei 
(059) 205111 indice ai sensi della Legge regionale 22/80 e 
successive mojiftcazioni e integrazioni e della Legge 113/81 
e successive modificazioni e integrazioni appalto concorso 
per la fornitura e I installazione delle seguenti apparecchia­
ture 
LOTTO 1 N° 9 tavoli operatori per le sale operatorie del 

PO Policlinico e del P O «Ospedale Civile» 
LOTTO 2 N° 10 lampade scialitiche per le sale operatone 

del PO «Policlinico-, e del PO «Ospedale Civi­
le di Castelfranco Emilia 

Il valore indicativo è di L 70DiO00 000 
Gli interessati con domanda in carta legale indirizzata alla 
Usi n* 16 di via S G del Cantone 23 41100 Modena posso­
no chiedere di essere invitati alla gara entro il termine pe 
rentono del 4/7/1989 La ditta che intende chiedere di essere 
ammessa ali appalto concorso unitamente alla richiesta 
stessa dovrà produrre ai sensi della Legge 113/81 e succes­
sive modihcazioni e integrazioni la dichiarazione di cui at-
i art 10 e le documentazioni di cui ali art 12 leu a) b) e) e 
art 13 leti a) b) e) della predetta legge La richiesta di parte 
cipazlone alla gara non vincola I Amministrazione II presen­
te bando di gaia 6 stato spedito ali Ufficio delle Pubblicazio­
ni Ufficiali dello Comunità Europee il 14/6/1989 

IL PRESIDENTE Remo M u n i t i 

I negoziati di Ginevra 
Armi nucleari e spaziali 
Usa e Urss si riparlano 
dopo sette mesi di pausa 
• t a GINEVRA Riprenderanno 
lunedi a Ginevra i negoziati 
sulle armi nucleari e spaziali 
tra gli Stati Unni e I Unione 
Sovietica 

•La nostra delegazione - ha 
dichiarato I ambasciatore so­
vietico Yun Nazarkin giunto 
len a Ginevra - è pronta ad af­
frontare la ricerca di soluzione 
alle questioni ancora non ri 
«tolte <" ad impegnarsi, In uno 
sforzo costruttivo edinienso, 
per completare al più presto i 
lavon necessan alla defimzio 
ne di un trattato che aumente 
r i non solo la sicurezza degli 
Stati Uniti e dell Unione Sovie­
tica ma quella di tutto il mon­
do» 

t negoziati riprendono do­
pa sette mesi di pausa dovu­
ta - ha detto il capo della de­
legazione sovietica - alla ne­
cessità dell'amministrazione 
Bush di rivedere la propria po­
sizione» «Questo - ha conti­
nuato - è plausibile ma ades­
so bisogna lavorare duro per 
recuperare li tempo penso» 

Nelle dichiarazioni (alte alla 
stampa Yun Nazarkin ha ri­
cordato i diversi punti di con­
trasto sui quali si erano arena­
ti i negoziaU nel novembre 
scorso «Primi tra lutti - ha 
detto - il legame tra il taglio 
del SO per cento degli arsenali 

strategici offensivi e l'osser­
vanza del trattalo Abm tuttofa 
In vigore» (antimissili balistici 
che vieta lo sfruttamento dello 
spazio a fini bellici) «Dei pro­
gressi in questo campo - ha 
dichiaralo Nazarkin - potreb­
bero compiersi in base alia 
formula adottata nel dicembre 
del 1987 a Washington» 

A proposito del dissensi tra 
le due delegazioni sui missili 
di crociera lanciali dal mare 
(Slcm) Nazarkin pensa che 
»il trattato non potrebbe esse­
re effettivo se non compren­
derà la maggior componente 
degli arsenali strategici» Gli 
Usa, che hanno più armi di ta­
le tipo dell'Urss, hanno tem­
pre sostenuto che essendo 
impossibile accertare che sot­
tomarini e altre navi ne alano 
dotate esse devono essere li­
mitate 

Riguardo al problema dei 
negoziati per )a limitazione 
dei missili di crociera lanciati 
dall'ana (Aclm) dei bombar­
dieri pesanti e dei missili bali­
stici intercontinentali mobili 
(Icbm) il capo della delega­
zione sovietica ha parlato «di 
una base comune d'accordo 
già esistente» «Questa - ha 
detto - costituisce un punto di 
partenza per giungere a utl 
accordo finale» 

Alla conferenza di Vienna 
Parigi e Mosca propongono 
uno spazio europeo comune 
sui diritti dell'uomo 
* • PARIGI Francia e Unio­
ne Sovietica hanno deposi­
tato ten alla conferenza sul­
la dimensione umana della 
Csce (Conferenza sulla si­
curezza e la cooperazione 
in Europa, la cui sede è a 
Vienna) una proposta co­
mune per giungere «all'in­
staurazione di uno spazio 
giundico comune sulla base 
di un'Europa degli Stati di 
diritto» 

Ne^rdqcume,n,tp I due 
paesi $i dichiarano «pronti a 
procedere, nel quadro della 
Csce all'analisi comparata 
della legislazione, della re­
golamentazione e della giù-
rispiudenza, oltre che delle 
istituzioni parlamentan, ese­

cutive e giudiziarie degli 
Sta» partecipanti», in vista 
dell «adozione successiva di 
misure pratiche dirette al lo­
ro ravvicinamento e alla lo» 
ro armonizzazione, quando 
ciò sia necessario e possibi­
le» 

I due paesi annunciano 
inoltre l'intenzione «di cer­
care settori delle relazioni 
tra gli Stati partecipanti, nei 
quali sia possibile procede' 
re a l i elaborazione o alla 
codificatone di norme- g l i * 
ndlche comuni» 

È la pnma volta che un 
testo comune franco sovie­
tico nel campo dei diritti 
dell'uomo viene presentato 
alla conferenza 

ECONOMICI 
A UDO CLASSE - Savio - novità 
estate B9 spiaggia piscina gra­
tis!! Affittiamo villa - apparta­
menti settimanalmente da Giu­
gno-Settembre 100000 Luglio-
Agosto 340000 - Settimane 
gratuite Richiedale catalogo 
Camanr-a 0544/939101 

RIMIMI - 50 m mare affittasi 
appartamenti estrvi prezzi van 
taggios. - tei (0541) 3B0640 
610104 n 34 

VILI E APPARTAMENTI RESI-
DENCES villaggi al mare cam 
pagna montagna Marche 
Trentino Toscana Puglia SICI 
lia Grecia Informazioni telefo­
nare anche festivi Promotour 
0721/805751 (51 

BEUARIA HOTEL FRANCO -
(0641) 47400 - Piscina parco 
parcheggio moderno Pensione 
completa offertissima luglio 
bambin* gratis n 33 

CESENATICO/Velvarde - Ho­
tel Gtanatefar» - Tel, 
0 5 4 7 / 8 5 2 7 0 - vicino mar* -
Cantare con servii) - Autopar­
co - Cucina eaeatinga - Pro-
moilone luglio 30.000, (321 

RIMIMI MIRAMARE • Hotel 
Soave tei 0541/372567 20 
m mare moderno confortevole 
cucina casalinga Giugno 
30 000 Luglio 32 500/36 O0Q 
Agosto 38 500/45 000 (22) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VIGENZA 
PROTOCOLLO N 7704 

Avviso di gara 
Por I aggiudicazione dei servizio di gestione degli Impianti di vi 
scaldamento degli edilici di proprietà a in uso a questa Prov.n 
eia per il periodo 1989-94 e per I esecuzione di opere per il mi 
giuramento e la razionalizzazione dei suddetti impianti di ri-
sfaldamento questa Provincia medesima ha Indetto appallo* 
concorso da esperirsi a norma dell articolo 91 del RO 23 mag­
gio 1924 n S27 con definfmenio ad apposita nominanza com­
missiona dell esame delle offerto 
Importo preventivato par II primo anno di gestione del servixlo. 
Ut 930 000 000 
importo preventivato por l'eiecuilone delle opero dt migliora* 
mento e railonallizazlone dagli Impianti di riscaldamento, L l l 
900000000 
è richiesta I Iscrizione ali Albo nazionale dai costruttori par la 
categoria lavori Sfai per I importo minimo di Ut 1500 000 000 
Le imprese interessate possono chiedere ai essere invitate alla 
gara Inoltrando richiesta in competente bollo alia Provincia di 
Vicenza settore contratti contra Gazzolle 1 36100 Vicenza no­
do il termine di giorni dieci dalla data dell ultime delle pubbli! a-
zloni del presente avviso 
le richieste di invito non vincolano questa Provincia 
Vicenza 14 giugno 1969 fl_ P R E S | D E N T E Domante» Catanra 
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NEL MONDO 

Europa 
A Strasburgo 
più seggi 
alla sinistra 
M i ROMA. Ci sari uno spo­
stamento a sinistra nel Parla­
mento europeo. I dati spagno­
li, nonché le proiezioni delle 
elezioni tenutesi giovedì in In­
ghilterra, Irlanda, Danimarca 
e Olanda Indicano quasi 
ovunque l'avanzamento dei 
partiti della sinistra e l'arretra­
mento delle forze di centro e 
conservatrici, A parte la Spa­
gna, dove si conoscono i risul­
tati (Gonzalez tiene e I comu­
nisti avanzano di tre seggi), 
non si hanno naturalmente 
dati certi. Le proiezioni Sono 
in ogni caso considerate at­
tendibili e difficilmente, si af­
ferma, potrebbero esserci sor­
prese.. Secondo questi calcoli 
la tendenza espressa nei paesi 
che hanno votato giovedì non 
dovrebbe essere capovolta dal 
voto di domani degli altri pae­
si europei. Nell'attuale parla­
mento il centro e la destra 
contavano 269 seggi su 518 
mentre la sinistra e i verdi ave­
vano 234 seggi. A cambiare I 
rapporti di forza sono stati per 
ora.le elezioni in Inghilterra 
dove i laburisti avrebbero gua­
dagnato 19 seggi e la That-
cher ne avrebbe persi altret­
tanti. L'altra caratteristica di 
questa prima tornata dì ele­
zioni è comunque la bassa af­
fluenza al voto (a parte l'Ir­
landa dove si votava anche 
per il parlamento nazionale). 
Nel complesso in Inghilterra 
ha votato il 35% degli elettori, 
il 75% in Irlanda, il 46% in Da­
nimarca, meno del 50% in 
Olanda, il 55% circa in Spa­
gna. 

Quanto ai risultati veri e 
propri, se i sondaggi risulte­
ranno confermati, i laburisti 
inglesi avranno 51 seggi con­
tro i 32 dell'84, i conservatori 
solo 26 contro i 45 delle scor­
se elezioni. Nonostante il 14% 
del voti i verdi inglesi e i libe­
rali col 6% non avranno seggi, 
per il sistema uninominale. In 
Spagna il PSoe sostanzialmen­
te tiene e perde un solo seg­
gio (da 29 a 28), I comunisti 
passano da due a cinque seg­
gi, calano (3 seggi) il partito 
popolare (destra) e il Centro 
democratico e sociale (due 
seggi), In Danimarca avreb­
bero vinto i socialdemocratici 
che passerebbero, secondo le 
proiezioni, da tre a cinque 
seggi, mentre calerebbero da 
4>k»2»seggi i conservatori,-. Si­
tuazione stabile per i seggi in 
Olanda. Avrebbero guadagna­
to in percentuale i cristiano-
sociali ma avrebbero tenuto i 
socialisti. Entrambi dovrebbe­
ro avere 9 seggi, mentre I ver­
di ne perderebbero uno e I li­
berali ne perderebbero 2 (da 
5 a 3). In Olanda II voto per le 
europee è stata la prava gene­
rale delle elezioni politiche 
che si svolgeranno in settem­
bre. 

Se questi dati verranno con­
fermati, secondo le previsioni 
le elezioni che si svolgeranno 
in Italia, Germania, Francia, 
Belgio, Qrecia e Portogallo 
non dovrebbero poter ribalta­
re lo spostamento a sinistra. 
Gli esperti si attendono anzi 
un progresso della Spd tede­
sca e una tenuta dei socialisti 
francesi, 

Le elezioni europee in Inghilterra e Irlanda 
I laburisti sarebbero avanti di 10 punti 
Conferma in 2 elezioni amministrative 
Verdi terzi. Dublino, bene la sinistra 

Per la Thatcher 
si profila la débàcle 
Una débàcle per la Thatcher. Dopo le proiezioni 
della Bbc, la stampa britannica parla di un possi­
bile trionfo delta sinistra e di una batosta per i 
conservatori. La tendenza sembra confermata an­
che dalla vittoria laburista nelle elezioni politico-
amministrative a Glasgow e Vauxhall. Il dato nuo­
vo, oltre alla rimonta laburista, è il successo dei 
verdi. Va bene la sinistra anche in Irlanda. 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA. I laburisti hanno 
vinto le due importanti elezio* 
ni politico-amministrative che 
hanno coinciso con quelle eu­
ropee nelle circoscrizioni di 
Glasgow in Scozia, e di Vau­
xhall, un distretto londinese. I 
risultati, presi insieme alle 
proiezioni della Bbc sul possi­
bile esito delle europee che 
danno ai laburisti il 44% e ai 
conservatori il 32%, hanno 
portato alcuni giornali a parla­
re di trionfo per la sinistra. Se 
la, proiezione dovesse esser 
confermata, domenica sera, 
quando i risultati verranno resi 
noti, si tratterebbe del margi­
ne di differenza più ampio re­
gistrato tra i due principali 
partiti dal 1966. Il leader labu­
rista Neil Kìnnock ha misurato 
le parole: «Ci siamo rimessi in 

corsa e i risultati fino ad ora 
ottenuti costituiscono una ba­
se per successi futuri*. Nelle 
interviste ha preferito esprime­
re preoccupazione davanti al­
le ultime cifre comunicate ieri 
relative all'inflazione che ha 
raggiunto l'8,3%, il doppio del­
lo scorso anno. Bryan Gould 
che ha coordinato la campa­
gna elettorale dei laburisti ha 
dichiarato: «Se la proiezione e 
giusta significa'un capovolgi­
mento nella politica britanni­
ca. Sarebbe la dimostrazione 
che il referendum sui dieci an­
ni di thatcherìsmo che abbia­
mo chiesto al paese mostra 
un sostegno decisivo per il 
partito laburista e che tornere­
mo al potere nelle prossime 
elezioni*. Ieri gli esperti sono 
tornati ad esaminare la proie­

zione della Bbc che ha gettato 
l'allarme tra i conservatori. E 
stata basata sulte risposte date 
da settemila eletton all'uscita 
da 200 seggi in 72 delle 78 eu-
ro-circoscrizìoni. Rispetto al 
1979, quando la Thatcher è 
andata al potere col 7% in più 
dei laburisti, significa che og­
gi, col 12% in meno nel con­
fronto di questi ultimi avrebbe 
perso il sostegno popolare. 
Pubblicamente i conservatori 
hanno detto che la proiezione 
non significa nulla e che i due 
partiti sono alla pari, cosi co­
me la Thatcher ha detto alla 
vigilia delle elezioni, ma se­
condo voci nei corridoi di 
Westminster, i conservatori 
hanno già iniziato un'inchie­
sta che potrebbe portare ad 
un rimpasto del governo. Altri 
dicono che la campagna con­
servatrice è stata un fallimento 
non solo a causa dei dissidi 
all'interno del partito sulla pò* 
litica econòmica e su quella 
verso l'Europa, ma anche per 
via del tono nazionalistico e 
belligerante adottato dalla 
Thatcher che ha usato fre­
quentemente il verbo «com­
battere» con riferimento alla li­
nea che intende perseguire 
per ottenere i massimi vantag­
gi per la Gran Bretagna nei 
confronti della comunità. An­

che alcuni telespot pubblicita­
ri usati dai conservatori sono 
stati criticati, soprattutto quel­
lo basato sui film dell'orrore 
che dice: «Non lasciate che i 
laburisti entrino dalla porta 
dietro casa». Sullo schermo 
nero si apre un ritaglio di luce 
studiato per ricordare al pub­
blico che bisogna stare in 
guardia contro ladri, criminali 
ed assassini. 

Le vittorie dei laburisti a 
Glasgow e Vauxhall sono im­
portanti per due motivi. A Gla­
sgow sono riusciti a contenere 
l'ascesa del partito nazionali­
sta scozzese che, dopo il cla­
moroso trionfo ottenuto nelle 
politiche nel quartiere di Go-
van lo scorso autunno in cui 
sono passati dal 10% al 49%, 
minacciava di mettere i laburi­
sti al secondo posto. In queste 
ultime elezioni il partito nazio­
nalista è aumentato del 20% 
rispetto a quelle generali del 
1987, ma i laburisti, pur aven­
do perso il 10% dei voti (sono 
passati dal 64,5 al 54,5%), so­
no rimasti il primo partito. I 
conservatori hanno perso un 
ulteriore 5% (dal 13 a) 7,6%). 
Nel distretto londinese di Vau­
xhall i laburisti dovevano su­
perare una sfida forse ancora 
più delicata. Trattandosi di 

Margaret Thatcher e il marito Penis al seggio dove hanno volato 

un'area dove un terzo della 
popolazione é nera, i laburisti 
all'ultimo minuto hanno im­
posto un candidato bianco ri­
schiando di creare antagoni­
smo tra le minoranze emiche 
locali. La signora Kate Hoey è 
riuscita ad aumentare la mag­
gioranza dei laburisti del 2%, 
mentre i conservatori hanno 
perso il 10%. I partiti di centro, 
Democratlc party e Socialde­
mocratici, hanno registrato ul­
teriori perdite, mentre i verdi 
hanno ottenuto ottimi risultati 
e, sempre secondo il sondag-' 
gio della Bbc, potrebbero 
emergere come il terzo partito 
britannico alle elezioni euro­
pee con il 14% dei voti. I sim­
patizzanti dei verdi, interrogati 
davanti ai seggi elettorali, han­
no confermato che si tratta di 

un fenomeno di protesta per 
mettere in evidenza i proble­
mi dell'ambiente. Oggi verran­
no resi noti i risultati delle ele­
zioni politiche in Irlanda. Le 
prime indicazioni confermano 
che per il primo ministro 
Charles Haughey sarà molto 
diffìcile ottenere la maggio­
ranza assoluta. Allo stesso 
tempo uno dei partiti di cen­
tro-destra all'opposizione, 
Progressive Democrats, ha re­
gistrato un crollo per cui di­
venta impossibile formare una 
.alternativa di governo. La sini­
stra è in aumento. Il partito la­
burista starebbe ottenendo i 
migliori risultati dal 1969 e il 
Workers Party, partito dei la­
voratori, conta di raddoppiare 
i seggi nel parlamento di Du­
blino. 

Lo storico del movimento operaio Eric Hobsbawm commenta i risultati elettorali inglesi 
«Crisi economica e sensibilità ecologica hanno sconfìtto i conservatori» 

«Un voto che cambia il volto del paese» 
Eric Hobsbawm, 72 anni, intellettuale tra i più presti­
giosi della sinistra, storico del movimento operaio, 
noto in tutto il mondò, in queste ore è tempestato di 
telefonate nella sua casa dì Londra, mentre giungo­
no le notizie del crollo elettorale della Thatcher e 
del successo laburista. «Non è ancora sicuro» ripete 
Hobsbawm prudentemente. «Prima di festeggiare sa­
rà bene aspettare i risultati ufficiali». 

GIANCARLO BOSETTI 

Ma le tendenze tono tal­
mente (orti che difficilmen­
te potranno «Mere contrad­
dette. 

Certo in questi ultimi tempi si 
capiva che la situazione era 
molto negativa per la That­
cher. Negli ultimi mesi le sue 
scelte politiche,' le privatizza­
zioni dell'acqua potabile e dei 
servizi medici hanno sollevato 
una opposizione fortissima. E 
poi all'interno dei conservatori 
sono giunti al limite di una 

scissione; net partito c'è una 
forte componente europeista. 
Questo li ha indeboliti e de­
moralizzati. 

Qua! è la ragione principale 
di quoto apoitamento di 
opinione? 

Dipende soprattutto da una si­
tuazione economica preoccu­
pante: per esempio il tasso di 
interesse che è quasi del 15% 
ed ha un effetto molto pesante 
su una massa di cittadini in­
glesi che devono pagare la ca­

sa che hanno comprato. Fino­
ra l'andamento dell'economia 
era il grande argomento dei 
conservatori, ora gioca contro 
di loro. La disoccupazione è 
fortissima da anni e diminui­
sce molto lentamente; senza 
lavoro sono quasi due milioni, 
la Gran Bretagna ha perso più 
di un quarto, quasi un terzo 
del settore produttivo indu­
striale; l'inflazione è ancora 
sopra l'8 per cento; il deficit 
pubblico è enorme e la sterli­
na è sotto pressione. 

C'è un cambiamento nel cli­
ma culturale? 

Più che nel clima culturale, 
che e sempre stato piuttosto 
ostile al thatcherismo, c'è un 
cambiamento nel clima politi­
co. È cresciuta la preoccupa­
zione per le questioni ecologi­
che. Vedremo dai dati, ma si 
suppone che ci sia stato un 
trasferimento di voti i JÌ con­
servatori ai verdi. Diversi epi­

sodi nei mesi scoisi hanno 
mosso davanti agli occhi di 
tutti i risultati di un certo capi­
talismo 'servaggio che non 
guarda né all'interesse pubbli­
co, né ai danni sull'ambiente. 
Cambia il clima politico, ma 
non dobbiamo esagerare in 
ottimismo perché ne avremo 
ancora per tre anni, fino alle 
prossime elezioni politiche. 
Dovrà decidere il governo 
quando si voterà e potrà rin­
viare fino al giugno '92. 

Il partito laburista è appar­
to più credibile come possi­
bile alternativa? , 

Credo che abbia inciso anche 
questo: è stato importante che 
i laburisti si siano un po' 
emancipati da un certo settari­
smo. Il cambiamento del loro 
programma ha fatto buona 
impressione. Ma un altro ele­
mento determinante è il col­
lasso del vecchio centro libe­
rale e socialdemocratico, che 
probabilmente ha, anche lui, 

ceduto voti ai verdi. j • 
Si affaccia un nuova fisiono­
mia della sloMn Inglese, 
con labnriiU e verdi in pri­
mo plano? 

Direi che si chiarifica che l'al­
ternativa alla Thatcher è il par* 
tito laburista, ma non si può 
parlare di una nuova sinistra 
perché continua a trattarsi di 
un sistema fondamentalmente 
bipartitico. L'elemento nuovo 
è che il centro appare indebo­
lito e disorganizzato. Ma atten­
zione: la minaccia all'alterna­
tiva continuerà a venire di 11. 
Un 17% di elettóri né laburisti, 
né conservatori. Questo è il 
guaio, anche se ora per la pri­
ma volta dopo tanto tempo, se 
i risultati saranno confermati, 
si può tentarejina valutazione 
ottimistica. Il fatto è che con il 
nostro sistema elettorale l'uni­
ca possibilità che consente 
una vittoria certa della sinistra 
è il collasso totale dei conser­
vatori. Nelle occasioni prece­

denti erano intomo al 42%. 
Adesso, con le europee sareb-
berointomo al 32. Questo si­
gnificherebbe che hanno ce­
duto una quota enorme dei lo­
ro consensi. 

I aegnl di spostamento a si­
nistra non riguardano solo 
la Gran Bretagna. 

A quanto pare anche altrove 
ci sono segni positivi. Mi colpi­
sce che in Irlanda sìa il partito 
laburista, che quello operaio, 
di ispirazione marxista pren­
dano circa il doppio dei seggi, 
passando dal 3 al 7%. Anche 
altrove ci sono segnali interes­
santi. Forse si profila una ten­
denza generale verso sinistra. 

Forse questo voto tubiera 
molte cose della Cee. Spari­
ranno vecchie ostilità della 
sinistra Inglese? 

È soprattutto la Thatcher che 
le ha .fatte cadere, lei con il • 
suo accanimento contro l'Eu­
ropa comunitaria, 

Rakowski: 

sottovalutato 
l'opposizione» 

Truppe 
sovietiche 
lasciano 
la Polonia 

Il primo minislro polacco Mieczyslaw Rakowski (nella lo­
to) sconfitto alle recenti elezioni al pari di numerosi altri 
esponenti di spicco del governo e del partito polacchi, ha 
dichiarato che il Poup ha sottovalutato il vigore dell'opposi­
zione, e ha mostrato ritardi nel processo di destalinizzazio­
ne. Parlando a Breslavia nel corso di una riunione di partito 
(il discorso è stato trasmesso dalla televisione), il premier 
ha detto Ira l'altro; .Aver contato su un esito favorevole al 
primo turno delle elezioni si è rivelato un errore. Sarebbe 
stato possibile evitarlo? In parte si, se avessimo preso co­
scienza dei pericoli che ci minacciavano; ma non l'abbia­
mo fatto*. Domani in Polonia si svolgerà il ballottaggio che 
darà ai candidati governativi una seconda possibilità. La 
stragrande maggioranza dei seggi in palio sono quelli desti­
nati al partito e alle organizzazioni alleate, cui sono riserva­
ti due terzi dei seggi del Sejm, la Camera bassa (il Senato, 
liberamente eletto, è quasi interamente controllato da Soli* 
damosc). Rakowski, che non si ripresentera al ballottaggio, 
non ha ancora deciso se rassegnare il proprio mandato di 
premier. .11 pendolo politico si è spostato su una posizione 
estrema., ha dichiarato, aggiungendo che molli alti espo­
nenti del partito sono stati «sopraffatti» e «presi in contropie­
de. dalla .aggressività» della campagna elettorale. 

Truppe sovietiche hanno 
inizialo ieri a ritirarsi dalla 
Polonia. I primi a lasciate l i ' 
•ospitale* terra polacca, ari* 
nuncia la Tass, sono stati I 
soldati di un battaglione 
motorizzato di stanza a 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ Swidnica, Walbrzyskie. I mi­
litari e gli automezzi appar­

tengono all'armata settentrionale ed il loro ritiro rientra ne­
gli accordi raggiunti con il governo di Varsavia, afferma il 
dispaccio dell'agenzia di stampa sovietica. 

Un insegnante di liceo e 
uno studente universitario 
sono rimasti gravemente fe­
riti in violenti scontri la notte 
scorsa a Seul fra la polizia e 
un migliaio di docenti ade­
renti a un sindacalo dichla-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ rato illegale dal governo 
sudcoreano del presidente 

Roh Tae Woo, Gli insegnanti si erano dati convegno all'uni­
versità statale di Seul eludendo la vigilanza di centinaia di 
poliziotti in assetto antisommossa. Verso mezzanotte gli 
agenti hanno fatto irruzione nell'università per arrestare i 
promotori del sindacato illegale scontrandosi con gli inse­
gnanti e un migliaio di studenti accorsi a dar man forte: 155 
insegnanti e 132 studenti sono stati arrestati. 

La polizia guatemalteca ha 
trovato 60 chilogrammi di 
cocaina pura in due valigie 
abbandonate all'aeroporto 
intemazionale di Città del 
Guatemala, e provenienti 
dal Panama. Gli inquirenti 
ritengono che gli stupefa­
centi, il cui valore di merca­

to s'aggira sui 4 milioni di dollari, fossero giunti a Panama 
dalla Colombia. Lo scorso gennaio, in Guatemala, la poli­
zia aveva sequestrato 350 chilogrammi di cocaina purcvpef 
75 milioni di dollari, che due colombiani stavano traspor­
tando su di un camioncino. 

Scontri 
tra polizia 
e insegnanti 
a Seul 

Sequestrati 
in Guatemala 
60 kg 
di cocaina 

Bush vuole 
durezza contro 
I crimini 
amano armata 

Tornate nelle vostre città, e 
non abbiate pietà verso i 
colpevoli di reati commessi 
a mano armata. Cosi ha det­
to il presidente Bush (nella 
foto) incontrando 90 dei 94 procurainn federali degli Stati 
Uniti. Prendere di petto la questioni.1 della criminalità, ha 
detto, pud forse essere poco gradito a tanti giudici, che sa­
ranno costretti a passare giornate intere nelle aule dei tribu­
nali, ma è necessario. 11 ministro della Giustizia Dick Thom-
burgh ha fatto distribuire ai presenti una serie di disposizio­
ni generali su come comportarsi in caso di tentativo dì ac­
comodamento tra le parti nei processi. «In tutti icasi, tranne 
quelli eccezionali (come quando l'imputato collabora in 
maniera attiva alle indagini), il procuratore deve cercare di 
giungere ad una soluzione che sia l'incriminazione*, si leg­
ge nel memorandum, quando l'uso di armi da fuoco sia 
stato comprovato*. 

VIRGINIA LORI 

I comunisti spagnoli avranno due seggi in più a Strasburgo 

Felipe Gonzalez supera la prova 
Perdono il centro e la destra 
I socialisti spagnoli tengono, avanzano i comunisti, 
perdono centro e destra. I risultati avrebbero dovuto 
rimanere segreti fino a domenica notte ma sono 
usciti «clandestinamente». Al 97% delio spoglio (i 
dati sono dell'agenzia Efe) Gonzalez perderebbe so­
lo un seggio, mandando a Strasburgo 27 deputati, la 
destra ne perde tre, Suarez due. La Sinistra Unita 
(comunisti) guadagna 2 seggi, arrivando a 5. 

OMERO CIAI 

• i MADRID Appena i profes­
sionisti della matematica elet­
torale hanno bloccato sui 
computer l'approssimazione 
più attendibile di quello che 
sarà il risultato dello scrutinio, 
il numero tre socialista, Bene-
gas. ha annunciato che le po­
litiche si svolgeranno alla sca­
denza naturale del mandato, 
esattamente fra un anno. Fra­
ga, il leader della destra mo­
derata, ha confessato la sua 
frustrazione per l'impasse del 
partito conservatore e il centri­
sta Suarez si è riufiutato di 
comparire davanti ai giornali­
sti che assediavano gli uffici 
del suo partito. Tre reazioni a 
caldo sulle proiezioni dei son­
daggi che danno il quadro 
dell'atteggiamento dei mag­
giori partiti spagnoli di fronte 

al verdetto di queste europee 
Soddisfatti i socialisti, delusi i 
popolari, sconcertati i centri­
sti. L'unico davvero contento 
è il capolista di Izquìerda Umi­
da (comunisti e indipendenti 
di sinistra), Fernando Perez 
Royo. La coalizione comuni­
sta stenta ad attirare il voto di 
protesta contro il governo, 
cresce ma è appena un sus­
sulto (dal 5,3 al 6.5) però è 
l'unica formazione nazionale 
che non cede suffragi. 

I commenti dei giornali 
coincidono nel rilevare due 
tendenze che prefigurano una 
scena politica meno stabile di 
quella goduta dalla Spagna m 
questo settennato socialista. Il 
lento, ma progressivo indebo­
limento del Psoe lo ha fatto 
scivolare al di sotto della mag­

gioranza assoluta senza che il 
centrodestra riesca a diventa­
re aitemativa di governo. La 
flessione del partito del primo 
ministro Gonzalez è contenu­
ta, perde un seggo (da 28 a 
27) ma il 38% di queste ele­
zioni vuol dire 10 punii meno 
in percentuale dal 1982 e 6 
meno dalle politiche del 1986. 
Tutti suffragi che si dingono 
con preferenza verso l'asten­
sione piuttosto che ad ingros­
sare le file di altre opzioni po­
litiche. 

La straordinaria frammenta­
zione del voto - ben sei liste 
di carattere regionale hanno 
ottenuto un seggio - viene in­
vece sottovalutato. È un feno­
meno tipico della Spagna che 
si ridimensiona nelle elezioni 
politiche grazie al quorum 
che penalizza i partiti che non 
raggiungono il 5%. Conquista­
no rappresentanti nel Parla­
mento europeo le quattro for­
mazioni basche (Euskadiko 
Eskerra. Pnv, Eusko Alkartasu-
na e gli indipendentisti radica­
li di Hern Batasuna), i catala­
ni di Convergertela y Unio e il 
Partito Andalusista, un gruppo 
di taglio populista che ha rac­
colto mezzo milione di voti 

nella terra di Garda Lorca. I 
verdi invece non decollano. 
Divisi in due liste rischiano di 
perdere il deputato che avreb­
bero ottenuto se si fossero 
presentati insieme. 

L'satensione concentra le 
preoccupazioni di tutti gli os­
servatori. In effetti il 45,3% di 
non votanti, in un paese che è 
stato descritto come fra ì più 
entusiasti per l'integrazione 
europea, deve far riflettere. In 
due anni ha campiuto un bal­
zo di 14 punti e anche quello 
della Spagna che abbraccia 
l'Europa sembra un altro dei 
cliché da rivedere. 

Un capitolo a parte menta 
la sorpresa più evidente di 
questo voto: il successo perso­
nale di Ruiz Mateos. Il consen­
so, che ha regalato all'ex pro­
prietario dell'holding Rumasa 
e a suo cognato un biglietto 
per l'Europa, è genericamente 
di estrema destra. Ruiz Mateos 
è infatti il capofila di quella 
generazione di spregiudicati 
manager che riuscì ad arric­
chirsi fra le pieghe del regime 
franchista. Legato a filo dop­
pio con l'Opus Dei venne 
espropriato nel 1983 dopo 
aver accumulato un crack su­
periore ai 4mila miliardi di li-

Felipe Gonzalez 

re I revison della Banca cen­
trale scoprirono che rubava i 
contributi per la previdenza 
sociale dei suoi impiegati e fa­
ceva sopravvivere le sue attivi­
tà deficitarie con il sistema dei 
crediti incrociati. Si era pre­
sentato alle europee anche 
due anni fa ma con scarso 
successo. Oggi, oltre che lati­
tante, e diventato un mito ne­
gli ambienti nostalgia grazie 
alle sue buffonate. Un mese fa 
riuscì a rifilare un cazzotto al­
l'ex ministro per l'Economia, 
Miguel Boyer e qualche giorno 
dopo sua figlia lanciò una tor­
ta fra le gambe della moglie 
dell'ex ministro socialista, la 
signora Presley, una chiac­
chierata diva della vita mon­
dana spagnola, ex moglie del 
cantante Julio Iglesias. 

In Grecia occhi puntati sul risvolto «intemo» del voto di domani 

Ore cruciali per Papandreu 
Il Pasok rischia la sconfitta 
It voto di domani in Grecia sarà cruciale per le sor­
ti del governo Papandreu: l'attenzione degli elettori 
e dei politici è infatti accentrata sulle vicende polì­
tiche inteme, e dunque sul voto per il rinnovo del 
Parlamento, con scarsissimo interesse per l'aspetto 
«europeo» della consultazione. 11 Pasok rischia di' 
uscire dalle urne sconfitto dalla «Nuova democra­
zia». In ascesa risultano invece i comunisti. 

SERGIO COGQIOLA 

• ATENE. L'impero di An­
drea Papandreu, 70 anni, 
sembra incamminato sul viale 
di un triste tramonto. Domani, 
8 milioni di greci si recheran­
no alle urne e potrebbero scri­
vere la parola fine per il gover­
no socialista, in canea da otto 
anni. «Se cambiamento c'è 
stato, è stato verso il peggio», 
sostiene il noto editorialista 
Kostantmos Kalligas, e aggiun­
ge: «La caratteristica fonda­
mentale del'odiema congiun­
tura politica e sociale è il crol­
lo di tutte le categorie qualita­
tive della vita greca". 

Su quale sarà la misura del" 
In possibile sconfitta socialista 
nesbunoazzarda qualsivoglia 
ipolesi È la prima volta, dal 
1952, che non è possibile (are 
delle previsioni corrette. «Nea 
democratia», la formazione 

che raccoglie il mondo dei 
moderati che fluttuano tra li­
beralismo e conservazione, è 
sicura di risultare il partito più 
votato. Ma dovrebbe superare 
la soglia del 46% per poter ot­
tenere i 151 seggi, sul totale di 
300, che consentirebbero al 
suo leader Kostantìnos Mitzo-
takis, 69 anni, la formazione 
di un governo monopartitico. 

La legge elettorale, votata 
pochi mesi fa, è stato l'ultimo 
regalo del governo Papan­
dreu. «L'ha voluta per sbarrare 
la strada agli avversari», com­
menta Kalligas. Infatti, da un 
sistema di proporzionale cor­
retta, si è passati a un sistema 
di proporzionale «quasi» pura 
che perù premia il secondo 
partito soprattutto a scapito 
del terzo, cioè dei comunisti. 

Se «Nuova democrazia» non 
otterrà il 46% non potrà for­
mare il governo e dovrà pas­
sare il testimone al Pasok, il 
quale potrebbe chiedere aiuto 
alla sinistra. Ma la sinistra, che 
finalmente si presenta unita, 
ha dichiarato che non vi sarà 
alcuna collaborazione con i 
•corrotti* del Pasok. In tal caso 
si potrebbe arrivare alle ele­
zioni anticipate nel giro di 40 
giorni. 

«Queste elezioni saranno 
una sorpresa per tutti - affer­
ma Ntkos Tsagris, direttore del 
quotidiano di sinistra "I proti" 
- perché decretano la fine di 
un'epoca politica*. Dello stes­
so avviso è Kalligas il quale 
sostiene che «il penodo stori­
co iniziato nel 1965 sì chiude 
il 18 giugno». Eppure, nono­
stante il fatto che la posta in 
gioco è altissima per i due lea­
der che si contrappongono 
dal 1965, la gente sembra 
apatica e non sa ancora quale 
dei due «mali» rappresenta la 
scelta migliore. 

L'unica vera novità politica 
di queste elezioni sta a sini­
stra. Dopo anni di punzec­
chiature e polemiche le due 
anime del comunismo greco, 
passate tra difficoltà enormi, 
hanno trovato una strada co­

mune nella coalizione di sini­
stra che, grazie al suo pro­
gramma, ha trovato adesioni 
anche da parte di iscritti al Pa­
sok e di personalità che fino a 
poco tempo fa erano al fianco 
dì Papandreu. Secondo nu­
merose opinioni, la coalizione 
dovrebbe assestarsi sul 15% e 
se cosi avvenisse «sarebbe un 
trionfo», come sostiene Leoni-
das Kyrkos. 

Intanto, il governo in questi 
ultimi otto mesi si è preoccu­
pato soprattutto di tappare le 
falle aperte dai numerosi 
scandali, e ha lasciato andare 
le redini dell'economia. U 
spesa pubblica ha toccato co­
si i 1500 miliardi di dracme (il 
20% del prodotto intemo tor­
do) e il debito estero raddop­
piato negli ultimi otto anni og­
gi sì aggira sui 25 miliardi di 
dollari. Ad una economia 
strutturalmente debole sì è ag­
giunta la voracità del Pasok 
che ha incrementato, è solo 
un esempio, del 30% il perso­
nale stipendiato dallo Stato. 
«Anche la crisi economica pe­
serà sul voto di domenica», af­
ferma l'economista Vasìlis 
Vassìtalos. Lo stesso giorno sì 
voterà per le europee, ma del­
la stella sulla bandiera Cee 
nessuno si interessa. 

l'Unità 
Sabato 
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Cuba 
Arrestati 
7 alti 
ufficiali 
• L'AVANA. Il regime cuba 
no è stato investito da un vero 
e proprio terremoto politico 
Diversi esponenti militari del 
ministero degli Interni alcuni 
di primo piano sono stati ar­
restati insieme al titolare dei 
Trasporti nonché vice presi 
dente del Consiglio dei mini­
stri Diocles Torraiba 

L organo del partito comu­
nista cubano -Gamma- identi­
fica i funzionari militari degli 
Interni colpiti da mandato di 
cattura come il generale di 
brigata Patnclo De la Guardia 
Foni II colonnello Antonio De 
la Guardia Font li tenente co­
lonnello Alexfs Lago Arocha 
e il maggiore Amado Padron 
Trunllo Medesima sorte è toc 
cata a due ufficiali in servizio 
attivo nell esercito sì tratta del 
capitano Jorge Martlnez Val 
des e del colonnello Antonio 
Rodnguez Tupman aiutanti 
del generale di divisione Ar 
naldo Ochoa reduce dall An 
gola anch egli agli arresti Se 
condo -Gamma» gli arrestati 
compreso II generale Ochoa 
sarebbero coinvolti nel traffico 
della droga 

Gli osservatori politici e le 
fonti diplomatiche ntengono 
che Pidel Castro abbia voluto 
dare I avvio a una «operazione 
pulizia- in seno alle forze ar 
mate e fra i quadri del mini 
stero degli Interni e dello stes­
so partito comunista I due 
•poli» della corruzione che ha 
infettato le forze armate e al 
cuni settori del governo sareb 
bero da identificare nel gene 
rata Ochoa e nel ministro dei 
Trasporti Torraiba «Ci sono 
delle persone implicate fino al 
collo che hanno avuto legami 
con Diocles- accusato di aver 
condotto una vita «immorale 
dissipata e corrotta» e con 
Ochoa ha detto il portavoce 
deipartlto 

In televisione il ministro 
della Difesa Raul Castro fra 
telici del presidente ha tenuto 
a precisare che non ci sono ri 
svolti politici nella vicenda In 
effetti Ochoa e i suoi compirci 
vengono accusati dal partito 
di essersi macchiati di un de 
litio -senza precedenti nella 
stona della rivoluzione» 

Messico 

Uccisi 
quattro 
bambini 
M CITTA D a MESSICO Qual 
irò bambini sono stali uccisi 
vittlm** probabilmente di una 
vendetta tra trafficanti di stu 
pi,facenti L episodio è awe 
nuto nella località di San Car 
los Yauiepec nello stato di 
0<ixaca nel sud del Messico 

Secondo alcuni testimoni 
un gruppo di uomini armati è 
entrato nella casa di un conta 
dino della zona Mano Nola 
sco e non avendolo trovato 
hanno ucciso con numerosi 
colpi di fucile i suol Cigli Jose 
fina Gerardo Cecilia e Laura 
mpetlivamenie di 11 9 7 e A 
anni Mentre gli uomini si al 
lontanavano è giunto uno zio 
dei bambini al quale hanno 
ugualmente sparato ferendolo 
grave meri tt-

l a zona è considerata dalla 
polizia di grande conflitto tra 
coltivatori di marijuana e 
complici di gruppi di traffican 
ti che la usano per l atterrag 
elio su piste clandestine ed il 
nlomimento degli aerei Ha tu 
riamo chi trasportano la co 
e una d ili Ì Colornbid 

Jugoslavia 

Nevica 
sulla costa 
adriatica 
••SPALATO Dopo un im 
prowiso abbassamento della 
temperatura ieri pomeriggio 
le montagne lungo la costa 
Jugoslava si sono ncoperte di 
ntve Secondo quanto riferito 
dall agenzia Tomug a Spalalo 
il barometro è sceso da 24 a 
12 gradi in meno di due ore 

Migliaia di turisti già In va 
can/a sulla costa sono stati 
colli di sorpresa dalla pioggia 
ghiacciata e dai forti venti che 
si sono abbattuti sulla regione 
Molte le telefonate agli uffici 
meteorologici I turisti aliar 
mali volevano sapere quanto 
durerà questo improvviso «ri 
tomo ali imemo» Le risposte 
sono state rassicuranti Già 
domani comunque prevedo 
no i meteorologi il sole do 
vrebbe tornare a splendere su 
tutta la zona 

«Bisognava stroncare la rivolta» 
Così il vecchio leader giustifica 
la legge marziale e l'intervento 
dei militari contro la folla 

Liberalismo borghese sotto accusa 
La paura del contagi) ideologico 
con l'Ovest si mischi ^ timore 
che gli investitori se ne vadano, 

Deng difende la repressione 
Deng Xiaoping punta l'indice contro la «libera­
lizzazione borghese» e sostiene che la «rivolta 
reazionaria doveva prima o poi scoppiare» La 
sua è una polemica a difesa del partito come 
strumento di potere assoluto sulla società Chiu­
sura politico-ideologica all'estero, ma c'è una 
enorme preoccupazione per la fuga degli inve­
stimenti stranieri 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBtlMUNO 

che cosa esattamente signifi 
ca ' O meglio qua) è il senso 
che il vecchio leader gli asse 
gna? Basta girare per te grandi 
città Pechino Shanghai Can 
ton per vedere come oggi la 
•apertura- cinese abbia anche 
aspetti fortemente sgradevoli 
che riportano alla memoria le 
letture sui tempi delle «con 
cessioni» o addinttura dei 
•trattati ineguali» Potrebbe es 
sere questo appannamento 
del senso di identità nazionale 
uno dei bersagli di Deng C è 
in molti strati della società ci 
nese urbana e giovanile una 
spinta forte a liberarsi dai lac 
ci della tradizione e a buttarsi 
alle volte in maniera acritica 
verso le sponde dell Occiden 
te E anche questo fenomeno 
pbò essere fumo negli occhi 
fonte di grande turbamento 
per quadri militari come 
Deng che hanno fatto la lun 
ga marcia e fondato la Repub 
blica popolare socialista Ce 
negli intellettuali una grande 
curiosità in qualche caso for 
se mal digenta verso quello 
che produce la cultura fuori 
della Cina Ma se la liberahz 
zazione borghese con le sue 
minacce fosse tutta qui vera 
mente non si capirebbe per 

H PECHINO La storia darà 
ragione al compagno Deng 
Xiaoping e dimostrerà che la 
sua valutazione è stata impor 
tante non solo per la Cina ma 
per tutto il movimento comu 
nista intemazionale Un edito 
riale del «Quotidiano del Po 
poto* ha ieri riproposto e cosi 
commentato I intervento con 
il quale il vecchio leader è n 
comparso sulla scena politica 
e ha dato il suo avallo pieno 
alla legge marziale e ali iriter 
vento delle truppe contro la 
folla La rivolta reazionana era 
inevitabile ha detto Deng in 
quella occasione la pressione 
della «liberalizzazione borghe 
se» era oramai troppo forte 
puntava apertamente a fare 
della Cina una repubblica di 
tipo occidentale bisognava 
stroncarla Slamo dunque tor 
nati alla terminologia e alle 
accuse che costarono la can 
ca di segretario a Hu Yao-
baiìg Ma questa volta le vitti 
me saranno anzi sono già 
molte e molte di più E non 
meno illustri Anche adesso 
e è di mezzo un segretario di 
partito 

Liberalizzazione borghese 
un termine che Deng non usa 
adesso per la prima volta Ma 

che è stata considerata cosi 
eversiva tanto eversiva da 
mandare in piazza per la pn 
ma volta nella stona della Ci 
na I esercito popolare contro 
il popolo 

Ci deve essere c e qualche 
cosa di più Fu programmato 
nell estate dell 81 il film -Sole 
e uomo» tratto dal romanzo 
«Amore non corrisposto» Il 
film provocò una discussione 
accesissima e Deng in perso* 
na in una riunione con i re 
sponsabili della propaganda 
lo cnticò aspramente E in 
quella occasione durante il 
suo intervento se ne venne 
fuori con una frase molto si 
gnificativa "Questa gente -
disse riferendosi a intellettuali 
che discutevano e a dirigenti 
di partito che tolleravano -
vorrebbe abbandonare la via 
del socialismo rifiutare la di 
rezione del partito promuove 
re la liberalizzazione borghe 
se II liberalismo borghese è in 
sostanza contro la direzione 
da parte del partito» Dunque 
il problema chiave è il partito 
come strumento di un domi 
mo totale e completo sulla so­
cietà Quanto questa visione 
sia legata alla tradizione del 
potere impenale e mandan 
naie cinese quanto invece a 
una interpretazione dogmati 
ca del marxismo oppure 
quanto alla esperienza parti 
colare del socialismo in Cina 
è un problema che lasciamo 
agli studiosi della stona della 
Cina socialista Come cronisti 
delle vicende di questi giorni 
abbiamo visto che è stata la 
preoccupazione di perdere Io 
strumento di questo dominio 
assoluto sulla società a scale 
nare la reazione dal tragico 

approdo in Tian An Men In 
realtà questo strumento - il 
partito - è stato perso svuota­
to dalla legge marnale e dalla 
repressione ma intanto a suo 
nome sono state autonzzate 
la legge marziale e la repres 
sione Una democrazia che 
sia tale e non sia condizionata 
da aggettivi è dunque impos­
sibile in Cina7 Tra qualche 
mese o tra qualche anno ci 
saranno chissà quanti saggi e 
libri sul maggio cinese dell 89 
Nell attesa si può avanzare 
una ipotesi prima la nvotuzio-
ne culturale e poi anche se 
con segno molto diverso gli 
avvenimenti di queste settima 
ne con milioni di persone in 
piazza hanno mostrato senza 
ombra di dubbio che in Cina 
è più che determinante la di 
rettiva di marcia che viene dal 
cuore di quel potere assoluto 
Forse veramente ci siamo tutti 
troppo illusi guardando a Tian 
AnMen 

Paradosso di questo mo­
mento mentre ci si appresta a 
calare le saracme« he per sol 
itane la Cina ali influenza pò 
liiico-ideologica del mondo 
estemo e è una enorme 
preoccupazione per gli inve 
stiton e gli investimenti stra 
meri Ce una fortissima cam 
pagna per rassicurare che 
«niente camblerà» Televisione 
e «Xinhua» danno grande rìlie 
vo a nuovi accordi raggiunti in 
questi giorni inteivistano uo­
mini di affari stranien riporta 
no con dovizia di dettagli le 
iniziative prese dai vari gover 
naton per scongiurare che la 
•fuga» degli investitori esterni 
precipiti la Cina in una crisi 
economica gravissima 

Giornalisti 
in visita guidata 
alla Tian .An Men 
M PECHINO A duo settima 
ne esatte dall ingresso a Pe­
chino dell esercito il quartier 
generale della legge marziale 
accetta di «cortare alcuni gior 
nalisti stranieri alta piazza 
Tian An Men ove migliaia di 
soldati lavorano per cancella 
re ogni traccia de'la pacifica 
protesta popolare e dei mas 
sacn che vi hanno posto fine 

Mentre I soldati mitra alla 
mano la presidiano schierati 
tutt intorno al suo perìmetro 
interno altri soldati improw 
visatisi per I occasione giardi 
meri e restauraton npiantano 
le siepi di sempreverdi calpe 
state dalla gente durante le 
manifestazioni e tirano a luci 
do il monumento agli eroi a! 
centro della piazza ai piedi 
del quale era sorto il quartier 
generale della protesta stu 
dentesca Nella sede dei par 
lamento che si affaccia sui la 
to occidentale della piazza 
cinque ufficiali improvvisano 
una conferenza stampa II co 
lonnello Li 2hiyUn commissa 
rio politico della 38" armata 
npete la versione ufficiale dei 
fatti II «bagno di sangue della 
Tian An Men* è una menzo 
gna dice perché tra le 4 30 e 
le 5 30 del mattino del 4 giù 
gno gli studenti e gli operai 
che si trovavano sulla piazza 
sono stati sloggiati senza 1 uso 
della violenza E vero ammet 
te che i soldati hano aperto il 
fuoco in ana per disperdere 

folle di civili che stavano 
avanzando dal ponte di Fu 
xingmen alla periferia oca 
dentale verso la piazza ed è 
anche vero che vi siano state 
vittime tra la popolazione Ma 
«è gente che è stata colpita 
per errore» Gli fa eco un altro 
colonnello della 38" Yan Xue 
jing secondo il quale «I esercì 
to non ha nulla da rtmprove 
rarsi perché quando ha aper 
to il fuoco I ha fatto per slron 
care una nvolta controrivolu 
zionana* 

Le autontà cinesi hano len 
ordinato a due giornalisti bri 
tannici di lasciare il paese en 
tro 24 ore Secondo quanto n 
ferito dalla televisione la poli 
zia di Chengdu ha stabilito 
che Vernon Mann 
inviato della rete televisiva 
News independent television 
e il cameraman John Elphin 
stone avevano svolto attività 
non consentite dal loro visto 
turistico Secondo la Bbc i due 
erano stati arrestati lunedi 
scorso e costretti a firmare 
delle «confessioni» La polizia 
aveva ntirato i loro passaporti 
e i documenti di viaggio dopo 
averli accusati di violazione 
dele norme imposte con la 
legge marziale che vieta qual 
siasi copertura giornalistica 
della protesta attuata dal mo 
«mento studentesco Sale co 
sì a cinque il numero dei gior 
nalisti stranien espulsi dalla 
Cina negli ultimi sette giorni 

—™—"-1-——— Aviogetti e cannoni continuano a infierire 

Libano, nuovo raid Israeliano 
Petroliera colpita dai siriani 
Ancora un raid aereo israeliano in Libano dopo 
quello di mercoledì colpita una base palestinese, 
feriti fra la popolazione civile Al largo della costa 
cristiana a nord di Beirut una petroliera è stata 
centrata giovedì a tarda sera dalle cannonate si­
riane e più di tremila tonnellate di benzina sono 
andate in fiamme, rendendo cosi più critica la pe­
nuria di carburante di cui soffre la zona cristiana 

GIANCARLO LANHUTTI 

• I il copione si npete con 
drammatica regolarità gli ae 
rei israeliani sganciano borri 
be e razzi sul Libano del sud i 
cannoni siriani e delle milizie 
islamo progressiste (alleate di 
Damasco) sparano cannona 
te e razzi sul settore cnstiano 
a nord di Beirut controliato 
dalle forze regolari del gene 
rale Aoun e della milizia di 
destra delle «Forze libanesi» E 
questa volta le cannonate 
hanno fallo centro verso le 
21 30 di giovedì è stata colpita 
davanti al porto di Junieh una 
petroliera impegnata m quel 
rifornimento di carburante di 

cui la regione cnstiana ha as 
soluto bisogno La nave - la 
•Chemicoral Co * di propnetà 
di una società del Pireo - da 
quasi 24 ore cercava di acco 
stare a .lumen navigando a 
zig zag fra i colpi di cannone 
e i razzi Centrata in pieno ha 
preso fuoco come una torcia 
e le tremila tonnellate del ca 
nco sono andate completa 
mente distrutte Undici mantti 
mi sono stati tratti in salvo 
mentre uno risulta disperso 

Il generale Aoun prmo mi 
nistro cristiano dell Est ha 
reagito rabbiosamente minac 
ciando attacchi contro «le vie 

di rifornimento» dei suoi av 
versan ma non si vede che 
cosa possa fare accerchiato 
come è da forze di molto pre 
ponderanti e con tutte le vie 
di accesso terrestre e mantti 
mo alla enclave cnstiana 
bloccate dalle truppe e dai 
cannoni smani E un segnale 
eloquente della precanetà 
della sua posizione si è avuto 
len con I arrivo del nuovo am 
basciatore francese in Libano 
René Ala il quale ha presen 
tato le credenziali sia allo stes 
so generale Aoun che al pn 
mo ministro musulmano del 
I Ovest Selim e! Hoss È la pn 
ma volta che accade una cosa 
del genere dal 22 settembre 
scorso quando fallì la elezio 
ne dei nuovo presidente della 
Repubblica e il presidente 
uscente Amin Gemayel di 
chiaro di trasmettere i suoi 
poteri «ad interim» al generale 
Aoun da lui stesso nominato 
primo ministro e la circostan 
za è tanto più significativa se 
si ricorda che nelle prime set 
umane di questa nuova fase 

de) conflitto la Francia si era 
sbilanciata a favore del gover 
no cnstiano vedendosi poi 
costretta a fare marcia indie 
tro di fronte alla reazione del 
la Sina 

Mentre a nord bruciava la 
«Chemicoral Co » a sud I avia 
zione israeliana bombardava 
il cambo profughi palestinese 
di Rashtdie alle porte della 
città di Tiro L attacco è awc 
nuto in due riprese intomo al 
le 5 del mattino è stata colpi 
ta una base del gruppo di Abu 
Nidal ma ì razzi hanno cen 
trato anche una casa di abita 
zione e uh asilo, per fortuna 
semideserto a quel! ora Ci so 
no stati cinque feriti civili fra 
cui due bambini di sei e cin 
que anni È la ottava incursio­
ne dall inizio dell anno e la 
seconda in tre giorni Poche 
ore poma due soldati israelia 
ni erano nmasti fenti in modo 
leggero da colpi di mortaio al 
1 interno della cosiddetta «fa 
scia di sicurezza» a ridosso del 
confine i reparti di Tel Aviv 
avevano risposto al fuoco 

L'«intifada» palestinese 

Tre giovani uccisi a Gaza 
Il gen. Shomron ammette: 
la rivolta è inarrestabile 
• I GERUSALEMME. Giornata 
di sangue nella stnscia di Ga 
za dove tre giovani Palestine 
si di 23 29 e 17 anni sono ca 
duti sotto il fuoco dei soldati 
israeliani mentre almeno altri 
dieci sono nmasti lenti Inci 
denti con numerosi feriti an 
che in Cisgiordania segnata 
mente nel campo profughi di 
Tulkarem e nella zona di Je 
mn La pnma vittima è caduta 
a Rafah dove il 23enne Walid 
Abu Abed è stato colpito da 
un proiettile di mitra alta testa 
tre ore dopo sono caduti m 
rapida successione il 29enne 
Amin Soud Nassef e il 17enne 
Ahmed Rabuni colpito al pet 
to Gravi incidenti si sono avu 
ti anche a Gaza città nei pres 
si del campo di detenzione 
«Ansar 2» i militari hanno vie 
tato senza spiegazione I ac 
cesso al campo ai familian dei 
detenuti m visita e hanno poi 
sparato contro la folla che 
reagiva lanciando sassi una 
donna di 60 anni è •.tata ferita 
alla testa da un pioiettile di 
plastica 

La lista delle vittime dunque 

si allunga ma la sollevazione 
palestinese non si attenua len 
ne ha preso ancora una volta 
atto lo stesso capo di stato 
maggiore israeliano generale 
Dan Shomron il quale ha am 
messo che «non si può ferma 
re la intifada con misure ordì 
nane* Parlando dinanzi ad un 
gruppo di operaton economi 
ci nella città israeliana di Ash 
kelon il generale Shomron ha 
detto «L esperienza di altri 
eserciti in situazioni simili è 
che ci sono solo tre modi per 
reprimere una rivolta di popò 
Io affamare gli abitanti espel 
ledi in massa o eliminarli fisi 
camente ma tutto questo si 
gnifica genocidio» Shomron 
ha poi ammanito che il ncor 
so a una di queste misure 
«avrà il sicuro effetto di lacera 
re non solo la società israelia 
na ma anche le forze armate» 
Fermo restando il tentativo di 
•controllare la violetta con la 
forza» resta i) fatto - ha con 
eluso Shomron - che ta vo 
tonta di autodeterminazione 
•non può essere soppressa 
con nessuna arma-

— — — — — Sono passati tredici anni dalla sanguinosa rivolta contro il regime razzista sudafricano 
De Klerck apre un primo spiraglio per negoziati diretti con l'Anc 

Soweto sciopera per ricordare il massacro 
Lavoratori neri h a n n o disertato i posti di lavoro 
pe r r icordare il mas sac ro di Soweto Intanto De 
Klerck c h e sa rà il successo re di Botha h a d ichia 
rato c h e tutti i sudafricani dov ranno essere rap 
presentat i ne l governo e c h e serve u n a nuova Co­
stituzione Uno spiraglio per 1 avvio di negoziat i 
diretti Ma I Anc avverte c h e il d ia logo c o n Preto­
ria n o n p u ò pun t a r e alla coges t ione del potere 

• f i CITTÀ DEL CAPO Decine 
di migliaia di lavoratori neri 
sono rimasti len a casa per 
celebrare con «dignità" il tre 
dicesimo anniversario della 
rivolta della megalopoli di 
Soweto mentre sporadici 
episodi di violenza si sono 
verificati in vane parti del 
Sudafrica 

L incidente più grave si è 
avuto nella township nera di 
Guguletu nell immediata 

periferia di Città del Capo 
dove un gruppo di neri ha 
ucciso a coltellate un auto 
mobiliata a quanto a riferito 
la polizia Nella stessa Sowe 
to vandali hanno profanato 
la notte scorsa la tomba 
della prima vittima della 
sommossa di Soweto scop 
piata il 16 giugno 1976 Hec 
tor Pieterson uno studente di 
13 anni caduto sotto il fuoco 
delle forze del! ordine II ra 

gazzo fu ucciso nella rivolta 
che diffusasi poi in vane 
parti del paese causò la 
morte di almeno settecento 
persone in dodici mesi se 
condo dati riferiti dall Istituto 
sudafricano per le relazioni 
razziali Testimoni oculari 
hano riferito che reparti di 
polizia erano presenti nei 
pressi della cattedrale catto 
lica di Regina Mundi a So 
weto luogo d incontro tradì 
zionale per coloro che cele 
brano 1 anniversario della ri 
volta del 1976 Una folla di 
persone ha cantato e scan 
dito slogan per la liberazio 
ne del capo storico del mo 
vimento militante «Anc» Nel 
son Mandela ma non vi so 
no stati incidenti e gli agenti 
non sono intervenuti 

Si è avuta inoltre notizia di 

sassaiole contro autobus ed 
incidenti nella cintura di 
township nere vicine a Dur 
ban nel Nata! l a polizia ha 
nfento di una «iene di mei 
denti nei quali una donna è 
rimasta ferita dopo che i pò 
liziotti hano sparato con car 
tucce a pallini per disperde 
re un gruppo di persone che 
aveva compito con sassi un 
veicolo della polizia 

Sempre a Soweto nella 
stazione ferroviaria di Naie 
di alcune persone hanno 
incendiato un ragone pas 
seggen causando gravi dan 
ni 

Lo sciopero dei lavoratori 
non si è fatto particolarmen 
te sentire nella metropoli in 
dustnale di Johannesburg e 
nella capitale amministrati 

va Pretoria La polizia ha 
vietato un comizio cornine 
morativo della sommossa di 
Soweto in programma m 
un aula di un centro civico 
nella township meticcia di 
Athlone alla periferia di Cit 
tà dei Capo 

Numerosi negozi nelle 
maggiori città sudafricane 
sono rimasti chiusi o hanno 
lavorato a «ranghi ndotti 

La maggior parte delle 
grandi aziende aveva tutta 
via trovato un accordo con i 
lavoratori neri concedendo 
loro la giornata odierna co 
me festività retribuita nono 

ante il governo non la nco 
nusca come tale 

Portavoce dei servizi di 
trasporto sudafricani hano 
detto che numerosi treni 
pendolari» tra Soweto e le 

altre township e Johanne 
sburg hanno viaggiato con 
un carico di passeggeri «in 
fenon al normale La situa 
zione è stata descritta negli 
stessi termini a Città del Ca 
pò e Durban la citta portua 
le della provincia del Natal 

In un messaggio diffuso 
dal suo quartier generale in 
esilio di Lusaka in Zambia 
il movimento militante «Afri 
can National Congress» 
(Anc) - fuorilegge in Suda 
fnca - ha affermato che il 
successo dell unita fra suda 
(ncani nella lotta per la de 
mocrazia dipenderà dal la 
voro dei giovani «Il nostro 
paese conta molto sulla ma 
tuntà e I entusiamo dei gio 
vani che devono «continua 
re ad organizzarsi per scon 
figgere I apartheid" 

ri 
ISTITUTO 
[RAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO AL1CATA 

REOOIQ EMILIA - Via P Marat» B/l -Tel 0522/23 323 23 658 

3LU0LIO^a^.UQUO 19B9 
Corso nazionale per segretari 

e dirìgenti dei circoli territoriali 
Il programma si articolerà in tre parti 
a) Lettura e commento di parti scelte dalle opere di À 

Gramsci - Il Pei e la costruzione della democrazia in 
Italia - Trasformazione e crisi della società italiana 
negli anni della direzione di Berlinguer 

b) Partecipazione alle attività e alle iniziative delia Festa 
$ nazionale della peci che si terrà a Modena 
e) L ultima settimanale! corso sarà dedicata ai seguenti 

temi marginalità e disagio giovanile, volontariato 
nuove forme di impegno nel segno della solidarietà, 
elezioni amministrative 1990 i giovani e gli enti loca 
li l'associazionismo giovanile 

Inviliamo fin d'ora le Federazioni a individuare le com­
pagne e i compagni da far partecipare al corso, telefo­
nando alla segreteria dell'Istituto 0522/23 323 23 658 

FOCI Nazionale 

j ISTITUTO 
1 TOGLIATTI 

ECOLOGIA e d ECONOMIA 
Seconda Sessione 

28 giugno - 1 luglio 1989 

Marcotodi 28 I h i f M 
orsa 

La («orla economica • I ambienta La contabilita 
economico-ecologlca proposte di Integrazione del Pil 

DoltssaM Brèsao 
or. 15 

Valutazione di Impatto Ambientale 
DottssaM Bresto , 

L uso dell analisi costi/benefici nelle valutazione dei progetti 
Don M Maggi 

Legislazione di Valutazione e Impano Ambientale 
Arcti M Giudice 

ore 20 30 
Biluncl dei materiali 

Prol Q Nebbia 
<Uov*cH2* 

n i 
La questione ambientale nel pensiero economico Sviluppo e 

tutela dell ambiente La riconversione ecologica dell'economia 
DottssaM Bresao 

L approccio di alcuni studiosi tedeschi ali economia dea ambiente 
Delusa R C Venturetli 

ore 15 
Contabilità del patrimonio naturale 

don ssa Edith ArchabauH - (MrV o¥ Parigi 
L occupazione in campo amblertala 

Doti O Scoiai» 
Venerdì 0O 

Le linee dì un programma nazionale per I ambiente 
Pnl F Archibugi 

orelS 
Politiche regionali 

Don G Gavtoll-Arch L Rivalla 
Plano Lambro 
Don Amorosetti 

ore 20 30 
Sviluppo econom co-ecologico locale 

Dott C Francia 

ore 9 
Tavola rotonda 

F Mussi 
G Ruttalo 
Lucchesi 

un esponente delia Contìndustrla 
coordinano M Btesso - C Testa 

ISTITUTO TOGLIATTI 
Via Appla Km 22 

Tel O6/935B0O7 9358208 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un iniziativa dell Unita e della Fgci in collabora­
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai) 
Tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ricerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sta a mezzo vaglia postale indirizzato ali Unità, via 
dei Taurini 19, 00 '85 Roma, sia versando diretta­
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a ' I Unita prò Amazzoma ' 

Pino Eziana e Diletta sono vicini a 
Paola per la perdila del etto 

UMBERTO CAVAGNINO 
(Berto) 

Genova 17 giugno 1989 

Per onorare la memona del co ripa 
gno 

GIGLIO CAPRETTO 
h compagna Paola Ritossa sono 
scrive per / Unità 
Trieste I? giugno 1898 

Sergio Scalpelli è mollo vicino ad 
Anna Ventai nel momento di dolo­
re per la morte della sua 

MAMMA 
Mlano 17 giugno 1989 

Per onorare la memona del compa 
gno 

GIGLIO DAMtETTO 
di cui propno oggi ricorrerebbe il 
compleanno la moglie « il figlio 
sottosenvono per Wntttt 
Trirste, 17 giugno 1181 

6 l'Unità 
Sabato 
17 giugno 1S 



POLITICA INTERNA 

Il leader del Pei chiude 
la campagna a Milano 
«La nuova eurosinistra 
è la sfida che ci attende» 

Ai verdi: l'ambientalismo 
per vincere deve scegliere 
Un errore l'indifferenza 
al sistema di potere 

Piazza S Giovanni a Roma 
gremita di gente durante 
il discorso di Occfietto, giovedì scorso 

Occhetto a Orerai: se fossimo uniti... 
L'appello del Pei 
«Un voto contro 
i rischi di regime» 
• I Ecco il testo dell appello 
pronuncialo ieri sera da Oc­
chetto su Rai I in chiusura 
della campagna elettorale 
•)n questa campagna eletto­
rale si sarebbe dovuto discu­
tere d| Europa, ma I partiti di 
maggioranza, la De e il Psi 
hanno apeno una crisi di go 
verno solo per ingannare il 
paese e stipulare patti oscuri 
Chi può indicare un solo te­
ma concreto un problema 
sociale, sul quale, In queste 
settimane, De e Psi si siano 
combattuti7 E chi può indica­
re una differenza tra questi 
due partiti sulle prospettive 
politiche? 

In realtà De e Psi vogliono 
Impedirvi di giudicare e di 
decidere, perché preferisco­
no preparare in segreto, la 
loro spartizione del potere di 
ogni potere banche indu­
strie, giornali Perciò si vuole 
colpire il Pel voi ci conosce­
te conoscete i comunisti ita 
liani avete visto come si sono 
sempre battuti per conquista­
re e difendere la nostra de­
mocrazia I diritti delle lavora­
trici e dei lavoraton di tutti t 
cittadini 

In verità non si vuole che 
in Italia ci sia una opposizio­
ne democratica moderna, 
autonoma e Indipendente 
una opposizione che com­
batte perché come in tutta 
Europa vi sia concesso di 
scegliere alla luce del sole 
di decidere voi, apertamente, 
I programmi e i governi A 
questo scopo sono giunti per­
sino a strumentalizzare inde­
gnamente la tragica vicenda 
cinese hanno pensato solo a 
prendere qualche voto in più 
e non a dar vita come noi 
abbiamo fatto, a un grande 
movimento di solidarietà con 
I giovani e i lavoraton cinesi 

Mi rivolgo al paese che la 
vora e che produce Mi rivol­
go a voi che pagate più tasse 
per avere in cambio sempre 
meno servizi E vi dico con 
questo livello di inefficienza 
dell amministrazione pubbli 
ca non si va in Europa E non 
si va in Europa con governi 
che stanno abbandonando 
intere zone del paese alla 

mafia e alla camorra Mi n-
volgo a tutti voi che avete n 
fiutato I ingiustizia del ticket 
sulla salute, che avete parte­
cipato al più grande sciopero 
generale degli ultimi dieci an­
ni e che siete stati insultati 
dal governo per decreto una 
seconda e una terza volta 

Ma adesso voi avete un 
modo per larvi sentire potete 
bocciare la politica dei ticket, 
votando Pei lo mi rivolgo a 
voi anziani, che ci conoscete 
da tempo che sapete che 
siamo sempre stati dalla vo­
stra parte, abbiamo difeso le 
vostre pensioni Dare forza al 
Pei significa aiutare chi vi ha 
sempre aiutato E mi rivolgo a 
voi giovani che ci conoscete 
da poco tempo, perché sap­
piate che il nuovo Pei é il par­
tito della speranza e della fi­
ducia nel futuro, è il partito 
della nuova sinistra italiana e 
della nuova sinistra europea 

E il partito che si batte con 
<i giovani per sconfiggere i 
grandi trafficanti di droga, i 
mercanti di morte, che pro­
pone un salano minimo ga 
rantito per coloro che non 
hanno lavoro che vuole il di 
mezzamente e la trasforma 
zione del servizio di leva, é il 
partito che affronta con con 
vtnzione II problema ecologi­
co come grande problema 
del nostro tempo che vuole 
impedire che un certo svilup­
po distrugga I esistenza stessa 
della specie umana 

Mi rivolgo soprattutto alle 
donne per le quali chiediamo 
oran, tempi diversi, pan op­
portunità perché possano 
espnmere liberamente la loro 
grande intelligenza e capaci­
tà nella società lo mi rivolgo 
a voi tutu e dico non state a 
guardare andate a votare per 
mantenere aperta la possibili­
tà di opporsi di criticare di 
cambiare andate a votare 
per dare un voto contro i n 
seni di regime per dare un 
voto utile e che conta un vo 
to a sinistra che sicuramente 
resta a sinistra votate per 1 u 
nica vera novità della politica 
italiana 

Votate e date forza al nuo 
voPci» 

Un <Sì» per dare 
più potere 
allEuropariamento 
•iROMA Solo gli elettori ita 
iiani riceveranno domani due 
schede La prima comune a 
tutti i paesi della comunità eu 
ropea per eleggere t deputati 
a Strasburgo La seconda in­
vece per decidere se conferì 
re al Parlamento europeo pò 
terì costituenti per favonre I u 
mone politica dì tutti gli Stati 
membri II quesito che si tro 
vera stampato sulla scheda 
grigia dice «Ritenete voi che si 
debba procedere alla trasfor­
mazione delle Comunità euro 
pee in una effettiva unione 
dotata di un governo respon 
sabile di fronte al Parlamento 
affidando allo slesso parla 
mento europeo il mandato di 
redigere un progetto di Costi 
timone europea da sottoporre 
alla ratifica degli organi com 
petenti degli Stati membri del 
la Comunità?» Tutti i partiti 
italiani Invitano i propri eletto 

Mostra appena i segni della stanchezza mentre nel 
pomeriggio scende dal piccolo aereo che da Buda­
pest l'ha portato a Milano. Occhetto ha il tempo per 
una rapida sosta in albergo, poi è in piazza Duomo 
per chiudere la campagna elettorale. Denuncia con 
forza il «patto di potere» Dc-Psi e i rischi di regime. E 
ribadisce la necessità di un'opposizione «libera, puli­
ta, democratica» che lavora per l'alternativa 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOU NO 

tm MILANO Con un appello 
perché «fino alle ultime ore fi­
no agli ultimi minuti di questa 
campagna elettorale» si lavon 
per conquistare voti al Pei 
Achille Occhetto ha concluso 
len sera a Milano il suo ultimo 
comizio «Un segnale di fidu­
cia nel futuro perché cambia­
re si può e cambiare vogliamo 
tutti» è questo il senso forse 
più immediato del voto E alla 
folla che gremisce piazza 
Duomo Occhetto spiega per* 
che Le vicende più recenti 
della politica italiana disegna* 
no uno scenario inquietante 
C è una cnsi di governo che è 
stata aperta fuon dalle aule 
del Parlamento «non $i sa be­
ne da chi» ed é stata trascina-
ta con mille espedienti pur di 
impedire agli eleiton di espn­
mere un giudizio chiaro Si 
profila un patto di potere Dc-
Psi in grado di «alterare le più 
elementari regole democrati 
che» La crisi dello Stato dei 

suoi servizi e delle sue finanze 
è ormai giunta ad un punto li­
mite Intere zone del paese 
sono di fatto abbandonate al­
la mafia alla camorra alla 
'ndrangheta («Ne sa qualcosa 
- esclama Occhetto - la si­
gnora Casella, che sta corag­
giosamente sfidando I omertà 
mafiosa e l'ignavia del gover­
no nel disperato tentativo di 
nvedere suo Tiglio») 

Tutto ciò dimostra una vol­
ta di più la necessita di un'op­
posizione «forte, autonoma, 
democratica, pulita» E pro­
prio contro I esistenza di 
un opposizione si sono sca­
gliati i partiti di maggioranza 
strumentalizzando a bella po­
sta il dramma cinese L «inde­
gna e immorale campagna 
politica» di questi giorni punta 
infatti, dice Occhetto, a colpi­
re il «nuovo Pei» e soprattutto 
a colpire «vecchi e nuovi diritti 
dei lavoraton, delle donne, 
dei giovani degli anziani» 

Digiuno delle donne del Pei 

«Fermiamo la repressione 
niente armi alla Cina» 
A Bologna 20mila giovani 
••ROMA «Piazza Tian An 
Men I abbiamo nel cuore La 
riempivano vite impetibiii 
spezzate da un massacro atro 
ce» Le comuniste romane di 
giunano da ìen Un gesto di 
soltdanetà concreta per esse­
re più vicine alla primavera ci­
nese stroncata dai carri arma­
ti «Un gesto polemico con 
Forlani Craxi e Andreotti -
hanno detto - che fanno finta 
di piangere quei giovani ucci 
si* Vicino al Parlamento le 
donne del Pei faranno lo scio­
pero della fame fino a domani 
sera raccogliendo le firme per 
I appello che porteranno al 
1 ambasciata cinese e al mini 
stro degli Esten il 30 giugno 
Due le nehieste che verranno 
avanzate al governo italiano 
bloccare immediatamente la 

n a votare si per fare in modo 
che I onentamento espresso 
in Italia funzioni da traino nei 
confronti degli altri paesi do 
ve ad eccezione del Belgio 
che ha deciso di indire il refe 
rendum nei prossimi mesi 
nessuna iniziativa concreta è 
stata intrapresa 

La legge costituzionale che 
ha permesso I istituzione di 
questo referendum popolare è 
stata presentata dal Pei e ap 
provata ali unanimità Votan 
do si I elettore si dichiara 
d accordo nel conferire a) Par 
lamento poteri costituenti E 
quindi dà una spinta potente 
verso la unificazione politica 
dell Europa superando I idea 
riduttiva di una semplice area 
di scambio II si insomma 
darebbe un notevole impulso 
al progetto per il quale si battè 
il più grande e convinto euro 
peista italiano Altiero Spinelli 
Sarebbe una scelta importar! 
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te anche in vista dell apertura 
dei mercati nel 92 II si e un si 
a un Parlamento europeo più 
forte con maggiori poteri che 
esprime un governo responsa 
bile davanti ai) assemblea E 
un si a dare mandato ai nostri 
deputati di lavorare per una 
Costituzione europea che sia 

in strado di garantire questa 
maggiore presenza dell as 
semblea di Strasburgo Un ap 
puntamento importante quin 
di nonostante il referendum 
sta rimasto completamente in 
ombra durante una campa 
gna elettorale tutta spostata su 
temi extraeuropei 

Propno quei dintti, aggiunge, 
che i comunisti italiani «hanno 
sempre difeso e sempre difen­
deranno» Rafforzare il Pei si­
gnifica dunque -rafforzare la 
•più forte garanzia democrati­
ca e I unica realtà veramente 
nuova della politica italiana» 
per dare «una severa lezione 
ali arroganza e ali irresponsa­
bilità dei padroni della mag­
gioranza* 

Ma il voto al Pei prosegue 
Occhetto non è soltanto un 
voto per «il risanamento e la 
salvezza dell Italia» né soltan­
to un «segnale* per 1 alternati­
va È anche un impegno a co­
struire la vera «casa comune» 
che attende le forze progressi­
ste europee quella «nuova eu­
rosinistra» per cui il Pei ha pre­
so a lavorare con impegno e 
coraggio I risultali che sem­
brano profilarsi m albi paesi 
della Comunità (a cominciare 
dalla Gran Bretagna) mostra­
no che può aver successo una 
politica «fondata sulla pace, la 
sicurezza ecologica la giusti­
zia sociale» Occhetto ricorda i 
colloqui avuti con il socialista 
francese Mauroy, con i social­
democratici tedeschi Vogel e 
Brandt con i socialisti catala­
ni. Con tutti, dice il segretario 
del Pei, «abbiamo discusso 
con passione, cì siamo trovati 
d accordo abbiamo fatto pro­
getti» E ricorda il lungo collo­
quio con Gorbfciov e il viag­
gio negli Stati Uniti dove «è 

stata riconosciuta e apprezza­
ta la novità che rappresentia­
mo» C è un filo rosso che lega 
I intensa attività intemazionale 
del Pei e del suo segretano il 
concetto di «interdipendenza» 
•Il nuovo dialogo tra Usa e 
Urss - dice Occhetto - sta tra­
sformando il panorama mon­
diale e lo scenano europeo» 
basta pensare al viaggio di 
Gorbaciov a Bonn e air-im­
portanza storica» delle nuove 
relazioni fra Germania e Urss 
E rivolto a Craxi prosegue 
•Come si può non capire che 
in questo quadro un grande 
ruoto potrebbe svolgere la si­
nistra italiana se fosse unita e 
rivolta al nuovo anziché inde­
bolita da dispute ideologiche 
che sanno di muffa ?» 

È alle sfide del futuro che 
guarda il «nuovo Pei» E vi 
guarda senza dimenticare la 
propna stona, la propna fun­
zione di difesa e di tutela degli 
strati più deboli del paese 
I attenzione ai bisogni e alle 
speranze nuove che crescono 
nella società Occhetto si ri­
volge ai giovani e sottolinea 
tre punti cruciali la disoccu­
pazione, la droga il servizio 
militare (il Pei ne chiede il di 
mezzamente)) «Nessuna ra­
gazza e nessun ragazzo -
esclama - devono più subire 
ta trafila umiliante della racco­
mandazione e del favore o il 
ricatto tremendo della mafia e 

W a camorra» A l a v a t e Un 

diritto non va «mendicato» E 
la proposta del «reddito mini­
mo» è «un modo per resistere, 
per qualificarsi e per combat­
tere per I occupazione, spez­
zando la catena dei ricatti e 
dei favon» Non meno dram­
matica é la lotta alla droga, 
«un arma tenibile che distrug 
gè la volontà di vita, di riscat­
to, di ribellione- di migliaia di 
giovani Ma una battaglia sena 
contro la droga non può ac­
canirsi contro il tossicodipen­
dente deve «colpire la piovra 
alla testa», stroncare il grande 
mercato intemazionale 

Le ultime battute sono sul-
I ambientalismo, di cui il Pei 
ha «I orgoglio di sentirsi tra i 
precursori» grazie alla nfles-
sione di Berlinguer sul) auste­
rità E tuttavia per affrontare la 
questione ecologica occorre 
•una politica che trasformi 
I attuale modello di sviluppo» 
Sbagliano perciò quei Verdi 
che ostinatamente si dichiara­
no indifferenti agli schiera­
menti politici cosi, dice Oc­
chetto, «si rischia di frantuma­
re le stesse potenzialità del-
I ambientalismo» Le battaglie 
per il lavoro, per i diritti di cit­
tadinanza e per (ambiente 
sostiene Occhetto, devono in­
vece «divenire un unica batta­
glia di progresso», pena la 
sconfitta 11 movimento am 
bientalista, conclude «deve 
scegliere fraria conservazione 
eli riformismo foite*del Pei» 

fornitura di armi alla Cina e 
dare lalt anche ai rapporti 
economici 

Circa ventimila giovani han­
no partecipato ìen sera alla 
manifestazione promossa dal 
Pei di Bologna in piazza Santo 
Stefano in solidarietà con gli 
studenti cinesi massacrati dal 
I esercito di Deng e contro la 
repressione ormai in atto in 
quel paese Dano Po Franca 
Rame, dopo il loro spettacolo 
intitolato «La stona delia ti 
gre* hanno di nuovo sottoli­
neato (importanza del voto 
comunista «Noi tutti dobbia­
mo moltissimo al Pei e alla 
sua stona* hanno detto ì due 
atton reduci da un analogo 
successo ottenuto a Milano in 
un altra manifestazione co 
munista 

Altri 205 
intellettuali 
invitano 
a votare Pd 

Altri 205 intellettuali hanno sottoscritto l'appello (pubblica­
to sull [Aura di giovedì scorso) affinché con il voto al Pei 
venga 'battuto il tentativo di mortificale il molo delle forzi* 
popolan, di emarginate l'opposizione, di escludere ogni 
reale prospettiva di cambiamento» Tra i tanti nuovi firmata­
ri compaiono Gaetano Arie. Giorgio Strehler (nella foto), 
Gianfranco Pasquino, Cario Bernardini, Paolo Fedeli, e an­
cora cento docenti dell Università di Padova e ventiquattro 
intellettuali abruzzesi 

D'Alema 
sul voto: 
«La posta 
in gioco 
è atta» 

Nelle elezioni per il rinnovo 
del Parlamento europeo «la 
posta in gioco e alla poiché 
si vuol dare un colpo serio 
ali opposizione democrati­
ca nel nostro paese e si vuo-

^ ^ le colpire la prospettiva di 
"•*" rinnovamento del Pei», U> 

ha affermalo Massimo D'Alema, direttore dell Unità, con­
cludendo l'altra sera a Dan la campagna elettorale del Pei. 
D'Alema si è soffermato in particolare sugli avvenimenti 
della Cina e, in polemica con Forlani e con Crani, ha detto 
che -non e accettabile la divisione tra comunismo cattivo e 
capitalismo buono» -Noi comunisti - ha aggiunto - non 
chiameremo assassini i democnstiani perche, ad esempio, 
nel Guatemala governato dalla Democrazia cristiana il go­
verno lascia mano libera agli squadroni della morte», cosi 
come -non abbiamo chiamato assassini i socialisti perché il 
presidente del Venezuela, buon amico di Crasi, ha fatto 
sparare sulla gente che chiedeva pane» 

Renio Paris, 
scrittore: 
«Il mio voto 
al Pei» 

•Mi sono sempre chiesto se 
le generazioni dei secoli 
passati hanno senuto dentn> 
di toro la stessa frattura Ira 
vita pubblica e pnvata che 
vìviamo oggi in maniera co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si drammatica » comincia 
•***""^'"",*^""^—"•">^"™ con queste parole una rifles­
sione che lo scnttore Renzo Paris ha dedicato alla propria 
scelta di votare Pei alle prossime europee Paris ripercorri' 
le tappe della sua vita, gli orron del fascismo e dell occupa­
zione nazista, le lotte dei contadini abruzzesi, l'adesione 
agli ideali della solidarietà sociale un percorso segnato 
dalla •frattura Ira vita pubblica e vita pnvata» •Quello che 
spero - conclude - e che il voto del 18 giugno ci spinga tut­
ti a tornare ali uniti, a non vivere più spaccati, a ricongiun­
gere senza più paure il pubblico e il privato La caratteristi­
ca della nostra generazione, delle generazioni del Nove­
cento, e questa di avere due vite divaricate Non vogliamo 
più subirne una a scapito dell'altra, né vogliamo che la vita 
pnvata nmanga sola e disperata, come nelle sterminale an­
tichità» 

«SonO radicale "Sono radicale e pur avendo 
•> untami lo possibilità di votare can-

iti» i dlda" radKali m allre lBle-
D e r H r C i » voterò Pei il 18 giungo per il 

rintrono del Parlamento eu­
ropeo» Lo senve Alberto 

^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ Spanò Dissidènte delIVAs-
•»»"««"""""""""""""»»*•»»»»»••»*•» sociazione per la qualità 
della vita contro la morte per fame», ex candidato del Psi al 
le elezioni politiche dell 87 'Ritengo che votare Pei - prose­
gue, ai una lettala iSrilntà - sia il modo migliore per dare 
fidueia a questa formazione politica antifascista e progres-
steti che con coraggio sìa portando avanti un processo di 
revisione ideologica affinché nel nostro paese, in Europa e 
nel mondo si affermi una vera democrazia Inoltre questo 
mio atto politico vuole onorare e premiare quello di con­
creta amicizia dimostrato dai vostro deputato Wiler Bordon 
nell'ultimo congresso radicale a Rimim Questo mio voto ~ 
spiega infine Spanò * e quello di tanti ailn compagni di mia 
conoscenza, che nelle ultime elezioni -1987 - hanno vota­
to Psi risponde anche al trasformismo e ali autontansmo 
che espnme sempre più la politica del Psi» 

Pubblicità 
elettorale 
scorretta: 
Pierre Camiti 
condannato 

Un annuncio pubblicitario 
che invita a votare per Pierre 
Camiti, capolista del Psi nel­
la circoscrizione Nord Est, 
comparso sull edizione di 
giovedì scorso della Gazzel­
la di Parma lede il dintto al. 
I immagine della Cgil e di 

quegli iscntti che in Camiti non si riconoscono Lo ha sancì 
to ten con una ordinanza urgente il pretore di Parma Lu­
ciano Bonafini Un annuncio grande più di mezza pagina 
segnalava ai letton che 'invitavano a votare Pierre Camiti 
n I lista Psi i sindacalisti di Cgil-Cisl-Uil» Immediata la rea­
zione della Cgll, che si è rivolta al pretore il quale ha decì­
so di vietare ai candidato I ultenore utilizzo dello stesso in­
serto e ha obbligato Camiti a far pubblicare a sue spese, 
entro domani una smentita dello stesso formato della pub­
blicità «incriminata» in cui precisa che non è vero che lutti i 
sindacalisti Cgil invitano a votare per lui 

ORIQORIOPANI 

Quattordici liste e 994 candidati per il nuovo Parlamento europeo 

Domani alle urne: i .seggi sono aperti 
per un solo giorno dalle 7 alle 22 
Quarantasei milioni di elettori per 81 deputati 
Domani I Italia va alle urne, insieme ad altri sei 
paesi europei (gli altri c inque h a n n o già votato 
giovedì) per e leggere i parlamentari dell assem­
blea di Strasburgo Si vota s o l o nella giornata di 
domenica , senza la c o d a del lunedì I seggi si 
chiuderanno alle 22 e p o c o d o p o le 2 3 ci sarà la 
prima proiezione della D o x a 

• 1 ROMA Quattordici liste 
994 candidati Alle sette di do 
mani mattina comincia il 
«gran confronto delle euro 
pee Segnata da temi a volte 
troppo interni a volte troppo 
esterni la campagna elettora 
le ha solo sfiorato 1 argomento 
per cui gii elettori sono chia 
mali al voto Ma non per que 
sto è stata meno dura Anzi 
ha fatto segnare momenti di 
scontro violento come non 
succedeva dagli anni cin 
quanta Da ieri sera a mezza 

notte è calato il «silenzio elet 
torale» Ora la parola passa 
agli elettori SI vota solo do 
roenlea Questa volta non è 
prevista in sintonia con gli al 
tri paesi della comunità la co 
da del lunedi mattina Oggi 
pomeriggio alle 16 avranno 
inizio nei seggi le operazioni 
preliminari che nprenderan 
no domani mattina alle 6 Su 
bito dopo presumibilmente 
intorno alle 7 si darà il via al 
voto II ministero dell Interno 
ha chianto con una circolare 

che i lavoratori impegnati co 
me scrutatori nei seggi hanno 
diritto a tre giorni di ferie retri 
butti (e non a due) A questa 
consultazione sono chiamati 
in Italia 46471 819elettori di 
cui 4 605 434 voteranno per la 
pnma volta AH estero andran 
no alle urne 623 248 cittadini 
di cui 602 700 residenti in via 
permanente e 20548 in via 
temporanea 11 ministero degli 
Esteri ha fatto sapere che per 
sensibilizzare i nostn conna 
zionali e predisporre i 1007 
seggi esten sono stati spesi cir 
ca 10 miliardi Le schede e le 
preferenze L elettore riceve 
rà due schede una grigia per 
nspondere «si» o «no» ai refe 
rendum popolare che chiede 
di confenre poteri costituenti 
al Parlamento europeo (vede 
re la scheda qui a fianco) e 
un altra di altro colore (verde 
netta circoscnzione nord 
ovest rosa a nord est, gialla al 

centro arancione al sud az 
zurra nelle isole) per espnme 
re il voto di lista e quello per ì 
candidati II numero delle pre 
ferenze espnmibili vana da 
circoscnzione a circoscrizio­
ne sono tre per il nord-ovest, 
due per nord-est centro e sud 
una soltanto per le isole Per 
facilitale le operazioni accan 
to ad ogni simbolo ci sarà un 
numero di nghe pan alle pre 
ferenze permesse 
Partiti e candidati Le liste in 
campo sono quattordici Ai 
partiti nazionali (De Pei Psi 
Psdì Pn PIi Pr Verdi sole che 
ride Verdi arcobaleno Msi 
Dp) si aggiunge la Lega anti 
proibizionista voluta da Pan 
nella e alcuni raggruppamenti 
locali (Lega lombarda, Fede 
ralismo Pensionati e Sudtiro 
lesi) I candidati sono 994 e si 
•batteranno* per conquistare 
gli 81 seggi assegnati ali Italia 
nell assemblea di Strasburgo 

di cui 22 saranno attribuiti a 
nord-ovest 15 a nord-est 16 
al centro, 19 nel sud e 9 nelle 
isole I risultati I seggi chiu­
deranno domani sera alle 2? 
La Doxa assicura la pnma 
protezione sin dalle 23 Le 
operazioni di scrutinio ari 
dranno avanti fino ad esaun-
mento II Viminale comuni 
cherà i dati (raffrontati con le 
precedenti europee dell 84 e 
con le politiche dell 87) ogni 
mezz ora I dati saranno ritenti 
a ciascuna provincia I risultati 
dei voti di preferenza si cono­
sceranno solo nella giornata 
di martedì Le operazioni di 
scrutinio delle schede referen* 
dane cominceranno subito 
dopo la chiusura di quelle per 
il voto E i nsultati saranno dif 
fusi a «(ranche* alle pnme ì>0Q 
sezioni scrutinate a quota cin­
quemila poi a ventimila, a 
cinquantamila e alla (ine a 
spoglio concluso 

l'Unità 
Sabato 
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De Mita 
ha incontrato 
Sija 
• ROMA. De Mita prosegue I 
suol "contatti, prima di dare II 
Via alle consultazioni per cer 
care di risolvere la crisi di go­
verno che si trascina ormai da 
quali un mese len il presi 
dente del Consiglio ha ricevu 
lo a Palazzo Chigi il presiden 
te della Coite Costituzionale 
Francesco Saia e successiva 
mente quello della Corte dei 
conti Giuseppe Carboni In 
Contri di prammatica In attesa 
di superare lo scoglio delle 
elezioni ()i domenica conside 
tate da Da*! e Forlani un ap­
puntamento decisivo per se 
gnare in un modo o nell altro 
il corto della crisi 

Le consultazioni vere e prò 
pne De Mita le comincerà la 
prossima settimana Martedì 
incontrerà i gruppi misti della 
Camera e del Senato laSudti 
roler Volkspartei la Usta ver 
de e Democrazia proletaria 
Marcoled) sarà la volta dei ra 
duali della Sinistra Indlpen 
dente del Senato e della Ca 
mera del Pli del Psdì del Pn 
e del Msi Giovedì toccherà ai 
tre partiti maggiori il Psi la cui 
delegazione sarà guidata da 
Craxi il Pei con Achille Oc 
chetto, la De con Arnaldo Por 
lani Già alla line della setti 
maria quindi il presidente del 
consiglio remcaricalQ potreb-
be avere un primo quadro 
della situazione 

Parlando len a Ravenna Ci 
nato De Mita ha evitato di sol 
fermarsi sulla difficolta del 
I impresa a cui è stato costret 
to Ha parlato invece di altro 
'Soprattutto dell Europa e della 
politica Intemazionale nco-
Mescendo che -il principale 
motore della dinamica di 
cambiamento impressa ai 
rapporti Est Ovest è stato Cor 
baciov con la sua iniziativa 
politica» Ma bisogna anche 
valutare ha concluso De Mita 
il «grande merito doli Oca 
dente- che ha saputo sfuggire 
•alla tentazione di banalizzare 
nella propaganda le novità 

{.che venivano dallEst» e di 
u>*me Intùito invece le -pò 
tenzialiia posiiive-

Craxi replica irritato 
all'altolà di Forlani 
sul presidenzialismo: 
«Suscita solo ilarità» 

Repubblicani e liberali 
contro De Mita: «Se vuole 
fare il governo senza 
di noi, si-accomodi pure» 

Tutti contro tutti 
nel campo governativo 
Gli ultimi comizi consegnano agli elettaci un penta­
partito in stato convulsionale Craxi è indignato per 
laltola di Forlani ali avventura presidenzTalista Sì 
schiera anche La Malfa contro il rischio di «finire in 
Siidamerica- I laici, poi se la prendono con De Mi­
ta «Se va avariti cosi » Tutti e cinque cercano solo 
qualche voto in più Per poi far finta di niente o an­
dare alto scioglimento anticipato della legislatura7 

PASQUALI CAMILLA 

H i ROMA U campagna elei 
torale ù chiusa ma 1 asprezza 
dello scontro tra i cinque al 
leatì lascia sul terreno i cocci 
del governo Rimetterli assie 
me non sarà impresa facile 
per Cinaco De Mila tanto più 
che questi per essere accomo 
dante con il Psi ha finito per 
alienarsi le simpatie dei partiti 
tino. Cprtie se non bastasse 
la disponibilità dichiarata dal 
presidente del Consiglio inca 
ricato ali ipotesi socialista di 
un referendum sull elezione 
diretta del capo dello Stato ha 
determinato un inedito con 
fiuto ali interno della De e 
conseguentemente tra lo scu 
docrociato e i socialisti Amai 
do Forlani si deve essere sen 
ttlo scavalcato se ha deciso di 
pronunciare a stretto giro un 
secco «altolà» ali avventura 
presidenziahsta Per questo si 
è attirato lui che passa per 
«amico» del leader socialista 
una irritata reprimenda «For 
lani ha detto che lo vogliamo 
portare in Africa o in Sud 
America Si tratta - controbat 
te Bettino Craxi da Budapest -
di un argomento colorato fat 
to di niente che illustrato nei 
le libere democrazie del mon 

do dove questo sistema e è 
susciterebbe solo ilantà Una 
persona sena come Forlani 
poteva risparmiarselo* E il 
leader de toma ad essere 
quello di sempre riafferma di 
•non condividere* le «sortite* 
socialiste ma ntiene servano 
solo a «sfuggire ali aggiramen 
to di ipotesi di leggi elettorali 
maggiontane o bipolari* e a 
sua volta assicura che sul ter 
reno di «qualche modifica nel 
sistema elettorale» una intesa 
possa «essere ricercata senza 
che nessuno possa sentirsi 
truffato» Non demorde, inve 
ce Giorgio La Malfa «il Psi -
ironizza il segretario del Pn -
può benissimo prendere )a 
nave con I intento di sbarcare 
negli Stati Uniti dove e è una 
repubblica presidenziale Ma 
e e anche a Panama e sorto 
tali pure tutti i regimi autoritari 
latino americani E Capitato a 
Cristoforo Colombo di finire in 
Amenca centrale e non può 
accadere a Craxi'» 

Per La Malfa «non si deve 
perdere tempo in discussioni 
su nforme presidenziali o elei 
torali su cut raccordo non 
ce» E un analogo consiglio «a 
nmuovere ciò che è oggettiva 

mente allo stato incompombi 
le come il presidenzialismo e 
tutto ciò che direttamente o 
mderettamente ci pud portare 
alla modifica o ali alterazione 
del sistema parlamentare* e 
offerto a De Mita da un de a 
lui vicino Nicola Mancino 11 
capogruppo dei senatori dello 
scudocrociato si rivolge anche 
a Craxi «Se ciascuno - gli di 
ce - non trovando nacontn fa 
vorevoli accantona le proprie 
bandiere istituzionali non do 
vrebbe essere difficile pensar 
ci anche 8 volte ma dare vita 
al governo» Ma il leader so­
cialista insiste nel mendicare 
•impegni sen* dagli eventuali 
alleati Quali alleati, però"» «La 
De - dice - è 1 interlocutore 
principale» A 48 ore dal voto 
comunque Craxi tira le bnglia 
ali Immaginazione di un bico­
lore Dc-F$ «Da un punto di 
vista numerico - sostiene - la 
maggioranza in Parlamento 
e è e tuttavia si tratta di una 
maggioranza risicata quindi 
non consigliabile* Ma che 1 
numeri fossero ristretti è sem 
pre stato noto, tante che li 
potesi di un governo a due 
era stata messa in relazione a 
un altro scioglimento amici 
palo détta legislatura, sempre 
che il voto europeo ne rivelas 
se la convenienza Neil attesa 
dell apertura dette urne dun 
que Craxi toma a farsi pru 
dente «I socialisti - proclama 
- non sono mai stati per il 
tanto peggio tanto meglio"» 
E però aggiunge che «non si 
sa neanche con chi ci si dovrà 
sedere al tavolo* L ambiguità 
del Psi dunque persiste Co­
me pure nella De (eccezion 
fatta per Mancino I unico a 

lo) Ciriaco De Mita 

dire esplicitamente che «non 
si vuole appiedare nessuno*) 
e persino da parte dello stesso 
presidente del Consiglio di 
missionario e reincancato 
Proprio la filippica di De Mita 
sui laici che si mettono assie 
me a Pannella «solo per qual 
che voto in più* ha riattizzato 
il fuoco «Non è un buon mo­
do - dice la Malfa - per intra 
prendere la missione affidata 
gli dal presidente della Re 
pubblica Se De Mita ci tiene a 
formare il governo che usi ar 
gomenti diversi Se in caso 
contrano si candidasse a gui 
dare una formula senza I laici 
a lui i nostn miglion auguri» 
Al Pri fa eco I alleato liberale 
«È veramente cunoso - dice il 
segretario Renato Altissimo -
the un richiamo dei genere 

La tassa-comunale sulle attività economiche voluta dal governo 

Ora è ufficiale: entro il 31 luglio 
si deve pagaie anche la «Tascap» 
Il regalo annunciato a fine anno arriva puntual 
mente a scadenza entro il mese di luglio chi svol 
gè attività professionali commerciali, agncole o 
industriali dovrà pagare la Tascap (ma il termine 
è improprio, in realtà si chiama Icap imposta sul 
le attività produttive) Si tratta di cifre di qualche 
centinaio di migliaia di lire a seconda del tipo di 
attività svolta e della superficie dei locali utilizzati 

GUIDO DELL'AQUILA 

, • § ROMA Anche le formalità 
\ burocratiche sono state esple 
i tate, con la pubblicazione sui 
! la «Gazzetta- del decreto che 
1 approva i moduli di versa 

mento della Tascap Adesso 
quindi è ufficiale entro il 31 
luglio 1 professionisti i com 
mercianti gli artigiani gli im 
prendlton gli agricoltori do­
vranno pagare un balzello per 
I attività che svolgono e in 
proporzione alia superficie 

dei locali (o del terreno) uti 
lizzati E la conseguenza prati 
ca della decisione presa in se 
de di Finanziaria (o meglio di 
legge di accompagnamento 
alla Finanziana) di compeu 
sare attraverso questa «tassa-
che poi è una vera e propria 
imposta i tagli ai trasferimenti 
statali destinati agli enti locali 
In sostanza è una risorsa che 
i Comuni sono costretti a 
chiedere per poter far quadra 

re i conti del bilancio visto 
che il governo ha ndotto i fon 
di a loro disposizione 

Vediamo di riepilogare 
adesso i termini e le modalità 
di pagamento Si tratta di ef 
(cimare il versamento (attra 
verso appositi conti correnti 
postali) e di inviare successi 
vamente la ricevuta con il mo 
dulo di autodenuncia al co 
mune dove viene svolta 1 atti 
vita Per questanno le due 
operazioni dovranno essere 
compiute entro il 31 luglio 
Dal prossimo anno entro li 30 
giugno a un mese di distanza 
quindi dal! altra autodenun 
eia quella che riguarda I Irpef 
I Irpeg e 1 llor L indinzzo esat 
to al quale inviare la busta è 
«I ufficio tributano» del Comu 
ne competente II modulo di 
conto corrente postale potrà 
essere «tipicizzato» dalle sin 
gole amministrazioni comu 
nali con la stampa del relativi 

numeri dì conto corrente ma 
ì contribuenti potranno co 
munque sempre utilizzare i 
modelli in bianco e riempirli 
di proprio pugno 

E I importo' La cifra da pa 

§are oscilla da un mimmo di 
Drnila lire a un massimo che 

Euò arrivare a diversi milioni 
'ipende dal tipo di attività 

svolta e dalla superficie dei lo­
cali che si utilizzano per svol 
gerla E dipende anche da 
quale delle due fasce a dispo 
sizione (la minima e la massi 
ma) i Comuni sceglieranno 
Vediamo qualche esempio I 

ErofessioniSti che svolgono il 
>ro lavoro in locali fino a 25 

metri quadrati pagheranno da 
200 a 400mila lire secondo il 
parametro di aggancio deciso 
dai Comune In locali da 100 
a 200 metri quadrati lo stesso 
professionista pagherebbe da 
730mila a 1 milione e 460mi 
la 11 proprietario di un bar da 
50 a 100 metri quadn pagherà 

Il programma e i candidati di 15 associazioni non violente, verdi e cristiane 

«Votiamo per un'Europa di pace» 
CARLA CHELO 

• ROMA Quindici associa 
ziani cnstiane e ambientaliste 
(/tèli associazione per la pa 
ce Beati i cosirutton di pace 
Comitato nazionale contro i 
mercanti di mone Emmaus 
Italia Federazione delle chie 
se evangeliche Lega arnbien 
te Mani tese Missione oggi 
Miai Nlgnzia Pax Chnsti Ser 
Vizio civile intemazionale e 
Testimonianze) hanno intra 

Ereso una campagna elettora 
i per portare i loro progetti al 

parlamento europeo Non 
hanno alle spalle un partito e 
nel loro «programma» figura 
no solo tre questioni disarmo 
giustizia e ambiente Su questi 
argomenti però non si ac 
contentano cht 1 loro candì 
dati abbiano senencamente 
delie buone idee Vogliono 
essere certi che gli Impegni 
ptesi prima delle elezioni non 
si perdano durante la legisla 
tura e soprattutto vogliono sta 
bjlire un contatto diretto e 
permanente con i loro rappre 
sentanti Per questo hanno 

compilato un questionano 
dieci punii d visi per temi cht 
hanno spedito a tutti i cand 
dati 133 hanno nsposto a tut 
te le questioni poste Altri 15 
aspiranti parlamentan europei 
hanno sottoscntto solo alcuni 
punti oppure si sono limitati 
ad inviare una lettera agli or 
ganizzaton di genenco accor 
do Cosi ha fatto ad esempio 
Giulio Andreotti Adesione 
«parziale» hanno espresso an 
che Maurice Duverger e Mar 
gherita Hack candidati nelle 
liste del Pei Tra coloro che 
hanno aderito ali iniziativa 
delle quindici associazioni e è 
un nutrito drappello di comu 
nistl (tra questi fi segretaro 
Achille Occhetto che ha an 
che incontrato !e associazioni 
promotrici Dacia Valent Ste 
(ano Rodotà Giorgio Nebbia 
Lue ana Castellina Renzo lm 
beni Chicco Testa Michele 
Serra Sergio Segre Pasquali 
na Napoletano Andreina An 
dreassi) molti verdi verdi ar 
cobaleno rappresentanti di 

Democrazia proletaria qual 
che democristiano pochi so 
cialist dei socialdemocratici 
e un esponente del polo laico 

Che cosa chiedono le asso 
ciaziom del volontariato ai «lo 
ro rappresentanti- al parla 
mento europeo' Ecco i punti 
sottoscritti dai candidati per 
«Un Europa solidale e non vio 
lenta» impegno a respingere 
•qualsiasi iniziativa di riarmo 
nucleare e convenzionale e di 
rafforzamento dell Europa oc 
aderitale» (Un no deciso 
quindi tanto per parlare d at 
tualità ali installazione degli F 
16 a Crotone) impegno a 
promuovere norme restrittive 
sul traffico d armi e a fare in 
modo che il parlamento euro 
peo nconosca 11 diritto alle 
obiezioni di coscienza in tutti i 
paesi della comunità Nel ca 
pitolo che nguarda la giustizia 
si chiede una «nuova politica 
di coopera2ione con i paesi 
impoventi del Sud del mondo» 
(congelamento del debito 
estero abolizione delle sov 
venzioni ai prodotti europei 
nnnovo della convenzione di 

Lome) netta opposizione «ad 
ogni forma di razzismo e di 
discn mi nazione ed «impe 
gno ad operare per la soluto 
ne del conflitto mediorientale 
per il riconoscimento dello 
Stato palestinese e per la pa 
cifica convivenza tra lo stato 
d Israele e quello Palestinese 
In quattro punti è i! program 
ma per 1 ambiente una nor 
mativa che vieti impianto ed 
esportazione di produzioni e 
tecnologie pencolose per 1 uo 
mo e per 1 ambiente parere 
vincolante delle comunità lo 
cali sui progetti di nuovi inse 
diamcnti produttivi ed urbani 
stici abbandono da parte del 
la comunità europea del ncor 
so al nucleare come fonte 
energetica istituzione di una 
tassa sul consumo energetico 
per costituire un fondo spe 
oiale destinato ad opere di ri 
sanamento ambientale dei 
paesi del Sud del mondo «Per 
arnvare ad un accordo - spie 
ga Flavo Lotti dell associazio 
ne per la pace - abbiamo la 
vorato sodo Siamo partiti da 
un questionano in 25 punti 
gli ambientalisti avrebbero in 

venga da un autorevolissimo 
esponente della De che ha 
fatto pagare alle istituzioni e 
alla governabilità un prezzo 
salato per il suo congresso «e 
le sue lotte interne» L il fasti 
dioso terzo della lista laica it 
radicale Marco Pannella con 
sidera gli attacchi socialisti e 
de un tentativo «di sequestrare 
con arroganza il potere e 
anche da parte del Psi di se 
questrare un pò 4 ' democra 
zia» Né più tenero'è Antonio 
Cangila il capo dei Psdi che 
ha subito una scissione favon 
ta dai socialisti «Emerge chia 
ramente - denuncia - la ten 
denza a provocare ancora 
una volta una rottura trauma 
tica della legislatura che in 
assenza di prevenir* e con 
cordate riforme istituzionali 

assumerebbe tutti i caratten 
dell avventura» 

Il bilancio delle lacerazioni 
elettorali dunque si sovrap­
pone al bilancio fallimentare 
del governo «Tutto landa 
mento della cnsi di governo n-
vela - sottolinea Claudio Pe 
truccioli della segretena co­
munista - che nel sistema po­
litico italiano incombono pen 
coli di irrigidimento illiberale 
In queste condizioni è ndicola 
e contiene una buona dose di 
arrogante densione verso gli 
eletton la pretesa di avere lu 
mi dal voto di domenica Spe­
rano solo in un indebolimento 
della opposizione per avere 
dopo le mani ancora più lite 
re per continuare sulla strada 
di sempre» Tocca al voto de 
ludere trucchi e manovre 

Sardegna 
La De offre 
al Psi 
un patto 
(•CAGLIARI *ef noi non si 
deve tornare necessariamente 
i!l« giunta di «Inolia che pu­
re hi operato bene, o quinto-
molo l i riedizione di questa 
alleanza non può estere un 
latto automatico Bisognerà 
vedere chi ci sta nella definì 
alone del programmi e del 
ruoli, ed i numeri per suppor­
tare una maggioranza in ter 
mini'non precari Noi possia­
mo stare ali esterno dare un 
appoggio, duetto o fare una 
opposizione non di scontra, 
ma basata sulla cotica costrut­
tiva" E la posizione espressa 
•en da Mano Melis leader del 
partito sardo d azione in vista, 
dell avvio delle trattative Ira i 
partiti per la formazione della 
nuova giunta regionale (il 
consiglio dovrebbe riunirsi en­
tro la prima meta di luglio) 

Contemporaneam^i'e la 
De rompe gli indugi e si can 
dlda al governo delia Sarde­
gna -Martedì riuniremo la Di 
rezione regionale per un ana 
lisi del volo ma An da ora è 
chiara I indicazione data dagli 
eletton che hanno voluto pe­
nalizzare il Pei e il Psd az per 
bocciare la formula dell alter 
nativa - ha spiegato il segreta 
no della De sarda Ladu - Il 
Psi che ha visto accrescere i 
consensi e la presenza in con 
sigilo regionale e stato - tra i 
partiti di governo - il più enti 
co per gli impegni non nspei 
tal e per quanto non realizza 
to dalla giunta e dalla maggio­
ranza di alternativa* Il capo 
grappo regionale fiori? ha 
aggiunto Cinque anni fa ci lu 
detto che gli eletton avevano 
voluto il cambiamento perche 
la De aveva perso cinque seg 
gì e il Pei ne aveva guadagnati 
due Oggi il Pei ha perso cin 
que seggi e la De ne ha gua 
dagnau due L indicazione è 
chiara* Quello a cui pensa la 
De sarda e un grande patto 
per giunte di pentapartito in 
tutta I isola Nella conferenza 
stampa di ìen 1 dirigenti scu 
docrociau lo hanno spiegato 
con chiarezza «Non è da 
escludere che 1 accordo possa 
essere esteso alle giunte ano­
male sia a quelle De Pei che 
a quelle Pei Psi. 

Un anno 
buono per 
la «Dire» 
• • R O M A La . D i r e . - i 
zia di Informazione dei g 
parlamentari del Pei-con 
oggi un anno Alle 13,50 
16 giugno dello «cono ar 
Infatti la -Dire, trasmetteva la 
sua prima notizia ai atonali 
collegati l risultati di questi 
primi dodici mesi di praaenaa 
sono lusinghieri la « r e . è 
collegata oggi con 68 trititi 
abt»naUecontutteleimittu. 
re periferiche del Pel (federa­
zioni e comtlau regionali). Al­
la «Ire- sona arrenati i pia 

kimportanU quotidiani nuio-
1 nali tutte le tesute glomaliili-

che della Rai molte testate re­
gionali e interregionali la pia 
importante agenzia di giornali 
locali (Agi), le principali so­
cietà pubbliche (Iti, Eni Ehm, 
Enel) alcune delle più impor 
tanu aziende private rullane 
associazioni di categoria la 
Lega delle cooperative sinda­
cati le presidenze della Ca­
mera e del Senato la presi­
denza del Consiglio la presi­
denza della Repubblica alcu­
ni gruppi parlamentari di Ca 
mera e Senato alcune Regio­
ni Insomma, una rete 
qualificatali!» e ramKicatadi 
utenti che la .Dire. - avendo 
via via adeguato il suo appa­
rato tecnologico « pus oggi 
raggiungere in tempo reale o 
attraverso I più moderni mezzi 
di collegamento postale e te­
legrafico 

Un bilancio dunque netta­
mente positivo sia so|lo il 
profilo, editoriale sia sotto 
quello giornalistico La -Dire-
diretta da Antonio Tato, pro­
duce oltre al notiziario quoti­
diano tulio incentrato sull atti­
vila politico-parlamentare 
dossier e servizi speciali sulle 
questioni di maggiore attualità 
e importanza (un grande suc­
cesso hanno avuto, per esem­
pio i dossier sul fisco sui lem' 
ambientali sul diritti dei con 
sumatori). Oltre alle informa 
ziom sul Parlamento italiano 
la .Dire, fornisce un aggiorna 
to notiziario anche sulle attivi 
ta del Parlamento europeo E 
in corso uno scambio di servi 
zi con la «Ppp. I agenzia dei 
socialdemocratici tedeschi 
Altre iniziative dovrebbero 
meglio qualificare la presenza 
dèlia .Dire.soprattutto nel MI 
tore economico-finanziario 

da 340 a 680mila lire Legger 
mente più alta la quota per i 
negozi d abbigliamento (da 
340 a 680) mentre un indù 
stria fino a 200 metri quadrati 
pagherà da 380 a 760mila La 
categona più .penalizzata, (si 
fa per dire visti i diversissimi li 
velli di reddito che prefigura 
no) è quella delle assicurazio 
ni e dei servizi finanzian (da 
210 a 420mila per locali fino a 
25 metn da 790 a un milione 
e 158 per locali da 100 a 200 
metn) 

La legge ha pensato anche 
a coloro che svolgono attività 
senza uulizzazione di locali 
(pensiamo per esempio a co­
loro che svolgono attività prò 
fesslonali in casa) dovranno 
ancorarsi alla superficie mini 
ma quella fino a 25 metri 
quadrati Chi invece svolga 
due diverse attività dovrà pa 
gare sulla base di quella che 
prevede il livello d imposta 
più elevato 

fatti voluto specificare alcuni 
argomenti mentre i cattolici 
avevano a cuore altn temi Al 
la fine s é deciso di sfoltire 
fino ad arrivare ai soli tre 
gruppi di questioni trattate 

La formula di questa cam 
pagna quella del questionano 
da far riempire ai candidati 
era già stata sperimentata nel 
le elezioni politiche dell 87 
L avevano proposta In forma 
ridotta cinque gruppi cristiani 
del .Comitato contro i mer 
canti di morte» -Allora - rac 
conta Filodemo lannuzzelli 
segretario nazionale di Pax 
Chnsti - adenrono alla nostia 
iniziativa una settantina di 
parlamentari Fu il risultato di 
un impegno avviato anni pn 
ma da monsignor Bettazzi ve 
scovo d Ivrea. Qualcuno dei 
parlamentari impegnali per la 
pace a dire ti vero ha avuto 
qualche cedimi nto» In pan 
colare alcuni democnstian 
quando so trattalo di votare 
sugli FI 6 hanno sacnficato 
1 impegno preso net confronti 
degli elettori alla .disciplina d 
partilo 

ABBIAMO IMPIEGATO 50 ANNI 
PER DIVENTARE GIOVANI. 

Nel mondo del lavoro la giovtnez 
za i una conquista. Un azienda 
raggiunge la sua forma migliore 
quando raggiunge certi livelli or 
ionizzativi e tecnologici La Erg 
nasce nel 1938 e rappresenta og 
gì il più importante gruppo petro­
lifero privato italiano E compo 
sta da oltre 20 società il cui impe 
gno si estende anche ali impianti 
itica, al terziario e alla ricerca ap 
plicata. Ora che siamo diventati 
giovani continuare ad esserlo sa 
rà un compito molto più facile 

50 anni di energia italiana, 

8 l'Unita 
Sabato 
17 giugno 1989 
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Madre coraggio 
in Aspromonte Pi È giunta al sesto giorno la sfida di Angela Casella 

ai banditi che le hanno preso il figlio 17 mesi fa 
Replica alle insinuazioni di De Mita: «I suoi figli 
se ne stanno al sicuro a Roma». La visita di Sica 

Don Riboldi: «C'è uno spiraglio...» 
Per la liberazione4i Cesare 
nuovi contatti con i rapitori? 
La speranza corre sul filo del telefono tra Locri ed 
Acena. L'angoscia si spezza per un attimo e la­
scia tutti col fiato sospeso. Forse i rapitori si son 
fatti vivi con don Riboldi per trattare il rilascio lon­
tano da interlocutori bruciati e sotto controllo. «Di 
me si- possono fidare», li incoraggia il vescovo. 
Madre-coraggio a De Mita: «Lui i figli li ha a Roma 
e al sicuro, il mio è sull'Aspromonte». 

ALDO VARANO 

• t f LOCRI -Sono 24 ore - di­
t o don Riboldi - che ci stiamo 
studiando da una parte e dal­
l'altra. voglio dire da parte 
mia e da quella dei rapitori» 
Cos'è successo7 «Indizi - dice 
il vescovo anticamorra di 
•Verrà - che mi portano a ri­
tenere che si sia aperta una 
porta per le trattative. Indizi, 
vuol forse dire un riscontro7 

•Non dico altro su questo Ba­
sta un piccolo errore - spiega 
-, un piccolo passo falso e tut­
to può andare in aria* Inutile 
insistere per tentare di sapere 
qualcosa di più. «lo sto inco­
raggiando tutti a bussare Loro 
(i rapitori, ndr) sanno che qui 
non trovano un giudice, ma 
uno di cui possono fidarsi 
Nessuno ha mai saputo di co­
sa ho parlato con Cutolo o 
con I terroristi che ho visitalo 
in carcere» Don Riboldi net 
giorni scorsi aveva fatto un ge­
sto Importante olfrendosi co­
me ostaggio in cambio di Ce­
sare Un segno di solidanetà. 
ma anche un segnale di di­
sponibilità per avvertire che 
lui era pronto. Ora ha l'im­
pressione che gli uomini con 
cui st sia studiando «mi cono­
scano» E per incoraggiarli, 
conclude «Di una cosa voglio 
che siano sicuri Sono un in-
jerlocuiore che vuol trovare 
£ina soluzione onorevole per i 
son li menti della mamma di 
Cesare ed anche per quelli 
che lo hanno rapito», 
' Ieri nel pomeriggio la mam­
ma di Cesare sì è sentita col 
vescovo di Acerra per telefo­
no. Subito dopo è andata nel­
la sede dell'arcivescovado do­
ve ha avuto uri Incontro con il 
vescovo di Locri. 
\ Là giornata era cominciata 
con parole pesanti come le 
montagne rimbalzate dall'ho­
tel Demaco verso Roma all'in­
dirizzo di De Mita; Le pronun­
cia una madre-coraggio sor­
presa e un filo d'amaro in 
bocca come chi ha subito una 
cattiveria inytt)e(c soprattutto 
Ingiusta Avrei preferito - dice 
(Angela Casella - che De Mita 
dicesse poche parole parlan­
d o come un padre di famiglia 

Avrebbe potuto dirmi «Signo­
ra io non condivido quello 
che lei (a ma faremo di lutto 
per aiutarla» Ma perché lan­
ciare un messaggio cosi mi-
penosamente cifrato verso 
mamma-Casella impegnata in 
una battaglia cosi disperata? 
•Forse - azzarda la donna - in 
questi 17 mesi non gli hanno 
mai spiegato bene le cose o 
gli danno cattive Informazio­
ni» Madre-coraggio non vuol 
fare polemiche ma la decisio­
ne di mettere tutto in piazza 
pur di riavere il figlio è orinai 
irreversibile Cosi, per l'enne­
sima volta, ricostruisce fin nei 
dettagli davanti a decine di 
giornalisti, tutte le fasi del se­
questro 

Ecco i lunghi terribili silenzi 
e le improvvise minacce di 
morte per Cesare fino alla de­
cisione presa con gli inquiren­
ti di pagare il primo miliardo. 
«Ma Cesare quando lo nve-
drò?», dice papà Casella con­
segnando i quattnni 'Doma­
ni», assicurano gli uomini del­
l'Anonima. Poi, lo scorrere 
inutile delle giornate Forse il 
penodo più brutto con l'atro­
ce sospetto che il ragazzo sia 
slato ucciso fin quando, dopo 
un mese di silenzio ed ango­
sce parte da Lotri In lot'crti di 
una nuova richiesta E I inizio 
del nuovo calvario che si sta 
consumando ancora oggi, 
con le foto di Cesare sempre 
più mal ridotto fino all'ultima 
in cui iì vestito da pastore e le 
telefonate, sempre più cattive 
e impietose, che alzano in 
continuazione il prezzo del ri­
scatto fino alla telefonata di 
una decina di giorni fa: «Ba­
stardo, o paghi 5 miliardi o 
uccidiamo Cesare*. Tutto 
chiaro, quindi, e nessun mi­
stero. «Per carità, anche De 
Mita - dice madre-coraggio -
ha quattro figli. Ma i suoi sono 
a Roma al sicuro mentre il 
mio è in Aspromonte». 

Una sola iniziativa è stata 
presa senza dir nulla agli inve­
stigatoti Lo scorso novembre 
madre-coraggio è venuta fin 
qui ad arrampicarsi per i pae­
sini dell Aspromonte, per 

chiedere solidarietà alla Chie­
sa. In qualche occasione tiene 
nascosta la sua identità per 
capire quanto si impegni lo 
Statò per far tornare a casa il 
suo ragazzo "Fu allora - ricor­
da - che mi feci un'idea preci­
sa: se non si fa qualcosa mio 
figlio non toma più- Poi, il ri­
torno a Pavia per aspettare al­
tri sei mesi dopo aver lasciato 
aì piedi del crocefisso di Zer-
vò. sui piani dello Zilastro, il 
crocevia dell'Aspromonte do­
ve si son conclusi decine di 
sequestri di persona, uno 
struggente messaggio scritto 

La ricostruzione è finita 
Madre-coraggio è stanca Ha 
passato la notte in tenda. Ac 
canto, per proteggerla, hanno 

vegliato le donne de) comitato 
contro la mafia «E stata la pn-
ma volta - racconta - che ho 
dormito in tenda, anzi la pri­
ma volta che ho toccato una 
tenda Sono stata sveglia qua 
si tutta la notte ma non hi» 
avuto brutti pensieri Mi ripo­
serò, mi sono npetuta, quan­
do toma Cesare Poi, instanca­
bile testimone dei suoi diritti 
di madre, è voluta risalire sul­
lo Zilastro per pregare nuova­
mente ai piedi del Cristo di 
Zervo 

Intanto a Reggio e amvato 
Sica per presiedere un vertice 
delle Ione dell'ordine mentre 
diventa sempre più insistente 
la voce dulia presenza degli 
uomini dei •servizi» 

Dopo le critiche di De Mita 
parla il capo Criminalpol 

Hanno pagato 
più del dovuta. .» 

H ROMA. «SI, da parte della 
famiglia c'è stata una gestione 
strana del sequestro». Méntre 
Angela Casella commuoveva 
l'Italia incatenandosi nella 
piazza di Locri. De Mita l'ac­
cusava dagli schermi tv; «Una 
gestione strana». C'è chi ha 
immaginalo trame oscure. Chi 
ha addirittura pensato ad una 
simulazione. Un sequestro 
«finto», quello di Cesare Casel­
la? Luigi Rossi, capo della Cri­
minalpol, nega che sia cosi. E 
accetta di raccontare le «stra­
nezze» di questo rapimento 
lungo cinquecentodieci gior­
ni. Ne viene fuori una stòria, 
niente affatto di^rsa davquefe 
le vissute dalle;*famiglie;di 
quasi ogni altro sequestrato. 

Un racconto che rende in­
comprensibile il sospetto insi­
nuato da Ciriaco De Mita. 

Quali sono, allora, le «stra­
nezze» di cui si sarebbe resa 
protagonista la famiglia Casel­
la? Qualche contatto con la 
banda del sequestratori, s'è 
detto. Scarsa disponibilità a 
collaborare con gli investiga­
tori. E poi? 

Non è che si sia trattato so­
lo dì qualche colloquio - rac­
conta Luigi Rossi - . Il ragazzo 
è prigioniero da un anno e 
mezzo, e in un anno e mezzo 
dì occasioni (Ji contatto ce ne 
sono s ta tec i ) capisco la di-

, sperazione, della famiglia Ca-
: sella: ? m^MCune iniziative 

hanno alterità il quadro delle 

Il padre: «Non è sufficiente 
quanto hanno tatto u» 

!«AI Sud Angela ha trovato tanta solidarietà», dice 
Luigi Casella, il padre di Cesare. Le critiche di De 
;Mita? «Abbiamo sempre seguito i consigli degli in­
quirenti ma non potevamo aspettare all'infinito. In 
Calabria era necessario fare di più», risponde. E ag­
giunge: «Noi non voteremo per protesta. Gli altri cit­
tadini però devono votare e devono scegliere chi 
lotta contro la mafia e la criminalità organizzata». 

DAL NOSTRO INVIATO , 

MARCO BRANDO 

' H PAVIA. È la periferia di Pa­
via, lungo la strada Vigentina 
che corre verso Milano tra ri­
saie e campi di mais. Fuori un 
vento leggero mitiga la prima 
afa dell'estate padana. Luigi 
Casella, 49 anni, ci riceve nel 

tsuo ufficio, all'interno del ca­
pannone che ospita la con­
cessionaria Citroen di cui è 

.proprietario. Sulla scrivania 
una piccola foto di una deci­
na d'anni fa. Si vede la moglie 
al mare tra i due figli: Cesare, 
che ha compiuto 20 anni sui 
monti della Calabria, e Carlo, 
più giovane di un anno e 
mezzo. 

«Angela mi, _ telefona due 
volte al giorno, ci facciamo 
coraggio a vicènda», dice pa* 
pa Casella. Sua moglie ha tro­
vato solidarietà in Calabria? 
«Ne ha trovata di più in un'ora 
ai Sud che a Pavia in un anno 
e mezzo». Un giudizio duro. 
Pavia vi ha dimenticati? «Di­
ciamo che è rimasta alla fine­
stra. Sarà che sono lombardi, 

come me d'altra parte: ognu­
no pensa ai suoi affari, ai suoi 
problemi. E questo è un mio 
problema. Si fidano delle for­
ze dell'ordine e hanno ritenu­
to che con il loro aiuto e con i 
miei soldi si sarebbe risolto 
tulio molto prima». 

Come ha trascorso questi 
17 mesi? Per un attimo Luigi 
Casella si copre il viso con le 
mani: «L'inizio è stato tenibile. 
Poi sono cominciate le trattati­
ve». Dopo quanto tempo? «Ot­
to giorni dopo il rapimento. 
"Se vuoi avere tuo figlio devi 
darci otto miliardi", dissero. 
Iniziarono le contrattazioni, le 
speranze, le delusioni*. 

Un incubo... «Certo, La poli­
zia cominciò a controllare tut­
to: parenti, amici, telefonate, 
persino chi acquistava una 
automobile. Lo dico anche 
per rispondere a De Mita: è 
impossibile per il familiare di 
un rapito fare qualcosa senza 
che gli inquirenti lo vengano a 
sapere». Ciriaco De Mita ha 

detto che avete fatto troppo di 
testa vostra. Lo ha sostenuto 
anche il capo della Criminal­
pol... «Sa da quanto tempo 
non seguo più j consigli di po­
lizia e magistratura? Da quin­
dici giorni, da quando i bandi­
ti mi hanno telefonato dicen­
domi "O ci dai altri due mi­
liardi o te lo ammazziamo". 
lo gliene avevo offerto mezzo, 
tutto quello che potevo per­
mettermi dopo il miliardo pa­
gato a suo tempo. Gli inqui­
renti ci chiesero di attendere 
che i rapitori rilanciassero 
un'altra offerta, più alla nostra 
portata». La vostra reazione? 
'Mìa moglie da un anno e 
mezzo passava le giornate 
chiusa in casa, in attesa di 
una telefonata. Non ce l'ha 
fatta più e ha detto "Adesso 
basta, me lo vado a riprende­
re io"". 

Dove ha cercato altri soldi? 
«Dove?, li ho chiesti alla Fede-
raica, che raggruppa duemila 
concessionari di automobili: 
ho supplicato il presidente, 
l'ingegner Cazzani, di racco­
gliere un milione per azienda. 
Avremmo avuto due miliardi, 
sufficienti per soddisfare i ra­
pitori. A più riprese mi hanno 
detto di no. anche se io vole­
vo quei soldi solo in prestito», 
Perché? «Hanno detto che se 
lo avessero fatto, i sequestra­
tori ne avrebbero approfittato 
e sarebbero aumentati i rapi­
menti tra i concessionari». E le 
banche? «Si sono comportate 

come se io fossi stato un 
cliente normale. Con la diffe­
renza che mentre offrono un 
mutuo ventennale nel caso 
dell'acquisto di una casa, nel 
mìo caso lo hanno offerto de­
cennale. Avrei dovuto pagare 
duecento milioni ogni sei me­
si per dieci anni. E non posso 
permettermelo-. Avete restitui­
to i certificati elettorali per 
protesta. Altri cittadini pavesi 
sembrano intenzionati ad imi­
tarvi. Cosa ne pensa? «Non so­
no d'accordo. Il nostro è un 
caso particolare, ma gli altri 
non devono rinunciare al vo­
to. Piuttosto scelgano quei po­
litici che si battono contro la 
mafia. Devo comunque dire 
che ho scritto a suo tempo al 
ministro degli Interni, al presi­
dente del Consiglio e a quello 
della Repubblica. Nessuno mi 
ha mai risposto. Una parla­
mentare pavese del Partito co­
munista italiano mi ha detto 
di aver rivolto a febbraio una 
interpellanza al governo. Ma 
non se ne è saputo più nulla-. 
Pensa che De Mita e gli altri 
che vi hanno criticato abbia­
no un'idea di quello che state 
passando? «Non m'importa 
niente di polemizzare. Voglio 
solo mio figlio, Comunque ri­
tengo che - al contrario di 
quanto sostengono loro -
quello che si sta facendo in 
Aspromonte non è sufficiente. 
E noi non possiamo aspettare 
in eterno». 

Aver pagato un riscatto più alto del richiesto per far 
tornare subito il figlio a casa. Aver tenuto contatti di­
retti con i rapitori, ignorando i consigli degli investi­
gatori. Luigi Rossi, capo della Criminalpol, racconta 
i retroscena del sequestro Casella- Una storia di tra­
gica ordinarietà. Nulla, comunque, che pare poter 
giustificare l'accusa di De Mita: -Da parte della fami­
glia c'è stata una gestione strana del sequestro». 

indagini. Penso al pagamento 
effettuato, per esempio. C'era 
una certa cifra da pagare: lo­
ro, invece, vollero dare di più. 
Pensavano di rabbonire i se* 
questratori, ma la conduzione 
di un sequestro - e le indagini 
per interrompere il sequestro 
- hanno le loro regole, sono . 
come un mosaico dove ogni 
tassello deve andare al suo 
posto. E quando i sequestrato­
ri videro consegnarsi più di 
quanto avevano chiesto... 

Dunque: un sacrificio eco­
nomico ancor più forte di 
quello richiesto, nella speran­
za di riavere presto indietro il 
llg|io prigioniero. Questo si 
contesta alla famiglia Casella. 
E cos'altro ancora? 

Non è che si contesta, lo ri­
peto, perché tutti compren­
diamo il dramma di quei geni­
tori - spiega il capo della Cri­
minalpol -. Però tanta precipi­
tazione, pagare troppo e con 
disinvoltura non serve mai: 
anzi, contribuisce ad incenti­
vare Il fenomeno dei seque­
stri/ Noi diamo dèi consigli: 
non avere mai contatti perso­

nali con i rapitori; non parlare 
con loro personalmente nem­
meno per telefono; servirsi per 
i contatti di un intermediarlo 
che non sf lasci spaventare: 
scegliere con attenzione il 
momento In cut rispondere, 
col tradizionale annuncio sui 
giornali, alla richiesto dei rapi­
tori: Ore* c'èchr segue questis 

consìgli e chi, invece,-non lo, 
fa. E scéglie altre vie; avviare 
contatti personali e diretti cori 
i sequestratori.^chiedere l'aiu­
to - addirittura' - di esponenti 
della malavita. Questo com­
plica tutto; ^ neLcòrso delle 
indagini ci Si trova di fronte a 
gente che non dovrebbe en­
trarci nulla. Ora non è - ag­
giunge Luigi Rossi - che nel 
caso del sequestro Casella sia 
proprio avvenuto tutto questo. 
Però l'aver voluto fare perso­
nalmente offèrte di danaro ai 
sequestratori, t'esser piombati 
in zona più volte, all'improvvi­
so, per vedere se gli investiga­
tori stavano investigando dav­
vero, ecco, tutto questo ha 
complicato le cose. 

Aver pagato più del richie­
sto. Aver tenuto contatti diretti 

con i sequestratori, Tutto ciò 
avviene non di rado durante 
un sequestro, e non pud ba­
stare a giustificare il •sospetto» 
insinuato da De Mita. C'è del­
l'altro? 

Ripeto: di «strano* in questa 
vicenda - dice il capo della 
Crominaìpol-c'è un modo di 
comportarsi: rion aver voluto 
sempre seguire I suggerimenti 
che venivano da magistrati e 
poliziotti. 

Che pud accadere, ora? Sia­
mo preoccupati delle reazioni 
dei sequestratori - spiega Lui­
gi RQSSW Quella è gente che 
quando deve uccidere non di* 
stingue tra un uomo e un ca­
pretto. Sappiamo anche, pe­
rù, che conoscono le leggi, 
che sanno distinguere tra se­
questro e omicidio, tra aggra­
vante e attenuante: e che co­
noscono la via che conviene 
imboccare. Per noi, ora, è fon­
damentale ripristinare un con­
tatto. E sperare che non fac­
ciano nulla a Cesare Casella e 
agli altri tre sequestrati che so­
no 11, tra le montagne, nelle 
loro mani. DF.G. 

E Comune di 
marcia su Locri 
Una delegazione del consiglio comunale di Pavia 
sarà a Locri mercoledì prossimo per partecipare 
alla riunione dei consigli della Bassa Jonica. Lo 
ha deciso la giurila del comune di Pavia, in segno 
di solidarietà con la madre di Cesare Casella. Ieri 
le donne delle organizzazioni politiche e sociali 
pavesi si sono recate in delegazione, dal prefetto 
per protestare contro l'inerzia dello Stato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PAVIA. Alle 13 di ieri era­
no 86 i certificati elettorali re­
stituiti dai cittadini pavesi al 
comune di Pavia. Un'iniziativa 
di solidarietà con i familiari di 
Cesare Casella, i quali nei 
giorni scorsi avevano deciso 
di sottolineare in quel modo 
la loro sensazione di abban­
dono da parte dello Slato. Ma 
questa forma di protesta non 
sembra destinata ad avere 
molto seguito: lo stesso padre 
di Cesare, Luigi, ha invitato i 
suoi concittadini a volare per 
chi si batte contro la mafia. 
Altre iniziative stanno scuo­
tendo però la città. Centinaia 
dì firme sono già state raccol­
te ieri sotto.un appello firmato 
dai consiglieri comunali. «ì cit­
tadini di Pavia - recita tra l'al­
tro il documento - sono con 
Angela Casella contro la cri­
minalità mafiosa; sì impegna­
no con lei perché suo Figlio le 
sia restituito». L'iniziativa co­
raggiosa di mamma Casella 
dunque non sta producendo 

effetti solo tra la gente dell'A­
spromonte. Anche la «longo­
barda- Pavia ha avuto un sus­
sulto a 17 mesi dal rapimento 
di Cesare. Una delegazione 
del consiglio comunale della 
città sarà a Locri mercoledì 
prossimo per partecipare alla 
riunione dei Comuni della 
Bassa Jonica. Lo ha deciso la 
giunta del Comune di Pavia in 
segno di solidarietà con la 
madre di Cesare. 

Sempre ieri una rappresen­
tanza di donne di tutti i partiti 
ha raccolto l'appello delie de­
putate comuniste pavesi Cri­
stiana Bevilacqua e Romana 
Bianchi. Una delegazione si è 
recata dal prefetto per conse­
gnare un messaggio di solida­
rietà alia famiglia Casella e di 
protesta per l'inerzia dello Sta­
to Le donne del Pei e della 
Fgci hanno inoltre chiesto ai 
cittadini di inviare al ministro 
degli Interni un telegramma di 
questo tenore: «Indignati dalla 

sua inerzia, mentre Cesare Ca­
sella è sequestralo da 17 mesi. 
La criminalità mafiosa non 
può prevalere, ogni sua assen­
za è colpevole». 

Un invito ad un maggiore 
impegno da parte del governo 
che il ministro Gava si è già 
sentito rivolgere quattro mesi 
fa. Allora - sempre per inizia­
tiva delle deputate Bianchi e 
Bevilacqua - gli venne rivolta 
un'interpellanza in cui si solle­
citava, uh maggiore impegno 
per risòlvere il caso Casella. 
L'iniziativa fu sottoscritta an­
che da tutti gli altri gruppi par­
lamentari, ma Gava non ha 
mai dato alcuna risposta. 
«Un'ulteriore prova di irre­
sponsabilità» ha commentato 
l'onorevole Bianchi, la quale 
ha ricordato che il sequestro 
di Cesare è stato anche al 
centro di un ordine del giorno 
approvato nel marzo scorso 
dal congresso del Pei pavese. 

Gli esponenti delle organiz­
zazioni politiche e sociali di 
Pavia stanno ora organizzan­
do una serie di iniziative che 
dovranno servire a sostenere 
la battaglia di Angela Casella 
durante i prossimi giorni. Tra 
le proposte che probabilmen­
te andranno in porto quella di 
realizzare una sorta di «staffet­
ta» di donne tra Pavia e la Lo-
cride. SÌ daranno il cambio 
accanto alla mamma di Cesa­
re. 

UM.B. 

I «bollatorì» 
si sfidano 
a colpi 
di timbro 

Un crepitio .di icolpi «sparati» in rapida successione sarà la 
singolare «colonna sonòra* che accompagnerà un duello 
tra .professionisti» dell'affrancatura postale Gli «Speedy 
Gonzales- del timbro si affronteranno il 23 giugno sotto U 
patrocinio del ministero delle Poste e telecomunicazióni 
che ha promosso una ^raipiofessiónale» per bollalòri, ri­
partitori e autisti. Teatro della -amichevole competizione-
sarà il complesso della Magiiana (ex Fiat) a Roma, aperto 
per l'occasione al pubblico che potrà dunque assistere alle 
prove di bollatura manuale delle lettere e cartoline, dì ripar­
tizione delle corrispondenze nei casellari. Per celebrare 
l'avvenimento, il giorno delle gare verrà emesso un Umbro 
postale come «speciale ricordo» della manifestazione, 

Recuperato 
prezioso 
dipinto 
del '500 

Un prezioso dipinto olio ::w 
tela del sedicesimo secolo 
opera di Benedetto Nuoci, 
raffigurante il battesimo di 
S. Agostino, rubato nei pres­
si dì Gubbio nell'aprile 

1 déll'M, è stalo ritrovato ad 
. • •• • Ancona* grazie ad unaLsaet­

ta collaborazione tra il nucleo operativo del gruppo carabi­
nieri di Ancona ed il comando carabinieri tutela del patri­
monio artistico. Il quadro (un olio su tela) riconosciuto dai 
legittimi proprietari, è stato rinvenuto a casa di un impiega­
to anconetano, denunciato all'autorità giudiziaria per «in­
cauto acquistò». 

VCnCZÌ3 Un bambino di sei anni di 
A coi anni Marghera (Venezia), 0 . Z., 
" "*:? « " " " è stato medicato al pronto 

ÌQCà&tìfó soccorso dell'ospedale di 
Mestre per una serie di pic­
cole trafitture alla mano de-

1 ' stra che lo stesso bambino 
™ — 1 " ^ ^ — ^ ^ ™ ^ ™ " ha detto di essersi procurato 
giocando, con un amichetto di due anni più grande, «a late 
i drogati». Sempre secondo il racconto del piccolo, questi ti 
sarebbe trafitto più volte la mano con una siringa trovata 
per terra. I sanitari hanno somministrato al bambino dèlie 
immunoglobuline net combattere una eventuale epatite e 
hanno avvertito il commissariato di polizia di Marghera. 
che ha avviato accertamenti sull'episodio. 

Ruba l'auto 
con un bimbo 
a bordo 
Condannato 

Il pretore di Valguamera, 
accogliendo la richiesta del 
pubblico ministero, ha con­
dannato a sei mesi di reclu­
sione e 200mila lire di multa 
Diego Melila, un tosslcodl-

__^^_^^_____ pendente di 22 anni, accu-
• " • • ^ ^ ^ sato di furto di automobile e 
sequestro di persona. Martedì sera Melita si era impossessa­
to della vettura di Roberto Torregrossa, coltivatole diretto di 
43 anni, mentre il figlio di questi, Michele di otto anni, dor­
miva nel sedile posteriore. L'auto era stata poi bloccata dal 
carabinieri nei pressi dello svincolo di Gerbini dell'autostra­
da Palermo-Catania. Il pretore l'altroieri aveva rinviato fi 
processo e disposto una perizia medica che ha accertato 
che, al momento del furto, Melita era in grado di intendere 
e di volere. 

Per vendetta 
tace al Comune 
il padre 
del nipote 

-«• 

Per aver falsamente 
ciato-allo stato civile che M 
padre dei nipoti era scono­
sciuto, e averli quindi fatti 
registrare con il' cognome 
della figlia. Maria Rosa Cop-

, pota. 67 anni, originaria, di 
*• Palermo ed abitante ^ J f o n l 

tiglio d'Asti, è stata condannata a tre anni e quattro ihesi di, 
reclusione. Alla figlia Antonietta, 34 anni, che era a cono­
scenza del falso, ma non l'aveva mai rivelato, sono invece 
stati inflitti due anni e quattro mesi. A scoprire: il fatto era 
stalo, nel! 87, il marito di Antonietta Coppola, Luigi Vonore, 
36 anni, quando aveva dovuto iscrivere il primogenito a 
scuola e si era cosi accorto che, per l'anagrafe, non portava 
il suo cognome. 

Cinque anni 
di reclusione 
al «mago 
di San Remo» 

È stato condannato a cin­
que anni di reclusione il 
«mago di San Remo* Fran­
cesco De Barba, di 37 anni. 
Il tribunale di Milano lo ha 
riconosciuto colpevole di 

- circonvenzione di incapace 
^ ™ " ^ ^ ^ l ^ ™ " ™ ^ ^ " i e tentata estorsione. Ad ac­
cusare il mago, per il quale il pubblico ministero Filippo 
Grisolia aveva chiesto la condanna a cinque anni e dieci 
mesi, erano due sue clienti: una vedova di 63 anni, che alt 
aveva dato 103 milioni per un «filtro d'amore* con il quale 
voleva conquistare un medico, e un'impiegata di 47 annj, 
che gli aveva dato una trentina di milioni perché, attraverso 
la magia, le consentisse di trovare un nuovo posto di lavo­
ro. De Barba è stato condannato a pagare 90 milioni di lire 
di provvisionale, 70 alla vedova e 20 all'impiegata. 

OIUHPPC VITTORI 

Fallito sequestro a Varese 

Industriale si getta 
dall'auto con i banditi 
che volevano rapirlo 
tm VARESE. Sfugge ai banditi 
che volevano sequestrarlo- Un 
imprenditore di origine mila­
nese, residente a Lugano in 
Svizzera, Carlo Lavanzini, di 
45 anni è sfuggito alla cattura 
di alcuni malviventi che ieri 
alla periferia di Varese aveva­
no tentato di rapirlo. I banditi 
hanno tentato di sequestrarlo 
dopo avergli sbarrato la strada 
con due auto ed essere saliti a 
bordo della «Mercedes* del­
l'industriale. Ma questi, titola­
re della «Moviter», un'impresa 
che importa ed esporta mac­
chine per il movimento terra, 
e riuscito ad aprire una portie­
ra dell'automobile e a gettarsi 
all'esterno. 

Secondo la polizia tutti gli 
elementi farebbero pensare si 
sia trattato di un tentativo di 
sequestro di persona. Ma gli 
investigatori precisano che al­
tre ipotesi non vengono scar­
tate. Carlo Lavanzini, entrato 
in Italia attraverso il valico del 
Gaggiolo, è stato bloccato tra 

Malnate e Varese mentre sta­
va andando a Milano per un 
appuntamento d'affari. La 
«Mercedes» dell'imprenditore 
è stata affiancata da una •Lan­
cia Delta» e da una «Rat Uno», 
targata Como, con a bordo, 
secondo alcune testimoniali' 
ze, sette persone. Dalle auto 
sono scesi tre uomini a volto 
scoperto, non armali, uno dei 
quali ha infranto con una 
sbarra di ferro il finestrino ac­
canto al posto di guida della 
«Mercedes». I tre uomini sono 
saliti sull'auto. Uno di loro si è 
messo al volante, facendo 
partire l'auto, alla quale si so­
no affiancate te altre due. A 
questo punto l'imprenditore, 
aprendo una portiera, si è lan­
ciato all'esterno. Soccorso, da 
un automobilista che k> ha 
portato ad un telefono da do-
ve è stato dato l'allarme alla 
Questura. In una zona boschi­
va è stata ritrovata la «Merce­
des» e la Fiat usata dai malvi­
venti, risultata rubata. 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Beni culturali 
La Corte 
accusa, 
il Pei pure 
• ROMA. La Corte dei conti 
ha elaboralo uno studio sulla 
gestione del patrimonio cul­
turale nel nostro paese e 
quindi sull azione del mini­
stero dei Beni culturali e l'ha 
presentato in forma di •refer­
to», in Parlamento II nsultato 
è una dura requisitoria contro 
il ministero -E difficile soste 
nere - dice la relazione - che 
Il ministero dei Beni culturali 
e ambientali rappresenti 
quella sintesi tra I impegno 
amministrativo, intenti con-
servatfco-promozionali e ap­
porti scientifici cui il legislato­
re nel 1974 aveva pensato di 
dar vita» Quanto agli inter­
venti statali, essi -non hanno 
avuto negli anni 80 un rilievo 
finanziario adeguato ali entità 
e al valore del patrimonio 
culturale italiano» 

Il Pei ha condiviso le 
preoccupazioni della Corte 
con una dichiarazione di Do-
nana Valente responsabile 
della sezione per il palrimo 
nio storico artistico Ricor­
dando la recente proposta di 
legge del Pei per la costituzio­
ne di un'amministrazione na­
zionale dei Beni culturali e 
ambientali, Valente ha sotto­
linealo che -non si può pre­
scindere da una modifica 
profonda degli attuali organi 
e metodi di governo» E poi il 
1992 è davvero vicino men­
tre la situazione del nostro 
•patrimonio, e di completo 
degrado 

Ambiente 

Approvati 
5 decreti 
di Ruffolo 
M ROMA La limitazione 
dell'inquinamento atmosfe­
rico, provocato dai grandi 
Impianti di combustione, l'i­
stituzione del catasto nazio­
nale del rifiuti speciali, la di­
sciplina . delle spedizioni 
transfrontaliere del rifiuti, la 
Pl«*R*%!°ne dei piani di 
bonifica da parte delle Re­
gioni, l'individuazione e lo 
smaltimento del rifluii ospe­
dalieri questi i contenuti di 
cinque decreti emanati in 

3uesti giorni dal ministro 
eli Ambiente, Giorgio Ruf 

foto, e già pubblicati sulla 
Gozzetta ufficiate 
I decreti servpno a far ordine 
in settori molto contestati In 
particolare sono stati resi di­
sponibili Olire 11 miliardi per 
la redazione da parte delle 
Regioni, del plani di bonifica 
di aree Inquinate, i cui criteri 
e linee-guida sono Indicati in 
un decreto ministeriale del 
maggio scorso Infine, con 
un decreto in data 15 giù 
gno, sono stati individuati I 
metodi per lo smaltimento 
dei "fiuti ospedalieri, classili 
cati in due categorie quelli 
•assimilabili agli urbani» e i 
•rifiuti speciali» per 1 quali so 
no previsti raccolta differen­
ziata e particolari forme di 
smaltimento 

Sconcertante per la Voce Repubblicana 
la conclusione del magistrato 
nella requisitoria del maxiprocesso 
Da Parigi l'autodenuncia di Scalzone 

Br, non fti insurrezione 
Giudici d'accordo col pm 
Sull'insurrezione armata che non c'è mai stata, an­
che secondo il pm del maxiprocesso ai 254 br, è 
polemica La «Voce repubblicana» definiste la ri­
chiesta di assoluzione di Nitto Palma •sconcertante». 
«Non fa una grinza», dice il socialista Andò; «apprez­
zabile sul piano gtundico», secondo il comunista Ce­
sare Salvi D'accordo, ma non troppo, i collegi» di 
Palma, mentre Scalzone si è >autodenunciato» 

ANTON» CIMIANI 

• 1 ROMA È ormai polemica, 
e non poteva essere altrimen­
ti su un processo discusso e 
discutibile come quello sul-
I insurrezione armata delle 
Brigate rosse Ha ormai provo­
cato un dibattito la richiesta di 
assoluzione «perché il fatto 
non sussiste», del pubblico 
ministero Francesco Nitto Pal­
ma, per tutti i 254 bngatisti o 
presunti tali, processati a Re-
bibbia In particolare, desta 
polemiche un passaggio della 
sua requisitoria, quando il 
magistrato della pubblica ac­
cusa ha definito le Br una 
banda di cnminali comuni 
sanguinan e violenti, che mai 
avrebbero potuto indune la 
gente a sollevarsi contro lo 

Stato 
•È stupefacente che si arrivi 

a negare alle Br la qualifica­
zione di organizzazione politi­
ca - è la pnma dura reazione 
della "Voce repubblicana -
nducendoli a una banda di 
semplici cnminali, quando e 
evidente che i lord delitti ave­
vano appunto come movente 
I intento di abbattere l'ordina­
mento democratico» Molto 
critico certamente sul versan­
te opposto Oreste Scalzone 
da Parigi ha risposto provoca-
tonamente al pm, aulodenun-
ciandosi per insurrezione ar­
mata contro i poten dello Sta­
to e guerra civile «Di fronte a 
un affermazione cosi sorpren­

dente come quella pronuncia­
ta da Nino Palma - ha detto 
telefonicamente da Parigi -
secondo cui le Br erano solo 
una banda di criminali, non 
mi resta che autodenunciar-
m! chiedendo uni altro ̂ pro­
cesso» 

«È comunque il colmo - ha 
scritto ancora nella sua nota 
la "Voce repubblicana" - se la 
soluzione politica destinata a 
chiudere gli anni di piombo, 
di cui si parla tanto, venisse n-
cercata nelle aule giudiziarie 
Certo è che i progetti "perdo-
nisnei" noi non li condividere­
mo» Completamente opposto 
il commento del socialista Sal­
vo Ando secondo il quale le 
richieste del pm «non fanno 
una grinza sul piano giuridi­
co» «La richiesta di assoluzio­
ne generale - afferma Ando -
non fa altro che rispecchiare 
la constatazione che non ci fu 
guerra civile nel nostro paese 
Peto non si può negare che in 
certi settori della vita sociale, 
penso alle fabbriche e alle 
scuole, fu avvertita la sensa­
zione che stesse compiendosi 
un insurrezione armata» 
•Questo reato non c'è mai sta­

to - ha dichiarato a Itala ra­
dio Giovanni Palombari™, 
presidente di Magistratura de­
mocratica - credo che la con­
clusione del pm sia cosi cor­
retta, bisogna due che il terro­
rismo di sinistra degli anni 70 
è stato essenzialmente un fe­
nomeno politico, espressione 
di una grave crisi politica». 

Come hanno invece com­
mentato la requtsilona del pm 
i magistrau che hanno istruito 
i più grandi processi del terro­
rismo br' «Se in concreto le 
Brigale rosse non realizzarono 
l'insunezione armata - ha 
commentato Franco fonia, 
che si occupa di terrorismo br 
e intemazionale nella procura 
romana - e innegabile che 
non si sia trattato solo di una 
banda di criminali Sarebbe 
altnmenli inspiegabile la loro 
enorme produzione ideologi­
ca e politica. La verità è che 
storicamente le Br ebbero nel­
la lesta l'insurrezione che nel­
la realtà non si concretizzò 
Da questo punto di vista la ri­
chiesta di Nitto Palma di asso­
luzione pud considerarsi cor­
retta» Sostanzialmente sulla 
stessa linea interpretativa il 
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Renato Curdo durante il maxiprocesso m 

magistrato fiorentino Pierluigi 
Vigna, da anni impegnato ne! 
la lotta ali eversione *Non mi 
pare che le Br - h a detto *• in 
concreto abbiano mai com­
messo questo tipo di reato 
nella loro sanguinala parabo 
la» Il magistrato milanese Ar­
mando Spataro, invece, pur 
evitando di commentare la re­
quisitela ha affermato che 
nell 80 la procura di Milano si 
era posta il problema di prò 
muovere o meno I azione pe­
nale contro le Br per insurre­
zione armata Ma aveva nnun-
qato perché mancavano i pre­
supposti 

Una situazione di perplessi 
tà che e era stata anche a Ro­

ma e che, dopo la nchiesta di 
assoluzione generale nporta 
alla luce i dubbi sull opporhi 
nità di questo processo So­
prattutto se è vero come ha 
dichiaralo il senatore comuni 
sta e ex giudice istruttore Fer 
dmando Imposimato, che u 
processo era nato solo come 
un escamotage per prolungare 
i termini di custodia cautelare 
per i terroristi «Il presidente 
Sonchilli doveva prosciogliere 
tutti subito e chiudere il proce 
dimento-è la tesi del collegio 
di difesa dei brigatisti - come 
avevamo chiesto noi Sono 
stati veramente mutili 4 anni di 
istruttona e 14 mesi di proces 
so» 

—"—™"——•~ Condannato Belfiore come mandante del delitto del procuratore della Repubblica di Torino 
Senza volto i killer inchiesta stralcio su alcuni personaggi emersi nel dibattimento 

Un ergastolo per l'omicidio Caccia 
Il processo per l'omicidio del procuratore della 
Repubblica di Tonno Bruno Caccia si è concluso 
ieri sera in corte d'Assise a Milano con una con­
danna all'ergastolo e una assoluzione per insuffi­
cienza di prove nei confronti dei mandatiti del 
delitto I killer non sono mai stati individuati. Ma 
qualche nome emerso nel corso del processo ha 
dato l'avvio a un'inchiesta stralcio 

PAOLA BOCCAROO 

« • MUDANO Ergastolo per 
Domenico Belfiore Assoluzio­
ne per insufficienza di prove 
per Placido Barresl Con que 
sta sentenza pronunciata nel 
tardo pomeriggio di len dalla 
pnma corte d Assise à\ Mila­
no e che raccoglie integrai 
mente le richieste dell'accusa 
si è concluso il processo per 
I omicidio di Bruno Caccia, il 
procuratore della Repubblica 
di Tonno ucciso net pressi di 
casa, con due colpi di pistola, 
la sera del 26 giugno '83 La 
colpa che egli pago cosi con 
la vita fu quella di aver perse 
guiio senza esitazioni né cedi­
menti la malavita organizzata 
che stava inquinando la città 

fi delitto era per un breve 
momento stato attribuito alle 
Brigate rosse Ma quella prima 
ipotesi fu rapidamente scarta­
ta e la Procura di Milano in 
caricata per competenza lem 
tonale delle indagini imboc­

cò la pista della mafia Una 
pista difficile da percorrere E 
lo dimostra il fatto che dopo 
sei anni di indagini e un mese 
e mezzo di dibattimento in 
aula la giustizia ha colpito 
uno solo dei due presunti 
mandanti e non ha ancora in­
dividuato gli esecutori mate 
nali 

Nel tentativo di individuare i 
colpevoli e soprattutto di rac­
cogliere le necessarie prove a 
loro carico, superando la soli­
da barriera dell omertà mafio­
sa gli inquirenti si erano av 
valsi della collaborazione dei 
servizi segreti, i quali avevano 
incaricato un pentito in carce­
re Francesco Miano di racco 
gliere con un registratore na 
scosto le confidenze di Belfio­
re Che sono infatti tutte II im­
presse su quei nastri magneti 
ci Ma la prima mossa della 
difesa degli imputati è stata 

quella di protestare contro 
questa illegittima raccolta di 
prove in violazione dei diritti 
di difesa E le preziose bobine 
sono state estromesse dal pro­
cessa Non é restato che ricor­
rere «Ile dichiarazioni in aula 
di pentiti delle diverse orga­
nizzazioni mafiose che in 
quegli anni a Tonno if con­
tendevano l'egemonia della 
malavita organizzata, e tutte 
ugualmente interessate ad eli­
minare quel giudice pericolo­
so Infatti si è ass.uto ad una 
sfilata di testimoni, venuto cia­
scuno ad attribuire il delitto 
alla cosca rivale, senza peral­
tro fornire elementi risolutivi 
ai giudici 

Il momento saliente del 
processo è stata la testimo­
nianza del giudice istruttore 
torinese Sebastiano Sorbetto, 
già collaboratore di Caccia, 
che fece dichiarazioni di fuo 
co a carico di un magistrato di 
Cassazione il sostituto procu 
ratore generale Guido Cucco 
che si sarebbe interessato in 
favore di un boss mafioso La 
Cassazione a sua volta sem­
pre secondo Sorbe o non 
avrebbe poi trasmesso gli atti 
del procedimento disciplinare 
al Csm Queste affermazioni, 
subito smentite dagli interes­
sati e parzialmente corrette 
dallo stesso Sorbello ali indo 
mani hanno ad ogni modo ri 

proposto drammaticamente il 
quadro di quella Tonno dei 
pnmi anni Ottanta, nei quali 
la malavita organizzata si era 
impegnata seriamente per in­
quinare i ranghi della magi­
stratura, e non senza qualche 
nsultato II Pm Comdo Carne­
vali, nella sua requisitoria. 
aveva ricordato come proprio 
a Milano si fosse già celebrato 
negli anni scorsi un processo 
a carico di magistrati tonnesi 
accusati di rapporti colpevoli, 
0 quantomeno ambigui, con 
personaggi della malavita or­
ganizzata E propno a propo­
sito dell omicidio Caccia, 
Francesco Mtano in aula ha ri 
cordato che uno degli espo­
nenti della mafia torinese era 
riuscito addirittura a prendere 
in gestione il bar della Procu­
ra e che magistrati partecipa­
vano alle feste che si teneva­
no nella sua villa in collina 

Il pnmo processo è dunque 
armato alla sua monca con­
clusione Resta aperta un in­
chiesta stralcio Dalle dichia 
razioni in aula dei vari pentiti 
il pm ha infatti ricavalo ele­
menti per aprire un'indagine a 
carico dei tre personaggi indi­
cati come possibili esecutori 
dell omicidio Sono Bruno 
Versaci, Giovanni Manglavjti, 
e un tale Anton» non meglio 
identificato Tutta gente del-
1 Aspromonte Tutta gente del­
la ndrangheta 

Fuga di una tredicenne 
Gelosa del fratellastro 
dalla Svizzera a Bari 
alla ricerca del padre 
••BARI Voleva conoscere II 
«vero» padre che non aveva 
mai incontrato e, dopo aver 
pedalato per un'ora dal suo 
paesino. Eiruiedelr. (nel can­
tone elvetico di «Sclwyz», lo 
stesso di Guglielmo Teli) alla 
stazione ferroviana più vicina, 
s é fatta un giorno di treno 
dalla Svizzera a Bari Non e 
riuscita ad esaudire il suo de­
siderio e per di più ha dovuto 
aspettare quasi un mese per­
ché la madre fosse informata 
di dovera e venisse appren­
derla per nportarla a casa. E 
la insolita stona della •fuga» di 
una tredicenne, Tiziana Popo­
ne, nata in Puglia, di naziona 
Ina slava e residente tra i 
monti elvetici (insieme con la 
madre, un patrigno connazio­
nale ed un fratellastro di sei 
anni Danto), della quale in 
quesli giorni racconta le im­
prese il quotidiano svizzero 
Blick A questo, infatti, la ma­
dre della ragazza, Shezana 
PopovicKizic si era rivolta do­
po la scomparsa facendo an­
che pubblicare avvisi con of­
ferte di due milioni di lire per 
chi desse notizie 

Non è chiaro come mai sia 
passato tanto tempo daf gior 
no in cui Tiziana fu portata in 
questura a Bari (il 20 maggio, 
giorno successivo alla sua par­
tenza da Emsledeìn) a quello 
in cui (12 giugno) è stato co­
municato alla madre dov'era 
la ragazza Nel frattempo la 
polizia italiana l'aveva affidata 
ad una comunità privata di n-
covero, |'*Aica» 11 13 giugno, 
poi Snezana Popovjc è arriva 
la a Ban con il manto dopo 
un lungo viaggio in automobl-

Ha nabbracciato la figli * 
per pochi attimi ed ha dovuto 
aspettai» ancora 24 ore. per 
rispondere per due ore alle 
domande dei giudici del Tri-
bunale per i minorenni, per 
ottenere il rialfldainento In un 
primo momentosembravs. in-
latti, che polene esserci qual­
che problema-* riguardo, Ti­
ziana aveva accennato ad in- • 
comprensioni in famiglia e sa­
rebbe apparsa gelosa di Dar­
do, più •coccolato» dalla ma­
dre Per questo nei mesi scorsi 
- era nato il sospetto di giudi­
ci e polizia - la ragazza avreb­
be maturato il proposito di 
raggiungere il «vero» padre, 
che vive a Manfredonia (Fog­
gia). mettendo da parte, fran­
co su franco, la somma per il 
viaggio ed imparando perfino 
un po' di italiano II giudice 
Franco Occhiogrosso aveva. 
quindi anche valutato l'ipotesi 
di coinvolgere il consolato iu­
goslavo a Bari nel caso fosse 
necessano nominare un tutore 
per Tiziana, anziché nafhdarla 
alla madre Ogni dubbio, pe­
rò sarebbe stato dissolto dal 
colloquio tra madre e figlia 
che sono npantte mercoledì 
perEsirwedeln 

L'unica amarezza manife­
stala dalla donna al giornalista 
svizzero che Blick ha inviato a 
Bari per seguire la vicenda, 
Piene Graenicher, ha riguar­
dalo il lungo periodo di man­
canza di notizie «Era forse ne­
cessario che le accadesse 
qualcosa di bruno - ha chie­
sto - perché mi avvisassero 
appena I hanno trovala?» 

Placido Barresi assolto per insufficienza di prove 

Palermo, due carbonizzati 

La mafia non c'entra nulla 
È stato un atroce 
delitto di gelosia 
• 1 PALERMO Non è di stam­
po mafioso ma passionale il 
duplice omicidio compiuto 
mercoledì sera a Palermo, È 
questa la pista principale se­
guita nelle indagini dalla poli­
zia che ha fermato Giuseppe 
Pitarresi 36 armi, la cui rno-

.glie avrebbe avuto una rela­
zione con una delle due vitti­
me, NCho Anon Boni, di 31 
anni Questi, ongmano della 
Costa d Avono, è stato trovato 
privo di vita in un auto data 
alle fiamme con il suo datore 
di lavoro Vincenzo Bono, 54 
anni, in una stradina vicina al 
(ingresso dell'autostrada Pa­
lermo-Catania, Sia Pitarresi 
che IVCho Anon Boni erano 
dipendenti dell azienda pro­
duttrice di mangimi di pro­
prietà di Bono II duplice omi­
cidio sarebbe stato compiuto 
da Pitarresi per -lavare I onta» 

In un pnmo momento si era 
pensato ad un omicidio di 
mafia sia per le modalità del* 
1 esecuzione - un'auto data 
alle fiamme - sia perché Bono 
in passato era stato arrestato 
per piccole truffe A Bono gli 
inquirenti sono arnvaU altra 
verso la larga della. Fiat Argen 
ta usata per sistemarvi i due 
corpi non era stata rubata, 
bensì apparteneva a Bono che 
da alcuni giorni non si recava 

al lavoro 
Cd da aggiungere anche il 

particolare che lauto è stata 
ntrovata non lontano darla ca- * 
sa del pentito Salvatore Con- : 

tomo, arrestato H 26 maggio 
scorso G'S inquirenti che han- * 

^no seguilo questa pista hannor "" 
sostenuto che U duplice tìnte*1 ;' 
cidio avrebbe dovuto e $ * $ " i* 
un «messaggio» per Contomo, • ? 
tornato dagli Stati Uniti in Eu< . 
ropa pur vendicare i tanti 
morti ammazzati della sua fa­
miglia e della sua cosca 

Ma come è noto il -super-
pentito» ha respinto tali accu­
se spiegando di essere venuto 
a Palermo solo per chiedere 
soldi ai suoi parenti, in quanto 
le autorità americane gli han­
no sospeso il contributo che 
gli davano per la sua collabo­
razione 

Invece, con un colpo di 
spugna la verità ha cancellato 
tutte queste fantasie, pressoc-
ché d'obbligo in terra di Sici­
lia quando si tratta di 'Spiega­
re- un omicidio, anzi due omi­
cidi È stata una banale e vol­
gare stona di tradimento an 
che se si è conclusa tragica 
mente Pitarresi per vendicarsi 
dell «offesa» avrebbe deciso di 
far fuori il presunto amante di 
sua moglie e con lui il pnnei-
pale delia ditta 

Nei due centri l'inquinamento atmosferico è a livelli di guardia 

Referendum a P«arma e Ravenna 
sulT«emergenza traffico» 
r\»rt«m **.«-!• •**!• n l n l t n i n #J 1 Ort-rann 1 JTL D«*VJ ,Anir% »*. i H M » i n n A m » É ^ - n «4» ^Anrt»>^v ap»*-«v#*.i«n i l i . Domani gli eletton di Parma e Ravenna avranno 
una scheda in più da mettere nell'urna si tratta 
dei due referendum consultivi indetti dalle rispetti­
ve amministrazioni sul traffico nel centro storico. 
A Parma sono circa lOOmila i mezzi motorizzati 
che nelle 24 ore aggrediscono il cuore della città, 
mentre a Ravenna su 136mila abitanti si contano 
ben 70mila auto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M O t O BARONI 

•M PARMA È soprattutto un 
problema di qualità della vita 
che va affrontato di qualità 
•totale» dei centn storici asse 
diati dalle troppe auto conge­
stionati super inquinati Deci­
dere df chiudere una larga 
parte dei centro di una città o 
di regolarne in maniera ngìda 
circolazione e sosta però 
non sempre è una scelta faci' 
le Ci si scontra con abitudini 
ormai consolidate carenze in­
frastnitturali e. perché no in­
teressi economici ben precisi, 
quelli dei commercianti Me 
glio dunque, prima di tutto, 
sentire il parere dei diretti in­
teressati,) cittadini 

A Parma come anche Ra 
venna esiste solo una strada 
del centro (e tra I altro in en 
trambi i casi è intitolata a Ca 
vour) chiusa a tutti i t'pi di 
mezzi mentre un altra porzio 
ne più ampia è a traffico 
•controllati* Di fatto tutti vi 
parcheggiano nonostante il 
divieto Altre città della regio 
ne invece hanno da tempo 
predisposto o stanno spen 
montando radicali provvedi 
menti antilraffico Ai cittadini 
che domenica voteranno per 
le europee sarà chiesto di 
esprimersi prò o contro la 
chiusura del centro A Parma 
si tratterebbe di «vietare la cir­

colazione delle vetture private 
nel centro storico consenten 
do il transito ai mezzi pubblici 
e ai veicoli dei residenti» cosi 
sarà scntto sulla scheda A Ra­
venna si propone invece di 
chiudere il centro al traffico 
privato nel giro di 5 anni 
(scheda numero uno) e di in 
terrompere entro un anno 
(scheda numero due) i due 
assi di attraversamento della 
città 

Provvedimenti quanto mai 
urgenti basti pensare ai livelli 
di inquinamento atmosferico 
ed acustico che si registrano 
in questi centn cittadini A 
Parma una persona su tre 

muore di cancro rispetto alla 
media nazionale che è di uno 
su quattro si tratta di un dato 
gravissimo Per questo lunedi 
scorso un gruppo di 120 me­
dici «preoccupati dei gravi 
danni alla salute dei cittadini» 
ha presentato al Comune e al 
le autorità sanitarie locali un 
appello nel quale si chiede la 
chiusura del centro II referen 
dum di Parma proposto in 
prima istanza dal Pei per ac 
celerare 1 iter del piano messo 
a punto con molto ntardo dal 
la giunta di pentapartito està 
to approvato da tutte le forze 
presenti in consiglio comuna 
le ad eccezione dei repubbli 
cani quello della città roma 
gnola invece parte da una 
iniziativa diretta del Comune 
(giunta Pei Pn Psi) e gode 
dell appoggio di verdi Psdì e 
associazioni (Cna Arci Con 
fesercenti Cgil e pensionati) 
A Parma mentre i socialde 
mocratici consigliano I asten 
sione molti dubbi vengono 
sollevati dalle associazioni dei 
commercianti E non manca 
no nemmeno le ambiguità La 
Conlcommercio ad esempio 
che con una società collegata 

si occupa della vendita dei 
box auto nei nuovi parcheggi 
in costruzione (2 700 posti), 
parte integrante del piano di 
chiusura messo a punto dal 
Comune si 6 schierata aperta­
mente contro la consultazio­
ne 

La -ragione» comunque 
vuole che i «si» prevalgano In 
questo modo le due ammini 
strazioni si vedrebbero obbli 
gate a favorire le necessarie 
alternative ali uso dell auto 
potenziando il trasporto pub­
blico rafforzando il sistema 
dei pareheggi creando nuove 
piste ciclabili Per Parma in 
particolare si tratterebbe di ri-
disculere I attuale piano par 
cheggi (un affare da 65 mi 
liardi) che di fatto è destinato 
ad incrementare 1 afflusso del­
le auto verso il centro e maga 
ri favonre per contro la cosini 
zione di parcheggi nella pn 
ma periferia A Ravenna i prò 
blemi sono lesati invece al 
collegamenti ali estemo delle 
mura circonvallazione sud 
viabilità nord potenziamento 
dell anello estemo della stata­
le •ClassKana» 

Dopo ritardi e ripensamenti il quesito propone provvedimenti graduali 

H cuore di Torino senza auto? 
Domani gli elettori alle urne 
Oltre che sul Parlamento europeo e sui suoi 
poteri, domani gli elettori tonnesi dovranno 
pronunciarsi anche sul referendum consultivo 
per la chiusura graduale del centro storico al 
traffico privato La proposta è partita dal Pei e 
dagli altri gruppi dell'opposizione di sinistra 
Riuscirà a scuotere la giunta dal suo lungo tor­
pore' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• a TORINO Congestione 
inquinamento case nevrosi 
Sulla diagnosi delta malattia 
sono tutti d accordo E an 
che la terapia sembrerebbe 
scontata sottrarre li centro 
stonco ali «assalto» delle vet 
ture private, alla sosta sei 
vaggia, alla paralisi della or 
colazione Quando si è trai 
tato di decidere il referen­
dum il voto del Consiglio 
comunale è stato quasi una 
nime e ora gli 800mila elet 
ton del capoluogo subalpi­
no sono chiamati a espri 
mersi sulla seguente doman­

da «Volete che.il traffico au 
tomobilisuco pnvato dei non 
residenti sia gradualmente 
vietato nel centro cittadino e 
che vengano realizzate zone 
a traffico limitato ed isole 
pedonali anche nei quartien 
penfenci'» 

Per il «si» si sono dichiarati 
tutti i maggiori partiti le or 
ganizzazioni sindacali e na 
ruralmente le associazioni 
ambientaliste Ma il consen 
so di molti va a una formula 
gpnenca e non* vincolante 
come quella del quesito re­
ferendario In realtà, sui tem­

pi e sui modi della chiusura 
del centro la maggioranza a 
sei (i cinque più i Uds) e i 
singoli partiti che la com 
pongono sono attraversati 
da profonde divisioni Ce 
chi suggerisce una fase spe-
nmentale, chi vorrebbe pri­
ma un piano dei parcheggi 
che però è bloccato e non 
decolla chi è favorevole a 
sancire I interdizione di aree 
ristrette e per poche ore chi 
invece reclama misure più 
radicali 

Questa babele è stata 
causa di ritardi ripensamen­
ti, oscillazioni tra una posi­
zione e I altra, e di sostan­
ziale «indecisionismo» come 
è avvenuto del resto per tutti 
I setton strategici dell attività 
municipale Ipnmi provvedi 
menti di chiusura che 
avrebbero dovuto scattare 
entro il settembre 88, non 
sono stati attuati, e anche la 
seconda scadenza fissata 
per il gennaio di quest anno, 
è trascorsa inutilmente Con 

contraccolpi pesanti in do­
dici mesi il trasporto pubbli­
co ha accusato un'ulteriore 
perdita di utenza del 3 per 
cento, mentre dall'86 ad og­
gi le tanffe sono raddoppia­
to 

Fabnwo Mom, respotiM-
bile del comitato cittadino 
del Pei e il consigliere comu­
nale Marcello Vindigni, 
esperto del problemi del 
traffico auspicano un netto 
successo del sf «Sarebbe im­
portante per dare un preciso 
segnale sia all'amministra­
zione che al governo affin­
ché si potenzi il trasporto 
pubblico si realizzi una rete 
di monitoraggio della quali­
tà dell'aria, si prendano 
provvedimenti seri per arga. * 
razzare in modo moderno la 
circolazione nelle grandi 
aree urbane Si tratta di n-
spettare non solo i dintti de. 
gli automobilisti, ma dei cit­
tadini in generale che vo­
gliono una città vivibile» 

OPCB, 

10 l'Unità 
Sabato 
17 giugno 1989 
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IN imm 
Dall'Olanda 
La droga 
nascosta 
nei tulipani 
MROMA. L'operazione era 
stata chiamata in codice dagli 
agenti della Cnminalpol «linea 
dei Imi». Una linea Roma-
Arieem, in Olanda, nella qua­
le Insieme con I tulipani, veni­
va importala In Italia cocaina 
purissima Ieri mattina, al po­
sto di frontiera di Hanneim, in 
Germania, gli agenti hanno 
bloccalo un Tir che trasporta­
va la droga L'operazione, pe­
rò. è stata un po' troppo anti­
cipata e alla line è stato se­
questralo solo mezzo chilo d i 
cocaina nspetto ai trenta che, 
erano cero gli investigatori, ve­
nivano importati ad ogni viag­
gio 

Gli agenti della Cnminalpol 
hanno arrestato Pietro Friula­
ni, di Guidoni». e i romani Or­
lando Busto. Enzo Bastianelli, 
Domenico Alvini e Santo Ar-
nesano, ricercato dal 1985 per 
traffico di droga dalle polizie 
d i Belgio, Olanda e Italia II 
capo dell'organizzazione era 
il proprietario di una pizzena 
di Utrecht, che si taceva chia­
mare Giorgio Biagetn In real­
tà, è stato accertato, si trattava 
di Enzo Bastianelii che aveva 
cambiato nome perchè ricer­
cato dal 1981 per tentato omi­
cidio e rapina 

Genova 
Un cane 
agli arresti 
domiciliari 
Wt GENOVA Un cane lupo, 
d i nome Dick, è stato tenuto 
per una settimana agli arre­
sti domlci l lan in un canile 
pnvato d i Genova in seguito 
ad una zuffa con un altro 
cane in piazza Rossetti, tra­
dizionale luogo d i incontro 
degli amici dell 'uomo II pre­
tore d i Genova Giorgio Ode­
rò ha Infatti accolto la richie­
sta del suo padrone di tra-
sfenrlo dal canile municipa­
le dove era stato rinchiuso 
ad un, canile privato nel 
quartiere d i Righi, sulle altu­
re dej l i toit ta. Da len-Pick è 
di nuovo in liberta ed è po­
tuto tornare a casa dal suo 
padrone, un ex tassista in 
pensione, Mano Luigi Boas-
so d i 61 anni, dopo che il 
pretore ha accolto l'istanza 
di dissequestro presentata 
dagli avvocati difensori 

Le disavventure giudizia-
ne di Dick erano incomin­
ciate quando M F, il pro-
prletano dell'altro cane pro­
tagonista della zuffa, avve­
nuta il 14 aprile scorso, deci­
se di sporgere querela Egli 
inlatti, nel tentare d i separa­
re i due litiganti, si fece ma­
le. G|i„diagnostjcarono cin­
que giorni d i prognosi per 
lesioni lievi, Da allora, però, 
forse per lo shock, lamente­
rebbe una diminuita attività 
sessuale, 

All'aeroporto di Pari0 trovati 
tre chili di droga: viaggiavano 
in due valigie dall'Argentina 
verso il capoluogo siciliano 

Arrestato Salvatore Pedone, 
il trafficante cui erano 
destinate. Ma dietro l'uomo 
quale organizzazione si cela? 

Palermo, primo sequestro dì coca 
Tre chili di cocaina purissima sono Stati scoperti 
quasi per caso all'aeroporto di Parigi: erano na­
scosti dentro due valigie. Finisce nei guai Salvato­
re Pedone, un palermitano. È la prima volta che 
un quantitativo così grosso di cocaina viene inter­
cettato praticamente alle porte della Sicilia. Po­
trebbero aprirsi nuovi scenari nei canati intema­
zionali della diffusione degli stupefacenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S A V I R K ) LODATO 

• Ì PALERMO II -bottino, più 
consistente della, peiqujsizio-
ne domiciliare consiste in una 
insolita rassegna stampa. I ri­
tagli con gli articoli sulle 
udienze più significative del 
•maxi- processo a Cosa no­
stra Ma soprattutto (interesse 
insolito per un palermitano) 
le cronache dell'arresto di Le­
der, re della cocaina, il co­
lombiano che aveva.costruito 
un impero sulla polvere bian­
ca Quando il giudice Alberto 
Di Pisa gli ha chiesto spiega­

zioni, Salvatore Pedone non si 
è perso d'animo. Ha preso un 
ritaglio di giornale, lo ha gira­
to dall'altra parte, e ha repli­
cato: «Vede signor magistrato, 
qui invece c'è un articolo sulla 
fusione nucleare... e chi le di­
ce che io non abbia particola­
ri interessi scientifici?-. Il sosti­
tuto procuratore non ha tratte­
nuto un sorriso. 

Pedone è un uomo di mon­
do, ha la battuta pronta, è in 
possesso di tre documenti fal­
si, è un giramondo per «ne­

cessità*. In quei documenti, di 
autentico c'è solo la sua foto­
grafia. Un passaporto (rubato 
alla questura di Agrigento), 
una carta d'identità rubata al­
la delegazione comunale del 
quartière Noce a Palermo. In­
testati a nomi di fantasia; Gio­
vanni Scaltriti, Elio Grimaldi. 
Ih uno, Pedone ha scritto il ve­
ro indirizzo, ma del suo avvo­
cato. Piccole «licenze-, cosi 
come quel nome •Elio*, suo 
secondo nome di battesimo. 
Lo hanno messo pei guai ì ca­
ni poliziotto dei doganieri che 
fanno servizio all'aeroporto 
intemazionale di Parigi, il 
•Charles De Gaulle>. La matti­
na del 4 giugno si sono inso­
spettiti annusando due grosse 
valigie dì tela. Raggi X, indivi­
duazione di piccoli contenito­
ri, quasi tre chili di cocaina 
purissima. I colli, appena 
sbarcati da un jumbo prove­
niente dall'Argentina, doveva­
no essere trasferiti sul Parigi-
Roma per raggiungere Paler­

mo. È a-Punta Raisi che Pedo­
ne - su segnalazione della po­
lizia francese - e statò ferma­
to: sul suo biglietto infatti c'e­
rano le marche corrispondenti 
a quelle trovate sulle valigie. 
«Non sono un "coquero" - ha 
detto Pedone in tutte te salse 
-, qualcuno mi perseguita, sa­
rà stato lui a mettermi la co­
caina dentro le valigie*. Con- ' 
dannato già' dal tribunale d i 
Firenze - nell'87 - a dodici 
anni, proprio per traffico di 
cocaina, Pedone aveva recen­
temente avuto l'obbligo degli 
arresti domiciliari. A fine feb­
braio, invece, l'evasione. Un 
lungo giro per le principali ca­
pitali sudamericane, da Bogo-
tà a Buenos Aires, a Rio de Ja­
neiro per tornare poi in Italia 
via Parigi. «Sono andato a tro­
vare i miei quattro figli che vi­
vono laggiù - si è giustificato 
- sono un commerciante di 
pelli e di pullover da uomo*. 
Ha negozi a Palermo?, ha 

chiesto il magistrato, «Beh. Per 
la verità compro: in America e 
vendo in America*. Il giudice 
istruttore Ignazio De Francisci, 
che ha già ricevuto il fascicolo 
dalla Procura, scriverà in que­
sti giorni una «commissione d i 
rogatoria internazionale*. Do­
vrebbero cosi tornare a Paler­
mo valigie e cocaina, e si po­
tranno anche acquisire le utili-
testimonianze dei doganieri 
parigini. L'episodio viene cori -
siderato rivelatore dal punto 
di vista giudiziario. È la prima 
volta che uri quantitativo d i 
cocaina cosi consistente ri­
conduce direttamente ad un 
pregiudicato palermitano. 

Sia Di Pisa, sia De Francisci 
sembrano escludere che l'uo­
mo agisse in proprio. Se non 
altro perché - si suppone -
doveva appoggiarsi a un grup­
po di distributori in grado di 
piazzare la merce sul mercato 
palermitano. ' E c'è i l prece­
dente dell'operazione Iron 

Tower. Le casalinghe dell'e­
roina che facevano la spòla 
con gli States viaggiavano ac­
compagnate da un «controllo­
re*. (I controllore ha il compi­
to di verificare personalmente 
se accadono incidenti durante 
la missione del corriere, sco­
raggiando còsi i furbi che vo­
lessero appropriarsi degli stu­
pefacenti : denunciando poi 
perquisizioni mai avvenute. 
Pedone - si chiedono i giudici 
- sfuggiva a questa regola, e 
chi era il suo controllore? 
•Questa più in generale è la 
dimostrazione - osservano i 
due magistrati - che l'organiz­
zazione mafiosa comincia ad 
orientarsi verso questo tipo di 
droga. Viene acquistata già 
raffinata nei paesi produttori, 
il che semplifica molto le cose 
per i trafficanti*. Pedone si tro­
va all'Ucciardone. I giudici pa­
lermitani sono in attésa che i 
colleghi fiorentini spediscano 
le carte del suo processò. 

Solidali con l'assessore Pei 
In piazza contro la mafia 
tanta gente e i sindaci 
dei centri della Sila 
• • S A N GIOVANNI IN FIORE 
(Cs) Sabato notte, tornando 
a casa, l'assessore regionale 
calabrese all'Agricoltura, Ma­
rio Otiveno (comunista), ave­
va trovato dinanzi all'ingresso 
un lupo morto. Era stato am­
mazzato a panettoni e depo­
sto dinanzi all'abitazione del­
l'assessore con la bocca tenu­
ta spalancata da un legno, 
con un'arancia conficcata nel­
la gola. Un avvertimento ma­
fioso nel tentativo di «ostaco­
lare l'operandi risanamento e. 
di moralizzazione avviata dal­
la giunta di sinistra». Come so­
lidarietà all'aMèisore comuni­
sta si è svòitatferva San Gio­
vanni in Fiore,,una manifesta­
zione con tanta gente e nu­
merosi sindaci dei centri della 
Sila, rappresentanti delle isti­
tuzioni, locali e regionali e dei 
partiti democratici. 

E un segnale più netto - ha 
detto il segretario regionale 
del Pei, Pino Sonerò - che il 
popolò calabrese non si piega 
alla minaccia mafiosa, che sa 
reagire unitariamente per tè­
nere aperta una prospettiva d i 
progresso. " 

Ci colpiscono perché non 
riescono a piegare le istituzio­
ni a interessi clientelari - ha 

aggiunto il vicepresidente del­
la Giunta calabrese, Franco 
Politano - . Consapevolmente 
abbiamo scelto una linea di 
rottura di interessi clientelali e 
mafiosi attraverso uan linea e 
una pratica di governo, tesa 
ad affermare regole, program­
mazione, vincoli e non ci la­
sceremo fermare dalle minac­
ce 

Nicola Adamo, della segre­
teria regionale del Pei, ha sot­
tolineato che l'azione operata 
dall'attuale giunta ha teso a 
spezzare il circuito di favoriti­
smi, interessi speculativi e di 
tipo clientelare e mafioso. Ce-
saie Salvi, della direzione e re­
sponsabile della commissione 
Giustizia del Pei, ha espresso 
la solidarietà della direzione 
comunista a l compagno Oli­
verio e ai comunisti calabresi 
impegnati nei governò della 
Regione, prima giunta d i sini­
stra net Mezzogiorno, sottoli­
neando che la minaccia e l'in­
timidazione mafiosa si rivol­
gono contro gli uomini e le 
forze politiche che agiscono 
per spezzare un modo di go­
vernare basato sull'inerzia e 
talvolta sulla collusione del 
potere criminale della mafia.' 

Domodossola, per Christian Zanon presto la decisione 

La «prova famiglia» ha funzionato 
Hanno vìnto i fratelli separati? 
Ancora ore d'attesa a Domodossola. Ieri mattina la 
famiglia Zanon è stata convocata dal tribunale per i 
minori di Torino/Trascorso il mese «di prova» i giu­
dici devono stabilire se Cristian potrà tornare defini­
tivamente con suo padre e i due fratelli Demis e 
Francesca. Nei prossimi giorni la decisione sul futu­
ro del bimbo. Alla «Casa del fanciullo» nutrono buo­
ne speranze. Il mese di prova è andato benissimo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINO F M R M O 

• I TORINO Ieri mattina, in 
Coreo Unione Sovietica, 
nella sede del Iribuna|e,per 
i minori, Bruno &fiah£&n i 
suoi Ire figli, Cristian di dieci 
anni, Francesca di quattor­
dici e Oemis, sedicenne, si 
è puntualmente presentato 
di fronte ai giudici, dopo i) 
cosiddetto «mese di provai, 
stabilito il 16 maggio scorso 
dai magistrati torinesi. 

Con la famiglia Zanon, 
l'immancabile frate Miche­
langelo, direttore della «Ca­
sa del fanciullo' di Domo­
dossola, Bernardino Gallo 
che in quanto presidente 
dell'Usi ossolana era stato 
nominato nuovo tutore del 
bimbo «conteso», i legali de­
gli Zanon e gli assistenti so­
ciali che avevano seguito da 
vicino il bimbo durante il 

•prowisono» ntomo tra I 
suoi familiari 

Ad ascoltare i van prota­
gonisti della vicenda, che 
nei mesi scorsi cosi come il 
precedente caso» di Serena 
Cruz, aveva sollevato cla­
mori polemici in (un'Italia, il 
giudice Anna Maria Baldelli. 

Dopo l'incontro, ieri mat­
tina tra gli ossolani calati» a 
Torino, spirava un certo ot­
timismo, anche se per co­
noscere la decisione del 
Tribunale pare che debba­
no ancora trascorrere alcu­
ni giorni. 

Il giudice in questione, 
ascoltate le' parti, riferirà al 
pubblico ministero, la dot­
toressa Graziana Calcagno, 
i vari elementi raccolti, Il 
pm a sua volta stenderà) 
una relazione, che verrà 

Oemis e Francesca ZAMI 

sottoposta all'attenzione dei 
giudici del Tribunale mino­
rile, il quale, in una delle 
sue prossime sedute, pren­
derà I attesissima decisione. 

In sostanza si tratterà di 
revocare quello «stato di 
adottabilità., dichiarato in 
precedenza dai magistrati 
tonnesi, che allora avevano 
ritenuto che il bimbo si tro­

vasse in una «situazione di 
abbandono morale e mate­
riale». Come si ricorderà il 
piccolo Christian era stato 
condotto via dall'istituto di 
Domodossola «La casa del 
fanciullo», dove si trovava 
da tempo insieme al fratello 
maggiore Demis. Queir-al­
lontanamento., messo in at­
to, a dire il véro, con infles­
sibile quanto burocratico ri­
gore, era stato subito «impu­
gnalo» da Irate Michelange­
lo, mobilitando, in breve 
jtìTipB i'rhòS'fflèdè in dife­
sa del bimbo. 

, CoJ trascorrere dei mesi, 
la situazione si era andata 
ìmodificando. Grazie all'in-
itéressamento del dinamico 
•frate. 

Bruno Zanon aveva trova­
to un lavoro e soprattutto 
una casa, dove ricomporre 
la famigliola in precedenza 
dolorosamente smembrata! 

Alla luce della nuova si­
tuazione il severo Tribunale 
riiinorile torinese era stato 
adeguatamente sollecitato a 
riesaminare il difficile «ca­
so». _ 

Nel maggio scorso si 
giùnse cosi al festoso, ritor­
no di Christian a Domodos­

sola, con il padre e i due 
fratelli. 

«Ci sono buone speranze 
- ci ha detto ieri suor Bona­
ria, superiora della "Casa 
del fanciullo" - . In questo 
mese è andato tutto benissi­
mo, I ragazzi sono felici di 
stare di nuovo insieme con 
il loro papà. Credo proprio 
che decideranno di riaffida­
re Christian al.padre. Se lo 
meritano proprio tutti... Ch­
ristian, tra l'altro, nonostan­
te l'allontanamento forzato 

«dalla 'scuola*,•'*,*tato. prò-. 
mosso in prima media con 
buoni voti. Anche France­
sca è stata promossa, lei in 
terza media... Dèmis invece 
è stato rimandato in tre ma­
terie, scienze, storia e fisica, 
ma ce la farà ad ottobre... 
Lui addirittura prevedeva 
una bocciatura, con tutto 
quello che ha passato... Sa, 
era in agitazione da novem­
bre per la sorte del fratelli­
no, e non riusciva più a stu­
diare. Si era fatto in quattro 
per riaverlo. Ora finalmente 
staranno tutti insieme, per­
ché anche Francesca, dopo 
la scuola, lascerà l'istituto di 
Gozzano e si riunirà con il 
padre e i due fratelli. Lo 
speriamo tutti moltissimo». 

Denunci| dei «Verdi arcobaleno» 

Un missile «Sidewinder» 
il killer di Ustica? 
L'aeronautica italiana aveva in dotazione già dal 
1978 il missile Sidewinder, il «killer» fortemente indi­
ziato per la strage di Ustica di 9 anni fa. Lo afferma­
no i «Verdi arcobaleno»: hanno trovato un docu- ' 
mento che lo attesta, firmato dal generale Lido 
Giorgieri, ucciso dalle Br-Ucc nel 1987. Insomma la 
verità sull'abbattimento del Dc9 e sulla morte delle 
81 persone a bordo, a fatica, inizia a saltare fuori. 

• ROMA. Frammenti di ve-
.rità che, faticosamente, ven­
gono alla luce. Dopo nove 
anni si sa che ad abbàttere il 
Dc9 dell'ltavia in. volo sul 

.cielo di Ustica fu un missile. 
E nel palazzo di giustizia ro­
mano, l'inchiesta, insabbia­
ta, boicottata e depistata, si 
è mossa con l'emissione di 
17 comunicazioni, giudizia­
rie; le prime firmate in nove 
anni dal giudice Vittorio Bu-
carelli. 

Proprio mentre il giudice 
mandava gli avvisi di reato, 
rinunciando però a una pe­
rizia, per capire che tipo di 
missile ha abbattuto il Dc9, i 
«Verdi arcobaleno» hanno 
presentato uno studio dell'lr-
disp (Istituto di ricerche 
strategiche) che ha tracciato 
una «carta d'identità» del 
missile killer. In che modo? 
Utilizzando le indicazioni 
contenute nelle perizia del 
collegio Blasi e i dati tecnici 

sui missili in.servizio nel giu­
gno 1980 presso le forze a* 
mate che gravitavano nell'a­
rea meditenanea. Il 'iniss|lfe 
omicida 'dovrebbe essere un 
«Sidévviriaer»!"1' «< s:-,;'vi., a 

E i Sidewinder ce li aveva 
anche l'aeronautica italiana 
che li stava 'sperimentando 
già nel 1978. Cosi sei depu­
tati dei «Verdi -arcobaleno» 
su questo' tema hanno pre­
sentato anche un'interroga­
zione al ministero della Dife­
sa, chiedendo al governo ri­
sposte precise sullo «scanda­
lo Ustica». . 

Chi possedeva i missili Si­
dewinder? Secondo la ricer­
ca dell'lrdisp l'aeronautica 
americana (per gli FI 5 e 
FI 6) è la marina, per gli ae­
rei imbarcati sulla portaerei 
«Saratoga». Ma anche le for­
ze aeree italiane. 

Per dimostrare che i Side­
winder dell'ultima genera­
zione erano utilizzati dall'ae­

ronautica italiana sin dal 
1978, sebbene in forma di 
sperimentazione, i «Verdi ar­
cobaleno» hanno trovato un 
documento del comitato di 
controllo per gli acquisti di 
armi dell'aeronautica, su 
un'adunanza del 7 febbraio 
1984, In quella sedè il gene­
rale Lido Giorgieri, all'epoca 
direttore della Costarmae-
reo, uccisone anni dopo 
dalle Br-Ucc, aveva afferma­
to che «l'amministrazione 
della Difesa, per le esigenze 
dell'aeronautica militare, 
partecipa già dal 1978 1979 
al consorzio europeo (Italia. 
Germania, Norvegia e Gran 
Bretagna) per la coprodu­
zione del missile aria-aria Si­
dewinder Aim 9L». 

Cosi i deputati Rutelli, 
Ronchi, Tamino, Faccio, Ve­
sce e Aglietta hanno chiesto 
dì sapere quanti esperimenti 
sono stati fatti con quel mis­
sile, a partire dal 1978; se 
abbiano provocato problemi 
e quando i missili siano stati 
introdotti in servizio nell'ae­
ronautica. «Il governo deve 
venire in Parlamento a ri­
spondere - ha dichiarato 
Francesco Rutelli - non deve 
abdicare delle proprie re­
sponsabilità, ma portare 
avanti la commissione d'in­
chiesta su Ustica». OA.CI 

ProtCSttl I *1 10" non piacciono ai gon-
M H f N k | îiA- dolieri e ai trasportatori ac-
contro l ««ilo» quej di Venezia. £ nuova re. 
SUI Cdna l golamemazione del traffico 
É*VaiMÌÉ» su ' ^a n a ' brande, decìsa per 
u r « n V C po r T e f r en0 a u n a giungla di 
^ ^ vaporetti, gondole, imbarca-
••»•••••••»••••••••••••••"••«•••••»»••• ztonì da carico che finora pro­
cedevano selvaggiamente tra la stazione ferroviaria e piazza S. 
Marco, ha suscitato un vespaio d i polemiche, slociate ieri in un 
corteo di protesta. 
Nella foto si vedono le Imbarcazioni da carico radunate sotto la 
basilica della Salute sul Canal Grande. 

Venezia contro i manifesti 
con l'immagine della città 

Pubblicità 
antidiarrea? 
No grazie 
La pubblicità d i un farmaco svizzero contro la 
diarrea, realizzata con l'immagine di Venezia, 
mette in subbuglio la città lagunare che si sente 
offesa. Il Comune ha chiesto all'avvocatura dì ve­
rificare quali estremi sussistano per una querela. 
Ma è reato accostare l'idea di un organismo ma­
lato a quello della laguna? Molti dubbi sussitono. 
Precedenti con la pubblicità «jeans Jesus*. 

M I C H I L E SARTORI 

m VENEZIA. Una laguna 
tempestosa, onde che si in­
frangono sulle fondamenta 
di piazza S. Marco, schiume 
schizzate in mille direzioni. E 
sopra la loto, una scritta cu­
bitale: «Diarrea?-. Subito sot­
to, la confezione di un medi­
cinale, da usare nei casi di 
intestino «disordinato». La 
pubblicità ha invaso farma­
cie e riviste di mezza Svizzera 
ed ora sta producendo effetti 
altrettanto tumultuosi proprio 
a Venezia, dove la giunta co­
munale ha dato incarico al­
l'avvocatura civica d i studiare 

la possibilità di denunciare 
I "azienda farmaceutica che 
s'è inventata l'irriverente pa­
rallelo. La «medicina» in que­
stione è il Carbolevure, e pro­
mette «risultati prodigiosi nel­
la conservazione dell'equili­
brio della flora intestinale». 
Ma che reato sarà accostare 
l'idea di un organismo mala­
to all'immagine della laguna 
veneziana, i cui inquinamen­
ti fanno notizia all'estero an­
cor più che in Italia? 1 primi 
ad avere seri dubbi sono pro­
prio i responsabili dell'avvo­
catura comunale: «Siamo un 

po' perplessi sull'esistenza di 
estremi per una denuncia», 
dicevano ieri, «certo è una 
pubblicità di pessimo gusto, 
ma da qui ad una rilevanza 
penale...». Tanto più che, 
nelle indicazioni unanimi 
della giunta, oltre all'elimina­
zione della pubblicità si vor­
rebbe anche un risarcimento 
dei danni. Precedenti, a 
quanto pare, non ce ne so­
no. L'unico accostamento ir­
rispettoso, in pubblicità, ad 
essere finito anche in tribu­
nale è stata la vecchia cam­
pagna dei jeans «Jesus», un 

paio di atti Nat issi mi short fo­
tografati sul sedere d i una ra­
gazza: in quel caso, però, 
s'era potuto scomodare un 
reato preciso, «vilipendio alla 
religione». Non è neanche la 
prima volta che immagini di 
Venezia vengono usate per 
campagne pubblicitarie po­
co «decorose»: ve ne fu una a 
base d i modelle che, con im­
provvisi blitz,, proponevano 
nudi integrali sullo sfondo 
dei più noti monumenti. La 
città, del resto, è tra gli sce­
nari più utilizzati da spot e 
campagne varie, tanto che ri­

correntemente nascono pro­
poste per sottoporre ad im­
posta l'uso commerciale del­
la sua immagine. Un'ipotesi 
rifiutata dall'attuale assessore 
ai tributi, Vittorio Mineo, che 
però è il più deciso nel pro­
seguire la strada della de­
nuncia dell'industria farma­
ceutica svizzera: «Il loro mes­
saggio, è che Venezia è l'uni­
ca città piena di cacca -
spiega indignalo -; è un at­
tacco al nostro buon nome, 
dobbiamo difenderci a tutti i 
costi, sentirci moralmente of­
fesi». 

Lotta contro l'Aids 

Un provvedimento urgente 
per 8.000 posti letto 
Costeranno 2.000 miliardi 
«•ROMA. È in corso di de­
finizione un provvedimento 
legislativo urgente che auto­
rizza l'avvio degli interventi 
nei settori della prevenzione, 
dell'assistenza e dell'ade­
guamento delle strutture di 
ricovero per gli ammalati di 
Aids, tenendo conto delle 
previsioni conle'rtyte nel pia­
no triennale preparato dal­
l'apposita commissióne mi­
nisteriale per la lotta contro 
l'Aids. Ne dà notizia, in un 
comunicato, il ministero del­
la Sanità che «anche con ri­
ferimento alle manifestazio­
ni promosse dai personale 
dello Spallanzani di Roma» 
rileva che tale programma 
prevede una spesa in conto 
capitale di 2100 miliardi, da 
coprire mediante mutui con 
la Cassa depositi e prestiti, 
per realizzare 8000 nuovi 
posti letto, ristrutturare una 
consistente parte dei 6000 
posti letto esistenti nei repar­
ti di malattie infettive! attiva­
re servizi extra ospedalieri e 
potenziare le strutture labo-
ratoristiche; nonché una 
spesa d i circa 2000 miliardi 
di parte corrente per spese 
di personale per l'informa­
zione. la ricerca, la forma­

zione e per interventi d i so­
stegno al volontariato. 

I l provvedimento legislati­
vo prevede, altresì, misure 
ùrgenti per l'adeguamento 
degli organici dei reparti d i 
malattie infettive e per l'atti 
vazione immediata d i corsi 
d i formazione per i l perso-
naie con incentivi economi­
ci per la partecipazione a ta­
li corsi. 

Per quanto riguarda l'o­
spedale Spallanzani, il mini­
stero della Sanità precisa, in­
fine, che in attesa che sia 
autorizzata con legge la sti­
pula dei mutui per 1 pro­
grammi di costruzione edili­
zia, è stata disposta l'eroga­
zione a favore della Regione 
Lazio d i una prima quota dì 
9 miliardi di lire, utilizzando 
i fondi Aids a disposizione 
del ministero, allo scopo di 
consentire l'avvio dei lavori 
d i ristrutturazione d i quell'o­
spedale. 

La Regione Lazio, cui 
compete d i appaltare le 
opere, ha fatto presente che 
è in corso d i ultimazione la 
progettazione esecutiva e 
che le procedure d i appalto 
dei lavori saranno espletate 
nei tempi pia ristretti. 

l'Unità 
Sabato 
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Ecco cosa penso 
della nuova legge 
sulla psicoterapia 

OnVANNUUUTMANM* 

I l senatore Adriano Ossicini mi chiama in causa 
(l'Urna del 27 maggio) su due punti 1) sul­
l'opportunità o meno che II Parlamento abbia 
legiferato sulla psicoterapia, 2) sulle garanzie 

_ _ che tale legiterazione accorda o non accorda 
allo sviluppo della psicoanalisi. Vorrei proporre 

le seguenti considerazioni La legge 56/ 89 - recentemente 
approvata - ordina la professione di psicologo, questa è* 
definita nell'art. I II legislatore indica pertinente allo psico­
logo l'uso degli strumenti cognitivi e di Intervento per la dia­
gnosi, le attività di abllitaiione-nabilitatione e di sostegno 
•nell'ambito psicologico, (che non definisce) Sempre per 
tale ambito, indica ancora precipue dello psicologo, le atti­
viti di sperimentazione, ricerca e didatiica GII oggetti sono 
la persona, il gruppo, gli organismi sociali e le comunità 11 
legislatore ha quindi individuato e nominato alcuni stru­
menti, oggetti e scopi dell'operare psicologico, ma ha 
escluso dalla professionalità dello psicologo In quanto tale, 
fa (empia Se le affermazioni in positivo traducono in legge 
le espressioni predominanti della cultura psicologica, le-
sclusione giuridica della terapia dalla competenza dello 
psicologo, fa a sua volta cultura Fa cultura il fatto di indivi 
duale parole come .abilitazione-riabilitazione- e -sostegno. 
al posto d| -terapia-, mentre invece sono mantenute parole 
come •prevenzione! e -diagnosi. Mantenute rispetto a co­
sa'Rispetto alla cultura medica prevenzione diagnosi e te 
rapia sono di pertinenza medica Per quanto riguarda la te­
rapia, non solo di pertinenza culturale, ma anche giuridica 
Per quanto riguarda la diagnosi pure, secondo alcuni, e 
questo potrebbe aprire un contenzioso Ma c'è di più la 
scelta culturale del legislatore per quanto nguarda la tera 
pia, * rinforzala dall art 3 qui II legislatore si occupa di un 
soggetto nuovo che chiama-attività psicoterapeutica- Que 
sto soggetto comprendeva lino al momento dell entrata in 
vigore della legge SS, attività a cui di fatto accedevano ope­
ratori di provenienza culturale diversa, ma che giuridica-
mente sarebbe stato soltanto di pertinenza medica perché 
appunto, •terapia* Qual e l'operazione culturale che fa il 
legislatore a rinforzo di quanto già promosso con I art. 1? 
La triplice operazione di individuare un soggetto, - la psi 
coterapia - estenderne anche allo psicologo la competen 
za originariamente solo medica, secondo la precedente le 
glslaiione, escludere l'esistente costituito dalle maina cultu­
rali aliti da medicina e psicologia. Ma il legislatore fa un 
grosso passo ulteriore che condiziona la cultura fissa la 
formazione specifica, sia per i medici che per gli psicologi 
che intendono effettuare attillilo psicoterapeutica, all'ambito 
universitario L'art 3 infatti è in questo senso radicalmente 
restrittivo rispetto agli articoli corrispondenti sul punto, del 
precedenti progetti di legge Inoltre I eliminazione di ogni 
possibilità formativa al di fuori dell'ambio universitano e 
coerente con un'altra eliminazione che 11 legislatore ha ef­
fettuato IH (rase •l'esercizio delle attività psicoterapeutiche 
comprese quelle analitiche è subordinato ad una specifica 
formazione professionale-, non comprende più, nel testo 
diventalo legge dello Stato, I espressione «comprese quelle 
analitiche». La coerenza che collega I affermazione della 
qualltè universitari» per la formazione in psicoterapia, alia 
caduta della specilicazlone «comprese quelle analitiche., 
ha certamente a che fare con I noti peculiari caratteri della 
formazione in Psicoanalisi È appunto ampiamente noto e 
comunque la Società psicoanaliilca italiana ha ulficialmen 
le e ripetutamente informalo il Parlamento anche su richie­
sta del medesimo, che la formazione in psicoanalisi non si 
basa su un apprendimento cognitivo ma si basa su una tra 
stormazkme emozionale della personalità, condizione per­
che anche l'apprendimento cognitivo della psicoanalisi 
possa essere affettivamente interiorizzalo e venneato e 
quindi adeguatamente gestito a garanzia sia dei pazienti sia 
dell analista Ma anche a garanzia di una capacita autenti 
ca di teorisaie in psicoanalisi elaborando 1 inconscio A 
garanzia cioè sia della formazione psicoanaliuca che a di­
fesa dello statuto scientifico della psicanalisi Ora questa 
traslormazione emozionale della personalità e incompati 
bile con quanto si realizza tramite 1 tradizionali metodi di 
insegnamento universitario 

Privilegiando la scelta universitaria il legislatore non ha 
legiferato sulla psicoanalisi che infatti non è una -attività 
psicoterapeutica» Debbo dare atto al legislatore di avere 
implicitamente operato una distinzione tra psicoanalisi co­
me scienza unitaria e tipi di psicoterapie derivate da leone 
e modelli psicologici, psichiatrici filosofici e psicoanalitlci 
acquisibili con una specializzazione universttaria Ciò per 
mette la sopravvivenza della psicoanalisi nel nostro paese, 
sopravvivenza anche legata alla sua necessiti di essere ge­
stita nell ambilo privato ed opportunamente istituzionaliz­
zata Si porri il problema dello studio delle forme legislati 
ve che eventualmente in futuro lo Stato intendesse adottare 
qualora ci si volesse cautelare, nell ambito della psicoanali 
si dalle torme di «analisi selvaggia» Ma detto db non ci si 
può nascondere che la legge 56/ 89 mentre per I ordina 
mento della professione di psicologo si e limitata a sancire 
I esistente per la psicoterapia ha posto un indirizzo che 
comunque condiziona la cultura 

'presidente della Società 
psicoanalitica italiana 

"- « U n a inconscia paura discoprire 
che, rrtéÉb alla prova, il Pei potrebbe f ** 
governale meglio di lóro». Da dove deriva la nostra 
forza e J^gpr^jnorale > •* 

Socialisti e nostro socialismo 
MI Caro direttore, particolare stu­
pore desta l'attacco portato al comu­
nisti italiani dai socialisti I quali, anzi­
ché darsi da fare per creare le condi­
zioni di alleanza tra tutte le Ione di 
sinistre allo scopo di edificare il so­
cialismo, come sarebbe lecito atten­
dersi, finora non hanno trovato di 
meglio che allearsi con le forze con­
servatrici di centro 

lo vorrei chiedere al Psi (notare 
che chi scrive ha votato per lungo 
tempo Psi essendo di famiglia di vec­
chie tradizioni socialiste) in che cosa 
consiste, secondo loro, edificare una 
societl socialista, e che cosa avreb­
bero fatto in tal senso In tutti questi 
anni in cui hanno disposto di una 
buona letta di potere, compreso la 

presidenza del Consiglio lo ho solo 
constatato che i ricchi sono diventati 
sempre più ricchi, che i servizi dello 
Stato sono andati sempre peggioran­
do, che la Giustizia e allo sfascio, che 
I mafiosi continuano ad essere assolti 
per insufficienza di prove e che le 
classi benestanti continuano a poter 
evadere il fisco 

Sembrerebbe di capire che tutta 
questa mancanza di obiettività usata 
dai nemici del Pei dimostri una in­
conscia paura di scoprire che, messo 
alla prova, il Pei potrebbe governare 
meglio di loro 

Giancarlo Villi, Milano 
•m Cari compagni, s)amo arrivati al 
nostro partito per il richiamo della 

speranza In un mondo migliore, dalle 
lotte contro ogni forma di prepoten­
za, quindi contro il fascismo prima e 
contro ogni sopruso, ogni ingiustizia. 

Veniamo da lontano ricordate 
compagni? Spartaco e, su su, fino ai 
giorni nostri 

Quanta fame, quanta nebbia, 
quante umiliazioni, quante «collette» 
per 1 più bisognosi, quanti gesti di 
solidarietà, quale carica di fratellan­
za per gli sfruttati e gli oppressi 

I termini solidarietà, fratellanza, 
Sacrificio, lavoro, dovere hanno sti­
molato la nostre fantasia e modellato 
il nostro carattere, ci hanno dato for­
za e rigore morale, senso della one­

sti e della vita. 
Abbiamo creduto e continuiamo 

ad essere convinti che il socialismo 
significhi gradino superiore di civiltà. 
Ititti I drammi cui abbiamo assistito 
in questi anni, ultimo I tragici fatti di 
Cina, sono certamente il frutto di de­
formazioni del Socialismo. 

Non abbiamo mai creduto di pos­
sedere venti assolute, abbiamo setti-
pre sostenuto di ricercare l'unità con 
tutte le forze oneste per andare avan­
ti tutti insieme in modo più giusto Le 
furbizie, le astuzie, gli arrampicatori 
non ci Interessano. 

Il mondo (gli uomini) come un 
tempo hanno bisogno di solidarietà, 
fratellanza, democrazia, sacrificio 

• t o s a ' t o l t a * . Milano 

Perché 
è importante 
votare 
alle europee 

•a l Can compagni, ho letto 
sulla rivista Epoca un servizio-
sul Parlamento europeo, dal 
quale chiaramente si evince 
che 

1 ) il suddetto Parlamento è 
un'istituzione perfettamente 
Inutile perchè, c o m e d i c e 
I eurodeputato d e Carlo Cari­
ni • a Strasburgo non si fan­
n o leggi, ma s o l o discussioni», 

2) è un'istituzione costosa, 
con un apparato elefantiaco, 
con nove lingue ufficiali (alle 
Nazioni Unite sono solo sei) 
e, perciò, con il servizio tradu­
zioni dimensionato in relazio­
ne, che eroga stipendi mensili 
ai suoi membri di circa venti 
milioni di lire, che concede, 
sempre ai suol membri, note 
voli facilitazioni di vario gene­
re, in particolare quelle di 
viaggio, tanto da consentir lo­
ro di portare in giro anche la 
moglie o l'amica, se si deve 
credere ali eurodeputato co­
munista Roberto Binanti 

Quanto sopra è confermato 
dalle dichiarazioni di altri eu­
rodeputati comunisti, che non 
mi risulta siano persone che 
parlano a vanvera 

Giancarlo Paletta.» Il Par­
lamento non ha poteri • 

Gianni Cervelli -Il Consi­
glio europeo dei ministri ha 
sia II potere legislativo che 
quello esecutivo e al Parla­
mento resta ben poco da fa­
re» 

Luciana Castellina -Questo 
Parlamento non serve a nul­
la» 

Diego Novelli «È come un 
atleta con la poliomielite» 

Stante queste situazioni, mi 
pare che il voto che ci viene 
chiesto il prossimo 1S giugno 
serva sola ad avallare I esi­
stenza di un baraccone Inuti­
le costoso e di basso profilo 
morale, utile solo a far girare 
I Europa a nostre spese agli 
eurodeputati e alle loro even­
tuali baldracche 

Poiché questo avallo non 
Intendo assolutamente darlo, 
il prossimo 18 giugno mi guar­
derò bene dall andare a vota­
re Nella mia Toscana si usa 
dire -Se cercan di coglioni, 
hanno sbagliato buco!» 

Bruno Zamponi. Pistola 
La mia esperienza al Par­

lamento europeo mi la dm 
che t giudizi dei parlamenta­

ri, riportati in questa lettera. 
riarmo un loro fondamento, il 
che non significa cheti Parla­
mento europeo possa essere 
sbrigativamente definito «un 
baraccone muffe, costoso e 
di basso profilo morale' 

Nei Ire anni di lavoro svol­
to a Strasburgo e a Bruxelles, 
penso di non avere 'mangia 
lo il pane a tradimento', di 
essermi impegnato (come 
lutti gli altri parlamentari co­
munisti) per affrontare con 
serietà, i problemi europei 
sia pure nell angusto spazio 
concesso al Parlamento II 18 
giugno si vola anche il refe 
rendum voluto da tutte le far 
ze pohhche e ottenuto con 
una legge costituzionale, che 
porta il nome (non ì casuale) 
del compagna Cernetti, per 
dare poteri effettivi al Parla­
mento 

Afa il voto del 18 giugno, 
tenuto conto di come e stata 
condotta questa campagna 
elettorale, assume un signifi­
cato e una portata ben più 
«asta Rinunciare al voto mi 
sembra sbaglialo, comunque 
ognuno è libero delle proprie 
scelte Nel mio Piemonte si 
usa dire di certi comporta­
menti 'Per far dispetto alla 
moglie si è tagliato i coglio­
ni' 

Vedi un pò tu compagno 
Zamponi, come regolarti, 

• DIEGO NOVELLI 

«Teniamo ben 
custodita 
l'idea 
comunista...» 

><• Cara Unità, dunque Hi­
tler, Mussolini Franco, Sala-
zar I colonnelli greci. Batista, 
Pinochet, Botha, i colonialisti 
europei, i coloni americani 
che hanno massacrato gli In 
dlanid America, il governo 
brasiliano e le multinazionali 
che stanno perpetroido il ge­
nocidio degli Indios dell A-
mazzooia sarebbero dei bene 
menu perchè garantiscono la 
«libertà» a pochi di possedere 
migliaia di miliardi e, a moltis 
slitti, di monte letteralmente 
di fame 

I bambini scheletrici del 
•Terzo mondo» ci devono 
commuovere ma mai fino al 
punto di farci dimenticare che 
il capitalismo è buono ci offre 
generosamente il superfluo e 
ci priva del necessario? 

A questo punto, dimenìi 

chiamo pur» t» tratta degli 
schiavi, i milioni di morti cau 
seti dalle guerre imperialisti 
che e godiamoci la libertà E 
per apprezzarla ancora più 
questa liberti, cancelliamo 
dai nostri ncordi Gramsci e il 
cardinale Romero Mandela e 
I fratelli Rosselli, Amendola e 
Attende, 1 desaparecidos del 
I Argentina e gli squadroni 
della morte di parecchi Paesi 
dell America latina, il maccar­
tismo made in Usa e la violen­
za omicida della polizia Scel 
ba, la repressione dell'eserci­
to inglese in Irlanda e le co­
perture politiche sulle grandi 
stragi in Italia, e, soprattutto. 
non traacunamo di stendere 
un velo d oblio sui funzionan 
dell amministrazione Reagan 
che, per portare la «libertà* In 
Nicaragua, hanno finanziato i 
•contras» con i proventi della 
vendita di armi e droga che, 
guarda caso, provocano solo 
morte 

Il capitalismo «liberale», as­
sociato ali egoismo umano, 
ha avuto e continua ad avere 
come scopo Intrinseco di affa 
mare mezzo mondo per offri­
re una grande quantità di beni 
di consumo ad una minoranza 
di privilegiati Però non pos­
siamo esimerei dal) obbligo 
morale di tenere ben custodi 
tal idea comunista per affidar 
la alle future generazioni Ne 

avranno bisogno quando il ca­
pitalismo avrà mostrato tutto 
il suo volto inumano. 

Nino Costa. Trento 

Necessaria 
una bella 
bastonata 
agli sciacalli 

• • Cara Unità, non ho mai 
creduto ai cali elettorali del 
Pei causati da eventi estemi 
Vedi fatti d Ungheria, Praga, 
tragedie cinesi Arra ricordo 
che e erano ancora nell'ani i 
fumi e I fuochi di Budapest e si 
votò a Lecco e in un grosso 
centro di Romagna le liste 
comuniste progredirono vi­
stosamente, a scorno degli 
sciacalli che ne agognavano il 
tracollo e, direi a mortiti 
cazione di quanti abbandona 
rono il Partito in quei cocenti 
giorni 

Ad ogni modo mai come 
in questo momento si rende 
necessana una bella bastona 
ta agli sciacalli 

Sante Della Putta. Milano 

Votare 
per l'Europa 
ricordando 
il Sudafrica 

dere con quanta ferocia, con 
quanto potere repressivo li 
governo di Pretoria ha sempre 
avuto ragione, con la sola for­
za della violenza, sulle legitti­
me rivendicazioni del popolo 
sudafricano. 

Ricordarsi oggi di Sowelo, 
proprio in occasione delle 
elezioni del nuovo Parlamen­
to europeo, vorrà anche dire 
domandarsi chi saranno I de­
mocratici die nel prossimo 
Parlamento di Strasburgo al 
adopereranno affinché la «so­
lidarietà» per il popolo nero 
sudafricano non sia solo 
astrattezza, ma concretezza 
ed efficacia per combattere il 
potere razzista di Pretoria. 

Vedendo il nostro Paese es­
sere accomunato agli altri 
Paesi capitalistici, e addirittu­
ra aver superato lo stesso 
Giappone e gli Stali Uniti per 
l'import-export con il Sudafri­
ca, c'è solo di che doversi ver­
gognare, quando poi ci riem­
piamo la bocca del rispetto 
dei dintti civili e sociali, dei 
diritti dell'uomo 

Dunque il governo razzista 
del Sudafrica si alimenta gra­
zie anche al commercio che 
intrattiene con » nostro Pae­
se E al banco degli Imputatici 
sono un po' tutu enti e azien­
de statali, commercianti di 
oro banche pubbliche e pri­
vate, vecchio e nuovo capitali­
smo rampante 

Quello dunque su cui con­
verrà Insistere é richiedere un 
voto alle elezioni europee per 
quei partiti e movimenti politi­
ci i quali, questi terni, se li 
pongono sinceramente. 
Alfonso Cavaiuolo. S Martino 

Valle Caudina (Avellino) 

Un credente 
e il comunismo 
(comunione 
e comunità) 

• • C a r o direttore, una data 
indimenticabile quella di sedi­
ci anni fa nel Sudafrica razzi­
sta il 16 giugno del 1973, 
quando I giovani studenti neri, 
a Sowelo, iniziarono a mobili­
tarsi per dare vita alla prima 
grande rivolta - in questo Pae­
se di soprusi e di discnmina-
zioni - contro il governo del­
l'apartheid che proprio in quel 
penodo aveva ultenormente 
acceso gli animi degli studenti 
per avere abolito, tra le altre 
cose, la lingua inglese per im­
porre la lingua dell afnkaan, 
un derivato di dialetti parlati 
dai coloni olandesi giunti ai 
pnmi del secolo diciassettesi 
mo Una vera e propria nmo-
zione culturale 

Dai fatti di Sowelo in poi, 
fino ai giorni nostn, si sono 
succedute tante altre manile 
stazioni dei nen per 1 diritti ci 
vili, sociali e politici, che tutti 
nel mondo hanno potuto ve-

•Ta Caro direttore, nonostan­
te la mia misera cultura (ho 
solo la licenza elementare) e 
la mia età (71 anni), sono ab­
bonato ali Osservatore Ro­
mano. E un quotidiano che 
iniziai a leggere durante il ser­
vizio militare (1939-1945) 
Era per lo scrivente, sempre 
assetato di venta, l'unico quo­
tidiano In lingua italiana che 
diceva quello che altri, nazio­
nali, tacevano 

Grazie a questo quotidiano 
senni, leggendolo, di avvici­
narmi, conoscendo il cristia­
nesimo, al comunismo Noti 
bene non al comunismo nvo-
luzionario. sanguigno, barri-
cadero, ecc, ma a quel corrai 
msmO che attraverso una pa­
cifica rivoluzione avrebbe do­
vuto cancellare tante brutture 
e ingiustizie che si erano accu­
mulate nei secoli scorsi nono­
stante che da secoli si parlas­
se del «Dieci Comandamenti» 
e ancor più del grandissimo 
•Ama il prossimo come te 
stesso» Brutture e ingiustizie 
che gli uomini che «facevano» 
la Chiesa non erano stati ca­
paci di cancellare 

Comuni&ma t oggi più di 
ieri una parola che molti vor-
rebbeio cambiare lo sono 
centrano Contrano perche 
cristiano e, come cristiano, 
trovo quella parola al centro 
di altre due così note e care al 
cristiani Comunione e Comu­
nità 

E poi, perché tanta guerra 
ad un partito che a differenza 
di alto si aggiorna e si rinnova 
e aiuta il povero più concreta 
mente di quanto abbiano fatto 
van cnstiani? Forse si dimenti­
ca I art 7 della Costituzione 
della Repubblica italiana che 
qualcosa pur deve anche ai 
comunisti E quale segretario 
di partiti laici ha mai detto pa-

fole slmili a quelle che NrnJ-
10 Togliatti disse allettarne-
pt«9enU alla prima conferen­
za femminile del Pel a Roma 
nel giugno 19457 Eccole: «Se 
cercare bene nella storia ilei," 
nostro Paese, trovile c h e l e 
sole dotine che ebbero una 
loro personalità marcata, |n-
confoodibile, furono defc re­
ligiose, come Santa Chiara, 
partecipe deli* fondazione di 
quel moto di riruKrvamento 
sodale con l'impronta comu­
nistica, o come Sarua Cateri­
na, che parlavaatu per tu con 
re, principi e Imperatori, • di­
batteva con toro tutti I pU gre­
vi problemi dei suo tempo. 
Non credo, dunque, che la re­
ligiosità possa essere un osta­
colo alla lotta delle donne per 
la loro emancipazione e per la 
democrazia» 

E ancora. «Quando ho ten­
uto negli interventi di alcune 
di voi che esistono punti di 
dissenso, di contrasto e alle 
volte di lotta aperta fra voi, 
donne di un partita democra­
tico avanzato, e le donne 
iscritte alle c4*ar^zat*wi cat­
toliche, mi sono in pari ma­
ravigliato e soprattutto dispia­
ciuto.. I sentimentì relitto*) 
delie donne non «ano In con­
trasto con quello che noi rist-
nlamo debba essere fatto.., 
anzi, possono essere di aluto 
per comprendere meglio e 
meglio diffondere cjjello «put­
to di glusu'zi* cu fraterrùtie di 
solidarietà che le donne co­
muniste vogliono far trionfa­
re » 

Dio, si dice in Toscana, puf» 
ricavare il bene anche dal ma-
le E chissà se Togliatti nel' 
pronunciare la frase «Venia­
mo da lontano » (e lontano 
non significa solo decenni) 
non pensasse a quell'Uomo 
che per salvare l'Umanità mo­
ri crocifisso Insegnando a chi 
crede che solo col sacrificio 
ci sarà la salvezza dell'umani­
tà e solo nell'Amore * la b u e 
solida della civile fratellanza... 

Il criterio 
dell'anzianità 
quale male 
minore 

tm Caro direttore, non voglio 
lasciarmi sfuggire l'occasione 
che mi offre il compagno F. 
Vanoli dell Università « N a ­
poli a proposito dei concorsi 

guardarlo solo I concorsi In 
campo universitario, rea an­
che ospedaliero, per equiva­
lenti posizioni 

La convinzione espressa 
nella risposta del compagno 
Fieschi potrebbe essere anco­
ra condivisibile se si intrave­
desse almeno un minimo spi­
raglio di vincita per un candi­
dato che si presenti non «pro­
tetto» 

Occorre convincersi che at­
tualmente è proprio il criterio 
dell'avanzamento per anziani­
tà il male minore il carattere 
di trasparenza è Innegabile, e 
di gran lunga preferibile al ma­
le oscuro (occulto) del crite­
rio della selezione 

E' la soluzione più specifi­
ca. strappa, letteralmente, 0 
potere caduto in mano di ar­
roganti, depura il sistema dal 
corrotti, rida fiducia nelle for­
ze migliori, permette rimedi 
futuri meditati e obiettivi 

Un'ultima annotazione in 
Francia in sanità, ci superano 
in più di un campo 0 malati ne 
sanno qualcosa) mi risulta 
che I avanzamento dei medici 
non è per concorso ma per 
anzianità e per curriculum, 

oott Brano Cesareo. Siena 

CHE TEMPO FA 

j j j ^ ^ TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TaTJtPO I N ITALIAi una perturbazione 
temporalesca molto attiva ha attraveraato le 
regioni settentrionali quelle centrali adriati­
che e si accinge ora ad attraversare le restan­
ti regioni della penisola attenuandosi man 
mano che scente verso Sud La situazione 
meteorologica In generale e sempre caratte­
rizzata da una rascia di alta pressione che si 
estende dati Atlantico meridionale verso la 
Gran Bretagna e da un area depressionaria il 
cui minimo valore è localizzato sull Europa 
centrale quest ultima continua a convogliare 
verso I Italia aria tresca ed instabile di origine 
continentale. 
T I M P O PRtWMTOi sulle regioni del basso 
Adriatico e quelle ioniche e più tardi sulle al­
tre regioni meridionali al avranno addensa­
menti nuvolosi associati a temporali local­
mente anche di forte Intensità Su tutte le altre 
regioni italiane condizioni di spiccata variabi­
lità con frequente alternarsi di annuvolamenti 
e schiarite Piovaschi o temporali sono ancora 
possibili in prossimità della catena alpina e 
della dorsale appenninica In diminuzione ul­
teriore la temperatura 
VIMTI i deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti nord-orientali 
MARIi mossi I Adriatico e lo Ionio legger­
mente mossi oli altri mari 
DOMANIi tempo in miglioramento sulle re­
gioni centrali e su quelle meridionali mentre 
per quanto riguarda le regioni settentrionali si 
avranno nuovamente addensamenti nuvolosi 
associati a piovaschi o temporali Questi ulti­
mi fenomeni sono ancora probabili anche lun­
go le zone Interne appenniniche 
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ECONOMIA&LAVORO 

Oggi il vertice Confindustria-sindacati La protesta si allarga a vista d'occhio 
mentre ci sono crepe nel fronte padronale e viene da tutti i sindacati 
Parte della Confcommercio: grave errore I chimici: sospendere ogni trattativa 
Il «duro» della Rat «Non è scontato» Gino Giugni: «È un atto improvvido» 

Scala mobile, ora Romiti frena 
Alla vigilia del voto europeo la Confindustna è reti­
cente. Dopo le aspre minacce di guerra alla scala 
mobile, ora i suoi leader balbettano enigmi, anche 
Romiti' «La disdetta non è un fatto scontato». Segni 
di sgretolamento nel fronte dei «falchi», sottoposto 
ieri ad una vera tempesta di critiche, una rivolta in­
nescata da Trentin a Torino e dai dati Istat. Oggi 
l'incontro «segreto» con i vertici di Cgil-Cisl-UN. 

GIOVANNI LACCAftO 

M ROMA Se cresce troppo il 
costo del lavoro, non si può 
dar la colpa alla busta paga 
Lo hanno dimostrato i dati 
(stai, lo riconosce perfino Ce­
sare Romiti. Ma allora perché 
un assalto cosi forsennato alla 
acala mobile? «La disdetta non 
è un fatto scontalo*, ha detto 
ieri Romiti, Ritorna il linguag­
gio enigmatico di questi giorni 
di viglila elettorale Rtcordate 
Annibaldi' *La decisione fot 
mate non e è ancora, ma la di­

sdetta e possibile! Ricordate 
Lombardi7 «È un falso proble­
ma, comunque decideremo» 
Glissano sul problema-disdet­
ta dopo averlo sollevato oppu­
re. come ieri Carlo Patrucco, 
non riconoscono di averlo 
proposto in modo sbagliato, 
oppure sembrano nferirsi ad 
una base extraterrestre quan­
do dichiarano, come Romiti 
«La scala mobile e un proble­
ma che riguarda la Confindu­
stna» Se e un'astronave, il 

-fronte disdetta» sia perdendo 
pezzi di motore, come la fede­
razione italiana dei pubblici 
esercizi, 200mila iscritti «Le 
ventuale disdetta è un grave 
errore», dichiara il presidente 
Sergio Bilie dissociandosi dal 
capo della Confcommercio 
Francesco Colucci che aveva 
sostenuto il contrario allinean­
dosi a Pimnfanna 

Crepe vistose proprio men­
tre la controspinta sindacale 
guadagna terreno La protesta 
si sta allargando, sale dalle 
fabbriche, dalle assemblee dei 
delegati Fiom di Milano e Tori* 
no, dalle strutture del sindaca­
to e, sulla scia degli inequivo­
cabili aut aut posti alla Confin­
dustna da Bruno Trentin a Mi-
rafion. len per la prima volta 
la schermaglia spicciola è di­
ventata una valanga di enti-
che, un fronte autorevole per 
qualità e di vaste dimensioni, 
unito nella diagnosi, ma anco­

ra diversificato nella proposta 
terapeutica Per Gino Gnigni, 
che Patrucco ingiustamente 
accusa di «fare come lo struz­
zo», la disdetta è un alto im­
provvido che destabilizza i 
rapporti sindacali e dietro e è 
«probabilmente- anche l'in­
tenzione di influire sugli esiti 
elettorali. «Creare tensione* 
con il sindacato è lo scopo 
che anche Pierre Camiti attn-
buisce alla minaccia Per il 
leader Fim-Cisl Raffaele More-
se è «una manovra propagan­
distica*. Ma Morese nproponc 
il «tavolo triangolare» o, in al­
ternativa, chiede di attivare la 
sede del Cnel. Franco Lotito, 
segretario Uilm, dichiara che 
•la disdetta getterebbe nel 
grottesco il tentativo in atto di 
avviare nuove relazioni sinda­
cali* l,a «nuova concertazione 
a tre» piace anche alla segreta 
ria Filta-Cisl Augusta Reslelli 
per discutere «di scala mobile 

e costo del lavoro» Per Paolo 
Brutti Cgil si può discuterne 
ma non fame oggetto di nego­
ziato A Sandro Venturoli, se­
cretano dei metalmeccanici 
della Liti lombarda, secondo 
cui «la scala mobile ha ormai 
esaunto la sua funzione di tu­
tela del potere d'acquisto», e 
quindi l'istituto va superato 
gradualmente, replicano le liti 
lombarda e milanese è una 
«proposta personale, mai di­
scussa dall'organizzazione» 

Non solo analisi. Si affaccia­
no te pnme proposte di lotta. I 
chimici chiedono unitaria­
mente a Cgil-Cisl-Ull di so­
spendere le trattative sulle re­
lazioni industriali «se la Con­
findustna formalizza la disdet­
ta' Sergio Cofferati (Rlcea), 
Arnaldo Manani (Ftenca) e 
Sandro Degni (Uilcid) rivela­
no un retroscena che chiari­
sce il percorso della ipotesi-di­
sdetta anticipando al sindaca­

to l'idea della rottura dell ac­
cordo interconfederale sulla 
scala mobile, la Federchimica 
aveva dichiarato che la propo­
sta era condivisa «dalle mag­
giori organizzazioni Imprendi-
lonali di categoria e lenitona-
li*. Come si ricorderà, b scor­
so 12 maggio Felice Mortiltaro 
di Federmeccanica aveva reso 
pubblica la proposta di «rom­
pere» Ora i chimici meditano 
di disdettare in anticipo il con­
tratto nazionale, che scade a 
fine novembre. Per Eraldo 
Crea la Confindustna c i pen­
serà dieci volte pnma <h deci­
dere», Crea legge nella mossa 
•molto tatticismo in vista del 
prossimo governo», ed un 
•nervosismo legato alle aspet­
tative sulla fiscalizzazione de­
gli oneri sociali». Per Antonio 
Pizzinato «la legge 38 che re­
cepisce l'accordo non preve­
de alcuna disdetta preventiva 
In ogni raso non pud essere 

questa la strada né tantomeno 
si può pensare ad un megane-
goziato che riguardi più aspet­
ti» Peristili, Silvano Veronese 
nbadisce che non sono le re­
tribuzioni, né la scala mobile, 
a generare inflazione. Per Ot­
taviano Del Turco «il dialogo 
rischia di arenarsi*. Giorgio 
Benvenuto ritiene che la di­
sdetta non è una pistola stan­
ca, come ha detto Manm, ben­
sì «un boomerang che ricadrà 
sulla Confindustna*. Parlando 
ten ad un seminano della 
Fiom-Ilalte! a Milano, Bruno 
Trentin ripete: la Cgil non po­
trà accettare il doppio regime 
provocato dalla disdetta £ in-
disponibile ad una trattativa 
complessiva per predetermi­
nare fi costo del lavoro Le tre 
confederazioni assumano 
•una posizione comune che 
non lasci alcuna speranza* 
Questa mattina ha luogo il 
«vertice segreto» tra Pimnfanna 
e i leader sindacali 

Romiti: «Costo del lavoro troppo alto ma per colpa di fisco e oneri sociali » 

Zoppica il commercio estero 
L'industria accusa: «Governo assente» 

tfiftHùstria italiana perde colpi sui mercati intema-
gìonali: esportiamo prodotti a bassa tecnologia, im­
portiamo merci sofisticate. L'allarme viene dal «Rap­
porto sul commercio estero» messo a punto dall'Ice. 
Su una causa sono tutti d'accordo: manca una poli­
tica adeguata che supporti le nostre esportazioni. 
Romiti accusa anche il costo del lavoro- ma per col­
pa di fisco e onen sociali, non dei salari troppo alti. 

GILDO CAMPKSATO 

N ROMA «Nella classe di 
governo non c'è sensibilità 
per la politica commerciale 
Se le cose vanno bene ci di­
ciamo contenti, se vanno ma­
le stiamo a guardare e cosi 
non cambia niente» è un at­
tacco ali esecutivo di un lea­
der dell opposizione7 Macche 
ti il giudizio sulle iniziative del 
governo di un suo esponente, 
il ministro per il commercio 
E&ero, Renato Ruggiero Ba­
sterebbe questo per chiudere 
l'argomento. In Italia, al di là 
delle dichiarazioni di buona 
volontà, non esiste politica 
commerciale degna di questo 
nome Cullatosi per anni con 
un trend dell'export che per 
una sorte di prodotti tipici del 
•made in Italy» lo vedeva pro­
tagonista indiscusso, il nostro 
paese sembra ora improvvisa­
mente svegliarsi da un lungo 
sogno, costretto a fare i conti 
con una realtà che parla tut-
l'altro linguaggio i punti (orza 

tradizionali segnano il passo 
,nel confronti dell'agguerrita 
, concorrenza intemazionale 

mentre nelle produzioni a più 
alla tecnologia non teniamo il 
ritmo dei paesi industriali più 
avanzati «Il disavanzo com­
merciale M e ultenormente 
appesantito importiamo sem­
pre di più e sempre più da 
paese ricco mentre esportia­
mo con minore intensità e, 
quel che e più grave, da paese 
povero», sintetizza la situazio­
ne Marcello Inghilesi presi­
dente dell'Ice 

L'allarme sul presente, ma 
soprattutto sul futuro, dei no-
sin conti commerciali è venu­
to ieri mattina nel corso di un 
convegno organizzato al Cnel 
Una cosa è risultata chiara a 
tutti se perdiamo posizioni 
(la nostra quota del commer­
cio intemazionale è scesa dal 
6 3'i. al 6%) ciò va imputato ai 
limiti di qualità (tecnologia in 
primo piano) di molte nostre 
produzioni, ma soprattutto al­
la mancanza di uno scenano 
che fa\onsca l'azione di ag­
gressione dei mercati interna 
zionah da parte delle nostre 
imprese «Vi è <1 nschto che la­

sciati a se stessi i fatton strut­
turati di difficoltà si radichino 
annullando eventuali positivi­
tà congiunturali, anche per­
chè si stanno erodendo gli 
spazi del settore manifatturie­
ro» ha detto il prof Antonio 
Pedone.di presidente del co­
mitato scientifico dell'Ice. 

Per l'amministratore delega­
to della Fiat Cesare Romiti il 
problema della perdita di 
competitività delle imprese 
italiane non è dovuto alla for­
za delta lira («la svalutazione 
non serve") ma alla mancan­
za di «una politica economica 
sena, organica, globale che 
tenga conto di tutti i fatton 
che condizionano le nostre 
capacità di confrontarci con 
In competizione intemaziona­
le» 

Tra questi fatton Romiti ha 
indicato il «basso contenuto 
tecnologico» delle nostre pro­
duzioni a causa di una politi­
ca in questo settore «inade­
guata, inefficace, frammenta­
ne» i tassi di interesse «tra i 
più alti del mondo» e che diffi­
cilmente diminuiranno »se 
non si metterà seriamente ma­
no a nduzioni del fabbisogno 
pubblico», gli alti costi dell'e­
nergia destinata agli usi pro­
duttivi, «un livello dei servizi di 
base tra i più scadenti del 
mondo» E il costo del lavoro, 
tradizionale refrain delle la­
mentele confinduslnali7 Ov­
viamente non manca, anzi è 
in testa alla lista Con nuove 
dure acruse al «dramma» del 

contratto della scuola, segno 
della 'mancanza di senso del­
lo Stato» dei partiti che hanno 
gestito la partita «su troppi ta­
voli» 

Pedone non si dice d'accor­
do con Romiti sul ruolo nega­
tivo esercitato dal peggiora-
mento nell'ultimo anno del 
costo del lavoro per urutà di 
prodotto «Tra-Il 1933 ed il 
1987 il differenziale con gli ai-
In paese dell'Ocse si è quasi 
annullato Se l'export perde 
colpi, più che a fatton di costo 
ciò è dovuto al fatto che le 
strategie di ristrutturazione 
delle imprese hanno consenti­
to un recupero di 'competitivi­
tà di prezzo ma non sono sta­
te accompagnate da adeguate 
strategie di miglioramento del 
livello tecnologico e qualitati­
vo dei prodotti» 

Immediata la replica di Ro­
miti «Nei pnmi anni 80 c'era­
no le Br negli stabilimenti, le 
fabbriche erano ingovernabili 
Abbiamo solo recuperato il 
terreno falciando l'erba Ades­
so ce n'é molta da tagliare 
nella pubblica amministrazio­
ne e nei servizi» Romiti insiste 
anche col costo del lavoro, 
ma spiega non è troppo alto 
il salano, cioè quel che entra 
effettivamente in busta paga, 
bensì quel che esce sotto for­
ma di onen sociali e di un fi­
sco che penalizza i lavoralon 
dipendenti E allora che e en­
tra la disella della scala mobi­
le7 L'amministratore delegato 
della Fiat ha prefento glissare 

Rischiamo 
di andare 
fuori 
mercato 
( * • ROMA «Preoccupante» il 
ministro del Commercio este­
ro Ruggiero non usa mezzi 
termini per definire le cifre del 
deficit commerciale E, in ef­
fetti, i dati gli danno ragione 
gli 11 142 miliardi di passivo 
del 1988 sono stati già surclas­
sati dagli 11 200 miliardi di 
deficit registrati nei primi 
quattro mesi ai quest'anno 
Colpa soprattutto della cresci­
ta dei prezzi dell'energia, ma 
anche di una crescente dina­
mica delle importazioni (so­
prattutto metallurgia e mezzi 
di trasporto). Tuttavia, più 
che una grave cnsi di bilancia 
dei pagamenti (gli alti tassi 
fanno arrivare dall'estero valu­
ta a palate) a preoccupare 
sono soprattutto alcune ten­
denze negative emerse negli 
ultimi tempi nel nostro inter­
scambio commerciale e che 
potrebbero radicalizzarsi nel 
prossimo periodo Le spiega il 
presidente dell Ice Inghilesi 
•Importiamo non solo ener­
gia materie pnme e prodotti 
alimentan, ma anche e sem­
pre più prodotti tecnologici fi­
niti ad alto valore aggiunto 
Esportiamo prodotti conven­
zionali di qualità, ma non nu-
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sciamo ad entrare nei grandi 
mercati delle tecnologie che 
appaiono i più interessanti 
per il futuro Siamo poco pre­
senti nelle aree di mercato più 
vivaci e spesso perdiamo po­
sizioni anche in quelle più 
consolidate» 

Poche cifre per spiegare 
queste considerazioni Nell'ul­
timo anno l'interscambio in­
temazionale è andato al ga­
loppo come non si vedeva da 
decenni, il commercio mon­
diale e cresciuto del 9% ma il 
nostro paese non ha corso co­
me gli altn, tanto che la quota 
delle merci italiane è passata 
in un tnennto dal 6,3% al 6% a 
vantaggio dei prodotti amen-
cani ma anche europei Le 
nostre esportazioni non han­
no tenuto il ntmo di quelle de­
gli altn paesi, ma nemmeno 
quello delle nostre importa­
zioni di qui l'aggravamento 
del deficit commerciale che 
secondo Io studio dell'Ice «ha 
assunto caratten cronici e 
sembra tendere a svincolarsi 
dall'andamento de! ciclo eco­
nomico» A balbettare sono 
soprattutto i setton tradizionali 
del made in Italy, anche se 

una partita come tessile abbi­
gliamento calzature continua 
ad assicurarci un attivo di 
18.000 miliardi mentre il me­
talmeccanico tradizionale ci 
dà un utile di 13700 miliardi. 
Ma se guardiamo all'elettroni­
ca fine i conti vanno decisa­
mente in rosso Questo dato 
di difficoltà delle nostre pro­
duzioni tradizionali (pesa la 
concorrenza dei paesi di nuo­
va industrializzazione ed in 
via di sviluppo) vengono mar­
cale dal fatto che 1*83% delle 
nostre esportazioni va ai paesi 
industnatizzati 11 57% nella-
rea Cee con un forte sbilancio 
negativo (17.000 miliardi) 
con l'area del marco 

Secondo l'Ice le difficoltà 
non derivano tanto da com­
petitività di prezzo ma da qua­
lità dei prodotti. Un problema 
in più per le piccole imprese 
Per il presidente del Cnel De 
Rita export non significa ne­
cessariamente oligopolio ma 
il segretano generale della 
Cna Bozzi avverte «L'interna­
zionalizzazione delle imprese 
minon si fa solo con una sena 
politica di servizi reali Sinora 
però si vede ben poco* (g e ) 

Inps: operazione glasnost per i pensionati 
L'Inps ha del iberato ieri una piccola «rivoluzione» 
nel rapporto c o n gli utenti- per esempio il pensio­
nato potrà conoscere i l n o m e del l ' impiegato c h e 
curerà, sino al la fine, la sua pratica M a , più in ge­
nerale, l'istituto diretto d a Mil itel lo ha previsto u n 
vero e propr io progetto «rapporto c o n l 'utenza» ba­
sato suU' informazìone e la trasparenza. Un vero e 
propr io m o d e l l o per la pubbl ica amministraz ione. 

. Giacinto Militello 

m ROMA. Una piccola «rivo­
luzione' nei rapporti con gli 
utenti - nel nostro caso i pen­
sionati - è alla base di un pro­
getto approvato ieri dal consi­
glio di amministrazione del-
l'inps. In che consiste questa 
innovazione varata dall'istituto 
presieduto dal Giacinto Mili­
tello? Un piccolo esempio: -Il 
cittadino conoscerà it nomi­
nativo dell'Impiegato con il 

quale ha contatti; ciò consen­
tirà all'interessato di avere un 
preciso punto di riferiménto 
per la richiesta di notizie e di 
poter seguire cosi tutto l'iter 
della pratica fino alla sua con­
clusione». È una prassi conso­
lidala nelle amministrazioni 
pubbliche e private di molti 
paesi democratici avanzati, 
ma in Italia non si era mai riu­

scii, d introdurre questa nfor 
ma per l'opposizione dt un si 
stema burocratico (e politi­
co) che sulla inefficienza co­
struisce il suo potere sul citta­
dino utente. 

Ma ii progetto «rapporto 
con l'utenza» dell'lnps non si 
ferma qui: punto forte dell'o­
perazione è l'informazione e 
la trasparanza. L'accesso agli 
uffici degli utenti sarà "guida­
to»: all'ingresso degli edifici 
saranno indicati, attraverso 
specifica segnaletica, gli itine­
rari intemi da percorrere e sa­
rà istituita una «reception-
presso la quale avverrà la pri­
ma selezione delle richieste. 
l'avvio del pubblico verso i va­
ri centri informativi e la distri­
buzione dei moduli richiesti. 

Questi ultimi verranno resi 
più -semplici» Infatti nel pro­
getto elaborato dal! Inps si 
legige «Sono già disponibili 
dall inizio dell anno nuovi 
moduli per le domande di 
pensione, redatti secondo cri­
teri. anche grafici, che ne ren­
dono più agevole la compila­
zione. È allo studio la revisio­
ne integrale della modulistica 
e delle comunicazioni dirette 
agli interessati, ai pensionati e 
al datori di lavoro, nel rispetto 
delle esigenze di chiarezza, 
trasparenza ed efficacia dei 
messaggi'. Se pensiamo alla 
vessazione alla quale sono 
costretti ogni anno i contri­
buenti alle prese con il model­
lo «7-10-. semplificazioni di 
questo tipo non possono che 
ricevere una calda accoglien­

za da parte dei cittadini 
Altre iniziative previste dal 

progetto sono una banca dati 
dell Inps, cioè il collegamento 
della banca dati dell'istituto 
con quelle delle altre pubbli­
che amministrazioni (anagrafi 
comunali, enti di patronato, 
anagrafe tributaria, camere di 
commercio); un osservatorio 
nazionale sulla demografia 
delle imprese e sull'andamen­
to dell'occupazione; e, infine, 
sportelli polifunzionali: presso 
la sede di Milano, infatti, è in 
via di istituzione uno sportello 
u n t a t o Inps-Camera dì 
Commercio per la gestione 
congiunta delle informazioni 
di comune interesse e per la 
erogazione di servizi unificati. 

II messaggio che viene dal-

1 Inps è. dunque, molto sem­
plice una nforma della pub­
blica amministrazione che va­
da nel senso di una maggiore 
trasparenza nei confronti del 
cittadino è possibile: è que­
stione di volontà politica. 

Ieri, intanto, l'Inps ha rese 
note alcune previsioni sulle 
prospettive finanziarie dell'isti­
tuto: nel 1990 il saldo attivo di 
cassa dell'intera gestione Inps 
sarà di 2.665 miliardi di tire, 
che aumenterà a 4.681 miliar­
di nel 1991 e toccherà i 5.995 
miliardi nel 1992. Ciò sarà pos­
sibile se iKPaiiamento, come 
stabilito dalla legge finanziaria 
'88, confermerà la separazio­
ne fra previdenza e assistenza 
e metterà a carico dello Stato i 
prepensionamenti e i contratti 
di formazione e lavoro 

De Cartini 
(Cgil): Formica 
intervenga 
peri porti 

Per i porti intervenga il Ministro del Lavoro. La richiesta vie­
ne latta da Lucio De Carlini, segretano confederale della 
Cgil che sollecita Formica «ad esercitare una verifica nego­
ziale a tutto campo». Venfica che soltanto con Prandmi, se­
condo il sindacalista, non è più possibile fare I portuali n-
schiano di perdere 1 salari, in seguito all'assottig'iamento 
dell'apposito Fondo Per questa ragione porti fermi da ien 
pe/ 48 ore. «Subito - sostiene De Carlini - il consiglio del 
Fondo nazionale deve essere nconvocato e si deve assolu­
tamente garantire l'emergenza saianale». Critiche di De 
Carlini a) console di Genova, Baimi, assente alla riunione 
del Fondo salari svoltasi giovedì scorso 

Più sostenuta 
del previsto 
la congiuntura 
intemazionale 

Nel primo semestre del 
1989 la congiuntura intema­
zionale è slata più sostenuta 
di quanto era previsto Lo 
ha reso noto l'Iseo, nlevan-
do come il forte aumento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della domanda e delle atti-
• ^ • » • vita produttive abbia creato 
tensioni inflazionistiche a causa dell aumento dei prezzi 
delle materie pnme e del) energia. Non sono mancate in al­
cuni casi tensioni dovute all'approssimarsi dei limili delle 
capacità produttive Le previsioni macroeconomiche a bre­
ve continuano, secondo l'Iseo, ad essere «posilrvamente 
orientate, nonostante le alee monetane che attualmente 
rappresentano comunque soltanto un nschio». In Usa. il 
paese con più ingente disavanzo, la consistente crescita 
dell'economia ha prodotto sostegni alle Importazioni, men­
tre le esportazioni hanno cominciato a scontare negativa­
mente l'apprezzamento del dollaro. 

Ferrovie: 
un prestito 
per mille 
miliardi 

L'Ente Ferrovie dello Stato 
sta per lanciare un nuovo 
prestito obbligazionario de­
cennale per un importo di 
mille miliardi. La relativa 
convenzione è stata siglata 
tra l'ente, il ministero del 

• " " ^ ™ " " ^ ^ " , , ^ — ™ ~ Tesoro, la Bnl e la Canpk) 
che dirigeranno II consorzio di collocamento Le obbliga-
ZKMII, garantite dallo Stato, verranno emesse alla pari La 
prima cedola semestrale e fissata nella misura del 6,70% 
lordo corrispondente ad un rendimento effettiva annuo del 
13,85, pan al 12,07 al netto della ritenuta fiscale. 

I H i p Ì € g l l Ì Sembra in parte rientrare 
h j M i r a r l " l'allarme per i presMi ban-

. . •' . can Dopo il .boom, di 
rallentata maggio, la corsa degli lin­
fa C O K 3 pieghi sarebbe infatti rallen­
t a v v i a a t a | a n e ( | a p n n i a ( ( g ^ j j j j 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giugno In compenso nello 
™ ™ ™ " ^ ™ ^ ~ " ^ - ™ ™ ™ * stesso periodo avrebbe fatto 
la sua ricomparsa il cosiddetto «lenaro caldo. - cioè gli Im­
pieghi speculativi - collegato direttamente alla ripresa delle 
quotazioni del mercato borsistico. H fenomeno sarebbe co­
munque limitato a qualche centinaia di miliardi. Secondo 
gli esperti il Ione calo dei depositi bancari che si è registra­
to in queste settimane sarebbe dovuto al latto che. per pa­
gare le imposte i contnbuenti avrebbero prosciugato i pro­
pri risparmi e sarebbero «rati costretti a ncorren ai prestiti 
da parte delle banche. 

Time-Wamer: 
nuovo 
accordo 
di fusione 

Nuovo episodio nella guerra 
per i) controllo della statuni­
tense Time Ine. una delle 
più pretigiose società edito­
riali del mondo. La slessa 
Time ha annunciato che il 

— ^ — — ^ ^ — — ^ ^ . ^ p-opno consiglio di ammi-
™ ^ ™ ' " ^ ^ ™ — ^ ^ " " — nitrazione e quello della 
Warner Commumcauon hanno approvato un nuovo accor­
do di fusione tra i due gruppi Secondo questo accordo Ti­
me comincerà una offerta pubblica di acquisto per 100 mi­
lioni di azioni della Warner al prezzo unitario di 70 dollari. 
mentre ogni restante azione della Warner potrà essere con­
vertita in una combinazione di liquidità e azioni per un va­
lore analogo. Il consiglio di amministrazione della Wamer 
ha approvato il nuovo accordo di fusione raccomandando 
ai propri azionisti di adenre all'offerta della Time 

nUNCOMBZO 

CON IL CUORE A TIAN AN MEN 
DALL'ITALIA OGNI GIORNO 

UNA PAROLA, 
UN AHO CONCRETO 

01 SOLIDARIETÀ 

Firma anche tu 
perché il governo italiano 

sospenda 
la fornitura di armi 

e congeli 
i rapporti economici 

con la Cina 

Per sostenere questa raccolta di firme le donne comuni­
ste continuano fino al 3 0 giugno lo sciopero della fame a 
catena. 

A Bari, in piazza Diaz, e a Pescara, in piazza 18 maggio, 
il 13 « 1 4 giugno; ad Ancona, in piazza Roma, il 15 e 16. 
a Verona, in piazza Dante, il 16 , 17 e 18 , a Roma, in 
piazza Colonna, il 16 a 17 

Le donne del Pei 

ASSEMBLEE 
Si informano i Signori Azionisti che in base alle co­
municazioni pervenute le Assemblee Ordinario e 
Straordinaria della Compagnia Assicuratrice Uni-
poi S.p.A., si terranno presumibilmente in seconda 
convocazione il 23/6/1989 

l'Unità 
Sabato 

17 giugno 1989 13 
4 



ECONOMIA E LAVORO 

Una piccola grande: la Dea 
Nelle macchine di misura 
(alta tecnologia) 
i giapponesi siamo noi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• W A M MOHilUV* 

MMONGAUERI Ancht in 
rhille t i possono sfidar» i giap­
ponesi. Soprattutto se, di que­
sti mille, ottocento sono diplo­
mati, laureiti o tecnici specia­
lizzati. Quella della Dea, Digi­
tal Electronic Autonwtion, 
media azienda nascosta tra le 
dolci campagne di Moncatleri, 
è una Moria silenziosa ma 
esemplare. 

Sono nati meno di nent'an-
hi la In un capannoni di Bor­
go San Paolo, dall'Idea di due 
ingegneri cui non bastava il 
tran tran dalla Fiat, E hanno 
Inventalo nientemeno che un 
prodotto, le macchine Indi-
fnenannali di misura. Adesso, 
con U S miliardi di fatturato 
'88 e 140 previsti per l'89, 
180% della produzione desti­
nala all'estero, forniscono tut­
te le grandi case automobili-
sijcne e aeronautiche mon­
diali e l'Olite delle fabbriche 
meccaniche. 

«La prima macchina - rac­
conta con smisuralo orgoglio 
ri presidente fondatore Gior­
gio Minucclahl - andammo a 
pretentarla direttamene In 
Germania'. Nel frattempo la 
tecnologia t i è evoluta fulmi­
neamente, e sono venuti die­
tro giapponesi, tedeschi, ame­
ricani e inglesi Ma la Dea re­
sta al top, superata dai giap­
ponesi solo nelle fasce basse 
del mercato, e incontrastata 
dominatrice, con tin-30% della 
otodutrone mondiate, nelle 
grandi macchine sofisticale 
Producono una iMturatrtce 
destinata a calibrare le carlin­
ghe dei giganti Lockheed, è 
lunga 42 metri e lavora con 
una tolleranza di 5 micron, un 
sesto dello spessore di un ca­
pello Alla meccanica di pre­
cisione ormai si è indissólubil-
menlt mescolai» l'Informati­
ca, Alla misurazione finale, il 
tradizionale controllo di quali­
tà si va sostituendo II control­

lo sulle linee, che interviene 
direttamente sulle lavorazioni 
prevenendo gli scarti 
* Ora ultima novità, i nostri 

•giapponesi* della Dea hanno 
deciso di sfidare i giapponesi 
veri della Mnutovo anche nel­
le macchine piccole E stanno 
buttando sul mercato una 
macchina da 40-60 milioni 
•Swift* di nome, cioè svelta 
per avvicinare al mercato del 
la misurazione di precisione 
anche la minade delle piccole 
e medie aziende manufattu-
nere 

L'n business che già ora e, 
nel mondo intero, intorno al 

miliardo di dollari. e che sta 
crescendo, soprattutto nel set­
tore delle piccole del 10% al­
l'anno Un business che una 
volta tanto vede l'Italia (altre 
dieci aziende oltre la Dea) 
collocata ali avanguardia 
mondiale 

E non è frequente scoprire 
che un piccolo gioiello di tec­
nologia e di efficienza azien­
dale fa parte dell'In D'altro 
canto per tenere il passo in 
un settore come questo gli 
utili vanno reinvestiti lutti in ri­
cerca e progettazione E la 
mano pubblica, in questi casi, 
non dispiace a nessuno 

Dagli Stati Uniti al Giappone 
una nuova fiammata d'inflazione 
Le banche centrali hanno decapitato la specula­
zione sul dollaro nelle ultime ore di mercato della 
settimana: gli speculatori peraltro non si sono fatti 
pregare, rivendendo I contratti. Il crollo è da 
1475-1480 a 1445-1450 lire. Ma non è questo l'ar­
gomento del giorno bensì la fiammata inflazioni­
stica sprigionata dalle economie inglese, giappo­
nese e statunitense nel mese di maggio.' 

unno snDMMMtu 

I H ROMA. La Casa Bianca « 
•delusa*, ha detto il portavo­
ce Marlin Fitzwater, per l'au­
mento dello 0.6% registralo 
dai prezzi al consumo. La 
media ponderata porta an­
cora a prevedere che la me­
dia annua possa attestarsi fra 
il 5 e il 6 per cento ma la 
prolezione aritmetica porta 
oltre l'8%. La Casa Bianca si 
appella ai prezzi del petrolio 
che. a loro volta, hanno fallo 
aumentare quelli dei traspor­
ti. Il prezzo del petrolio im-

.portato negli Stati Uniti era 

ancora sotto i iti dollari il 
barile (137 litri) nel mese di 
maggio. Se il prezzo intema­
zionale non scende la pres­
sione sugli altri piezzi conti­
nuerà 

L'impltcìjione più grave, 
per Washington (ma anche 
per gli altri paesi) e l'aumen­
to dei tassi d'interesse. Men­
tre la Riserva Federale inter­
viene (lo ha fallo anche ie­
ri) per far scendere il cam­
bio del dollaro, con l'altra 
mano tiene i tassi d'interesse 

alti che spingono al nalzo il 
dollaro. 

Sorprendente - per il no­
stro pubblico - l'aumento 
dello 0,7% dei prezzi in Giap­
pone. La Banca del Giappo­
ne aveva avvertito da setti­
mane che il rialto era in cor­
so. Per questo si è opposta, 
senza successo però, alla. 
svalutazione dello yen che 
ha perso il 10% in pochi me­
si. La combinazione fra un 
nuovo onentamento della 
domanda intema e dell'of­
ferta insistila di merci estere 
ha creato in Giappone le 
condizioni per l'inflazione 

L'aumento del tasso di 
sconto non ha. per ora, al­
cun impatto. Infatti non A un 
solo fattore a inflazionare l'e­
conomia ma un insieme di 
fattori. L'aumento del prezzo 
del petrolio si combina, ad 
esempio, con forme di im­
piego del reddito più onen-
late ai consumi npetitrvi che 
agli investimenti. Oggi lo yen 

scende soprattutto a causa 
degli squilibri creati dagli 
Stati Uniti nel mercato del 
capitali. Tutta la situazione 
camberebbe aspetto qualo­
ra, fra sei mesi o un anno, 
sparisse l'attuale avanzo del­
la bilancia commerciale che 
copre le spalle ad una po­
tente corrente di Investimenti 
esteri 

Un deficit della bilancia 
del capitali del Giappone • 
modificherebbe i tassi, gli in­
vestimenti ed altre condizio­
ni basilari della stabilità. 

A Londra l'aumento dei 
prezzi allo 0,6% (8,3% an-
nuq) è stato accolto quasi 
con sollievo. Il ministro del 
Tesoro Lawton l ì ara premu­
rato di avvertire che t i può 
arrivare al 9%. Ad evitare un 
nuovo crollo della sterlina e 
l'aumento del tasso base -
già al 14% - c e stato il prov­
videnziale intervento delle 
banche centrali sul dollaro 
Una prova e stata rimandata 

In Gran Bretagna la svalu­
tazione della sterlina * uno 
dei fattori di inflazione insie­
me al cotto del denaro e alle 
rendile fiscali-create dalla 
politica finanziaria dei con­

soliamo la Germania occi­
dentale e la Francia, fra i 
pa t t i Industria» occidentali, 
riescono a contenere entro 
limili del 3-3,5% il tasso d i In­
flaziona. In questi paesi la 
politica fiscale ha ancori un 
qualche ruolo accanto a 
quella monetaria. Negli altri 
paesi esiste invece una rela­
zione evidente fra alleggeri-
rtwritl,«scali ai redditi me­
dio-alti e sviluppo di una for-
•e domanda per beni di con­
sumo e serviti 1 cui e n e i so­
no attamente variabili. Non * 
dunque soltanto il petrolio 
l'ago della bilancia anche se. 
ovviamente, i paesi che di-

Eendono meno dal petrolio 
anno anche prezzi più sta­

bili 
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BORSA DI MILANO La volata Mfénta un po' 

iniiiiiiiiiiiiiiiiii 
CONVERTIBILI 

t r a MILANO. La borsa dà qualche se- lenza piuttosto calma ha avuto qualche tedison che hanno avuto un buon dopo-
gno dj rallentamento. GII scambi sono momento euforico intomo a metà tedu>> listino, il tìtolo the invece ha ancora 
Stali anche Ieri »u alti livelli, però in ndu- ta per rallentare di nuovo sul tinaie. La segnato il passo è stato quello delle Ge­
ttone rispetto ài due giorni precedenti. Il seduta è stata meno prolungata dell'ai-' nerali. Fra Mitoli in aumento vanno an-
mercelo del premi ha lavorato sodo ma tra Ieri e non sono mancati realizzi. Il noverali i cementieri che hanno avuto 

lavoro è ancora lutto di marca speculati­
va compreso quello fatto dall'estero; I'1 

«borsini* per ora si fanno sentire assai 
poco. Fra i titoli maggiori c'è statò an­
che ieri grande interesse per Fiat e Moti-

è stato almeno sotto di un tento rispetto 
alla vigilia, sempre comunque su titoli 
primari come Fiat, Olivetti, Montedìson, 
Clr, Feffin sia ordinari che privilegiati o 
di risparmio. Il mercato dopo une par-

progressi anche superiori al4%.ln buon 
àfiWtà anche i bahtari'lrà cuisplcca ; 

Mediobanca con un progresso di oltre II 
3%. Ili offèrta le Gemine (-0,79%). 
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CEM MERCHI nnc;a , !W 
CSM M t A O N f M 9 0 
cem IAROEGNA I M O 

CEM SICILIA " 
CEMENTIA 

8.320 . 
3.839 ' 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RNC 

UNKEM 

U N K t M R N C 

1 1 1 4 0 0 

A i a t a 

.14 4 1 1 

t i a r a 

1 3 8 

1.61 

4 70 

1 1 2 

C H t M G M S tfMOCAIWMII 

-AuecHnt 
A U K M M I I N 

DOMO 

O V M K 0 

CAFPAAOR 

2 1 0 0 

i l i o 

1.100 

i a t o 

i n o 

r^f»f:iìtji v,» ^ , * » l * r 
t N C M M AU0 

FAI MI c o m i 

FIDENZA V t r 

IIALOAS 

MANUUANC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDÌSON 

J.tTS 

I M O 

U D O 

1 4 7 1 

soia 
4.110 

1 1 0 0 

4 1 0 4 0 

2 211 

MONTEDÌSON « NC 1 380 

MONTEFIME 

M O N T t r i t m a N c 

M t L l t R 

PIERACl 

riERRELUNC 

PIRELLI STA 

PIRELLI 1 NC 

PIRELLI R 

RECOAOATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

5AIAG 

SAIAG R 

5OSSKJEN0 

SIOR NC 

I M A ITO 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIIRE 

SNIA TECNOR 

tORlN 110 

vETfl ITAL 

I S I S 

1 0 1 0 

1 2 7 0 

1 5 1 0 

1 2 5 0 

3,100 

2 320 

S U O 

14 0 1 0 

7 090 

10 0S5 

• 199 

10 090 

4 660 

2 890 

17,100 

31 160 

2.111 

1800 

2 860 

1821 

7 420 

IO 150 

6 1 5 0 

1 4 9 

2 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1.00 

1 3 6 

- 0 . 7 1 

- 0 66 

0 4 1 

- 2 56 

0 4 7 

0 93 

1 2 1 

0 6 8 

0 36 

1 2 1 

1 9 3 

2 40 

2 31 

- O I S 

0 46 

- 0 67 

8 04 

- 0 14 

- 0 15 

2 4 1 

1 4 1 

10 32 

2 32 

0 67 

oes 
0 48 

127 

- 1 36 

163 

- 1 0 7 

0 50 

0 23 

coMMtncro 
RINASCENTE 

RINASCEN PS 

RINASCEN A NC 

STANDA 

STANCA R NC 

5 700 

3 320 

3 347 

26 750 

10 300 

- 0 09 

0 51 

OBI 

1 13 

OOO 

COMUNKM2JIONI 
ALfALIA A 

ALiTAUA FR 

ALITAUA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCASLE 

ITALCAS DO 

ITALCAIR DO 

ITALCAIR R 

SIR 

SIP R NC 

unii 

2 201 

1 471 

1 252 

11200 

1 180 

2 I 4 0 O 

13 850 

— 
— 8 7SO 

3 135 

2.666 

9.771 

- 2 05 

3 74 

1 31 

0 0 0 

0 65 

- 0 09 

0 07 

— 
— 0 0 0 

0 93 

0,78 

- 0 , 2 6 

• U T T R O T E C N I C H e 

ABB'TÈCNOMA' 

ANSALDO 

oswas 
SAES GETTER 

SSLM 

SELM R 

•SONDtL '.' ' " ' 

2.400 

6.170 

16.990 

B.220 

2.411 

2.355 

1.093 

- 0 , 2 6 

2.27 

5.20 

- 0 . 7 2 

1.39 

- 3 . 0 6 

1.20 

F i N » n 2 i A n i f 

. .ACOMARCIAP87 3B5 

«CO MARCIA 

ACOMARCR 

i » « R N C 

AViRPINANZ 

•ASTOOI 

956 

423 

5. I8E 

1.760 

417 

1.32 

0.77 

- 1 , 4 0 

0.29 

0.46 

0.72 

BON SIELE 

OON SIELE R NÉ 

IREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

filAANC 

CIRR 

GIR 

COFIDE R NC . . . . 

COFIDE . . , 

COMAU FINAN 

EDITORIALE- • '"-

lUAOMMlLlAAE 

l U R O M M R 

FERRU2Z! AG 

FERA AGAR 

FEAAAGAANC. ,.. 

PEAAUZZltì-

FÉRFlÀNG' : 

FIO» 

PIMPAR 

PIMPAR SPA . ! ._ 

CENTRO NORD 

FIN POZZI, 

FIN POZZI^R. 

FINARTE 

FINAATI , ARA 

FINARTE SAR 

FINAEJt , 

flNREX R NC 

FISCAMIR NC 

FISCAMI 

fÒRNARA' 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GÉROLIMICH 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM il NC 

1FI PR 

IFIL FFÌAZ 

IFIL R FRAZ! 

ISEPI 

ITALMOBIUA 

ITALM A NC 

KERNEL R NC : 

KERNEL ITAI 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E CRNC 

RAGGIO SOLE 

RAO SOLER NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES "' 

SCrttAPPAAELU 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SMEIGE89 

SMI METALLI 

9MIRIP0 
SO FA F 

8 0 FA F RI 

SOGEFI 

ITET 

STÉT R NC 

TERME ACOUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

WAR 8RE0A 

WARFERRÙZzi 

31.600 

1.650 

4;010 

1.345 . 

3.610 

3 626 

6.100 

2 9 2 0 

6,030 

I . 1T0 

2.110 

6.249 

. , 3 . 3 » , 

l.SSr" 
• 1 7 1 

2.099 

- 1 , 5 6 

0.70 

1.26 

3.46 

- 1 . 1 1 

0,66 

- 0 . 3 1 

- 0 . 6 1 

- 0 , 1 » ' 

0 .33 

-.*•»• 2.41 

,0 ,14, . 
• ¥ : M * ' 

- 0 . 3 3 

4.96 

'v2,JJ7,;: : .0.2» 

2.596 

1.409 

3.270 

i;740 

r>*m 
1.171 

2J*9'-
19.730 

1.370. 

1v260 

. 5.2IÓ1 ., 

— 
. — 1 5 5 0 

I 2S 

2.330 

6.629 

' ios i 
23,400 

2,010 

1.915 
1)5.25 

100.76 

10.225 

3 Ì 4 0 

20,300 

'"im "' siii' 
2.120 

176.000 

72,200 

1.149 

«44-

4.510 

2 . 0 6 0 -

5,860 

;'k.J00; 
"SMÌW' 
S.22S : 

3.460 

10.360 

1.271 

2 1 3 6 
! Viti 

7 8SO 

27.000 

. 1 ^ 1 3 0 

•1115 

3 48B 

4.049 

3.939 

1.579 

1236 

-4,790 

2.490 

4.900 

4.220 

3.220 

2,966 

985 

4.180 

9.202 

3.970 

3.220 

277 

. 1 065 

- 0 . 1 S 

.. 0.29 

0.12 

0 . M 

- 0 , 0 1 

- 0 . 8 4 

l 2 ; 2 5 . 
- 0 . 3 5 

- 2 . 1 4 

0.40 

- O . t l 

'--.*-r 
. -T 

-ÌM 
1.73 

0 00 

- 0 . 0 2 

- 0 . 0 3 

0.04 

- 0 . 7 è 

iO^IS 

^1.05 

- V 2 3 

0.15 

- 1 , 1 8 

0 50 

1.71 

0.00 

0.47 

'2.80 

2.78 

S A I 

- O S ! 

-:T,S2 

-1 .S9 

' 1.05 
L0^9V 

" IV I» 

1.36 

' ' • , » ' 

,0.05 

1>44 

4.42 

- 0 . 6 3 

- 0 19 

0 00 

V 
4 63 

- 0 08 

0 22 

- 0 . 1 5 

- 0 . 8 2 

- 0 . 3 2 

0.31 

0.11 

- 3 . 1 6 

- 1 . 1 7 

- 6 . 1 2 

- 1 . 1 3 

0.51 

3.97 

0.02 

2.06 

0.97 

0.00 

- 0 , 9 3 

I M M O I I L I A R I l O I L H I I 

AEDES 

AEOÉ'S R 
ÀTt lV I M M O B " 

CAICESTRUZ 

« M W À R 

couecAft R 
ÒEL FAVERO 
GRASSETTO 

. 16,400 

6 7 0 0 

l i è o 
16.470 

" " t . B S i 
3.223 
6,999 

15,650 

0.31 

0 1 5 

- 1 , 3 9 

0.66 

1.B8 

- 0 , 1 2 
2.39 

IMM, METANO P 1.490 
RISANAM RP •-

RISANAMENTO 

VIANINI 

V1AN1NI INO 

VIANINI IAV 

VIANINI.tl ^ . 

17.360 

31.900 

4.599 

' 1.801 

4.689 

3.600 

-1 .42 

1.71 

0.00 

1.01 

0.73 

1.12 

miiicABiicm AftToiinHii 
AERITAUA 0 V-:- i ' 

DANIELI E C 

DANIEURI 

OATAOONSTS , , 

'PAIMA'SPA'" ' 

PIAR SPA 

FIAT 

FIATAR' ; " " ! 

FIAT RI -

FOCHI SPA 

FAAFICO TOSI 

GUARDINI 

OHARO R .P / ; -

INO. SECCO,!* i , 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI ' •' J j .«, 

NECCF» RI P'J»'"' 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR , 

OLIVETTI.RP N 

3 64» 

9.181 

4.990 

-jy^^:') 

23.460 

10.260 

7 . 1 8 1 ' ' 

• 7,130 ' 

3.050 

26.750 

'19. p p i 

14,950 

:!;i.62o: 

3.150 

3.199 

3:350 

*002 . - ' ; 

. 8 . 7 0 0 . 

• 4:015 

S.41S 

9.641 

6.050 

6.600 

PININFAAINA, RI :PO 12.,t59 

PININFARINA 

AEJNA"; ;•'.''' ' 

REJNA Ri PO 

AODAIO.UEZ 

SAPILO RI 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SAS1B PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC Al 

VALEO SPA 

W AERITALÌÀ 

W N PIGN 93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

.WESTINGHOUSE 

'WORTHINGTON 

11.740 

I l M 

24.500 

11.000 

• 911 

»: i90 

2,959 

3:010 

5.020 

4 9 0 0 

2.671 

2 940 

1 S 9 I 

1 3 1 6 

• eto 
143 000 

311 

430 

690 

35.490 

1.755 

0.21. 

0.01 

- 0 . 2 0 

- 0 . 3 8 

0.99 

0 1 3 

0.08 

- 0 . 0 3 

0.00 

0,01 

2.40 

PI? 
- 0 , 3 2 

- 0 . 3 4 

1.61 

"!0.4t -

0,6» 

- 2 . 2 7 

0.09 

0.51 

- 0 . 6 » 

0.27 

e.3£ 

- 0 , 0 9 

0.87" 

3.B1 

0.00 

0.12 

- 0 . 1 1 

- 1 . 3 7 

0.00 

0:70 

3 8 1 

4 40 

0 6 8 

0 82 

0.31 

0 29 

2 06 

- 1 5 9 

1 18 

- 2 13 

2.2B 

0.00 

R n M R A m i M C T A U l m a i c H E 

DALMINE 

EUR METALLI , 

FAUX 4 " 
FALOC RI i l » ' , 

MÀFFÉi SPA 

MAGONA 

415 

1 3 7 0 

: ,KM«0 

, ; * » > 6 701 

12.010 

- 2 . 3 6 

0.00 

1.40 
i 2 . 6 8 

1.62 

0.06 

T E S S I U 

BENETTON 
CANTONI Sf 

ÒÀNWNI NC " 
CUCIRINI . 
ELIOLONA 

FISAC 
FiSÀC Ri PO 
LlNIF 100 ' 
LlNlF R P 
ROTON^Pi 
MARZOftO 

MARZOTTÓ N6' " 
MAAttìtYò Ri ' 

OLCE5E 

SIM 
STEFANEL 

ÌUCCHI . 

10.300 

" « 6 9 Ò ' 
t : » 9 t 
2.560 
4.100 

" ' 7.3B6' 
6.90Ò 

' S,Ò6Ó 
1.660 

36.950 

""a.Vi6o 
6.Ò3Ò 

è. no 
3.770 
7.600 
6,750 

•""i.nir 

- 0 . 4 8 
0.00 

3.46 
- 1 . 1 6 

0,00 
4.96 

- 1 . 2 9 
- 1 . 9 1 
- 0 . 6 9 
- 0 . 9 4 

0 Ì 6 
-2.Ò5 

1.06 
J.89 
1.36 
2.27 
1.41 

DIVMU 
DE FERRARI 
O t FERRARI RP 

C1GÀ 

CIQA RI NC 
Coti ita VQR , 
JÒLLV MOTEL 
JOLLY HOTEL RP 

9.470 

3.259 
4.911 
2.355 

li-ifO' 

- 0 . 2 6 

1.03 
- 0 . 4 2 

0.66 
3~i"i 

14.450 0.70 
7 B ? — m 

Titolo 

A"46#lN. 4 l C V 6 , s ! i 

ATTIV, IMM-96CV 7.674 

6 IND0EMED90CV 1 2 * 

BREOAFINI7 /S2W11. 

CENTRO! BINOA-91 I O » 

OR. I5 /»» CV 1 0 * 

CIR-ai/92'CV IT4. . 

« F « i l l i F i t * i i « « v : . : 

« F i l l i » VALTOViJ» i »,., 

«FIIANCA-FtRFIN CV IO, tK 

tF I I4AIP6MCV: iO,B* 

EFHÌ-WNECCHITM' 

EAIDANIA 66 CV 10.71» 

(UROM08IL-16CV 10» 

FERFIN-ae/93 CV, 7 » 

FERAUZBAFé2CV7« 

FERRUZSAF E K S I 7 * 

F ' M C ^ I ^ Ì ' C V ' » * . " " " 

FOCHIFIL92CV6* 

GER0UMICH:81 CV I3M 

GIM-a5/91 CV 9 , 7 5 * 

GIM-B8/93CV6.60T4 
IMI-NPIGN93WIND 

IMIUNICEM 64 1 4 * 

«ISIFA.»e/»l 7 » 

«•l-AERITW 66/93 9 * 

FRI-AUTW M / 9 0 INO 

IRI-R ROMA 17 W 6 , 7 6 * 

m i a R O M A W 1 2 7 « 

. .W^CREOJTIM* .» . : .™. . . , 
' ' IRlitJTCTw/lTev*»*'- ' ' ' - -^ 

M-ntrww/ii im 
M A O N M A R - I I C V a N 

MEDKJ| . tARl»4CV6X 

MEona-c iRORDCva* . , 

MEona-c iRRrsNcrK , 

MEDIOS-ORRISPTIt 

KKOIOB-CIR RISR 1 0 * 

MEDKH-FTOSIB7CV 7 » 

MEOI06ITALCEMCV7* 

MEDIOB-ITALG M CV 1 * : 

MEOIOB-ITALMOB CV 7 * 

MEOIOa-LINIFRISP7* 

MEOICarMARZOTTO CV 7 * 

. W Q i r j è M E T A N M f f i ' 7 » . : 
MEOIOS-PIR 96 CV 6 . 6 * 

ME0KXSAIPEMCV5* ; 

MEDK)B-SICIL8tvV'6»' 

MEÒK».SlP9tCV6K 

MEDIO-SNlAFIBREe» 

ME0I06-SNIATECCV7* 

MEOIOB-UNICEMCV»* 

.MEOICF.VÉTRCV7iS» . 

MERLONI-87/B1CV7*: 

; M O N T ( D « L M « 1 0 * 

0 t .CESe.ee /94cv7* 

OLIVEni-B4 W 6 ,375* 

ÒPERE NIA- I7 /B3 CV 6 K 

OSSIGEN0-I1/8I CV 1 3 * 

PIRELLI SPA-CV 9 . 7 5 * 

FmELL|.66CV9,75* 

, RINASCENTE-II CV 9 ,5» 

SAFFA 17/97 CV « , 6 0 * 

"SELM-N /93CV7K . 

SMI MET-MCV 10 .15* 

SNIA5PO-65/93CV I O * 

8 A I I I - a 6 / l 9 C V 1 2 * 

S 0 P A F - 8 6 / B I C V 9 * 

S0PAF-86 /82CV7t t 

STSIP1 

TAIPC0VICH-69CV 1 4 * 

ZUCCHI66/93 CV S * 

C M W I . 

v — 

( •7 ,26 

. 113,40 

113,90 

112,40 

_110 .»0 

.:96,70., 

, .-99,10 

,89.20 

105,90 

88,40 

97,00 

161,00 

94,80 

90,90 

87.16 

8'6.00 

93,55 

113,35 

100.80 

141,20 

85.80 

117.00 

107.00 

91.80 

151.00 

118.90 

M U 

• 5 . 6 0 

« i t J W ( , 

T4M11. 

— 172,00 

113.10 

113.90 

112.26 

1.1 h.10. 

86,70' 

' --98.78 

— 98,90 

97,20 

163.00 

94,00 

88.80 

•7 .80 

16.30 

93.60 

113.20 

102.00 

— •6 .50 

116.80 

— 81.36 

152.00 

' — • a . 10 

• 5 ,40 

. » S , 0 0 . 
'felOliOO'^OlilO 

iao,oo 

113,80 

•4 ,00 

Ì33.B5 

' 11.90 

•2 .80 

160.00 

•6 ,20 

169,00 

11,70 

157.20, 

96,50 

174.00 

. 91,40. 

87.80 

' 81:90: 

Ilio1 

109,80 

B4.40 

137,20 

93.60 

,;.136,9,0 

" 103.S0 

-, 99,35; 

88.90 

90.00 

88,25 

499,00 

173,00 

127.00 

105,00 

123.8^ 

89,60 

123,00 

153.10 

— 
— — — 
— 122,00 

— 113.00 

M . 0 0 

338.00 

• 2 , 6 0 
94.90 

161,50 

• 1 , 1 0 

169.00 

•6 ,90 

ieo,oo 
96,50 

177,00 

99,46 

•7 .50 

9 7 . 9 0 

84.20 

110.00 

84.40 

137,10 

96.00 

.136.00, 

101,00 

98.90 

88.90 

60.60 

18.60 

600,00 

172,10 

127,60 

105,60 

123.76 

.88.60 

— 166.00 

— 
— . — — 
— 120.80 

TERZO MERCATO 
(PÀÈ2ZI INFORMATIVI) 

BAVA*,*-,- ; tó-, , - - . i i ,Vì . , 

nniHQ^m-t^" ""' 
BCOIS.-SPWITO* ;: 

CAHWCA 

M - f t 
BCA LOMBARDA POXC 

FATA. 

PIBÉU1 IV? - ' 

•PM'ISASINQ -;' 

NOROITAUA ORO. 

NOflDITAHA PRIV. 

BCA POP. SONDRIO 

e.s. PAOLO BS 

CR ROMAGNOLO 

C R W " " 
CR BOLOGNA 

PRIMA 

ELÈCTROLUX 

FIN'COM 

BCO S, O E M I S. PROSPERO 

VILLA D'EST! 

C09TACR0CIERE ; 

•CO'MARINO ' 

IRlDANIA PRO RATA 
FRIULI PRO RATA 
WAR. ITALCfM 

WAfl . COFIDE 

TUKONCAVI 

ètiil 
WAR. I-WELH 
SIFIR 

1.670/1.697 

, _/_ 1.470/1,600 

10.600/— 

—/— — i— 

_/_ —/— 
.—/— 1,610/1.630 

955/9G0 

80.600/— 

3.800/3.820 

23.400/23.850 

21.600/— 

266-&OO/208.&OO 

10Z6/ — 

64.100/— 

1,250 Opt/— 

149,000/149.500 

-_/_ a.B80/2.95Ó 

—i— 
~~l~-

—/— 34/3B 

!.710/1.800 
5.690/5-740 

—/— i .140y.-1BÒ 

OBBLIGAZIONI 
ì:::V!;!1::

l,;,L:'',T™ìK::RS;e 
TITOLI DI 8TATO 

tenta. . . . . 
AZ: AUT.'PA 83-90 INO 

AZ. «UT. F.5. 83 90 2- INO 

A2. AUT.FS, 64-92 IND 

AZVAW.'F.ÌS.'85.»2 INO 

AZ. AUT. F.S. 66-95 2-INO 

AZ. AUT. F.S. B5 00 3'INO. 

I M H ! - » 2 a « 2 , 1 5 * , 

M H 2 . 9 2 3R2 1 6 * 

CR€0lOPOSO.t>3t6* 

CRIOIOP AUTO 2 1 1 * 

ENELM-90 1-

ENEL 13-90 !• 
«NEL 14.92 

ENEL94.»12-

ENEL 84 S2 3-

E N t t M i l S f 

ENEL 18-01 INO 

IRI - ITET 1 0 * tf, 

UH 

— 
— 
— -: "— 
— 
T . 

• — 

':.-—--. -.' -i-.-

— 
— i -

— 
— 
."*. 
— " 
— 

. —. 

Prie. 

102.50 

101.65 

102.90 

102.76 

10O.0S 

99.15 

181.SO 

, 196,20 

' - a l iSo 

76,40 

103,00 

101,76 

101,00 

101.10 

1 0 6 . M 

100,63 

99 .80 

98.56 

DOLLARO USA 

MARCO TIOESCO 

mMàUiaé,'^ 
:PIOIUNO«IANDESE>^ 

FRANCO BELGA 

5tERLINlkÌNOie« 

ItERllNA l«LAN0€« 

CORONA rJANÉtt 

DRACMA ÒHECA 

ECU 

DOLLARO CANADflE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO 6VIZZER0 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NOAVEOESt 

CORONA SVEOESE, 

MARCO FINLANBESE 

ESCUOO PuilTOOHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO f,USTHAL 

IATI 

1440 . 

"'IH'. 
, : f t 4 - • 
-,:::a«4 

3*4. ' : 

Ì 2 2 6 ' - ' 

I M O 

117 

, ! • ' 

1498.81 

1215 

9-6 

• 3 9 

103 

201.25 

216.6 

321 

8.9 

11.4 

1070 

-'Prie. -

1475,826 

731,195 

213,1» 

642,375 

'. 34.S44 
2'Slt.76 

ltll.il 
I B I i W I 

: I .43S 

1 4 H . 4 2 

1227,426 

9.783 

• 3 4 . M 

102,748 

200.485 

216.15 

323.75 

8.679 

11.262 

1092.60 

ORO E MONETE 
'-'-••' ; ! l-'" .flwiw» 

ORO FINO PERORI 

ARGENTO (PER KG! 

STERLINA V.C. 

STERLINA N.C. (A. '73) 

STERLINA N.C. ( * ' « » . 

rtRUQERRANO : 

60PES06.MES6JCANI 

aoppLunioRo 
MARENCQ 8VBÌER0 
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ECONOMIA'E LAVORO 

Fiat 
Sul salario 
rinvio 
al 3 luglio 
H TONNO É un copione 
collaudalo Prima la Fiat fa 
languire la trattativa sul salano 
aziendale, rifiutando di dire 

' quanti soldi Vuol concedere ai 
lavoratori col pdetesto che so­
lo a fine giugno conoscerà 
l'andamento del primo seme-
sire 1989'Poi, quando rimar­
ranno pochi grami utili per 
preparare le buste paga di lu­
glio comincerà una corsa 
contro (I tempo, durante la 
quale i dirigenti di corso Mar­
coni operano che l'assillo del-
I urgenza induca i sindacati 
ad accettare le loro condizio­
ni, L anno scorso era andata 
cosi Ed anche •quest'anno ci 
tara una convulsa trattativa fi­
nale che iniziera il 3 luglio 
(ancora non si sa se a Roma 
o a Tonno) e proseguirà ad 
oltranza 

Nell'attesa che la" Fiat sco­
pra le sue carte, ben poco è 
scaturito dall'incontro di ien a 
Roma I dirigenti aziendali 
limino illustrato ai segretari 
nazionali della From, della 
Fini -e della Uilm i parametn ai 
quali vorrebbero ancorare la 
parte variabile del salano ed i 
•pesi ponderali» da attnbuire a 
ciascun pararne!». Secondo 
la Fiat, il nuovo Istituto salaria­
te dovrebbe essere determina­
to peri i 45% dal fatturato, per 
il 20% dagli jnyestjrrienti, per 
un altro 2 0 * dal capitale netto 
e per il restante 15%< dalla 
qualità del prodotto, misurala 
sulle auto difettose che I clien­
ti portano a riparare nel perio­
do di garanzia Questi cnten, 

L dice sempre la (Hat, avrebbero 
'determinato un incremento 
salariale déll'8% nel 1987, ri­
spetto all'andamento dell'86, 
e del \2% nel 1988. lupetto 
all'87. ' 

I sindacati hanno espresso 
riserve soprattutto sul pararne* 
Irò «qualitdx, che vorrebbero 
ancorare ad elementi più con* 
nessi alla prestazione lavorati­
va, e si son riservati di fare le 
Ipro valutazioni Non si è par­
lato ancora né della parte fis­
si* del salario, né della npara-
metraa.ion£ 

' . GMC 

Il commissario Fs non vuol diventare presidente. Scioperi dal 21 

Schimberni lascia l'incarico? 
Mano Schimberni conferma che non intende fare il 
presidente delle Fs Manifesta riserve sull'alta veloci­
tà difesa, invece, a spada tratta dal ministro Santuz. 
Un déja vu? Donatella Turtura (Flit Cgil) ricorda a 
Schimberni che il sindacato discuterà di organici so­
lo in presenza di piani di sviluppo. E Lucio Libertini 
(Pei) afferma «che un commissano scaduto non 
può smobilitare le Fs- Scioperi dei Cobas dal 21 

PAOLA S A C C H I 

M ROMA Mano Schimberni 
nbadisce che non è di suo 
gradiménto fare il presidente 
delle Fs Almeno cosi riferi­
scono le agenzie di stampa 
che riportano frasi del com­
missario Un'altra puntata del­
la felenovela Iniziata in aprile 
quando Schimberni disse il 
suo primo no ai progetti del 
governo' L'ente sostiene che 
Schimberni non ha fatto altro 
che confermare quanto aveva 
già detto anche nel corso del 

I ultima audizione in Parla­
mento Ma non aveva propno 
allora il commissario attenua­
to i toni rispetto al gran rifiuto 
annunciato dopo il varo da 
pane del governo della nfor-
ma ferroviana7 Mistero. E, del 
resto, quella nforma é sempre 
rimasta nel cassetto, il gover­
no è dimissionano e il com-
m issano é scaduto Vicenda 
surreale nella quale l'unica 
cosa certa é il buio assoluto 
che regna sul futuro delle Fs 

Ieri il ministro Santuz da Tne 
ste ha mandato a dire che ) a) 
\Ó velocita non si tocca Con 
toni ancora più netti rispetto 
alla lettera in cui propone in­
tegrazioni ai piani del com* 
missano, il ministro sostiene 
che I Italia non può perdere 
I appuntamento con l'Europa 
nnunciando all'alta velocità e 
ai valichi alpini che altrimenti 
it rischio è quello di vedere 
sempre più invase dal traffico 
strade e autostrade Nelle stes­
se ore il commissario ribadiva, 
seppur con toni più aperti, al­
le agenzie di stampa le sue n* 
serve sull alta velocità -Puma 
di farsi una Ferran è meglio 
imparare a portare una Cro­
ma*. Nuova polemica, dun­
que, tra Schimberni e Santuz7 

Intanto, i Cobas e la Rsafs 
confermano J 4 giorni, di bloc­
co dal 21 Possibilità di una 
revoca ci sarebbero se Schim­
berni li convoca Una decisio­
ne sembra scaturita da vivaci 

discussioni che avrebbero 
messo in luce divisioni smen­
tite però dai Cobiis Una situa­
zione nella quale Schimberni, 
dopo la smentita di sue pre­
sunte aperture ai Cobas, é 
parso inviare un qualche se­
gnale ai macchinisti II com-
musano ha avanzato la possi­
bilità di attuare l'articolo 19 
dello Statuto dei lavoratori sul­
la rappresentanza all'interno 
dei sindacati di -interessi spe­
cifici» di alcune categone 
Schimberni ha anche afferma­
to che i sindacati hanno ac­
cettalo di discutere gli organi­
ci Immediata replica di Dona­
tella Turtura, segretano gene­
rale aggiunto della Flit Cgil-
«Purtroppo il doti Schimberni 
non accenna all'impegno pre­
so con noi di discutere con 
Trentin. Manni e Benvenuto i 
piani dell'ente Invece, solo 
entro una strategia di sviluppo 
delle ferrovie è possibile per 
noi esaminare il labbisogno di 

organici- La Turtura definì 
se e inoltre, le dichiarazioni di 
Santuz sull alta velocità «nien­
te altro che un suo messaggio 
elettorale alla Confindustna 
che vuole o la fiscalizzazione 
degli onen sociali o un grande 
pacco d> opere pubbliche' 
•Nel frattempo - conclude - 1 
trasporti nazionali vanno alla 
deriva» 

Presa di posizione anche 
del responsabile dei trasporti 
del Pei, Lucio Libertini «La 
stampa parla di un piano 
Schimberni definitivamente 
approvato tanto che i sindaca­
ti si appresterebbero a trattare 
I esodo df Una pnma quota di 
26000 ferrovien. E bene ta­
gliare corto con queste peri­
colose fantasie- Libertini riba­
disce, quindi, che il cosiddetto 
piano Schimberni è solo una 
ipotesi prospettata al governo 
da un comissano scaduto, pn-
vo di poten e di capacità di 
decidere e che il governo non 
ha approvato questo piano 

M A R I A R. CALOBRONI 

• 1 ROMA Questa è una sto­
na «noir» all'italiana, una spe­
cie di Dinasry Industnal-affan-
stica, che comincia con la 
Monti Confezioni di Montesil-
vano, provincia di Pescara, e 
arriva^ lontano, passando tra 
Gepi ed Eni,,svanati big del 
itiondo (essile e miliardi dello 
Stato profusi a occhi bendati 

In pnncipio - siamo negli 
anni del boom - la Confezioni 
Monti è un vertice dell'indù-
stna tessile regionale, un'd 
zienda leader, ubicata alla pe-
nferla di Pescara, con mano-
dppera sceltissima e produ­
zione di qualità 

Artefice e boss di questo 
«miracolo a Pescara», è Vin 
cenzo Monti, autentico self 
made man, che nasce come 
venditore ambulante di stoffe 
nei paesini del Teramano 
Brilla per poco, nel 7 1 è già 
cnsl, l'azienda chiede di di 
sfarsi di USO dipendenti In­

comincia una dura lotta, la 
fabbrica viene occupata, ma­
nifestazioni e 5Ciopen si susse­
guono Insieme alle agitazio­
ni, inizia la messa in parcheg­
gio degli operai a spese dello 
Stato tra gli altri record, la 
Monti detiene infatti anche 
quello della più lunga cassa 
integrazione della stona d'Ita­
lia 

Mentre i vecchi propnetan 
entrano definitivamente nel-
I ombra presumibilmente con 
congruo malloppo, il Natale 
li porta, ai tribolati dipen­

denti dell'ex re del tessile 
abruzzese, un'ancora di sal­
vezza l'azienda passa alla Ge-
pi e successivamente all'Eni 
Ma più che la salvezza, é l'ini­
zio di una specie di grottesco 
dramma a puntate, di un'ago­
nia a singhiozzo e a caro 

Le cose, infatti, con I avven­
to dell'Eni non migliorano, le 

perdite sono continue (5 mi­
liardi nel 7 8 , 25 nell'85). la 
manodopera é andata via via 
decrescendo, i dipendenti so­
no ormai 995 L'ente di Stato 
nel frattempo ha cambiato 
rotta, innesta la marcia della 
privatizzazione, e la Monti, or­
mai decotta, è una patata bol­
lente da mollare Avanza Io 
spettro della chiusu*a totale. 

Altra lotta delle maestranze, 
altri sciopen stanziando 8 mi­
liardi, l'Eni, obtorto collo, si 
impegna allora ad una ristrut­
turazione che prevede solu­
zioni alternative 421 dipen­
denti restano nello stabilimen 
lo Monti, gli eccedenti 500 so­
no in palio per i «migliori offe­
renti», (sic1) Entrano in gioco 
il gruppo Simod, la Manga-
niello che lavora per la Benet-
ton, la Rosi, la DISI, la Mcrcu-
no, pronti a mettere a disposi 
zione posti di lavoro 

Ma che cosa rende, in rea! 
là, particolarmente allettante 
I offerta Eni7 Non già la mano­

dopera, in gran parte femmi­
nile, che pure é spccializzatis-
sima e fa gola anche a stilisti 
come Comeliani e Tmssardi 
Bensì lo speciale «premio» che 
l'ente elargisce a chi si accolla 
t onere di tali assunzioni udi­
te udite, 33 milioni sonanti 
ogni dipendente Una vera 
manna II gruppo Manganello 
intasca, per la buona azione 
di avere assunto 150 operai ex 
Monti, la bella somma di 6 mi­
liardi 

E tuttavia, il gioco ha le car­
te truccate Alla scadenza dei 
3 anni patteggiati nel lauto 
contratto Eni, quasi tutti gli 
operai dell'azienda abruzzese 
si ntrovano senza posto, 60 ne 
licenzia la Manganello, licen 
zia la Mercurio, Rosi e DISI 
chiudono addinttura i battcn 
ti 

Che fare della Monti, dei 
suoi restanti 421 operai ultra-
provetti? L'Eni il affanna a 
cercare altri partner si affac­
ciano la Gilmar, il Lanificio 

Botto, la slessa Zegna, anche 
il gruppo Miraglio sostenuto 
dalla banca Finmerchant. Sia­
mo ormai alla fine degli anni 
80 e il 5 settembre '87 l'Eni 
dichiara malinconiccmente 
chiusa l'asta indetta per 1 ag­
giudicazione dell'ex gioiello 
industriale del Sud 

Colpo di scena, oscuro e 
fulmineo chiusa in settembre, 
I asta è mistenosamente ria­
perta e il 1° dicembre '88. chi 
spunta come unico e glorioso 
vincitore7 Spunta l'ottimo Tito 
Tacchella titolare' di un impe­
ro di camicie e leans che va 
fortissimo e rende strepitoso 
onore al suo marchio, preso 
non a caso dal nome di una 
macchina superveloce Carre-
ra 

Trecentocinquantasette dei 
421 operai Monti (gli altri so­
no ovviamente in cassa inte­
grazione) passano al potente 
gruppo veneto Naturalmente, 
non a titolo gratuito Cosi, te­
nuto conto dell'inflazione, 

(«ce solo una lettera di un 
ministro dimissionano, lon 
Santuz, il quale dichiara di ac­
cettare la cosiddetta ipotesi C 
di Schimberni ma solo a patto 
che essa subisca radicali mo­
difiche*) Il dirigente comuni­
sta sottolinea, inoltre, che il 
Parlamento non ha ancora 
deciso nujla etche il decreto 
109 che delega al governo po­
ten in materia non é stato ap­
provalo Per cui rimangono in 
vigore tutte le leggi di f.nan-
ziamento decise dal Parla­
mento, Dure critiche, infine, al 
piano di Schimberni «11 Pei 
chiederà che il Parlamento lo 
bocci. Neppure in un paese 
da operetta é consentito ad 
un commissano scaduto di 
decidere la smobilitazione 
delle ferrovie e di cancellare 
le leggi dello Stato». Sull'emer­
genza trasporti il segretano 
generale della Flit, Luciano 
Mancini, ha invitato il presi­
dente del Consiglio a riunire 
presto i mimstn interessati 

Monti, vale 50 milioni l'operaio riciclato 
ogni dipendente viene «cedu­
to» dall'Eni al magnifico indù-
stnale veronese - villa sette­
centesca, elicottero Agusta e 
tei Beechcraft personali al se­
guito, 2000 dipendenti, 545 
miliardi di fatturato nell'88. i 
marchi G B. Pednni e Fioriteci 
come ultimi fion ali occhiello, 
1 ì stabilimenti in Italia, espor­
tazioni in tutto il mondo Usa e 
Afnca compresi, ufficio di rap­
presentanza aperto da un 
pezzo a Mosca - con un in­
centivo, udite udite, di 49 mi­
lioni e mezzo a testa Operai 
che come l'Aga Khan, valgo­
no tanto oro quanto pesano 
17 miliardi 

La lotta degli operai dura 
ancora, dal 25 maggio scorso 
gli ultimi ex Monti sono in 
sciopero con corvée a Roma, 
sit-in, fiaccolate, prese di posi­
zione del Consiglio regionale 
e interventi presso le forze po­
litiche (tra le quali, solo il Pei 
si è mosso concretamente) 
La stona «noir» continua 

De Benedetti-story in tv 

Un «telefilm dal vero» 
racconterà la storia • * 
della guerra per la Sgb 
Toma mercoledì in tv l'avventura della Sgb che 
un anno fa appassionò la finanza dì mezza Euro­
pa, dall'assalto di Carlo De Benedetti fino alla vit­
toria finale della Suez. Sarà Raitre a provare, alle 
22,10, l'inedito esperimento del «telefilm dal vero»; 
un programma di un'ora e un quarto che riper­
correrà, con filmati originali e interviste ai prota­
gonisti, le tappe della «campagna del Belgio*. 

• MILANO La grande finan­
za come spettacolo La terza 
rete ci provg, decisa a saggia­
re le , reazioni del pubblico 
con una stona già ampiamen­
te raccontata dal grandi mezzi 
di comunicazione di massa: la 
lotta tra alcuni dei maggiori 
gruppi finanziari d'Europa per 
la conquista della Societé Ge­
nerale de Betyique, la umile 
dame di me rapale la cui sto­
na affonda nell'esperienza co­
loniale dei Paesi Bassi 

Stona aitinola, quindi, dal­
l'assalto di Cario De Benedetti 
fino alle lunghe schermaglie 
legali e borsistiche, al clamo­
roso scacco della assemblea 
degli azionisti, sotto gli occhi 
della stampa e delle televisio­
ni di mezzo mondo, e fino alla 
conclusione dell'armistizio 
che regge tuttora, con i france­
si della Suez saldamente al 
comando e un poeto di vice­
presidente anche per l'italia­
no 

Il telefilm si snoda tra mille 
ntagli tram dall'immensa do­
cumentazione accumulata al­
lora, tra la fine dell'87 e il giu­
gno dell'88. Scorrono i tele­
giornali francesi, italiani e bel­
gi, inframmezzati dalle intervi­
ste ai protagonisti, quelle fatte 
allora, nei caldo della batta­
glia, e quelle fatte qualche 
giorno fa, ricche del classico 
•senno di poti, 

Rivedremo De Benedetti 
presentarsi, m francese, alla 
stampa belga che non lo co­
nosceva affatto, come un im­
prenditore di 53 anni, abitante 
•tra Milano, Tonno e un qual­
che aereo». Rivedremo la fac­
cia giovane e impudente di 
Alain Mine, stretto compagno 
d'arme dell'italiano, dichiara­
re spavaldamente alla tv che il 
suo gruppo nmarra in Belgio 

•nei secoli dei secoli» 5copn* 
remo la testa Impomatata di 
Jacques Letertre, giovane ban­
chiere francese, ex presidente 
della Dumenil Lcbfe, vero e 
proprio cavallo di Troia deH'i-
taliano. E poi ancora «eco il 
sorriso canagliesco da vecchia 
volpe del visconte Davignon, Il 
nnghio furioso dt Andre U m v , 
onnipotente governatore della 
Sgb, disarcionato dai precipi­
tare degli eventi E i francesi 
della Suez e i belgi, con André 
Leysen in testa, impegnato a 
mantenere i piedi in più scar­
pe e sempre pronto a far vol­
tagabbana 

Vecchie conoscenze di quei 

Stomi, qui purtroppo doppiate 
a atton fin troppo bravi e 

compiti, in virtù di una «celta 
diciamo cosi cinematografica 
del regista Cario Tuzu. I perso­
naggi sono propno quelli veri, 
si presentano con la loro (ac­
cia e recitano se stessi Ma 
parlano con voce d'attore co­
sa che introduce una nota sto­
nata in una stona vera, 

Il programma scorre veloce 
ma infine un dubbio rimane. 
Come ha fatto Suez a vincere7 

Perché De Benedetti ha perso? 
Solo perché - come si suggeri­
sce di sfuggita - nfiutò di ac­
quistare illegalmente fuori 
Borsa un pacchetto dell'SV li 
telefilm non scava, racconta 
Ma detta cosi è una storia che 
conoscevamo già; lese un an­
no dopo si poteva (are di più. 
La vera notizia la offre il presi­
dente della Olivetti in un'ulti­
ma nota finale la Sgb nell'89, 
annuncia, avrà 600 mthardi di 
utili netti, divenendo in assolu­
to 1a più ricca holding, euro­
pea, propno come lui aveva 
previsto, pnma di ogni -altro 
Peccato che i frutti maggiori li 
raccoglieranno i suoi avwrun 
di allora 

L'Ente Nazionale Inter pro­
fessionale per la Valorizza­
zione del Vino è nato nel 
1966, proprio nel momento 
in cu i 'S i è verificata la 
maggior flessione dei con­
sumi, determinata dallo 
scandalo «metanolo» che 
ha influito negativamente 
au tutto il mercato, coinvol­
gendo nella crisi anche 
aziende e prodotti di asso-
futa affidabilità 
Voluto dai ministero dell A-
gricoltura e Foreste, l'Ente, 
presieduto dali'on Ferruc­
cio Risoni, presidente an­
che della Federcantine, è 
costituito dalle più impor­
tanti organizzazioni del 
settore vitivinicolo Anca, 
Ago, Coldiretti, Confagn-
coitura, Confcottivalori, Fe­
de rea n ti ne. Federconsorzi, 
Federvmi, Unione Italiana 
Vini 
Per sostenere le motte e 
indubbie realtà positive del 
settore e offrire adeguate 
Informazioni al consumato­
re, l'Ente si è impegnato su 
vari fronti, dall'immagine 
alla pubblicità, ottenendo 
un riscontro che fa ben 
sperare 
La base sulla quale svilup­
pare tutta l'operazione è 
stata fornita dal risultati di 
una ricerca, condotta in 
quegli anni difficili da parte 
della Doxa, che evidenzia­
va la flessione dei consumi 
e notevoli cambiamenti 
nelle abitudini e nelle scel­

te alimentari che hanno 
portato il vino ad un ruolo 
di secondo piano nell'ali­
mentazione Oa questa 
stessa ricerca emergeva­
no, tra gii altri dati interes­
santi, che le aree di pubbli­
co si caratterizzavano In 
tre diverse fasce consu­
matori attenti, famiglie, 
giovani/nuovi consumatori, 
informazioni poi utilizzate 
per Indirizzare i messaggi 
pubblicitari e la comunica­
zione, i due settori nei qua­
li è stato suddiviso il finan­
ziamento pubblico 
Per raggiungere con la 
maggior efficacia possibile 
gli obiettivi individuati, so­
no stati scelti operatori lea­
der del settore le agenzie 
Armando Testa, McCann 
Enckson e Mac Comunica­
zione Integrata, per la pub­
blicità, Incomnews Mavel-
lia Relazioni Pubbliche e 
Scr Associati, per le rela­
zioni pubbliche A loro so­
no stati affidati l'ideazione, 
la progettazione e lo svi­
luppo di una «campagna 
straordinaria di educazione 
alimentare In materia di 
consumo di vino» il cui pay 
off: «Il vino un sapore cosi 
grande» ha fatto da filo 
conduttore di tutta la cam­
pagna. 

Pur lavorando in pool, per 
ottenere f migliori risultati, 
e aver elaborato una stra­
tegia di pianificazione-me­
dia comune, ogni agenzia 
si é presa carico di un sin­
golo target. La Armando 
Testa si è occupata di rag­

giungere i potenziali con­
sumatori del domani, gio­
vani adulti emergenti at­
tratti dalle abitudini alimen­
tari alla moda Per loro oc­
correva dare al vino un 
look attuale e si è scelto di 
mettere in risalto la grande 
ricchezza di qualità del 
prodotto gusto, naturalità, 
socializzazione, che lo ren­
dono unico nella sua ver­
satilità e possono essere 
riassunti nel messaggio 
«senza vino che gusto e 6», 
tradotto m immagini in uno 
spot televisivo vincitore 
della Targa Oro Pubblicità 
Successo 88 

La Mac ha realizzato due 
spot dedicati alla famiglia, 
con I obiettivo di rivalutare 
il vino nel suo ruolo tradi­
zionale sottolineando la 
differenza tra la «buona ta­
vola», in cui il vino e prota­
gonista e la "tavola qua­
lunque» dalla quale è as­
sente La McCann Enck­
son, invece, si è impegnata 
in una campagna destinata 
solo alla stampa e mirata 
al target dei consumatori 
attenti, composto da donne 
e uomini di età compresa 
tra i 25 e i 50 anni, di clas­
se media e medioalta, pun­
tando sull'unicità dei vino e 
sulla ricchezza delle sue 
caratteristiche tutte da ri­
scoprire: «il vino si beve 
col cuore». 

Tutti i messaggi sono stati 
coordinati, comunque. In 
modo da offrire del vino 
un'unica immagine di ba­
se, la cui costruzione ha 

Questo spazio è stato acquistato dall'Ente Nazionale Interprofessionale per la Valorizzazione del Vino, 
per presentare ai lettori la sua iniziativa 

Il vino e la sua immagine 
Un modo diverso per comunicare 
Questi i punti sui quali ha basato le sue molte iniziative l'Ente Interprofessionale per la 
Valorizzazione del Vino. Gli obiettivi: far conoscere meglio il prodotto, informare i consumatori 
ed «educarli' sulle sue caratteristiche e qualità, ringiovanirne l'immagine 

percorso itinerari paralleli 
l'informazione scientifica e 
l'educazione alimentare da 
un lato, dall'altro la divul­
gazione e la valorizzazione 
del vino nel suo ruolo privi-
legiato accanto ai cibi A 
tale scopo, la Società ita­
liana di scienze dell'ali­
mentazione, alla quale 
l'Ente ha appositamente 
destinato dei fondi, ha se­
lezionato i temi che merita­
vano di essere argomenti 
dei convegni e delle pub­
blicazioni, ha raccolto il 
materiale, contattato e se­
guito gli specialisti del qua­
li avvalersi per le vane ini­
ziative 

Due momenti di particolare 
interesse per I informazio­
ne scientifica si sono avuti 
in occasione di altrettanti 
convegni tenutisi lo scorso 
anno Nel primo, che ha 
avuto luogo a Milano con 
tema «Vino, alimentazio­
ne qualità della vita» sono 
state affrontate le proble­
matiche legate ai consumi 
del vino e alle sue corrette 
modalità di assunzione, in 
relazione al modello ali­
mentare mediterraneo. Nel 
secondo, svoltosi a Roma, 
sono invece stati dibattuti i 
temi inerenti al consumo 
quotidiano del vino, al rap 
porto tra consumo e salute, 
i problemi'connessi all'a­
buso. Uà partecipazione di 
autorevoli conoscitori e la 
considerevole attenzione 
riservata a queste manife­
stazioni dalla stampa e dal­
la televisione hanno per­

messo di far giungere an­
che al grande pubblico l'e­
co delle tematiche trattate. 
Per un più capillare contat­
to con il target composto 
da 47.000 medici di base e 
da giornalisti, la Società 
italiana di scienza dell'ali­
mentazione ha pubblicato 
un trimestrale di educazio­
ne ai consumo del vino, in 
cui medici, nutrizionisti, 
specialisti, affrontavano 
pregi e limiti del consumo 
del vino. E' stato anche 
pubblicato un opuscolo edi­
to nel maggio dello scorso 
anno, riservato ai profes­

sionisti della comunicazio­
ne e allegato a «Prima co­
municazione-, che espone­
va tutti gli aspetti della 
campagna di educazione 
alimentare voluta dal Par­
lamento. 
Una monografia dedicata 
alla buona conoscenza e 
ad un corretto consumo del 
vino, a cura di Anna Barto-
lini e illustrato da Fulvio 
Roller, é stata diffusa nello 
scorso autunno mediante 
prestigiose testate periodi­
che: Panorama, Grazia, 
Confidenze, Epoca, sempre 
al fine di raggiungere il 

grande pubblico con una 
capillare informazione sul 
prodotto «vino*. 
In collaborazione con il Di­
partimento scuòla educa­
zione della Rai, è stato air 
tres). realizzato un filmato 
di trenta minuti, di taglio 
educativo, dedicate alia ci­
viltà della vite e del vino, 
trasmesso il t3 gennaio 
1989 da Raitre. Questo 
stessa Mimato, accompa­
gnato:'da un opuscolo, è. 
stato- inviato a 1100 scuole 
medie interiori. 
Una puntata di «Linea ver­
de», appositamente messa 

in onda prima delle feste 
natalizie, in concomitanza 
con il periodo dt maggior 
consumo, è stata riservata 
al vino e ha trattato i temi 
la qualità, la scelta, il co­
sto 
Ai circuiti privati, infine, è 
stato destinato un filmato 
divulgativo educativo di 
quindici minuti 
Per valorizzare il vino nelle 
sue componenti di attualità 
e di tradizione, nello scor­
so agosto sono stati pubbli­
cati in doppia pagina, sul 
Corriere della Sera, dei 
«racconti sul vino» che si 
avvalevano della firma di 
prestigiosi scrittori e gior­
nalisti italiani Barbara Al­
berti, Eva Cantarella, Ca­
milla Cederna, Gina Lago­
n e Dacia Marami, Patrizia 
Carrano, Valentina Crepax. 
Gino e Michele, Gianni Mi­
na, Cesare Marchi Pier 
Vittorio Tondelli 
In collaborazione con 
RaiUno è stato coprodotto 
lo spettacolo: «Una giorna­
ta frizzante-, trasmesso in 
prima ( serata alla fine di 
novembre, con la parteci­
pazione di artisti nazionali 
e internazionali, di balleri­
ni, cantanti, scrittori e gior­
nalisti ben noti al pubblico. 
Attraverso un linguaggio 
divertente sono stati propo­
sti anche preziosi momenti 
di informazione e di educa­
zione. 

Nel programma «Via Teula-
da», in onda tutte le matti­
ne su RaiUno; nell'ambito 
dello spazio dedicato al 
quiz è stato realizzato, per 

un periodo di tre mesi, un 
inserimento con la presen­
za di personaggi del mon­
do dello spettacolo, a Lina 
Werlmuller è stato affidato 
il compito di suggerire l'im­
magine del vino come be­
vanda attuale, nuova, anti­
conformista, ad Al Bano • 
Romina Power quello di 
proporre l'immagine del vi­
no come bevanda aana e 
tipicamente mediterranea 
Tra le altre iniziative e le 
occasioni di dibattilo rea­
lizzate dall'Ente, ricordia­
mo in collaborazione con 
I Enoteca Italiana di Siena, 
le manifestazioni Vino e 
Sport, Vino e Turiamo, Vino 
e Moda; in collaborazione 
con Oiv. un concerto diretto 
dal maestro Edo De Wart e 
il libro «Perlage-
Tutta l'attività di comunica­
zione svolta dall'Ente mira­
va, e mira, a recuperare la 
tradizione del vino grazie 
ad un processo di ringiova­
nimento della sua immagi­
ne ed è per questo motivo 
che, a lato di strumenti tra­
dizionali quali l'attività di 
ricerca, i convegni scienti­
fici e le pubblicazioni, sono 
stati anche adottati stru­
menti più nuovi, quali spot 
pubblicitari, trasmissioni 
televisive, inserimenti ru 
testate non di settore, ma 
destinate al grande pubbli­
co 

Le scelte adottate dall'Ente 
hanno cosi contribuito a 
controbattere il clima e ie 
tendenze rilevate nello 
scenario generale del 
1985. con grande beneficio 
per tutto il settore vitivini­
colo Risultati confermati 
da una nuova ricerca Doxa, 
tuttora in corso, dalla quale 
già si intravede l'efficacia 
delle iniziative promosse e 
l'opportunità di nuovi inter­
venti, non solo allo scopo 
di non veder disperdere il 
patrimonio acquisito, ma 
anche per essere allineati 
con le politiche commer­
ciali degli altri Paesi euro­
pei, primi fra tutti Francia e 
Germania, che «tanno av­
viando campagne promo­
zionali condotte secondo le 
più avanzate tecniche di 
marketing, 

a Ornella Buchi 

l'Unità 
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A buon punì» 
il vaccino 
coltro 
l'ir 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Passo avanti verso una cura efficace dell'influenza. Un 
gruppo di medici di Melbourne ha messo a punto uh sem­
plice preparato che sembra In grado di ridurre un'infezione 
da influenza nei topi di laboratorio. Se I primi risultati sa­
ranno confermati ai assisterà alla nascita di una nuova era 

; di agenti antivirali che mezzo secolo dopo la scoperta della 
penicillina che ha rivoluzionalo il trattamento delie malattie 
batteriche aprirà finalmente la «rada per la cura di malattie 
da virus. Gli scienziati australiani hanno latto questo passo 
avanti nella corta per curare l'influenza persistendo con 
una ricerca che altri studiosi avevano abbandonato una de­
cina d'anni fa perché insoddisfacente. L'approccio e sem­
plice: una piccola molecola si inserisce in una -sacca- mo­
lecolare sulla superficie del virus Influenza e impedisce a 
panicene di nuovi virus di nprodursi dalla superficie delle 
cellule Infette. Il virus e Imprigionato nella superficie di una 
cellula inietta e non può estendersi verso altre cellule 

Scoperti 
«nani scuri» nella 
costellazione 
del toro 

Nella costellazione del To­
ro, a 450 anni-luce dalla 
Terra, esistono almeno no­
ve misteriosi «oggetti plane­
tari-: troppo grandi per esse­
rti pianeti ma troppo piccoli 
e troppo poco brillanti per 
essere stelle, Un astronomo 

dell'università di Rochester, William Foresi, ha annunciato 
la scoperta degli strani «oggetti planetari» nel corso di un 
simposio dell'-Arnerlcan Astronomica! Society- ad Ann Ar-
bor, nel Michigan. L'esistenza di slmili «oggetti- era già stata 
teorizzata - nel conteslb delle ricerche sulla «massa man­
cante! dell'universo - da' vari astronomi che avevano anche 
trovato uh nome accattivante: mani scuri*. Il prof. Forrest 
ha spiegato ai colleglli di essere riuscito a individuare nove 
•nani scuri- concentrando la ricerca (con fotografie ai raggi 
infrarossi) in una parte del cielo dove sono in corso forma­
zioni di nuove stelle. Stando alle pio aggiornate teorie sul­
l'universo l'astronomia ha finora individuato meno della 
mela della fona gravitazionale operante: «lo significa che 
nel cosmo esistono molti altri -oggetti» ancora non identifi­
cati. 

Nuova 
microchirurgia 

r battere 
miopie 

peri 
lem 

Una nuova tecnica di micro­
chirurgia oculare per la cor­
rezione della miopia, astig­
matismo e ipermctropia è in 
corso di sperimentazione 
presso il centro di microchi­
rurgia oculare della clinica 

~ — — — — — — ~ Nastra Signora di Lourdes di 
San Sebastiano al Vesuvio (Na), diretto dal doti. Claudio 
Avolio. La nuova tecnica, gii effettuala su sei pazienti, con­
siste nella sostituzione defcristalllno naturale cori uno arti­
ficiale munitocele ed è diretta alla correzione soprattutto 
delle torti miopie, Nel centro napoletano gii si effettua con 
alla percentuale di successo la cheratotomia radiale, cui 
•MIO sfati sottoposti centinaia di pazienti. «Operiamo a ma­
no "'ha dichiarato Avolk) nel cono di una conferenza 
stampa - barche te tecniche al laser sono ancora in fase 
spertmenialt Nelle centinaia di persone (Inora operaie nel 
«ostro centro - ha aggiunto - non abbiamo riscontrato In­
successi totali, nel senso che dopo l'intervento non si sono 
avuti danni all'occhio. Certo si sono verificali dei disagi per 
alcuni degli operati, ma sono cose che si superano poi con 
'IltwvfH,. i , .„,,-„. * ... • -

>kV , 

Un nuovo vaccino'cóntro il 
virus «hemophilus influen-
zae tipo £# della meningite 
e di allre-malatlie infettive in 
bambini aventi un'eia infe­
riore ai tre anni è stato illu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strato a Gerusalemme du-
^t—**^****^**1^* rante I lavori del sedicesimo 
congresso intemazionale di chemioterapìa. La dottoressa 
Helena Makela, direttrice dell'istituto di batteriologia di Hel­
sinki, ha riferito che l'Impiego sperimentale del nuovo vac­
cino ha dato risultati finora molto incoraggianti. Il prof. Ron 
Degan, direttore dell'istituto di malattie infeUive dell'ospe­
dale Soroka di Beersheva, In Israele, ha affermato che in fu­
turo sarà possibile impiegare una combinatone di vaccini 
diversi contro questo virus. 

NÙÓvo " ' 
vaccino 
contro - -
la meningite 

. , ìlio 
dei ginecologi: 
fate 
Il pap-test 

Intorno al Duemila la morta­
lità per cancro al collo del­
l'utero potrebbe essere ri­
dotta a zero se nei prossimi 
anni si .diffonderanno e si 
renderanno più sicure ed el­
icaci le tecniche per la dia-

'• gnosi precoce, prima fra lui-
' te il pap-test Lo ha affannato len a Roma Luigi Carenza, di­
rettore della seconda clinica ostetrica e ginecologica dell'u­
niversità di Roma «La Sapienza-, al convegno sulla diagnosi 
precoce del tumori vaginali organizzato dall'Istituto supe­
riore di saniti. 

IMMIIUAMBCUCCI 

Bilancio della conferenza di Montreal 
Finita l'epoca delle scoperte clamorose 
ora si lavora pazientemente 
a raffinare e consolidare le conoscenze 

Una ricerca che ormai assomiglia 
sempre di più a quella oncologica 
Il futuro dei sieropositivi, 
vaccino, terapia e prevenzione 

Contro l'Aids a piccoli passi 
• I MONTREAL II paragone 
più illuminante, forse, è venu­
to dal ricercatore americano 
Samuel Broder, direttore dèi 
National cancer institute, di 
Belhesda. e uno dei più auto­
revoli studiosi nel campo del­
la terapia dell'Aids. Le leuce­
mie del bambino, ha detto, 
erano considerale incurabili 
fino ad alcuni anni fa; oggi, 
grazie a continui, piccoli pro­
gressi, sono guaribili in una 
discreta percentuale dei casi. 
La filosofia dei pìccoli passi 
sembra ispirare l'opera delle 
schiere di ricercatori che, in 
tutto il mondo, si muovono in­
torno al rebus dell'Aids. Finita 
I epoca delle scoperte clamo­
rose e dulie conlese Ira Robert 
Gallo e; Lue Montagnier; pas­
sato il tempo (almeno in par­
te) della disinformazione to­
tale che, anche per i riflessi 
sul pubblico, è stata devastan­
te; ora inizia, se è permessa la 
metafora, una guerra di trin­
cea. L'importante è resistere, 
prendere tempo. 

La quinta Conferenza inter­
nazionale sull'Aids ha deluso 
molti ricercatori. Si è acceso 
un gran fuoco - è stata la criti­
ca maggiore - sulle tematiche 
sociali, ma di materia scientifi 
ca da ardere ce n era ben pò 
ca. (Non tutti però sono d ac 
cordo. «Un congresso senza 
novità di rilievo - afferma Ste 
farro Velia responsabile del 
settore terapia del Centro Aids 
dell'Istituto superiore di sanità 
- non è necessariamente un 
cattivo congresso Sono d ac 
cordo con Gallo quando dice 
che bisogna rcondurre I Aids 
a questione pli) seria È un 
concetto' che, per quanto n 
guarda la ncerca sul cancro è 
ormai passalo anche nella te 
sta della gente che non si at 
tende più dall oggi al domani 
la ricetta miracolosa Lascien 
za, in fondo scopre quello 
che vuole scopnre Gli enormi 
investimenti e . moltissimi n 
su Itati che la ricerca di base 
ha ottenuto finiranno per 
spuntarla. È stato cosi per la 
polio e il vaiolo sarà cosi an 
che per l'Aids» 

Critiche * parte vediamo 
allora di cogliere un senso sul 
filo delle questioni principali 
da questa conferenza che, 
nelle sue scadenze annuali, 
costituisce, comunque sia, un 
momento di attenzione mon­
diale. 

II virus e la sua origine. 
Non è del tutto banale riaffer­
mare, dopo le «eresie.? di Peter 
Duesberg, che il virus Hiv è la 
causa dell'Aids. Cioè, la causa 
prima, senza per questo scar­
tare la possibilità che esistano 
altri fattori che influiscono sul­
l'andamento della malattia. 
Dubbi, in questo senso, a 
Montreal non si sono manife­
stati. Come è noto, ma è bene 
ripeterlo, I meccanismi dato­
ne del virus sono diversi: l'Aids 

L'operazione avvenuta a Leeds, in Inghilterra 

Trapianto su neonato 
di tessuti di maiale 
M i Pane del cuore di un 
maiale è stata usata in un tra­
pianto per salvare la vita di un 
bambino di appena sei setti­
mane, Si tratta, secondo i me­
dici dell'ospedale Klllingbeck. 
a Leeds, In Inghilterra, della 
prima volta che questo tipo di 
intervento viene tentalo su di 
un paziente in cosi tenera età. 
Ed e la prima volta che la rea­
zione fisica all'intervento e co­
si positiva. Dall'operazione so­
no infatti passati quattro mesi 
ed il bambino, Ulte Young, 
sta bene. 1 genitori, Neville e 
Christine Young, avevano au­
torizzato l'Intervento perche in 
caso contrario la morte sareb­
be stata immediata. 

Ora, in occasione del ritor­
na a casa di Luke, il medico 
che lo ha operalo, Ouncan 
Walker, ha deciso di rompere 
il riserbo e comunicare la no­
tizia: «Quello dell'operazione 
— ha detto ~~ e stato il giorno 
pia lungo della mia vita: nes­

sun, bambino con il cuore in 
quelle condizioni si era.mai 
salvato-. Luke è nato.con una 
rara malformazione cardiaca, 
nota come truncus arteriosus, 
aveva cioè un largo buco nel 
cuore ed era privo dell'aorta. 
L'aorta i stata rimpiazzata 
con quella prelevata dal, cor­
po di un altro bambino, dece­
duto .poco prima, dell'opera­
zione di Luke, menta) I tessuti 
mancanti nel cuore sono stati 
sostituiti con quelli prelevali 
ad un maiale. 

L'operazione è durala sette 
ore! Walker edfi suol collabo­
ratori hanno prima dovuto in­
nestare l'arteria, collegando 
così il cuore al collo ed ai re-
ni,:poihanno usato i tessuti di 
maiale come un vero e pro­
prio tassello per colmare il bu­
co cardiaco. Un cardiochirur­
go italiano, Alberto Bo della 
divisione di cardiochirurgia 
dell'ospedale S. Martino di 
Oenova, da noi Interpellato 

sulle carattenstiche dell'inter­
vento inglese, e cioè soprattut­
to sull'utilizzo di tessuti di 
maiale, ha dichiarato che non 
si tratta di una novità Anche 
l'impiego di artene prelevale a 
cadaveri, ha aggiunto, e fre­
quente. I tessuti di maiale ven­
gono utilizzati spesso perché, 
in quantità minime, vengono 
ben tollerati dal nostro siste­
ma immunitario. Si tratta di 
tessuti, ha spiegato il dottor 
Bo, che servono soprattutto al­
la ricostruzione di valvole car­
diache. Il problema sorge solo 
se si tenta di utilizzare tessuti 
di maiale in grosse quantità. 
l'eccezionalità dell'intervento 
inglese dunque risiede soprat­
tutto nella giovane età del pa­
ziente e nelle pessime condi­
zioni in cui era ridotto il suo 
cuore. 11 medico inglese ha in­
fatti commentato che in dodi­
ci anni di attività non gli era 
mai capitato di vedere una si­
tuazione cardiaca peggiore di 
quella del piccolo Luke. 

e una malattia polimorfa. In 
alcuni casi, l'Hiv ha un'azione 
patogena diretta, come avvkV 
ne per le cellule del sistema 
nervoso centrale. In altn casi si 
assiste a manifestazioni di ma­
lattia legate ad infezioni, che 
vengono provocate dallim-
munodepressione. Questa e 
scatenala perché il virus ucci­
de i linfociti T, che sono le cel­
lule chiave del sistema Immu 
nitario 

Quanto alle ongim dell Hiv, 
il campo è aperto alle ipotesi 
C'è chi fa risalire la sua com­
parsa intomo agli anni Ses­
santa e lo colloca in Africa. Da 
qui due linee La prima vuole 
che denvi, per cambiamenti 
genetici, da virus della scim­
mia. La seconda avanza I ipo­
tesi che llliv prenda onglne 
da virus presenti nell'uomo, 
dei lentrvuus, non ancora 
identificati e non patogeni 
Una loro mutazione avrebbe 
appunto provocato la nascita 
dell'Hiv. 

Lo sviluppo della malat­
tia. Una caratteristica fonda­
mentale dell'Hiv è la capacità 
di rimanere latente nell'orga­
nismo anche per molti anni 
dopo la prima infezione Si 

È la filosofia dei piccoli passi. Finita 
l'epoca delle, scopette clamorose, l'o-

ipera dei .ricercatori che si muovono. 
intorno al rebus dell Aids è quella di 
un affinamento e di un consolidamen­
to delle conoscenze. Si tratta di pren­
dere tempo, sostengono alcuni, di re­
sistere. In questo senso, la conferenza 

di Montreal, anche se da molti critica­
ta, qualche risultato l'ha dato. E vale 
per tutti l'invito di Robert Gallo a ri­
condurre l'Aicft a questione più seria, 
simile alla ricerca sul cancro, da cui 
ormai la stessa opinione pubblica non 
si attende più che venga dall'oggi al 
domani una ricetta miracolosa. 

pensa (oggi è quasi del tutto 
certo) che meccanismi diversi 
possano portare all'attivazio­
ne del virus; e ciò spieghereb­
be in parte perche non tutti i 
soggetti infettati (i sieropositi­
vi) non Si siano ancora am­
malati. Tra i meccanismi di at­
tivazione - lo sostiene, In par­
ticolare, Robert Gallo - ci sp-
no.aitré iniezioni da virus, spe­
cialmente virus erpetici. Inòl-' 
tre è emerso con chiarezza. 
anche a Montreal, che esisto­
no ceppi diversi di virus Hiv, 
più o meno aggressivi. Insom­
ma: se l'Hiv è causa dell'infe­
zione, sarà poi la combinazio­
ne di differenti fattori, molti 
dei quali ancora sconosciuti, a 
render conto delle tappe suc­
cessive restare cioè asintoma 

OAL NOSTRO INVIATO 

OUNCARLOANlMLONI 
tici oppure evolvere verso la 
malattia. Questo spiega quan­
to Gallo ha sostenuto cori for­
za: essere infetti: non significa 
necessariamente ammalarsi e 
prendere l'Aids. 

Il futuro del sieropositi­
vi. I sieropositivi nel mondo 
sono diversi milioni: la-scoper­
ta dei meccanismi di attivazio­
ne del virus - Il passaggio dal­
la latenza virale alla malattia 
conclamata - ' sarà decisiva 
per il loro destino, È per que­
sta che, se la messa a punto di 
un vaccino servirà a non con­
trarre l'iniezione e lo sviluppo 
di nuovi farmaci aiuterà Inve­
ce chi ha già un'infezione In 
fase sintomatica, una parte. 
della ricerca è indirizzata oggi 
verso I individuazione di un 

meccanismo che consenta di 
tenere «spento- il virus nella 
sua fase di latenza, cioè nei 
sieropositivi. 

Vacclno e terapia. L'ha 
detto l'infettivologo Mauro 
Moroni, dell'Università di Mila­
no: l'Aids è nata come malat­
tia inguaribile e incurabile; og­
gi resta, inguaribile, ma è ab­
bastanzâ  curabile. La terapia 
dell'Aids è orientata su due 
fronti: uno è quello contro 
l'Hiv, l'altro è verso la cura 
delle inlezioni opportunistiche 
e dei tumori, che sono pòi la 
causa principale di morte nel 
pazienti con Aids. In qusto se­
condo campo sono stati fatti 
grandi progrèssi; e si dispone 
pure per alcune infezioni op­
portunistiche di un trattamen­

to profilattico, cioè di tarmaci 
che le prevengono. Per quanto 
riguarda invece la terapia con­
tro il virus, l'unico farmaco 
che oggi è registrato * la zido-
vudlna o Alt, che sicuramente 
aumenta la topiavvivenza dei 
pazienti con Aids. In realtà, si 
sta valutando te l'Azi ila an­
che In grado di arrestare l'evo­
luzione della malattia, qualora 
venga somministrata in fasi 
precoci, ad espmpio nei pa­
zienti infetti asintomabci. 

Oggi sono in studio altri far­
maci, che tendono a colpire 
fasi diverse della replicazione 
del virus. E chiaro che, come 
si fa per i tumori, saranno pro­
prio le terapie combinate con 
tarmaci differenti quelle che 
risulteranno più efficaci. Ma, 
in realtà, bisogna din che 
molte delle ricerche sul nuovi 
farmaci sono in fase estrema­
mente iniziale e che ci vorrà 
tempo (forse anni) prima che 
questi preparati postano este­
re disponibili. Come pure va 
rilevata l'estrema difficoltà di 
trovare farmaci capaci di sra­
dicare definitivamente II virus 
dall'organismo. E per questa 
motivo che contro l'Aids vale 
I unica misura che il buonsen-

Dlsegno di 
Mitra DIvshali 

so suggerisce: evitare ad ogni 
cotto di contraile l'Infezione, 

Altre misure non ci sono e. 
allo nato dei fatti,, nulla auto­
rizza a sentale che cfpotral» 
no essere, se non nella pro­
spettiva di qualche anno al­
meno. Perché, malgrado alcu­
ni passi in avanti, la messa a 
punto di un vaccino é questio­
ne lenta e difficile. Uno degli, 
ostacoli principali, di fronte aj -
quali si sono trovali finora I ri­
cercatori, era ed è costituita 
dalla variabilità dell'Hiv: ma 
ora il gruppo coordinato da 
Dani Bcùognesi, della Duke 
University, ha identificato una 
zona del vinai che non varia 
secondo I ceppi; e questo 
punto dell'Hiv potrebbe essere 
il bersaglio di un eventuale 
vaccino. Su un vaccino inatti. 
vaio lavora anche Jones Salii, 
lo scopritore del primo vacci­
no contro la polio, che ha por­
tato a Montreal alcuni dati 
preliminari tulli scimmia. 

PiewBiluw • loiorma-
zfcMM. Agli atpem sodali la 
conferenza hadedlcato, come 
si diceva, mollo spazio. Il ri­
chiamo pio alto e più sentito 
ai caratteri di interdipenden­
za di comunicazione e di giu­
stizia, che devono ispirare gli 
uomini di tutti 1 continenti, è 
venuto dal responsabile del 
programma contro l'Aids dr>l-
I Oms, Jonathan Mann, quan­
do si è chiesto: «Siamo oggi 
sufficientemente saggi e rnatu-
n da accettare quanto la soli­
darietà, nel suo senso più pro­
fondo, ci impone? E cioè ri1 

considerarci tutti, indiy,mi­
niente, come ae (ossimo mlrt-
tan dal virus Hiv? Possiamo, m-
sornma, gdichiarare che. sui 
plano umano, slamo tutu dèi '" 
sieropositivi?.. 

Ma,concretanrahte. non di­
scriminare vuol dire anche in­
formare. Un'informazione cor 
retta, mirata, non solo a tap­
peto, perchè non risulla utile e 
produttivo rivolgerti ad un 
gruppo a rischio nello stesso 
modo con cut ci si rivolge ad 
un altro. E questo vate in parti­
colare per i tossicodipendenti, 
presso i quali oggi ti diffonde 
di più l'infezione. 

È in quest'ambito che trova 
no posto, tra l'altro, ì temi ri­
guardanti l'accertamento, co­
munque volontario e non 
coercitivo, della sieropositKi-
tà. Ma su questo punto le opi­
nioni sono divergenti. Alcuni 
affermano - come ha fatto Si­
mone Veli - che, in mancanza 
di terapie risofutive, questo ac­
certamento non può essere 
assimilato a quello che si ese­
gue per altre malattie infettive 
o neoplastiche. Altri, invece, 
sostengono l'importanza indi­
viduale e sociale di un accer­
tamento precoce, a condizio­
ne che venga associato ad un 
intervento, di sostegno e di aiu­
to per quanu dovessero in 
realtà risultare sieropositivi. 

«Ma il virus ha dieci anni di vantaggio» 
DAL NOSTRO INVIATO 

g a MONTREAL. «Lo so, e tra­
gico dover prevedere un au­
mento' di un tUfore' nove dei 
casi di Aids del mondo, per gli 
anni Novanta, Il contagio si al­
larga, il virus ha dieci anni di 
vantaggio su di noi. Siamo os­
sessionali da questo proble­
ma. Tuttavia, non è la line del 
mondo, non è l'apocalisse; e 
credo profondamente che do­
mineremo questa malattia. 
questa infezione, Non so se 
riusciremo ad imbrigliarla, a 
sconfiggerla del tutto, ma cer­
tamente, grazie agli strumenti 
che ci fornirà Inscienza, sare­
mo in grado di padroneggiar­
la-

Jonathan Mann è chiuso in 
un piccolo ufficio, a due passi 
dal Palazzo dei congressi, do­
ve da giorni lavora febbril­
mente lo «stafh dell'Organiz­
zazione mondiale della sani­
tà Il quarantenne epidemiolo-
go americana, che..dell Oms 
dirige il programma globale 
contro l'Aids,, mostra i segni 
della stanchezza, Ha un ab: 
bassamente di voce, che gli 
procura fastidi fin dal suo arri­
vo a Montreal. Qui ha trovato 
una conferenza tutt'altro che 

tranquilla e la spinosa incom­
benza di dover pensare alla 
prossima, quella di San Fran­
cisco, in cui si calcola già che 
la -pressione- della città sul 
luogo dei lavori non sarà infe­
riore alle 250.000 persone. Ma 
la stanchézza, evidentemente. 
moltiplica la tenacia. 

Dà che cosa deriva, dottor 
Mann, la tos speranza? 

Forse il modo migliore per dar 
spazio alla speranza è quello 
di paragonare la situazione di 
oggi con quella di due anni la. 
Allora, eravamo ai tempi della 
conferenza. di Washington, 
c'erano pochissimi program­
mi e.progetti. In Africa, molli 
paesi, rifiutavano di parlare 
dell'Aids: edi fornire dati; e II il 
sarujué non era sottoposto a 
coiitròlll. Per un àrqrflalàto di 
Aids potevamo fare pochissi­
mo, a parte un sostegno socia­
le e psicologico. Oggi, invece. 
lutti i paesi del mondo hanno i 
loro programmi di intervento 
conlro l'Aids. A Sud del Saha­
ra e nelle grandi cita africane 
Il sangue è sottoposto a rigidi 
controlli. Ci sono dei tratta­
menti preventivi, delle terapie, 

Intervista a Jonathan Mann 
responsaBile del programma 
Oms contro l'Aids 
«Un impegno intemazionale 
senza precedènti» 

c'è l'Azt. Insomma, si può fare 
parecchio di più contro l'Aids 
e a favore di chi ne è colpito. 
Rifiutare l'apocalisse vuol dire 
questo: essere realistici, guar­
dare in faccia le cose, senza 
nasconderci comunque che 
l'obiettivo finale è ancora lon­
tano, 

Ma a vette ti ha l'impressio­
ne che malgrado gli sforzi, I 
programmi e I notevoli stan­
ziamenti, l'Organizzazione 
mondiale della sanità ala 
Impotente a fronteggiare il 
problema. 

Nei singoli paesi gli effetti del­
l'intervento non sono sempre 
appariscenti. L'educazione 
non è cosa che si vede, che si 
tocca con mano o che sì in­
contra per la strada. Essa fa 

parte di una strategia della sa­
lute, che è un punto cardine 
nella lotta contro l'Aids. Ripe­
to: non è cosa di poco conto 
che l'Oms sia riuscita nell'in­
tento di collaborare con 155 
paesi, che tutti questi paesi 
abbiano un piano nazionale e 
programmi più incisivi, più ra­
pidi e più efficaci di quelli del 
passato. È un impegno senza 
precedenti. Certo, vorremmo 
andare ancora più veloci, ma 
ci sono limiti oggettivi. 

È vero che II contagio in 
Africa ha raggiunto ormai II 
20 o il 30 per cento della po­
polazione? 

No, assolutamente. Anche se 
in alcune grandi citta africane 
il contagio può toccare punte 

del 30 percento, occorre con­
siderare Che in certi paesi il vi­
rus è assai raro. Direi, dunque, 
che la media nel continente è 
del 4-5 percento. 

E quali tono I veicoli di con­
tagio In Africa? 

La sessualità, le trasfusioni di 
sangue, la riutilizzazione, an­
che negli ospedali, di stru­
menti non disinfettati. C'è poi 
la trasmissione nei bambini at­
traverso le madri infette. Ma il 
veicolo principale resta quello 
sessuale. 

NegU Incontri di questo ripa 
comincia a manifestarti una 
più attiva partecipazione 
del paesi del Terzo mondo? 

SI, l'Africa, soprattutto, irla an­
che l'America latina mostrano 
di avere un ruolo sempre più 
importante nella ricerca. Tut­
tavia, se si la il conto dei dele­
gati del Terzo mondo in una 
conferenza come questa, ci si 
deve accorgere che, nono­
stante gli sforzi delle agenzie 
intemazionali, essi sono anco­
ra una minoranza. 

La conferenza di Montreal 
al è aperta e al e chraca tra 

QMle tttr-rettlon n* rica­
vi rotta? £ ebe cote peiaa 
di tannai (Mara? 

Qui c'erano persone arrabbia 
te, disperate, delle persone 
contagiate che hanno «eaglto 
a volte in modo uri po' diverso 
da quanto ci si aspetterebbe 
che accadesse in un congres­
so scientifico. Tutto questo fa 
parte della realtà sociale, poli­
tica, scientifica dell'Aids. F. la 
conferenza, evidentemente, 
era aperta a tutte queste per­
sone, anche attraverso sessio­
ni In cui si dibattevano proble­
mi a loro molto vicini. Ma cre­
do che per il futuro sia decisi­
vo stabilire una differenza Ira 
ciò che e una ; convention», 
cìcAun luogo dove tutti mani­
festano e si incontrano, e un 
congresso. Ci stiamo rifletten­
do con gli organizzatori della 
conferenza di San Francisco. 
Perche, tengo,a dirlo, questi 
incontri annuali sono molto 
preziosi, segnano le tappe dì 
un cammino ancora lungo da 
percorrere: E non deve esserci 
posto né per la violenza, né 
per le intimidazioni. 

DECA 
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tra Sai e Rai per il doppiaggio del kolossal 
sui «Promessi sposi». Sancite 
cose importanti, ma gli attori sono perplessi 

1 nuovo lp 
diPrinceèlacolonnasonomdiunfilm 
già famoso prima di uscire: 
«Batman», interpretato dà Jack Nicholson 

CULTURAeSPETTACOLI 

Sara capitale europea della cultura 1990 

Glasgow, il luna-park 
di lady Thatcher 
H GLASGOW Questa città 
scozzese che e stata una delie 
principali metropoli della rivo* 
fazione industriale e ora al 
centro di un espenmcnto che 
sta suscitando molti commen-
ti sulla stampa Inglese II tema 
è semplice e allo stesso lem* 
pò drammatico' quando le 
strutture economiche su cui 
hanno poggiato tanti aspetti 
della vita sociale e culturale di 
una città vengono travolte da 
una crisi e si rende neces ar j 
passane ad un altro tip-' •'•• 
economia, che cosa suo ' •.,• 
ai valori che hanno tenui" • • 
slema la popolazione7 *» I-
vato che Olasgow ha fa'i» J 
suo tempo e che ora bis A ri i 
•reinventarla* per ncotlo •*« • 
nel XXi secolo, e posi li •• 
condurla verso una t r a n * ' " 
ne che ne preservi II cara'vn-
peculiare, la sua storia, • " 
inevitabile (rammentarla ' < 
clalmente e rivestirla cor ••' i 
specie di abito da Arlcccl. ' " 
E non e lutto. C'è anclìc < '•! 
chiede se I conservatori r • 
stiano procedendo machia-' 
Imamente, dcliberatamer ' •• 
reinventare Glaslovv com 
parco gtochf per indebnl.-r 
unii'delle grandi basi do-f la 
sinistra europea ha al • • " 
delle sue pili profonde ra< 

Mentre Glasgow si prtl-.i-.i 
a diventare, tra meno e •" 
anno, la o t ta della cu * 11 
d'Europa», queste sono ti d--
mnnde che gli abitanti si pi • 
gono e che hanno dato 11 •*• 
a delle sorprese nelle re* 
elezioni amministrative e I-- • 
lichc; Il volo per il partiti 'i • 
zionallsla scozzese é aui'.i ••• 
tato In media del 30 per r i •. 
lo. È come se l'elettorato ,-• * 
se detto: quello che decidono 
di fare di noi a Londra non ci 
piace, se c'è un futuro da rew< 
ventare tocca a noi decidere 
Ora sembra che t laburisti po­
tranno essere in grado di con­
tenere Il fenomeno ma rima­
ne Il (atto che una parte della 
popolazione mostra segni 
d'impazienza circa, la possibi 
Illa che il tradizionale partilo 
della sinistra si liberi dal •Fla­
gello» di dieci anni di thatchr 
rismo 

ti revival dello spirito nazlo-

Glasgow, la capitale della Scozia, l'anno prossi­
mo sarà la capitale della cultura europea, dopo 
Atene. Firenze, Barcellona. Intanto, mentre si 
preparano le celebrazioni, in questa città operaia 
e povera qualcosa succede, il thatcherismo dila­
ga' gli insediamenti industriali sono stati distrutti; 
hanno costruito strani edifici postmoderni e cu­
riosi arredi urbani molto effimeri; per l'anno 

prossimo si prepara un gigantesco festival dei fio-, 
ri che ha tanto l'aria di un palliativo. E, soprattut­
to. la popolazione risponde: col voto politico, 
che ha visto una grande avanzata del partito na­
zionalista scozzese nelle recenti elezioni ammi­
nistrative e politiche. E anche in altro modo: per 
esempio gli sportivi accolgono la lady di ferro 
con gli inni dell'Ira... 
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nalista scozzese che si e ma­
nifestato a Glasgow poggia 
naturalmente su basi che han­
no una lunqa storia, marcala 
da fon filili immortalati in cer­
te opere di Shakespeare e da 
personaggi celebri come Ma­
ria Stuarda ed Elisabetta l Dal 
1707 quando f rappresentanti 
scozzesi entrarono nel Parla­
mento di Wesimlnsler, non 
sono mai mancate richieste di 
indipendenza, o di cessione 
di potere L attuale avversione 

\erso il governo conservatore 
6 cosi massiccia che la Scozia 
0 diventala una roccaforte po­
litica anti-lhatchcnana (lo 
scorso Natale la città di Edim­
burgo ha issato vicino al ca­
stello una (gigantesca stellu 
rossa), e non e un caso che il 
premier, durame una visita al­
lo stadio di Glasgow, sia sialo 
accolto da tifosi che cantava­
no canzoni che inneggiavano 
dll Ira Recentemente, dopo 

un'esplosione in un'industria 
locale, la radio ha dato notizia 
che i ricoverati in ospedale 
avevano chiesto ai medici di 
non essere presentati alta 
Thatcher nel caso questa in­
tendesse fare loro visita (sono 
notificane s\ sentono dentro i 
confini scozzesi e che non tro­
vano alcuna menzione nei 
media Inglesi) 

Col suo passato che poggia 
su 200 anni di industrie mani­

fatturiere e di grandi arsenali 
sul fiume navigabile Ovete, 
che ha permesso un intenso 
traffico marittimo, oggi Gla­
sgow guarda con estremo 
scetticismo al progetto con­
servatore di reinventare la cit­
tà con dei palliativi a breve 

. termine,.. che offrono poche 
garanzie per il futuro. La città 
é afflitta dai tipici problemi 
delle cosiddette inrter cilès: 
aree urbane m rovina, forte di-

Radazzi dei quartieri poveri di Glasgow. A sinistra, le locomotive 
delie ferrovie egiziane, partono dai docks della città scozza* in una 
foto storica 

soccupazione, violenza socia­
le in aumento. Dati recenti af* 
fermano che nel periodo 
1981-'86 a Glasgow la povertà 
è aumentata del 46%. Nella re* 
gtone dello Slralhcryde dove si 
trova la città, la disoccupazio­
ne è del 15,6%;, 11 28% della 
popolazione vìve al di sotto 
della soglia della povertà. Tra 
t SOmila abitanti del quartiere 
di Glasgow chiamato Easte-
ihouse, la disoccupazione 
raggiunge punte massime del 
60%. La scossa prodotta dal 
declino della vecchia base in­
dustriale è drammatica: il 47% 
dei posti di lavoro nel settore 
manifatturiero è sparito. In un 
quadro su cui. al di la dell'am­
ministrazione Ideale, il gover­
no centrale può intervenire di* 
rettamente stanziando fondi, i 
conservatori propongono una 
ristrutturazione incentrata sul» 

, le medie e piccole industrie, 
suj terziario e il turismo, sulta 
tecnologia avanzala. Come 
soluzione non convince nes­
suno. «La Glasgow dalle solide 
tradizioni industriali, oggi è 
sostenuta da una economia 
insicura, rimodellala secondo 
l'immagine del'parco giochi. 
La città sta diventando una 
metafora civica: delle inaccet­
tabili divisioni sociali del that­
cherismo, osserva la rivista 
New Stqlesman & Society. 

Ora, come parte dei prepa­
rativi per il 1990, quando Gla­
sgow sarà la città culturale 
d'Europa, si stanno costruen­
do immensi giardini per il Fe­
stival dei fiori, alberghi, teatri. 

. Decine di migliaia di persone 
lavoreranno per una stagione 
e poi si ritroveranno disoccu­
pate. È tutta qui la reinvenzio­
ne che collocherà una città 

. cosi strettamente legata alla ri­

voluzione industriale al di là 
della soglia del Duemila9 

Contrasti e immagini simbo­
liche si notano ovunque. Sono 
sorti alcuni pub interamente di 
vetro che poggiano su tralicci 
metallici sul fiume, Non costi­
tuiscono più il tradizionale 
luogo di ritrovo sociale aperto 
a clienti di ogni classe, ma 
una specie di acquano per 
gente ricca che viene servita 
da ragazze in shorts. Lungo 
una delle vie principali, Invece 
di piantare alberi, hanno spe­
so un patrimonio per abbellire 
delle aiuole sopraelevate con 
arbusti che potranno durare si 
e no cinque anni. E dopo7 Po­
co lontano dtfi* piazza princl 
pale, George Square, dove si 
sta costruendo' un Hilton Ho­
tel, le suore di madre Teresa 
di Calcutta la sera lardi passa­
no còl carrettino e distribui­
scono minestra calda e pane 
ai poveri e ai senzatetto E una 
delle zone più ricche della cit­
tà dove un'inchiesta ha sco­
perto che oggi ci sono più 
monti dei pegni che all'epoca 
dell'ultima guerra. La sera, 
questa parte elegante della cit­
tà è improvvisamente attraver­
sata da bande di ragazzi sui 15 
anni che combattono fra di lo­
ro con tanta violenza da obbli­
gare ì,passanti a ripararsi nei 
portóni. E in questo quadro di 
contraddizioni che a Glasgow 
è in corso l'esperiménto per 
reinventare una città, Se rie­
sce, altri centri come Liver-
pool é Manchester forse segui-
rannoia stessa strada, se falli­
sce, qualcuno tra una ventina 
d'anni dovrà chiedersi come 
mai e con quali criteri di prio­
rità qualcuno ha creduto di 
poter costruire sulla sabbia 
anziché sulla roccia. 

Ecco i dnque 
finalisti 
del Premio 
Strega 

Le cinque opere concorrenti al Premio Sta i» , che «etra A -
segnalo a luglio, sono Le notte di Cadmo e Armonia di Ro­
berto Calasso (nella foto), i o gronde serodi Giuseppe fan-
uggia. Puzzle d'autunno di Mario Lunetta. Umilio di Olii-
seppe Antonelli, Mankomo primavera di Clara Sereni. Ca« 
lasso ha ottenuto 100 preferenze contro le 72 di Fontiggia, 
e il suo libro (che ha gii venduto pia di 100 000 copie) e 
da considerare fin d'ora il favorito par I» vittoria finale. 

Joan Baez, Tracy Chapman, 
Francesco De Gregari e aliti 
artisti suoneranno 0 27 giu­
gno allo Stadio Bragli* di 
Modena per una nvuufesev 
zione denominata «Un rublo 
per l'Armenia.. Il valore di 
un rublo (circi 2.000 lire) 

sari detratto dalle 30.000 lire del biglietto e devoluto alla 
repubblica sovietica, dove servirà alla costruzione di un 
ospedale. I biglietti sono già in vendita nelle consuete pre­
vendite dell'Emilia Romagna e presso gli sportelli della Bnl. 
Il concerta e organizzato da vane agenzie e dall'Arci Novi 
regionale, con il sostegno della Regione e del Comune di 
Modena Sempre per l'Armenia si esibiranno il 1 luglio, al 
Brasila di Modena, Paul Simon, Hug Masekela e Miriam Ma-
kebn, e il 28 luglio Zucchero, Miles Davis e Joe Cocker, in 
una località non ancora definita della riviera romagnola 

De fregoli, 
Baez e chapman 
a Modena 
per l'Armenia 

E con i Rem 
prende il via 
Rockin' Umbria 

Il concerto dei Rem, che 
suonano stasera al Pala­
sport Evangelisti di Perugia, 
è il primi appuntamento di 
•Rockin' Umbri»., festival 
rock organizzato dal comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di Umbertide, dall'Arci 
" • ™ ™ ~ ™ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ ™ Umbria e da Materiali Sono­
ri. Le altre date: domani i Tuxedomoon i l Teatro Tenda di 
Umbertide, lunedi 19 Stan Ridgway sempre a Umbertide, 
martedì 20 -Umbria Calling», rassegna di gnippi rock umbri 
a Città di Castello, mercoledì 21 gli Amon Duui (gruppo 
storico del rack tedesco), di nuovo a Umbertide. 

Astel 
DaSotheby's 
un corsetto 
di Madonna 

Il 24 giugno, a New York, 
Solheby'S organizza un'asta 
per feticisti rack. Saranno 
•battuti» I seguenti cimeli: 
un corsetto di pizzo nero di 
Madonna, due bacchette 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per batteria Armate da Rin-
^ " " ™ " * " ™ " * ^ " " " * — * " * * go Starr, un contratto firma­
to dai Beatles per un concerto del '62, uri abito di scena di 
David Bowie, un anello d'oro appartenuto a EMs Ptesley, 
una chitarra elettrica trasparente di Loti Reed, una lettera 
autografa d i John Lennon. L'anello di Finley * l'articolo 
più uro - è stimalo circa 7.000 dollari 

Aste 2 
Impressionisti 
in vendita 
a Londra 

Altra asta, sempre di So-
theby's, ma stavolta a Lon­
dra. e molto più costosa. 
Una sene di capolavon im-
piesskmnli andrà in vendita 
il 27 giugno. Prezzi dà C'ìpó 
giro per L "uomo col otrxnie-

• * ™ ~ " ^ * ^ * ™ " re ai inno (1918) di Modi­
gliani si parta di 3-4 milioni di sterline (7-8 miliardi di lire), 
II pome di argentoni di Mone! dovrebbe essere venduto fra 
; 2 e ì 3 milioni di sterline, mentre fra il milione e il milione 
e mezzo dovrebbe essere «battuta» urta naturi morta di 
Gauguin Nella stessa asta saranno venduti anche Un dipin­
to Ci René Magntte, Tentativo dell impossibile, e uno di 
Marc Chagall, fiori in strada 

È stato coperto 
di sabbia 
il Rose 
di Shakespeare 

Il Rose Thealre da ieri è co­
perto di sabbia. La società 
immobiliare Imiy Merchant, 
che ha avuto il permesso d i 
costruire un grattacielo Sul­
l'area dove sono stati trovati 
i resti del teatro di Shake-

• " • " • • • • " • ^ » » speare, giura che la sabbia 
selve a preservarlo: quando la costruzione sarà ultimata, te 
rovine saranno aperte al pubblico nel seminterrato del grat­
tacielo. CU attòrijche Ieri hanno - inutilmente - picchettato 
le rovine (c'èraanclie Vanéssa Redgràve) la pensano di­
versamente; hanno dictliarato che adiranno le vie legali e 
hanno accusata'Merchant di essere cointeressato alla gran­
de aziènda edilfzia McÀlpine, notoriamente uno dèi mag­
giori finanziatori dèi parlilo conservatore. 

A L B l n T O C M S P I 

Gianfranco Ferroni 

%m ROMA Stanze virale ma 
con una gran luce Rarissimi 
oggetti, come lasciali per im­
provviso abbandono, man­
dano una luce che non fa 
ombra. Immagini di assenza, 
queste degli anni Ottanta di 
Gianfranco Ferroni, ma tes­
sute amorosamente di colori 
che danno luce nella luce. 
Una tecnica pazzesca: sten­
de i calori con un' pennino fi­
no a rendere il pulviscolo, 
Solo una lente pud rivelare 
questo dipingere come se 
sempre incidesse una lastra 
per l'acquaforte; e che ac­
quetarli! 

Nella appassionata pre-

Nei dipinti e nelle incisioni di Gianfranco^ flerroni 
esposti a Roma, una grande qualità rnoraleoltre la tecnica 

La luce della soliudine 
U n a tecnica part icolare e raff inatissima, il p e n n e l ­
lo usato c o m e se fosse u n bul ino, e sopra tutto la 
luce , u n a luce totale c h e i l lumina gli oggetti sul lo 
s fondo d i p icco le stanze e d i grandi sol i tudini . So­
n o i d ip int i e le incisioni d i G ian f ranco Ferroni , 
esposti in u n a mostra ( f i n o al 3 0 g iugno) alla 
Gal ler ia d e l l ' O c a a R o m a E d ie t ro q u e l l e sol i tudi­
ni u n a grande ansia d i solidarietà. 

DARIO M I C A C C H I 

sentazione che Giuliano Bri 
gtind li a scritto per il ca;alo 
go della mostra alla galleria 
dell Oca (via dell Oca 41, fi 
no al 30 giugno, ore U /13 e 
17/20) - dipinti e incisioni 
degli anni.Ottanta che senza 
un tremito 6 un sussulto di­
cono d'una situazione uma­
na di solitudine - c'è una 
preoccupazione critica: stac­
care il pittore dal rapporto 
con l'ideologia e col figurare 
Ideologico degli anni Sessan­
ta che avrebbe (atto capo al­
le gallerie «fi fante di spade» 
e «La Nuova Pesa» e, negli 
stessi anni, rintracciare nella 
drammatica partecipazione 

alle tensioni esistenziali del 
lempo già una tendenza a ri­
comporre lo scomposto nella 
dolcezza consolatrice della 
luce che oggi sarebbe una 
vera e propria pace dello sti­
le dove tutto è quiete. 

Se, prima o poi, si arriverà 
a rivedere tulio il percorso di 
Kerroni sin da quando giova­
ne livornese migrò a Milano 
e fece sodalizio con Roma-
gnoni, Guerreschi e Vaglieri, 
si vedrà che la luce di Ferroni 
usciva da una lotta con om­
bre tremende e che le idee 
sociali, non l'ideologia, era­
no buon combustibile per 
pittura, disegno e incisione. 

Anche oggi Ferroni non ha 
trovato la qiiìète; e .tijntpme-
no la pace dello stile, Direi 
che il suq sguardo e il suo 
sentimento uniano, cosi ra­
paci da^ catturare anche il 
pulviscolò atmosferico e il 
passaggio di un umo solo da 
una cicca, lasciata sul pavi­
mento, pulitino a una esat­
tezza degli slati d'animo co­
me fossero visti al microsco­
pio. 

Le immagini che oggi Fer­
roni costruisce con una len­
tezza di pensìero-esecuzione 
sono immagini da grande 
ansia per una solitudine 
umana che fa paura. Gli in­
terni di stanza, il letto sfallo, i 
pochi oggetti di lavoro o d'u­
so quotidiano, rarissimamen­
te una. (igUj'à umana (può 
essere un crudele autoritrat­
to) o l'ombra d'una figura, 
stanno tùt.tj Raccolti in un 
punto dèlio spazio come per 
una difesa estrema e lo spa­
zio della stanza piccoiina 
sembràlmmenso e incolma­
bile. 

È difficile, oggi, vedere di­
pinta una solitudine cosi 

Non c'è pace dello stile ma 
energica, tensione detto, stile. 
Quell'abbacinante bianco 
che, nella chiarità generale, 
irradia dai panni e dagli og­
getti non è pace ma allarme, 
Ferroni dipinge come se inci­
desse: il bulino è sostituito da 
un pennino che stende il co­
lare o da una matita molto 
aguzza; vuol fissare, si direb­
be, lo stato d'animo scompo­
sto nei suoi atomi e attaccato 
ai-pulviscolo cosmico. 

A (orza di andare doloro­
samente, ben consapevole, 
verso la luce Ferroni è arriva­
to alla illuminazione totale 
del vuoto e dell'assenza. I 
quadri sono molto piccoli 
ma le idee sono grandi e 
molto radicate nella vita no­
stra d'oggi. Siamo al bucra-
nio. al teschio, alle ossa poli­
te del vivere. Per me questi 
quadri e queste incisioni me­
ravigliose sono un invito 
pressante a riscoprire la soli­
darietà, l'amore, il fratello, 
l'amico, il compagno, prima 
che sia troppo tardi. La quali­
tà morale di queste immagini 
è pari alla qualità lirica. 

"Cranio equino sulla cassettiera, 1982» 

Caratteri cirillici in crisi 

Nella Moldavia sovietica 
tornano i caratteri latini 
Per ora su una rivista 
• 1 Da tempo si sapeva che 
la Moldavia, repubblica sovie­
tica 'all'estremo sud-ovest del-
I Urss era in ferménto. È si sa­
peva anche che si trattava di 
uno dP\ tanti conflitti naziona­
li che stanno attraversando 
I Unione Sovietica. Adesso, in­
direttamente, viene la confer­
ma e anche una proposta di 
soluzione, almeno per quanto 
riguarda il problema della lin­
gua Del settimanale moldavo 
Letteratura e arte, che tira 
tOOmila copie, ne sono state 
stampate 60rnila. *in via speri­
mentale*, in caratteri latini in­
vece che cirillici. E pare che 
siano già andate tutte esaurite. 

La Moldavia è stata parzial­
mente annessa dall'Urss dopo 
la seconda guerra mondiale, 
quando una parte di territorio 
rumeno venne assorbito da 
Stalin. Da allora, le minoranze 
rumene sono state ciriilizza-
te., cioè il loro dialètto è stato 
trasformato in lingua autono­
ma ma scritto non più con ca­
ratteri Ialini, ma cirìllici. 

Attualmente, pio di metà 
della popolazione di quella 

regione (che conta oltre quat­
tro milioni di abitanti) è di ori­
gine rumena, E da mesi, |p>, 
punto, tfn? dei '«fiàfn; diacón-
tlitto tra quésta tmliìprariia» e 
il resto della popolazione 
(russi, ucraini) erano appuri* 
lo i caratteri della scrittura e 
l'insegnamento scolastico. 
Ora, per la nuova pubblicazio­
ne, si e mosso direttamente il 
governo locale, che ha deciso 
in prima persona la pubblica­
zione della rivista «latinliitata». 
Non e finita qui: nel parlamen­
to di Kiniscev « anche In di­
scussione un progetto d i legge 
per il passaggio all'uso dell'al­
fabeto latino a scuola, che fa­
vorirebbe appunto le «mino­
ranze». I maggiori recenti cori-
nini in Moldavia, tra l'altro, pa­
re siano avvenuti nelle scuòle. 

La soluzione adottata in 
Moldavia potrebbe afoìhe es­
sere una soluzione-guida pei i 
problemi simili che si presen­
tano anche in altre Repubbli­
che, in particolare in quelle a 
forte presenza musulmana, 
quasi tutte completamente < i -
rillizzate». 

l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Accordo tra Rai e Sai sui kolossal in lingua inglese 

Renzo e Luda ripartalo 
Accordo ratto tra Rai e Sai (Sindacato degli atto­
ri): probabilmente lunedi le «(voci» del Gruppo 
Trenta ricominceranno a doppiare / promessi spo­
si, |l kolossal di Raiuno «pietra dello scandalo» es­
sendo stato .girato in inglese. Ma, nonostante la 
firma ufficiale, gli attori sono preoccupati perché 
nessun dirìgente della Rai si è fatto vivo. Non sarà 
ori escamotage per «sbloccare» la vertenza? 

M t t H I L I A N M U H 

ÉIÉ,R0MA «La notizia do­
vrebbe ^ essere l'intesa che 
avremmo raggiunto con la 
Rai, L'accordo e firmalo ma 
non sappiamo se funzionerà-
C&f, con due verbi al condi-
i lona>, Pino Caruso, segreta­
rio' del Sindacato attori, ha 
aperto ieri mattina nel foyer 
dell'Argentina la conferenza 
stampa indetta per annuncia­
re la pace tra Sai e Rat sui Pro­
messi sposi II testo integrale 
consegnato in fotocopia di 
giornalisti, è quasi rivoluziona­
no nei contenuti vi si legge 
che d'ora in poi -la Rai ti im­
pegna a realizzare le proprie 
produzioni in lingua italiana 
ed a scritturare attori italiani 

rispettandone it diritto a espri­
mersi nella propria lingua 
(cosi come ogni attore euro­
peo) durante la fase di ripre­
sa. realizzazione e posl-sm-
cronizzazione dell'opera» 

Possibile che la nostra tv 
dopo aver ingaggiato a man 
bassa attori e divi stranieri per 
le sue produzioni intemazto 
ndli e aver costretto i nostri at­
tori a recitare in inglese anche 
I promessi sposi si arrende co 
si facilmente9 Che fine hanno 
fatto i rimproveri di Cresci e 
Fuscagm al Sindacato attori 
«colpevole- di non adeguarsi 
alle leggi del mercato e di at­
tardarsi nella difesa di vecchi 

valore Mistero Fatto sia che la 
tv pubblica, attraverso I avvo­
cato Monina e il ragioniere 
Daun, ha sottoscritto qualche 
giorno fa quest'accordo, pren­
dendo di contropiede gli atto­
ri i quali temono ora di trovar* 
si di fronte ad un escamotage 
architettato solo per sbloccare 
la -vertenza Promessi sposi e 
permettere la ripresa del dop­
piaggio. 

len mattina Pino Caruso 
sembrava nervoso Reduce da 
un assemblea infuocata nel 
corso della quale aveva rasse­
gnato le dimissioni (Nanni 
Loy e una parte degli iscritti 
avevano criticato I accordo 
definendolo «una truffa-), il 
comico siciliano ha nprecisato 
il punto di vista del sindacato 
•Gli attori italiani non sono 
chiusi in una visione autarchi­
ca o corporativa dei problemi, 
non sono contro I attore stra­
niero anzi ne auspicano - in 
opposizione a quanto accade 
- un uso, non parziale che ri­
spetti la sua integnta audiovi­
siva, al fine di utilizzare e co­
noscere meglio la cultura dal­
la quale proviene- In parole 

Egsta di chiusura per «Magazine 3» alle 12 

Le ultime schegge 
• i Maqazme 3 oggi e -spe­
cial» il programma, nato tre 
anni fa come -tappabuchi a 
costo /ero», In cui venivano 
replicati (agli e ritagli della 
programmazione di Raiirc, (• 
diventato invece un appunta­
mento con un pubblico fedele 
in cui, con ritmo accelerato 
per due ore e di scena ld tv 
jfttt la trasmissione di fine sta 

rgione (su Rdltre dalle 12 «.Ile 
,14), la redazione di Magatine 
3 quest'anno ha orgamz/ato 
persino una -festa», chiamati 
do gli «amici di Magatine- da 
Ptòro Chiambretti a Nancy 
J3rjjjl. E ha dato i numeri 33 
ptfrftSIV&'f ore di trasmissio­
ne, 4£riutneri extra (da Vene­
zia, Sanremo, Naxos e questo 
special), 410 ore di repliche 

ma anche una sene di servai 
prodotti dalla redazione, con 
41 ospiti, 102 presentazioni, e 
poi video, presentazioni di 
film vecchi e nuovi doppiati 
per l'occasione, rassegne 
stampa 

Ancora una volta, viene 
proposto «il meglio di Raitrc-, 
e per quest'oggi saranno 
«schegge- tratte dalla pro­
grammazione di tutto un an 
no* «La nostra parola d'ordine 
- spiega Massimo De Marchis, 
realizzatore del programma -
è dì essere più veloci del tele­
comando, per non dare tem­
po agli spettatori di stancarsi 
Il sabato a mezzogiorno non e 
uiM<coJlocazlone»ìaci|ec apria­
mo i programmi di rete e con­
temporaneamente abbidmo la 

concorrenza di trasmissioni 
come quella di Corrado Ep­
pure alle 14. quando passia­
mo la linea, abbiamo quasi un 
milione di telespettatori» Si al­
ternano, velocissime, scene 
tratte dalle -follie- di Chianv 
bretti e momenti drammatici 
presi da Pasto pubblico net 
verde servizi di reportage pre­
sentati dai due ragazzi di Ma-
gazine 'te interviste 

Magatine 3 quesl anno ha 
tinche nvevuta a Naxos un, 
premio della cntica, come mi­
glior programma della sua fa­
scia oraria E per il futuro7 

'Prepariamo un edizione rive* 
dula, ampliata e .aggiornata -
risponde De M»n3his— Per ora 
facciamo provini alia ricerca 
di volti nuovi- CSCar 

più semplici il Sai chiede che 
l'attore straniero sia ingaggiato 
dalla Rai per interpretare ruoli 
da straniero, un po' come ac­
cade per i nostri attori all'este­
ro, e soprattutto che parli in 
italiano Obiettivo giusto an­
che se è difficile ipotizzare un 
Buri Lancaster. un Anthony 
Quinn, un Ben Kingsley impe­
gnati a studiare I italiano *-ii 
uno dei nostri set Certo, il 
problema é più grande, inve­
ste la dignità dell'attere italia­
no, la sua collocazione il ri­
spetto di una lingua spesso 
mortificata dal nostro cinema 
in nome delle esigenze inter­
nazionali Che sono poi una il 
sync, iì sincrono, ovvero il mo­
vimento della bocca necessa­
rio per il doppiaggio, giacché 
l'inglese parlato in presa diret­
ta dai nostri attori è quasi sem­
pre da ndoppiare Lo ha spie­
gato bene Pino Quartullo, al 
tavolo della presidenza con 
Sandro Piombo. Mariangela 
Melato e Pino Caruso, reduce 
da una particina in inglese 
nella Ciociara televisiva di Risi 
•Diciamolo chiaramente, gli 
americani quando ci sentono 

parlare in inglese nemmeno ci 
capiscono, e fanno bene a ri­
spedirci indietro i film» 

Difficile dire come andrà a 
finire. Lunedi prossimo rico­
mincia il doppiaggio dei Pro­
messi sposi «perché non vo­
gliamo passare per degli ol­
tranzisti*, dice Caruso «Ma sia­
mo pronti a ribloccarlo se la 
Rai. alle parole, non farà se­
guire i fatti" Il primo banco di 
prova è il cast del nuovo ko­
lossal targalo Rai su Michelan­
gelo che sarà diretto da Jerry 
London gli attori non sono 
stati scelti, ma in base ali ac* 
cordo appena firmato tutti do­
vrebbero parlare in italiano II 
problema, comunque, non ri­
guarda solo la Rai Lo ha spie­
gato Ettore Scola il quale do­
po aver ricordato 1 urgenza di 
rifondare la dignità non solo 
dell'attore ma eli tutto il cine­
ma italiano, ha invitato ad 
aprire una vertenza anche nei 
confronti della Fininvest «Le 
leggi in Italia non sono mai 
cose di poco tempo Mcgl.o 
farle le battaglie anche per 
perderle, che non farle affat-

Alberto Sordi e Murray Abraham nei «Promessi sposo» tv 

Canzoni da Saint Vincent su Raiuno alle 20,30 

Largo agli autori' 

Francesco De Greoon 

B La musica dell'estate sta­
sera arriva in diretta da Saint 
Vincent Heater Pansi, Fabri­
zio Frizzi e Giancarlo Magalli 
sono i conduttori della Grande 
festa dell'estate, in onda alle 
20,30 su Raiuno e in Eurovi­
sione Una non-stop fino a sa­
bato 24, dedicata alla canzo­
ne d autore italiana, con in 
gara - da lunedi a venerdì - le 
nuove promesse, e con ospiti 
nelle serate di gala, còme 
Paul'McCartney (stasera) e 
Stevte Wonder (sabato prossi­
mo) Al programma parteci­
pano anche David Riondmo. 
Angela Finocchiaro, Cinzia 

•Leone, Pier Mana Cecchini e 
Stefano Npsei,, . , 

Nella scaletta di questa pri­
ma serata, ette si presenta su­

bito come Tanti-Sanremo (del 
resto mentre il pafon della 
rassegna ligure ó da quest an­
no Aragorzini, a Saint Vincent 
resta invece Marco Ravera, e 
le due manifestazioni si pon­
gono in aperta conc orrenza) 
e é una carrellala di cantauto­
ri Antonello Venduti Zucche­
ro Francesco De Gregon, En-
nco Ruggrri, Angelo Bran-
duardi Fabio Coricato Mano 
Castelnuovo Ospiti I ex Beatle 
e gli Swing Out Sisters In più 
- non è una novità per la ras­
segna valdostana, che pure ha 
già uno sponsor - la sfilata di 
modelli di Luciano Soprani 
" Per sabato prossimo inve 
W. scnp.aucu Jaioardo ed.Eu-
gefiw Bennato, Gianna Nanni­
ni. Renato Zero., Stevie Won­

der Vasco Rossi, Antonello 
Venduti, i Pooh, gli Stadio, Ri­
chard Mante i Deacon Blues 
Da lunedi a venerdì prossimi 
Saint Vincent estate va in onda 
di notte L'appuntamento è 
sempre su Raiuno, alle 22,15, 
e sarà Fabrizio Frizzi a presen­
tare le coppie di cantautori in 
gara due a sera Alessandro 
Bono e Massimo Pnviero, 
Sharks e Bungaro, Baccini e 
Sani Andrea, Stazzo e i Ladri 
di biciclette, Li Jao e Giampie­
ro Artegiani Gli autori delle 
serate sono Antonio Amum, 
Furio Angiolella - che firma 
anche la regia - Dino Verde e 
Giorgio Verdelli Raistereodue 
sarà collegata con Samt-Vin-
ccnt per liniera rassegnar 
mentre Videomusic ta mande­
rà anche oltre frontiera 

Fa un passo 
avanti 
rantftrust 
( • R O M A Cd dì nuovo allar­
me tra ve radio private. Temo­
no di fare la fine delle tv. di 
essere risucchiate in un pro­
cesso di concentrazione del 
quale già si colgono avvisa­
glie In (eona, tutti - a comin­
ciare dalle (onte politiche -
sono d'accordo questo n-
senio va scongiurato^' per 1a 
radiofonia»! può fare una leg­
ge di regolamentazione a par­
te, in tempi brevi, senza aspet­
tare la legge che dovrebbe go­
vernare l'intero sistema Alcu­
ni mesi, fa parve addinttura 
che si potesse,, procedere in 
Parlamento sulla base di una 
proposta di legge firmata da 
più partiti' una premessa pre­
ziosa per accorciare i tempi 
della discussione e della- ap­
provazione In'seguito sono 
prevalse altre ragioni, non 
sempre decifrabili De e Psi, 
che sembravano favorevoli a 
un testo comune/hanno co­
minciato a defilarsi, sino a 
preannunciare loro iniziative 
parlamentan Sicché, Pei e Si­
nistra indipendente, per forza­
re la mano, hanno presentalo 
una loro proposta di legge, 
successivamente ne ha pre­
sentata una anche il Psi, la De 
si accinge a fare altrettanto 
Tuttavia le radio hanno co­
minciato a sentirsi prese un 
po' in giro Sino a dar vita, nei 
giorni scorsi* a una clamorosa 
protesta cinque associazioni, 
che rappresentano oltre 700 
radio, con circa 9 milioni di 
ascoltatori, al* giorno, hanno 
deciso di nfmtare la pubblicità 
elettorale di partiti e candida­
ti. in vista delle elezioni euro­
pee 

L'imziahva ha, sortito un pri­
mo effetto L'appello delle ra­
dio per una legge di regola­
mentazione con precise nor­
me antitrust è stato sottoacntto 
da parlamentan di Pei (il pre­
sidente del gruppo. Renato 
Zanghen, e Walter Veltroni), 
De, PM, Prt, Ph, Msi, Psdi. Sini­
stra indipendente Le radio e 
le loro associazioni, preso atto 
dell'impegno dei van gruppi 
parlamentan, hanno sospeso 
il black-out sulta pubblicità 
elettorale L'auspicio delle ra­
dio è che^a^elezioni fatte, tut 
te le forre politiche si "ricordi­
no dell'impegno preso 

H festival 
Montalcino 
compie 
dieci anni 
( • R O M A «Montalcino Tea­
tro compie dieci anni. Nel 
preparare il programma di 
questa edizione non abbiamo 
pensato tanto afte celebrazio­
ni quanto al segno costante di 
questa manifestazione, quello 
dell'apprendimento e dell'in­
contro tra maestri e allievi, tra 
diverse esperienze di lavoro e 
di studio». Franco Marzocchi 
degli «Esecutivi per lo spetta* 
colo», l'associazione che or­
mai da tre anni cura la realiz­
zazione del festival, ha intro­
dotto con queste parole la 
presentazione della decima 
edizione di Montalcino Tea­
tro 

Dal 9 al 22 luglio saranno 
impegnati diversi gruppi del 
teatro di ricerca italiano e stra­
niero «Quest'anno il festival 
assomiglia molto ad un can­
tiere — ha proseguito Marzoc­
chi — Le compagnie in sce­
na a Montalcino vi troveranno 
la possibilità di approfondire 
il loro lavoro, di provare i nuo­
vi spettacoli, di confrontarsi 
con altn artisti un'iniziativa 
che possiamo chiamare "au-
topedagogia' aperta al pub­
blico-

Nell'ambito dei progetti 
apre i< festiva) Fiat Teatro Set­
timo, impegnato in un lungo 
laboratorio con il gruppo ve­
nezuelano Fondacnn Rapita-
bla Net tempo fra le g w n e e 
Nessuno scrive al colonnetta t 
titoli dei rispettivi spettacoli, 
entrambi ispirati alla letteratu­
ra latino-americana e ai testi 
d> Garda Marquez Gli altn 
progetti, allestiti negli scenan 
naturali del luogo, dalle fonti, 
alla fortezza, ai cortili, vedono 
in scena Orizzonte di cani con 
Julia Anzillotti, Alessandra 
Vanzi e il musicista dei Tuxe-
do moon Steven Brown, Le la-
voir, un atelier di dieci attrici 
italiane diretto da Dominique 
Durvin e Racconti dottore a 
cura di Renata Molinan. Quat­
tro gli spettacoli ospitati, pro­
dotti da strutture che hanno 
uno stretto rapporto con la 
formazione teatrale Cleon del 
gruppo olandese Suver Nuver, 
Da Woyzeck del Laboralono 
Nove di Firenze diretto da Bar 
bara Nativi, Paura del bum dei 
milanesi Avalovara e Novena 
orette, spettacolo d esordio 
dell'Apa (Attori produttori as­
sociati) OSCh 

RAIUNO CPAIDUE ^RAITPE ®^£ SCEGLI IL TUO FILM 
1.30 C W I t O PI LINGUA F R A N C I S ! 1.00 W I I K - I N P . Con Giusy Amilo 

1.00 L'UOMO • IL t U O A M t l I N T I 
J U U I N FONTANI MAGISTRATO. 
Telefilm i-l nervi a patii» 

CONCtHTO. Dirige Michel TabachniK 
VEPRAI. Settegiorm tv 

» . tO ValOlUI. Setleqiorni tv ». DI M Da Marena, 

14 ,00 FRONTIERE I I L V A M B , Film con 
r Randòlph Scoti, Robert Ryan Ragia di 

Ray Enrlght 

1.48 r a t T H I N T A T R ! 14.00 RAIREQIOHI. Telegiornali regionali 

NASO 01 CUOIO. Film con Jean Ma-
ràisi Massimo Girotti 

14.30 CICLISMO. Giro d Italia femminile 
1S.4» T O l DEWEY. Di Aldo Biscardi 

11 .30 CHICK-UP. Programma di medicina 
11 .10 TILSGIORNALI.To.1 tre minuti di 

MAOOKMPOMO PER MUMMIA. Te­
lefilm _ 

1»J»O _rotjmrao 
1».1Q TELEGIORNALI BEOtOHALI 

14 .00 MIMMA. A cura di Gianni Raviele 
,14.10 V IPRAL Sellegiorm Iv 

SERENO VARIAHLE. Con M G Elmi 

T O t O M THIDICI 
CHI L'HA VISTO? Condu.e Donatelli 
Rallai 

t A M T O SPORT. Automobilismo 
Campionato italiano turismo Ciclismo 
72" Giro d Italia 

1 3 . 1 1 TOtTUTTOCAMPtOHATI 
11 .10 t tTRAZtONI O H LOTTO 

1T;OÒ S P I C I A L I W T A T L IL SA IATO 
DILLO Z K C H I N O . Conduce Gian. 
franco Aous Regia di Tonino Nieddu 

11 .1» M M N O VARIAI IL t -P ' parte) 

14 .00 QUANDO t i AMA. Teletilm 

20 .10 OHItZONTI LONTANI. Australia 
11.10 CARI AMICI VICINI I LONTANI-Oi 

e con Renzo Arbore. Regia di Sandrò 
Spina 

1 4 . 4 1 T O t NOHSOLONERO 
23 .2» APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.10 T O l NOTTI 

11 .00 T O l FLASH 11 .00 VIAOOIAMDO VIAOOIAMDO 

11 .01 ESTRAZIONI P I L LOTTO 1 0 4 0 DSbLAMMUTORrO INFANZIA 
Di tutto di più 

_0.10 I L A C K A N D I L U I 
11.10 IL VANOILO PILLA DOMENICA 11.10 MATIARAXARlMILO 

IUONA FORTUNA. Spettacolo con-
dotto da Claudio Lippi 

1.00 SCHEOOE. SO anni prima 
1 T . l t PALLANUOTO. Piay-ott 

ALMANACCO O I L OIORNO POPÒ. 
C H I T I M P O F A . T 0 1 

Telefilm 

20 ,00 T t U O I O R N A L t 

M I T I O P U I . PRIV I I IONI P I L TUE-
P p _ _ 

SAINT VINCENT ESTATI ' 1 1 . Pro­
gramma di,Amum-Anglo[ella Regia di 
Furio Angiolella 

11 .41 T IL IO IORNALI . T O l LO SPORT 

LA •ARCA I PIENA. Film con Tina-
Engel. Regia di Marttus Irnhoof 

11.00 TILIOIORNALI S1.SO TOt STASERA 
IA.10 SPECIALE TOl 
0.10 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

FOLLIE PI HOLLYWOOD. Film con 
Adolphe Menjou, Vera Zorina 

SO ANNI FA LA OUIRRA. Fatti, docu­
menti. testimonianze. In studio Arrigo 
Petacco 

24 .00 T02 I P O R T t I T T I Brace Lee (Odeon tv ore 20,30) 

«gS1" • • • • • • • 
1.10 UNA PAMIOLIA AMERICANA. 

1.10 IL ORANO! OOLP. Replica 

HARDCASTLI ANO MC CORMICK. 
Telefilm : 

8.00 SMrìTCH. Telefilm con R, Wagner 

10.10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

1 1 . 1 1 TUTTI IH PAMIOLIA. Quiz 

L'UOMO DA S I I MILIONI DI DOLLA­
RI..Telefilm «L'Inferno di Dannino. 

10.00 PIA DEI TOLOMEL Film con Germana 
Paolieri. 

12 .00 ANTIPRIMA. Con Fiorella Pierobon 
11.O0 TARZAH. Telefilm 

11.10 PETROCILLI, Telefilm 

1 1 . 1 1 IL PRANZO t SERVITO. Quiz: condot-
to da Corrado 

11 .00 CIAO CIAO. Varietà 
12.10 APERTE PEPPER. Telefilm 

14.00 CASAKEATON. Telefilm 
11.10 PIANETA SIP l A N O 

11 .10 CARI OINITORI. Quiz 14 .10 B A I Y S I T T I R . Telefilm 

1 4 . 1 1 OIOCO D I L L I COPPIE. Quiz 18.O0 MUSICA t i Varietà 

COLPO DI SCENA A CACTUS 
C R I I K . Film con Donald O'Connor 

11.00 SENSUALITÀ. Film con Amedeo Naz-
zati, Marcello Mastrolanni 

11.00 I. Con Paolo e Uan. 

,17.10 l - A V I R N I I I H I R L i y . Telefilm 

T R I NIPOTI • UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con B. Keith V 

11 .00 ftl.ILPRHgOtOIUtT6.Quiz 11.10 tUPIRCAR. Telefilm 

17.10 L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 

18.30 O I H I H À L HOSPITAL Telefilm 

18 .10 SITTIOIORNI NEL MONDO. Attuali­
tà _ '', •'• ••• •• 

11.00 IL OIOCO M I N O V I . Quiz 

« M I TRA M O O U t I MARITO. Quiz 

11.30 HAPPY DAYt. Telefilm ..La crisi» con 
, Henry Wlnkler 

20 .00 PINTRO LA NOTIZIA 

IQ.SOAODIENSMANIA. Vanela" 
20 .00 CARTONI ANIMATI 

L I RADICI DEL CIELO. Film con Tre-
vorHoward 

2 2 . 1 0 IP tC IAL ICOVIR-OIRL . Attualità 

11 .10 LA PRANDI EOXE 

CORAOOIO.. RATTI AMMAZZAR!. 
Film con Clini Eastwood 

21 .00 PARLAMENTO IN. Con F. Damato 

0 .10 1ARETTA. Telefilm con R. Blake 

1.20 MANNIX. Telelllm con M. Connors 

22 .28 SUPERCARSOPWRItTUNO 

FRANKENSTEIN lO.Film con Ged 
Marlow 

I L COCHERITO. Film con Jose Isbert. 
Regia di Marco Ferren 

1.3S VEGAS. Telelllm 

SOTTOCANESTRO. Rolocal-
co di basket „ 

11.00 T IL IO IORNALI 

CALCIO. Svezia^Srasile -{re-
plica) 

11.10 t P O R T 

11.10 IA8KET. Speciale finali Nba 
11.00 
20 .00 

CAMPÒ I M I 

BOXE. Stecca-Mayor Specia-
le mondiale pesi piuma Wbo 

20 .10 IL TERZO ORMINO. Film con 

George Peppard 

CICLIIMO-GIro della Svizzera 
CALCIft Milan-Sampdona 
(replica) r 

2 2 . 4 0 M S t U A U T A . Film con J o w 

® oocon • 
11.00 IROTHIRS. Telefilm 
14.15 UNA VITA DA VIVERE 
17.4S M.A.S.H. Telefilm 
1S.11 SUPER 7. Varieté 
20 .10 IL GIURAMENTO DI ZORRO. 

Film con Tony Russell 
22.20 COLPO CROSSO. Quiz 
I M O DIAMANTI SPORCHI DI 

SANGUI. Film con Martin 
Balsam, Barbara BoùcKèt 

11.10 
14.00 
1S.S0 

11.10 
20 .10 

23 .10 

TUTTO PER VOI. Varietà 
FORZA ITALIA. Spellatolo 
•ARNUM IL R I DEL CIRCO. 
Film con Buri Lancaster 
OUESTITALIA. Attualità 
• R U C I L E I CONTRO LA 
SETTA O l i IERPENTL Film 
conBruceLee 
ODEON NEWS. Soort 

24 .00 NIQHT HIAT. Telefilm 

.#1 l'I». 

_7.S0 CORN FLAKES. Video 

14.10 SASATOCONNOI 

18.10 A RIGOR DI SPOT 

17.10 MARYTYLERMOORE 
18.00 MOD SOUAD. Telelllm 
18.00 .INFORMAZIONI LOCALI 

18.48 8 IMPLIMINDS. Special 

11.48 OOLDIES AND OLDIES 

1S.S0 F IORI MLVAOOKJ. Teleno-
vela 

20 .10 LA COLLINA DELLA VEN-
DETTA. Film 

0.30 LA LUNOA NOTTE ROCK 22 .10 SPECIAL 

RADIO 
11.00 UN'AUTENTICA PISTE 
18.00 ROSA SELVAGGIA 
18.00 LA TANA DEI LUPI 
11.10 YESENIA. Telenovela 
20.28 ROSA SELVAGGIA 
21 .18 IL SEGRETO. Telenovela con 

Christian Bach 

fi 
12.10 VOGLIA DI MUSICA 
18.30 CINQUANTANNI D'AMORE. 

Sceneggiato con 0. Colli 
18.30 TELEGIORNALE 
10.30 SECONDO AMORI . Film con 

Rock Hudson, Jane Wyman 
22.30 'E TRE PECORE VIZIOSE. DI 

E Scarpetta, con Scarpetta 
Regia di M Scarpetta 

RADIOGIORNALI. GRt: 8; V, »; 10; 11; 12; 13; 
14: 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; DO; ».», 
11.30; 13.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 11.33; 
19.30; 22.35. GR3: «15; 7.20; 1.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 15.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03, 6 56, 7.56. 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57. 18.56. 20.57, 
22 57,9 Week-end; 11.30 Byron: 14.05 Spetta­
colo; 1S Varietà, varietà bis; 19.20 Al vostro 
servizio; 20.35 Ci siamo anche noi; 22.25 
Teatrino; 23.05 Là telclonata. 

flADIODUE. Onda verde: 6;27. 7.26, 8.26, 
9.27. 11.27, 13.26, 15,27, 16.27, 17.27, 19.40. 
19.26, 22.37. t Le tre facce della Luna; 12.45 
Hit parade; 14.15 Programmi regionali; 15 II 
segno; 19.50 Indovina che facciamo nel 
week-end; 21 Stagione sintonica pubblica 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 1143 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 74.30-11.15 
Concerto del mattino; 12 Biografia musicale 
di Nino Rota, 15 Premio Italia 1988; 19.55 
Opera lirica: 24 Notturno italiano 

1 1 . 0 0 FRONTRTRE SELVAGGE 
Regia ali Ray Enrichi, con Randòlph Scott. Robin 
Ryan. Usa (1847). 
Splendida accoppiata di attori (Scott-Ryan) por uno 
di quei western «minori» che meritano tempre di 
essere rivisti dai patiti del genere La stona, con­
sueta vede dei ricchi allevatori di bestiame con­
giurare per strappare la terra ai coloni Ma c'è uno 
scendo che fa buona guardia. 
RAIUNO 

1 8 . 0 0 SENSUALITÀ 
Ragia di Clemenki Fracassi, con Amedeo N a t u r i , 
Eleonora Rosai Piago. Ralla (ISSI). 120 mimili. 
Una bella protuga istriana * contesa tra due fratel­
li Ne sposa uno e si concede all'altro Apriti cielo! 
È uno di quei melodrammoni che ali epoca erano 
la specialità di Nazzarl In un piccolo ruolo un gio­
vanissimo Mastroianni 
C A N A L I 8 

t a t o LA BARCA E PIENA 
Regia di Markus Imhool, con Tira Engel, Curi Mole. 
Svinerà ( I M I ) . 103 minuti. 
per scoprire che anche la Svizzera fu antisemita, 
nonostante* la sua neutralità: durante la seconda 
guerra mondiale Una famiglia di ebrei trova ntugio 
nella conlederazione ma fa polizia riesce ugual­
mente a scovarti. Una prima visione tv altamente 
raccomandabile. 
R A I D U I 

2 0 . 3 0 CORAGGIO... FATTI AMMAZZARE 
Regia di CIMI Éaslwood, con Clini Eastwood, San­
dra Locke. Uaa (1M3). 101 minuti. 
L unico film sull'ispettore Callaghan in cui Eabt-
wood sia anche regista. Stavolta il rude poliziotto 
indaga su una sene di omicidi a sfondo (apparen­
temente) sessuale 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LE RAOICI DEL CIELO 
Regia di John Huaton, con Trevor Howard, Errai 
Flynn, Orson Wellee. Usa (1tSS). 131 mimili. 
Uno,dei liim meno noti del grande Huston. Un cast 
a dir poco sontuoso con un'inaspettata apparizione 
di Juliette Greco) al servizio di un film morale-av­
venturoso ambientato in Africa: un uomo lotta por 
evitare io'sterminio degli elelanti. Piccola curiosità; 
a Huston andare a caccia di elefanti piaceva parec­
chio. 
R I T I O U A T T R O 

2 0 . 1 0 BRUCE LEE CONTRO LA SETTA DEI SERPENTI 
Regia di Wu Chla Chlun, con t ruce Lee, Hong 
Kong (1983). 83 minuti. 
Riservato ai patiti di Bruce Lea, che non sono po­
chi a avranno già notato che questo titolo è di 10 
anni posteriore alla morte del loro Idolo (avvenuta 
nel 73). Si tratta infatti di un fiacco film di montag­
gio. Solo per amatori. 

.. O D I O N 

FOLLIE DI HOLLYWOOD 
Regia di George Marshall, con Adolphe Mentoli, I 
RIU Brothers. Usa (1931). 11S minuti. 
Un produttore che assume una ragazza per valuta­
re lescèneggiature dei film dal punto di vista del-
I-uomo della strada». Nonostante la firma illustra 
di Ben HecM la trama 4 cosi cosi. Il film va visto 
per le coreogralie di Baianchine e ascoltato per le 
musiche di Gershwtn. 
RAIUNO 

18 l'Unità 

Sabato 
17 giugno 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il ricordo 
Cipollina 
la chitarra 
più acida 
M Chitarrista, difficile me­
stiere Ora che è scomparso 
(ne ha dato notizia Bttlboard 
a oltre un mese dalla morte, 
avvenuta per enfisema), di 
John Cipollina si parlerà final­
mente benissimo Perche 1 
suoi meriti musicati sono indi­
scutibili, perché il suo stile fu 
personalissimo, ma anche 
perche la sua è stata una vera 
vita da rocker, sempre alla ri­
cerca di chissà che, in bilico 
tra America e Europa, forse 
gravato dal peso troppo gros­
so di figurare tra I fondatori di 
un gruppo, i Quicksilver Mes­
senger Service che ebbe un 
ruolo di- grande importanza 
nella creazione dell'acid rock 

SI, scherzi del destinò pro­
prio quella musica acida che 
Cipollina contribuì a creare 
oggi va per la maggiore e lui, 
uno dei migliori chitarristi de­
gli anni Sessanta, sparisce 
quasi dimenticalo La carriera, 
luminosa agli inizi, si fa com­
plicata negli anni Settanta Ci­
pollina lascia i Quietai Iver, 
forse provato dalla vita califor­
niana. La, sua è una chitarra 
ddi suoni personalissimi, «cuti 
e dissonanze, ma quando tra­
monta il sogno psichedelico 
fiorito sulla West Coast, John 
comincia a vagare in cerca di 
una band Da strepitoso stru­
mentista non riesce a fare il 
salto decisivo verso la compo­
sizione e si lega cosi a nume-
rase formazioni, tentando di 
imporre ta sua verve, chitarri­
sta Arriva di Copperhead. for­
ma i Ravcn, collabora con Do­
lan, «songwntcr» ora dimenti­
cato Il tutto con risultati alter­
ni che certo non rendono giu­
stizia alla sua chitarra. Poi, in 
un ultimo sussulto di popola­
na , entra da par suo nei Di-
nosaurus, nome ironico sotto 
il quale si nascondono trasfu-
ghi illustri, dai Jefferson Air-
pinne, dal Big Brothers, persi­
no da Country Joe & The Hsh 

Cipollina, inquieto, conti­
nua a cercare la sua strada, 
tra l-ondra e Amburgo, met­
tendo mani e chitarra in pro­
getti disparati e raramente en­
tusiasmanti Vita da chitarrista 
si diceva* la maledizione di 
uno strumento fondamentale 
nel rock che solo raramente 
sa, da solo, tenere In piedi lut­
to un progetto Ma il modo di 
suonare di John contagia 
qualche generazione: nel rock, 
classico il suo nome lascia un 
segno profondo, sia per lo sti­
le, personalissimo, sia per l'ap­
proccio aya, musica, diretto, 
fortemente emozionale, il suo 
nome, comunque, a dispetto 
delle ricerche e delle, peregri­
nazioni; rimane legato adop­
pio filo a quello dei Quicksil-
vcr, alle serata dell'Avalon 
Ballroom, alle sofferenze acu­
te della sua chitarra che dava 
il meglio di sé in quell'ensenv 
bis di grandissima scuola che 
inventò, insieme ad altri, l'a­
cid rock, F;er questo, ti modo 
migliore per ricordare Cipollh 
na è quello di andarsi a senti­
re vecchie perle quasi dimen­
ticate, Una per tutte' il magi^ 
strale Happy Trails del Quick-
silver. anno 196&, un,capoia-
voro di vent'arim fa che regge 
ancora benissimo D/? Gì 

L'intervista 

Prtnc» In una dell» su» audaci performance dal vivo, durante un concerto 

Il nuovo lp del celebre 
musicista è la colonna 
del film ispirato 
al popolarissimo fumetto 

..? \ -j -

Un disco cupo, pieno 
di funky. E in un brano 
suona anche John Nelson, 
il padre del cantante 

Batman, Prince delle tenebre 
/V/rice goes fo Hollywood 0 meglio, Pnnce va a Go-
tham City, che non è lontana da Hollywood... Il 
nuovo album del musicista di Minneapolis non è al­
tro che la colonna sonora di Batman, il film ispirato 
al celebre eroe dei fumetti che sarà sugli schermi 
americani dal 23 giugno, protagonisti Michael Kea-
ton, Jack Nicholson e Kim Basinger. In attesa di ve­
derlo anche in Italia, ecco le canzoni di Pnnce. 

ALMSOLARO 

M ROMA II nuovo album di 
Pnnce, in uscita la prossima 
settimana, ha una copertina 
tutta nera con una sagoma in­
scritta in un ovale dorato è la 
sagoma di un pipistrello, da 
cinquantanni il segno di rico­
noscimento di uno dei più ce­
lebri supereroi dei fumetti, 
Batman. Il cavaliere delle te­
nebre, il giustiziere dei corrotti 
e dei criminali di Gotham City, 

nell'anno in cui ricorre il suo 
cinquantennale, è finito su 
magliette, giubbotti, berretti, 
gadget di ogni genere, è l'ulti­
ma delle immagini glamounz-
zate e sfruttate dal mercato 
giovanile, ed ora, più tempe­
stiva che mai giunge a com­
pletare il gioco una superpro-
du?ione hollywoodiana Bat­
man, il film giungerà sugli 
schermi americani il 23 giu­

gno, mentre noi dovremo 
aspettare probabilmente il 
prossimo inverno, sognando 
nel frattempo al ntmo della 
colonna sonora firmata da 
Pnnce e del singolo col tema 
conduttore, Batdance 

Costato cinquanta milioni 
ed un periodo di circa Ire mesi 
di lavorazione, Il film porta la 
regia di Tlm Burton noto in 
Italia per Beetlejuice II ruolo di 
Batman-Bruce Wayne è anda­
to a Michael fCeaton, mentre 
Jack Nicholson interpreta The 
Joker, nemico storico delle-
roe, e Kim Basinger presta vol­
to e corpo a Vicky Vale, repor­
ter innamorata del protagoni­
sta 

Il film abbonda di scene di 
duelli e confronti armati fra i 
due nemici sullo sfondo di 
una deteriorata Gotham City, 
assai più vicina nell'atmosfere! 

alle stone del fumetto creato 
nel '39 da Bob Kane, che non 
alla sene televisiva del '66 con 
Adam West, tutta virata su toni 
kitsch e ironia. Nella visione di 
Pnnce, nei suoi solchi inzup­
pati di ribollente funky (di ot­
timo livello ma contenuto nei 
suoi standard) Gotham City è 
come il Bronx, o qualunque 
violenta periferia metropolita­
na. affiorano sulla superficie 
I America e te sue paranoie, le 
sindromi da giustiziere privato 
alla Bernard Goetz, il confron­
to tra middle class bianca ed 
emarginazione inquieta, l'am­
biguità delle sfide tra bene e 
male Se Batman, con la voce 
di Pnnce, canta nel brano ini­
ziale The Future, *Ho visto il 
futuro e sarà cosi, ho visto il 
futuro e funziona, se c'è vita 
nell'ai di là, lo vedremo, ma 
allora non posso andare . co­

me un cretino qualcuno gli 
ha raccontato che giocare a 
guardie e ladri è "fico", sareb­
be diverso ora il nostro rap se 
solo J'avesismo saputo?». The 
Joker risponde subito dopo, in 
Electric Chair. «Se un uomo è 
considerato colpevole per 
quello che. gli passa nella te­
sta, allora datemi la sedia elet­
trica per tutti i miei futuri cri-
mink Joker è l'antieroe rubar 
to alla strada, e dunque usa 
un linguaggio da trapper» in 
Fartyman si proclama «the 
funkiest man uve ever seen*. 
«I rock the house», promette, 
proprio come nelle vecchie 
sfide tra rappers. Batman, da 
parte sua è tutt'altro che l'e­
roe perfetto Luci e ombre si 
accumulano, nel dolciastro 
duetto The arms of Onon fra 
lui e Vicky Vale a cui dà voce 
Sheena Easton, i due amoreg­

giano romanticamente a ntmo 
slow, ma poco dopo, in Vicky 
Waiting, Prince mette in musi­
ca una conversazione telefoni­
ca Ira i due che si apre con 
una barzelletta oscena a cui 
lei non ride, e lui confessa: 
«Tutto è bene a Gotham City, 
si sente solo il suono del terro­
re,' e qualche volta uria pistola 
prende ìl posto del suo cor­
po-. 

Ci si inoltra, a diverse velo­
cità ! "funky, in un rhy-
ihni'lVblues alla Jàrnes Brown 
(7>usr),,una effervescente Le-
mon Crash, eScandalous, soul 
suadente, tutto sospiri, scritto 
da Prince col padre, John Nel: 
son, per chiudere-con la lunga 
suite funky stile anni Settanta 
del tema conduttore, Batdan­
ce, in cui spunta, nel collage 
delle voci dei protagonisti, an­
che il celebre ritornello del 
vecchio Batman televisivo. 

• Il concerto. Il gruppo Usa stasera a Perugia 

Magico suono psichedelico 
Il nuovo rode si chiama «Rem» 
Una vita in modulazione di frequenza nei circuiti 
radiofonici dei college americani, una manciata 
di dischi eccellenti, un suono personalissimo. Poi, 
quest'anno, l'incoronazione di RoUingStotie: i 
Rem sono la miglior rock band americana- Vero? 
Falso? te attese per il concerto erano grandi e i 
ragazzi di Athens (Georgia) non hanno deluso, 
arrivando ai cervelli attraverso i Cuori, . 

ROIIRTO GIALLO 

• I MILANO, La primi [sensa­
zione è quella dello spiazza­
mento geografico, Quando i 
Rem cominciano a suonare, 
scatta automatico il tentativo 
di individuare gli ingredienti 
della loro pozione magica, 
ma subito gira la testa La chi­
tarra di Peter Buck svisa acida 
e sembra restarsene in sotto­
fondo, la voce di Michael Sti­
pe è, una grattugia vellutata, si 
sentono ricordi di California 
acida, rock sudista delle radi­
ci, psichedelta a,piene mani 
fatta di sottili dissonanze Len­
tamente si creano melodie 
complicate che sis modificano 
ad ogni accordo e poi, di col­
po, qualche coretto alla Beat­

les porta dritto a Londra; men­
tre la chitarra fa il gioco del 
contrari e ricomincia a parlare 
sudista, balzando in * primo 
piano con piccoli tocchi ap­
parentemente scoordinati che 
creano un insieme di rara ar­
monia. Rem, Rapid Eyes Mo-
vement, è qualcosa come l'u­
nita di misura del sonno, 
quando i sogni si condensano 
in immagini. Nome azzeccato, 
senza dùbbio, che ha raccolto 
fama a vagonate pur rimanen­
do, almeno finora, oggetto di 
culto, forse musica per le con­
venticole del rock più progres­
sivo. 

Loro, i quattro Rem distri­

buiscono freschezza, comin­
ciano con una candida bugia 
anche la conferenza stampa: 
«Psichedelici noi? - chiede Mi­
chael Stipe -.- Mah, lo dicono 
in tanti, ma che vuol dire?». 
Beata innocenza! Come non 
10 sapessero. I Rem che sono 
considerali più che capiscuo­
la di una corrente che oggi si 
mangia tutto, che entra in tut­
ta la musica inacidendola con 
suoni quasi stridenti, giocan­
do con piccole geniali disso­
nanze. 

Quando salgono su) palco, 
Stipe e soci, sanno probabil­
mente dì aver di fronte veri ti­
fosi più che spettatori e, con 
ironia, dedicano ogni canzo­
ne al «meraviglioso pubblico». 
11 concerto e una lunga suite 
fatta di canzoni, che il gruppo 
collega senza troppi salti tem­
porali: poco materiale dai pri­
mi dischi, una canzone appe­
na dal grande Marmar (1983, 
il disco della rivelazione) e 
tanto daj lavpri più recenti. È 
Il modo migliore per dimo­
strare che. la lìnea di sviluppo 
creativa è diretta r conse­
guente. Pop song 89 ai collega 

perfettamente a These days, 
sfocia in Orange Crash e fa un 
bel salto indietro con King of 
birds. Ecco che si comincia a 
vedere la filigrana del disegno 
Rem: melodie composte che 
si accavallano, basso (Mike 
Mills) in primo piano; che cor­
re repentinamente a tessere la 
ritmica di sottofondo non ap­
pena la chitarra di Buck apre a 
ventaglio le sonorità, mentre 
la voce di Stipe, in alcuni casi 
appiattita e «metallizzata» da 
un megafono, compie veri mi­
racoli tonali,7 andando su e giù 
in modo apparentemente in­
controllabile. 

La dissonanza prima di tut­
to: nella sostanza della chitar­
ra di Buck, ma anche nella for­
ma del rapporto musica-testo. 
Saltellanti, gioiose, ariose le 
melodie, tristi e angoscianti i 
testi: la contraddizione rimane 
per i Rem il sale del 
rock'n'roll, e forse anche un 
trucco per prenderlo amabil­
mente in giro. Poi, come a 
correggere il tiro, le canzoni si 
trasformano in nenie: World 
leader pretertd. ad esempio, 
gioca su sfumature -sottili, e 

«Rem» si esibiscono stasera à Perugia 

dall'incedere monocorde del->| 
la voce di Stipe si alzano co­
retti deliziosi che cambiano 
l'orizzonte: la polvere del de­
serto e il continuo chìlarristico 
di Buck sì illuminano a tratti di 
incredibili deviazioni, con la 
batteria di Bill Berry che rima­
ne sola a gestire il filo mono­
corde dei pensieri e il resto del 
gruppo a costruire per suo 
conto ardite architetture sono­
re. 

E il rock? Si, arriva anche 
quello, con l'attesissima It's 
the end of the world as tue 
know it (I feeifine) (È la fine 
del mondo xhe conosciamo, e 
io mi sento benissimo), che 

scatena là platea mischiando 
arrangiaménti punk, voci isola­
te, chitarra divisa tra la ritmica 
e la parte solista e ancora tan­
ta, tantissima psichedelia. 
Stand completa il gioco: sono 
i Beatles alla scoperta dell'A­
merica o giovani americani 
del Sud che giocano ai Beat­
les? Dallo sconcerto e dallo 
spiazzamento nasce l'unica 
vera certezza della serata: 
questi Rem, stasera in pro­
gramma a Perugia, sono il mi­
glior prodotto del rock di oggi, 
una metafora in musica delle 
incertezze del secolo, in bilico 
tra il baratro dell'autodistru­
zione e la speranza dì non ca­
derci déntro. Come noi tutti. 

Kim e gli altri, campioni a Campione 
Kfck^Douglas, KjrnjNovak, Joan Fontaine, Jane 
Russell; Rod Steìgef, Jean Sirnrnons, Glifi Robert-
soril Anthony Perkins: otto star della grande Holly­
wood portate in Italia dall'impresario Pier Quinto 
Cariaggi per un premio e una serata televisiva 
(andata in onda ieri su. Raidue). Qualche ricordo 
personale e qualche giudizio uh po' reticente. La 
bellissima Kimpfange rarrtjco Richard Quine. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA NOVILLA OPPO 

• • COMO. Troppa grazia 
Sant'Antonio. Otto grandi star 
della indimenticabile Holly­
wood tutte schierate, e .dispo­
nibili, con i loro sorrisale toro 
rughe ben portate, l'orgoglio 
di riempire ancora oggi una 
grande sala di giornalisti e fo­
tografi. Peccato che a presen­
tare i divi ci fosse Pier Quinto • 
Cariaggi, questo ostinato cane 
da riporto (anche nel senso 
dell'acconciatura) che si è 
impegnato negli ultimi tempi 
nel catturare parate di vecchie 
glorie. L'anno scorso ci offri la 
possibilità di incontrare Bette 
Davis, Robert Mitchum e altri 
grandi. Quest'anno ha portato 
al Casinò di Campione, per 
una serata che ormai avrete 
già visto su Raldtie ieri sera, i 
seguenti attori: Joan Fontaine. 
Kim Novak, Jane Russell, Jean 
Simmons, Kirk Douglas, An­
thony Perkins, Cliff Robertson 
e Rod Steiger. Otte interpreti 
del nostro tempo (che tu), ot­
to attori impegnati a interpre­
tare il loro ruolo con sorriden­
te dignità. 

Peccato, dicevamo, che ci 
fosse Cariaggi, il quale, nel-
l'ammucchiarti tutti insieme, 
ha impedito che si potesse 
parlare davvero con chiunque 
di loro. È stala una bolgia, ma 
per merito degli ospiti è stato 
comunque un incontro con 
otto pèrsone e non solo con 
otto cariatidi da resuscitare 
per una diretta televisiva. 

Perdoniamo volentieri ai 
grandi attori di avere abboz­
zato ognuno il suo discorsetto 
di ringraziamento sulla fortu­
na di essere in Italia. A Kirk 
Douglas in specie di averlo 
Voluto fare in italiano. A Wal­
ter Chiari di essersi presentato 
alla conferenza stampa per"di­
chiarare che era imbarazzato 
dalie domanda «indiscrete» 
fatte a tanti illustri professioni­
sti. Non potremo invece mai 
perdonare a Funari di essersi 
introdotto nella manifestazio­
ne per inserire gli incolpevoli 
divi Ira i suoi meridiani sederi 
(sic!) da indovinare. Povera 
Hollywood e povera Rai. 

Tra i presenti (orse la più at­
tesa era Kim Novak sia per il 
carisma non spento della sua 
straordinaria bellezza, sia per­
ché. essendosi appartata del 
tutto dal mondo di Holly­
wood. appariva la più irrag­
giungibile. La prima sorpresa 
è stata la voce: reca, sensuale, 
intensa. Alcuni fan infiltrati le 
hanno rivolto domande retori­
che sulta sua bellezza strega­
ta. Ha risposto con fare sor­
preso dando il merito della 
sua raggiunta armonia con se 
stessa al marito, un signore 
grassoccio, di professione ve­
terinario, che la guardava ra­
pito. Ma quando le abbiamo 
rivolto una domanda sul regi­
sta Richard Quine. morto sui­
cida nei giorni scorsi a Holly­
wood e un tempo suo compa­
gno di vita e di lavoro (Una 
strega in paradiso. L'affittaca­
mere), la splendida Kim si è 
incrinata nel portamento sta­
tuario, la voce le si è spezzata 
e gli occhi si sono velati. Con 
fatica ha voluto ricordare l'uo­
mo che le ha "insegnalo a la­
vorare». «Sono addolorata - ha 
sussurrato - che non abbia sa­
puto trovare motivi di felicità 
per vivere e spero che abbia 
trovato la pace almeno ora». 

Inevitabile per Kim Novak, 
dopo lutti questi anni di silen­
zio e di leggenda, dire qualco­
sa anche sui suoi non facili 
rapporti con Hitchcock per il 
quale fu La donna che visse 
due volte. «Quando lavoravo 
con Hitch avevo per lui il mas­
simo rispetto, come lui rispet­

tava gli attori. Sono stata sem­
pre felice di aver incontrato un 
uomo cosi speciale e che riu­
sciva a ottenere risultati incre­
dibili. Era difficile capire che 
cosa voleva perché sembrava 
sempre preso dai particolari 
tecnici e dava agli attori tutta 
la libertà. Ricordo che una vol­
ta dovetti recitare davanti a un 
metronomo. Questo per spie­
gare che nei suoi film era tutto 
regolato scientificamente". 

Kim, pur essendo una delle 
più famose fuggiasche da 
Hollywood, come tutti i suoi 
colleghi non ha voluto critica­
re quell'ambiente, da cui pure 
si è isolata. Una vita meravi­
gliosa. 'incantala», la possibili­
tà di conoscere persone 
straordinarie ma anche, ha 
raccontalo, «la necessità dì ca­
pire chi ero io. per ritrovare un 
equitibio. Perché andarsene 
non vuol necessariamente di­
re rifiutare tutto o parte della 
propria vita. È stato un mo­
mento necessario, ma ora so­
no tornata». 

Rod Steiger è slato forse, tra 
gli attori giunti a Campione, 
quello più crudelmente since­
ro. Ha raccontato di un lungo 
periodo di crisi seguita da al­
cuni film 
•terribili-, «Ho avuto per quat­
tro anni una tale depressione 
che vivevo come un pesce 
morto. Il mio agente mi chia­
mò per dirmi che nessuno sa­
peva più se ero ancora vivo. 
Allora dovetti decidere se di­
mostrare che esistevo ancora, 

oppure precipitare più a fon­
do nella mia crisi. Ma oggi so 
che è meglio una «particina in­
teressante che un ruolo di pro­
tagonista inconsistente». 

Anthony Perkins, bambino 
avvizzito e sensìbilissimo, ha 
fatto aleggiare di riuovo il fan­
tasma di Hitchcock identifi­
candosi con quel Norman Ba-
tes, che si appresta a riportare 
in cinema per la quarta volta 
dopo Psyco. I due sono diven­
tati inseparabili. Al contrario 
di Joan Fontaine e di sua so-
rella Olivia De Havilland, che 
notoriamente si odiano. Per 
non smentire il mito, l'attrice 
ha dichiarato: «lo sono nata 
leonessa e lei tigre. Tigri e leo­
ni non convivono nella giun­
gla». 

Quale giungla? Quella di 
Hollywood, naturalmente. 
Una giungla in cui, comun­
que, tutti sono stati felici di vi­
vere, almeno stando a quello 
che vogliono far sapere. Kirk 
Douglas, con il suo profilo 
scolpito rivolto verso il passa­
to, ha dichiarato dì avere volu­
to fare i conti coi suoi eventua­
li rimpianti scrivendo un libro 
autobiografico. E, tanto per fa­
re pubblicità anche a un suo 
collega di scrittura del passa­
to, ha voluto citare un verso 
del poeta Robert Browning 
che, tradotto, suona pressap­
poco così: «Lo scopo di un uo­
mo deve essere più grande 
della sua capacità di raggiun­
gerlo». Come dire che non si 
può avere tutto. Né dalla vita, 
né da Cariaggi. 

Cervia, il teatro 
dì figura va 
alla «convention» 

STIPANO CAM 

B BOLOGNA. Venti spelta-
coli al giorno per un totale di 
oltre cento rappresentazioni; 
cinquanta compagnie prove­
nienti da tutu Italia e nove»; 
prime nazkxieli. Tra le prime 
kermesse, teatrali a • partire-
quest'estate. e'vMrriuano ftrf 
imre.' l'enfiai ómblidato'te-
stivai intemazionale dei burat­
tini e delle figure di Cervia, 
giunto : alla sua: quattordicesi­
ma edizione. Tema di que­
st'anno: l'Italia. •£ l'occasione 
- alferma il direttore del festi­
val Stefano Giunchi - per una 
vera e propria conwTtfton'del 
teatro di 'figura'italiano, per il 
più completò panorama su un 
settore dello spettacolo tenuto 
al margini fino a non molto 
tempo fa.. 

L'appuntamento di que­
st'anno,, da lunedi 19 a dome­
nica 25^ si situa uopo un im­
portante awenitnénto: per la 
prima volta il ministero del Tu­
rismi ejbelio Spettacolo ha af­
fermato nella sua circolare l'e­
sistenza autonoma del teatro 
di figura..Un primo segno con-
cretodi quéstoriconoscimen­
to è la presenza di un osserva­
tore del ministero che seguirà 
il festival, accanto a decine di 
operatori teatrali provenienti 
da tutto il mondo. Il teatro di 
figura italiano si candida con 
questa «convention* ad un de­
ciso ingresso nel panorama 
intemazionale. 

Il programma è. particolar­
mente ricco e «goloso*; e non. 

solo per gli amanti del l 
il linguaggio degli oggetti ani­
mati e infatti diventato da tem­
po parte integrante della licer-
ca teatrale. Numerosi i luoghi 
dove ogni giorno dalle 16.30 a 
notte inoltrata si esibiranno gli 
•artisti: dal neonato Teano èrt­
ili Sirena al Magazzeno del Sa­
le, a luoghi all'aperto sparpa­
gliati in viale Roma o in piazza 
Pisacane. E numerose, come 
si è detto, le compagnie parte­
cipanti, come la Drammatico 
Vegetale e i Giardini Pensili, 
Assondelli e Stecchettoni e La 
Baracca, Teatro Kismet'-je*-
unico ospite straniero - il po­
lacco Paritstwowy Tea» Aiiì-
macji dì Jelenia Gora, Nove 
compagnie saranno impegna­
le nell'esibizione de| proprio 
repertorio; Jilire, preierjtettit-
no solò le nuove produzioni. 
Altre ancora parteciperanno 
al Primo concorso nazionale 
per burattinai solisti • Citta di 
Cervia, promosso dalla sezio­
ne italiana dell'Unima (l'orga­
nizzazione Intemazionale del 
teatro di figura) e dal Centro 
teatro di figura di Cervia A 
contendersi la vittoria saranno 
venti giovani «single», che 
inaugureranno il festival lune­
di prossimo alle 16.30 al Ma­
gazzeno del Sale. Una giuria, 
composta tra gli altri da perso­
nalità come Otello Sarai, Bru­
no Leon e Maria SignoreUi, co­
municherà il responso del 
concorso aila serata conclusi­
va all'Arena della Sirena. 

Un'intensa Kim Novak nel film di Quine «Criminale di turno» 

«Rinaldo» a Venezia 
Ancora un trionfo 
per F t ó (e Haendel) 
Ritorna il Rinaldo di Haendel in un allestimento 
memorabile, quello creato da Pier Luigi Pizzi nel 
,1985 a Reggio Emilia, ora ripreso a Venezia con 
interpreti nuovi per la parte musicale. La scelta è 
una delie più felici di questa stagione della Fenice, 
perché l'opera è tra le cose migliori di Haendel e 
perché l'allestimento ha caratteri per certi aspetti 
esemplane non ha perso nulla del suo fascinò. 

PAOLO PKTA2ZÌ " 

• VENEZIA. Il Rinaldo fu la 
prima. opera thè ' HàeiTudel 
scrisse ìri Inghilterra e ottenne 
nel febbraio 1711 uno straor­
dinario successo, meritatissi-
mo data la ricchezza inventiva 
e spettacolare che il composi­
tore aveva profuso per il suo 
debutto a Londra. Non toglie 
nulla al valore e al fascino di 
questa ricchezza inventiva il 
fatto che essa si nutrisse, co­
me è stato dimostrato, di 
spunti e materiali ripresi in 
grande quantità dalla musica 
composta da Haendel in Italia 
negli anni precedenti. La con­
cezione del libretto, scritto da 
Giacomo Rossi* -e dovuta a 
Aaron Hill, che era allora l'im­
presario del •Queen's Theatre, 
dove l'opera fu rappresentata, : 
Nella romanzesca vicenda da 
lui ideata ci si discosta molto 
dalla Gerusalemme Liberata e 
dalle altre rielaborazioni ope­
ristiche che erano state com­
piute dell'episodio di Rinaldo 
e Annida: il cavaliere cristiano 
non è mai indotto in tentazio­
ne dal fascino della bella ma­
ga, perché Hill gli pone ac­
canto una promessa sposa 
(che non esiste nel Tasso), 
Almirena, figlia di Goffredo. 
Cosi le colpe da cui il giovane 
eroe deve emendarsi sono 
quelle di un pasticcione im­
pulsivo e impaziente, capace 
di mettersi nei guai quando 
Armida con arti magiche gli 
rapisce Almirena, ma incrolla­
bilmente fedele all'amata. Ar­
mida, per amore di Rinaldo, 
volentieri tradirebbe Argante, 
l'amante in carica, a sua volta 
sensibile al fascino di Almire­
na: cosi tra magici prodigi, 
amori legittimi e no, scambi 
(solo potenziali) di coppie, 
equivoci e inganni la vicenda 
riesce alquanto movimentata 
e offre spunto a non poche 
meraviglie sceniche: la statici­
tà delta successione recitativo-
aria non appare più tale, gra­
zie anche, e soprattutto, alla 
straordinaria varietà dell'in­
venzione musicale, dei carat­
teri espressivi e della strumen­
tazione delle singole arie. Esse 
per altro riescono a definire i 
personaggi in modo compiuto 
e assai suggestivo. 

Nella concezione del Rinal­
do, le meraviglie sceniche 
avevano un ruolo essenziale: 
di qui il peso decisivo della 
concezione scenico-registìca 
di Pizzi, che reinventa in mo­

do' esemplare il senso dello 
spettatolo barocco, con la più 
intensa suggestione, all'inter­
no di una visione onirica e 
lontana, sostanzialmente fu* 
nebre. Al posto del sipario ve­
diamo sulla scena una parete 
barocca, con porta centrale e 
nicchie laterali, che spostan­
dosi verso il fondo articola va­
riamente lo spazio scenico. I 
personaggi sorto presentati 
come statue (a piedi o a ca* 
vallo) poste su carrelli mobili 
(per Armida c*è un carro, e 
non mancano naturalmente 
barche, sirene, e un orrido 
mostro): di per sé il movimen­
to dei carrelli e l'agitarsi dei 
grandi mantelli ricreano con 
autentico virtuosismo il senso 
delle macchine sceniche ba­
rocche. Una concezione spet­
tacolare cosi affascinante 
avrebbe consentito probabil­
mente di riproporre U Rinaldo 
nella sua completezza, sce­
gliendo una delle due versioni 
che Haendel diede dell'opera 
nel 1711 e nel 1731: a Vene­
zia, come già a Reggio Emilia 
(ma con qualche soluikxve 
diversa), si è preferito operare 
sostanziosi tagli e mescolare 
le due versioni. 

La compagnia di canto sul­
ta carta prometteva un esito 
superiore a quello, comunque 
positivo, che si è avuto alla 
prima: Christine Weidinger 
(Armida) non stava bene, e 
anche altre interpreti appari­
vano un poco al di sotto delle 
loro possibilità. Rinaldo era 
Marilyn Home, che pei di ogni 
altra negli ultimi decènni ha 
contribuito alla riscoperta di 
ruoli eroici come questo, de­
stinati originariamente a evira­
ti. Oggi la Home ha un timbro 
poco seducente e nel corso 
della serata rivela qualche dì-
scontinuità; ma sa sempre of­
frire una lezione ammirevole 
di tecnica e dì stile, con alcuni 
momenti bellissimi. Cecilia 
Gasdia era una Almirena co* 
me sempre musical issi ma, an­
che se qualche volta in diffi­
coltà; validi l'Argante di Natale 
De Carolis e il Goffredo dì Er* 
nesto Palacio. John Fischer ha 
diretto con attento equilibrio. 
Il successo di questo Rinaldo 
segna uno dei momenti mi­
gliori delia direzione attisuca 
dì Gianni Tangucci, che si è 
ora dimesso senza aver potuto 
lavorare alla Fenice come sa­
rebbe stato in grado di fare. 
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legislazione sull'Editoria, impone alle istituzioni pubbliche 
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PER UPUBBUCAZIONE MQiESTRATn 6/ BUANCIO 
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A 
SOCIETÀ'PER LA PUBBLICITÀ' IN ITALIA 

Questo è il testo dell'art. 6 della legge: 
"Le Regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi e le aziende mu­
nicipalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie 
locali che gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
due giornali quotidiani aventi particolare diffusione 
nel territorio di competenza, nonché su almenp 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi bilanci". 

E questa è la risposta della SPI: 
"Comunicare con il cittadino". 
È il volume guida per gli amministratori degli 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la 
compilazione degli estratti di bilancio. "Comunicare 
ppn 1 cittadino" contiene: i modelli stabiliti coii 
decreto legge, le proposte grafiche di presentazione, 
una guida alla scelta delle testate. 

La SPI concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio agli 
operatori interessati che ne facciano richiesta alle 
nostre sedi. 

A 
Comunicare 

nella 
trasparenza 

SPI Sede Centrale Milano - Via Manzoni 37 - Tel. 63131 - Fax 02/6598276 
L'Unità - Via dei Taurini, 19 Roma - Tel. 06/404901 
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LANCIA 

fìcttti II sole sorge alle 5,34 
V , H S e tramonta alle 20,47 

Ieri i minima 16* 

! massima 26* .ROMA 
* - t e • 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

..... v > -
Aggressione 
al Capranica: 
un fermo 
§ • £ stato fermalo dagli 
agenti della Digos uno degli 
appartenenti al «commando* 
di naziskin che otto giorni la 
aggredì in piana Capranica, 
un gruppo di ragazzi, laceri-, 
done finire tre all'ospedale. Si 
tratta di Andrea PennacchiettJ. 
19 anni, studente In un istituto 
superiore di informatica Per il 
momento, in attesa delle deci­
sioni del giudice, il .naziskin. 
e sottoposto a fermo di polizia 
giudiziaria con,l'accusa di. 
tentato omicidio. 

Dopo l'incredibile episodio 
di violenza che si è verificato 
davanti al cinema Capranica 
(due degli aggrediti, Andrea 
Sesti e Giannunzio Trovato, 
sono stati operati alla.testa), 
era stato spiccato'' mandato di 
cattura per tentata omicidio e 
lesioni aggravale contro Stefa­
no e Germano Andrini, due 
gemelli di 18 anni, indicati da 
alcuni testimoni come gli au­
tori materiali del pestaggio. I 
due gemelli si sono resi irre­
peribili. . li conosco - aveva 
dichiarato la madre - e r e * 
che si costituiranno e chiari­
ranno quello che c'è da chia­
rire affrontando il processo.. 

Intanto proseguono le inda^ 
gini dei carabinieri del repartô . 
operativo e degli agenti della 
Digiti per Identificare gli altri 
componenti (circa otto) del 
.commando* di..naziskin. Un 
commando che gif In passato 
si era reso protagonista di epi­
sod i^ violenza davanti ad al. 
cune discoteche. • 

m 
Nuova denimciad^ comunisti: La «lunga notte degli appalti» 
«Alle imprese aumenti altissimi con un contestato studio 
al Comune le responsabilità affidato all'Università 
Intervenga la Corte dei conti» I lavori non finiranno in tempo 

salatissimi Mondiali 
t-WIri 

•Contorni sempre più inquietanti»1 intomo agli ap­
palti per i Mondiali e sui tempi di realizzazione, de­
cisi dalla giunta Giubilo nella notte del 1° giugno. Il 
Pei parla di 'lievitazione dei costi fortemente spro­
positata». Forti aumenti alle imprese dopo un con­
testato studio dell'Università. «I cittadini pagheran­
no miliardi in più per i ritardi della giunta - dice il 
Pei -.Deve intervenire la Corte dei Conti». 

STEFANO DI MICHILI 

H tunnel 

ggg Mondiali oscuri: tanti mi­
liardi in tantaìcontusione. Ieri 
mattina il Pei'ha lanciato un 
nuovo, documentato grido di 
allarme sugli appalti per le 
grandi òpere,, (quelle decise 
dalla giunta" Giubilo nel cuore 
della notte, tra il 1* e il 2 giu­
gno. .Questa vicenda - ha 
detto il consigliere comunale 
del Pei Piero Salvaghi - sta as­
sumendo contomi sempre pia 
inquietanti in rapporto a due 
questioni di fondo: i costi e le 
procedure delle opere e i tem­
pi della lóro realizzazione-. E 
la «lunga notte degli appalti*, 
secondo i comunisti, di stra­
nézze he ha' partorite parec­
chie. Come quella di uno stu­
dio dell'Università di Roma 
Per stabilire il costo degli ap­
palti, come ad esempio nella 
delibera sullo svincolo per il 

centro Rai a Saxa Rubra, che 
porta il numero. 2475, si fa ri­
feriménto al parere del dipar­
timento di tecnica edilizia del­
la facoltà di ingegneria dell'U­
niversità. Ma la richiesta di pa-

. rere, per un costo di 50 milio­
ni, viene affidata sempre nella 
stessa giunta, nella stessa not­
te (delibera, 2,480), anche se 
risultata* depositata, pressò il 
gabinetto del sindaco, dal 29 
maggio. Secondo Satvagni «e 
il marchingegno escogitato 
dalla giunta per concedere al­
le aziende interessate aumenti 
di prezzo molto vicini a quelli 
da loro richiesti.. Che si aggi­
ravano tra l'SO e l'88%. mentre 
gii uffici tecnici del Campido­
glio avevano riconosciuto un 
aumento solo dèi 15% oltre al 
30% di legge sulla base del­
l'appalto calcolata sui prezzi 

dell'81. .Uri ulteriore 10* in 
pia - ha detto Satvagni - E 
non è bastalo questo aumen­
to ingiustificato, ma, su deci­
sione dell' assessore Palombi, 
l'aumento è stato arrotondato 
di quasi un altro l,5%>. Per il 
Pei e «la stessa storia delle 
mense: lo studio di congruità 
dell'Università risolve il pro­
blema enei tecnici comunali 
si erano rifiutati di risolvere*. : 

Altro punto oscuro è quello 
dei tempi, che probabilmente, 
oltre a giocare a favore degli 
interessi delle ditte, butterà la 
città nel caos proprio nei gior­
ni dei Mondiali. Massimo Pa­
lombi, assessore ai Lavori 
pubblici, avevi promesso di 
consegnare le aree per i can­
tieri l'altro giorno, il 15 di giu­
gno. Ma non se n'è fatto nulla. 
Ora rimangono a disposizione 
poco più di 300 giorni per fini­
re le opere: un tempo, secon­
do quando avevano affermato 
gli stessi uffici comunali (e lo 
stesso assessore ai Mondiali 
Saverio Coltura), largamente 
insufficiente. Per non parlare 
del raddoppio dell'Olimpica, 
che la giunta ancora pensa di 
appaltare, nonostante tutti af­
fermino che ci vogliono alme­
no 410 giorni. 

Il Comune sì è legato le ma­

ni, ritttjaicendo alle aziende 
la sua responsabilità sullo 
spostamento dei servizi che 
attraversano le aree dei can­
tieri - h a detto un altro consi­
gliere del Pei, Antonello Fato-
mi -.. Un modo per annullare 
di fatto le penali a carico delle 
aziende per il mancato rispet­
to dei tempi, addossando l'o­
nere al Comune*. L'.incredibi-
le ejspropositàta Irvjtazione 
dei costi*, che ricadranno sui' 
Cittadini romani per i ritardi 
della giunta, dovrebbe, secon­
do i comunisti, «essere perse­
guita dalla Corte dei conti*. 
Unica opera da fare, secondo 
San/agni, e lo svincolo al cen­
tro Rai, per concedere agli 
8000 giornalisti che arriveran­
no di poter raggiungere il luo­
go di iavoro. *Ma con un pro­
getto snello, non con quello 
Imbroglione messo su dalla 
giunta*. Stop, invece, per tutte 
le altre opere. L'assessore Pa­
lombi ha commentalo le de­
nunce del Pei affermando che 
sono «dovute ad una lettura 
affrettata e disattenta dei do­
cumenti*. E la delibera di affi­
damento per lo studio all'Uni­
versità? «Lo studio lo aveva gii 
chiesto da due mesi il sindaco 
Giubilo - aggiunge Palombi -. 
Si e trattato di una delibera a 
sanatoria*. 

Niente carcere ma dieci anni di manicomio 

«Era incapace di intendere» 
Assolto il folle della «Silone» 
Era incapace di intendere e di volere, al momento 
dei (atti, perciò non punibile I giudici della quinta 
Corte d'Assise hanno deciso che Maurizio Nobili, 
l'uomo che cinque anni fa entrò nella scuola media 
«Ignazio Silone», sequestrò una classe e uccìse un 
bidello dovrà essere ricoverato in una casa di cura 
per almeno dieci anni. Il pm, nella sua requisitoria, 
aveva chiesto una condanna a 15 anni e 6 mesi 

Q1ANNI C1PRIANI 

M Uccise un bidello, sparò 
cernirò gli altri, contro gli inse­
gnanti. sequestrò 19 bambini 
della scuola media •Ignazio 
Sikpuev Cinque imi-<*>|to> 
quella drammàtica stornala di 
marzo Maurizio Nobile, il di­
plomalo disoccupato che, do­
po una lunga trattativa, si arre­
se e decise di consegnare il 
lucile da caccia solo nelle ma­
ni del sindaco Ugo Velere e 
stato assolto dall'accusa di 
omicidio e sequestro di perso­
na perché considerato al mo­
mento del fatti incapace di in­
tendere e di volere, I giudici, 
però, hanno disposto il suo ri­
covero per almeno dieci unni 
in una casa di cura specializ­

zata Diverse erano state le ri­
chieste del pubblico ministe­
ro, Leonardo Agueci, che ave­
va richiesto per Nobili una 
condanna tf 15 anni e 6 mesi, 
dèi quali S da scontare in un 
manicomio giudiziario La 
quinta. Corte d'assise, presie­
duta da Francesco Amato ha 
dovuto vagliare le due diffe­
renti perizie psichiatriche La 
prima, disposta dall ufficio 
istruzione, aveva stabilito la 
totale incapacità di intendere 
e di volere e indotto il giudice 
a non procedere nei confronti 
di Nobile Ld seconda decisa 
dalla sezione istnittoria della 
Corte d appello, diceva invece 

che I imputato era 'seminfer­
mo di mente-, nnviandolo 
dunque a giudizio, 

Maurizio Nobile si presento 
la mattina del 13 marzo 1984 
nell'ingresso della scuòta «Si-
Ione», in pugno un fucile da 
caccia «a pompa». Il bidello, 
Emesto Chlovini, provò a 
sbarrargli la strada; Nobile 
senza esitare sparò due colpi, 
uccidendolo. Poi fece fuoco 
ancora; contro gli insegnanti, 
gli altri bidèlli. I bambini della 
1B, diciannove in tutto, si rifu* 
giarono in classe. Per sei ore 
rimasero in balla di quell'uo­
mo che «voleva farla finita in 
un modo o nell'altra»,joojn#. 
ha scritto il pubblico ministero 
Margherita Gerunda, che ave­
va seguito l'istruttoria somma--
ria. 

La situazione, chea un cer­
to punto sembrava sènza: vie 
d'uscita, ebbe un epilogo sin­
golare. Nobile, dopo aver ri* 
fiutato ogni forma di collo­
quio, accettò di parlare con il 
sindaco comunista Vetere. 
Uno sulle scale, l'altro sul pia­
nerottolo, stretto ai bambini 
atterriti. Le fotografie e le tele­

camere hanno immortalato 
quell incontro particolare. Il 
«indaco promise a Nobile un 
postò di lavoro, lo convinse a 
recèdere dal suo intento; poi, 
passo dòpo passo, si avvicinò. 
Fino a farsi consegnare nelle 
mani il fucile da caccia «a 
pompa*. L'arma che aveva uc­
ciso e ferito nei corridoi della 
scuòla «Silone». 

Il processo è cominciato a 
cinque anni di distanza da 
quel tragico giorno. La corte, 
nel corso del dibattimento, ha 
ascoltato la testimonianza del 
sindaco Vetere e del vicediret­
tore del manicomio criminale 

. di MpntelMpo Fiorentino. L'im­
putato è stato interrogato il 31 
maggio davanti, ai periti. Se­
condo il pubblico ministero 
Maurizio Nobili era solamente 
seminfermo di mcniL, quindi 
punibile per guanto aveva 
commesso, Diversamente 
hanno deciso i giudici e i giu­
rati della Corte d'Assise che 
hanno ritenuto, diversamente 
dal pm, l'uomo incapace di 
intendere e di volere. Assolto, 
quindi, ma dovrà trascorrere 
dieci anni in una casa di cura. 

•"——""̂ ——— Condannato Domenico Curti 

Due anni e sei mesi 
al sequestratore di Sutri 
Due anni e sei mesi. II Tribunale di Viterbo ha con­
dannato, dopo un processo per direttissima, Dome­
nico Curti, il pensionato della Voxson che venerdì 
scorso sequestrò per diverse ore quattro persone, tra 
cui un bambino, nell'asilo di Sutri. L'imputato ha 
ammesso la sua colpa. «L'ho fatta grossa - ha detto -
ma non volevo fare del male a nessuno. Sono stato 
truffato. Chiedevo solo un po' di giustizia». 

• t i VITERBO. Con il procedi* 
mento per direttissima e la 
condanna a due anni e sei 
mesi di reclusione, senza con­
dizionale, si è svolto ieri pres­
so il tribunale di Viterbo il 
processo, a Domenico Curii, il 
58enne pensionato della Vox­
son dì Roma trasferitosi da 
tempo a Sutri che venerdì 
scorso ha tenuto sotto seque­
stro per diverse ore quattro 
persone, un bambino e tre 
adulti, all'interno della scuola 
materna del paese. Rischiava 
da un minimo di sei mesi ad 
un massimo di otto anni che, 
essendo quattro le persone 
prese in ostaggio, potevano 
diventare addirittura venti­
quattro. 

I giudici hanno ascoltato di 
nuovo come testimoni i prota­

gonisti del sequestro, la dotto­
ressa Raffaella Maggio, l'auti­
sta dello scuolabus Filippo 
Ventura e la signora Carmela 
Bastanti, nonna del bambino 
Enrico Angeletti. In aula l'im­
putato ha riconosciuto la sua 
colpevolezza semplicemente 
dicendo con disperazione 
•l'ho fatta grossa» e si è difeso 
sostenendo che'fili dall'inizio 
non aveva nessuna intenzione 
di far realmente del male agli 
ostaggi. Ha inoltre giustificato 
il suo gesto affermando di 
averlo fatto perché «volevo 
che (osse riaperto il procedi­
mento contro la ditta che mi 
ha truffato nella costruzione 
della casa a Sutri e volevo che 
la pretura ritirasse l'avviso di 
pignoramento che mi era arri­
vato da pochi giorni perché 

era un'altra ingiustizia». Nella 
sua requisitoria il pubblico mi­
nistèro Renzo PetroseUi ha 
detto di ritenere l'imputato 
«una persona perfettamente 
sana». In definitiva per l'accu­
sa si è trattato di un'azione 
gravissima per la •determina­
zione, per la scelta del luogo 
e per la reale possibilità di 
nuocere». Per questi motivi il 
pubblico ministero aveva 
chiesto quattro anni e due 
mesi di detenzione. 

Per la difesa invece «è stata 
la profonda delusione - come 
ha detto t'avvocato Nicola Ma­
ria De Angeli* - per la serie 
lunghissima di ingiustizie subi­
te l'elemento scatenante di un 
gesto frazionale dovuto ad un 
momento di esasperazione». 
La difesa ha quindi chiesto il 
minimo della pena e la so­
spensione condizionale in 
quanto l'imputato era incen­
surato. La condanna a due 
anni e sei mesi è stata comun­
que accolta con freddezza dai 
genitori del piccolo Enrico. La 
madre riferendosi ai giudici 
ha soltanto detto •hanno fatto 
quello che dovevano fare». 

DA.Q. 

Spinaceto 

Sottosopra 
un camion 
di carburante 

( • Una curva compiuta a velocità troppo elevata ha causato 
ieri il rovesciamento di un'autobotte stracarica di carburante 
in via degli Eroi di Cefalonia, a Spinaceto. Sul posto sono subi­
to giunti tredici mezzi dei vigili del fuoco che hanno lavorato 
tutto il pomeriggio prima di poter rimuovere il camion carico 
di I6mila litri di gasolio e I8mlla di super. Per il conducente 
dell'autobotte, Corrado Lozzi, 54 anni, portato rapidamente al 
vicino ospedale Sant'Eugenio, oltre all'ovvio spavento, solo 
una piccola escoriazione al naso guaribile in pochi giorni. 

L'etrusco contro la centrale 
• I Anche gli antenati etru­
schi contro la megacentrale di 
Montalto di Castro? Loro, for­
se, il problema non se l'erano 
pmprjp posto, ma quel luogo, 
proprio al centro del cantiere, 
l'avevano scelto per realizzare 
le loro tombe. Almeno una 
trentina di ipogei del periodo 
arcaico, infatti, sono affiorati 
alla luce durante i normali 
scavi di «controllo» della So­
vrintendenza per i beni ar­
cheologici. Una vera e propria 
necropoli, in pieno cantiere di 
quella che doveva essere la 
più grande centrale nucleare 
e che dovrebbe diventare uno 
dei più importanti poli ener­
getici nazionali, rischia ora di 
bloccare ancora ì lavori dell'E­
nel. 

Le tombe si trovano a soli 
200 metri dalle imponenti 
strutture in cemento realizzate 
per l'ex centrale nucleare, e a 
ridosso degli uffici Enel, all'in­
terno del cantiere. Dopo il re­
ferendum che ha fermato il 
nucleare, si assommano ora 
ai problemi d'Impatto am­
bientale dei 3300 megawatt 
previsti per Montalto anche t 
ritrovamenti archeologici. Si 

Trenta tombe etnische bloccano la strada alle ru­
spe nel cuore del cantiere Enel di Montalto di Ca­
stro. Dopo il no ai nucleare, ora sono gli antenati 
lucumoni a contrastare la megacentrale. «Sono 
tombe piccoline, ma non escludiamo di trovarne 
di più grandi e ricche» afferma la sovrintendente. 
A ridosso degli uffici Enel, la necropoli del cantie­
re sembra una «vendetta» degli antenati. 

ANTONIO QUATTRANNI 

fermerà la costruzione della 
centrale? «È ancora troppo 
presto per dire con certezza 
quale sia l'importanza delle 
tombe ritrovate - afferma la 
sovrintendente all'Etruria me­
ridionale. Albertina Corsini -. 
La scoperta l'abbiamo fatta 
nel corso di normali sondaggi, 
che facciamo regolarmente 
prima di concedere il nulla 
osta ai lavori in territori ar­
cheologicamente interessanti. 
Le tombe affiorale finora han­
no dimensioni piuttosto pic­
cole, tra i 60-70 centimetri di 
larghezza e il metro e trenta di 
lunghezza». Insomma, sareb­
bero tombe di poco conto? 
«Certo, non si possono defini­
re "a camera". Possiamo chia­

marle "a grottìcella". di epoca 
arcaica. Ma questo non esclu­
de che possano farsi scoperte 
ben più consistenti* risponde 
la sovrintendente. 

Si tratta di una trentina di 
tombe, che si affacciano ai la­
ti di una strada larga circa tre 
metri e lunga una cinquanti­
na, testimoniano gli operai del 
cantiere. Una vera e propria 
necropoli, dunque? "Non è 
ancora possibile determinare 
l'ampiezza del nucleo, anche 
se sembra interessarne - spie­
ga la dottoressa Corsini -. Nel­
le tombe abbiamo trovato ar­
redi non ricchi, costituiti al 
massimo da sei, sette pezzi. 
Questo significa che sono se-

fi. 

polture servili, ma potrebbero 
essercene anche di più ricche. 
Alcune di queste, però, sono 
state già depredate, sia in 
tempi antichi che durante le 
bonifiche dell'Ente Marem­
ma». 

Insomma, un nuovo stop ai 
lavori della centrale? «Il ritro­
vamento pone indubbiamente 
problemi grossi e tutti ancora 
da valutare - afferma il consi­
gliere regionale del Pei Oreste 
Massolo -. Non possiamo far 
finta di niente, perché potreb­
be essere una scoperta di no­
tevole importanza culturale e 
turistica. È certo che comun­
que le "necessità energetiche" 
decise dal governo non pos­
sono cancellare pezzi essen­
ziali della nostra storia». Se­
condo il consigliere comuni­
sta, dunque, la scoperta deve 
essere ben valutata dalle com­
petenti autorità, e vedere se i 
piani elettrici debbano essere 
ritoccati. 

Intanto, mentre all'interno 
delle tombe girano vigilantes 
dell'Enel e custodi della So­
vrintendenza. in paese già cir­
colano le prime voci sulle 
«vendette» degli antenati etru­
schi. 

.Spostati come fossero fuscelli da pesanti giù, spariscono 
uno dopo l'altro i lampioni del Quirinale. Per far posto a co­
sa7 Nuove luci, ovviamente, più in sintonia con l'architettu­
ra circostante. Ancora non si sa però quale sarà il nuovo 
look della piazza, che schermata tutto intorno da avvolgen­
ti impalcature, sta cambiando lentamente il suo volto, rifa­
cendo il trucco delle facciate, con una nuova mano di ver-

Centro moda 
al Buon 
Pastore? 
«No grazie» 

Tempo di elezioni- Secondo 
una notizia apparsa su un 
quotidiano romano, il presi-
-dente della giunta regionale 
Bruno Landi avrebbe colto 
l'occasione per accordarsi 
con la Fio e la Cee per un 

-.:-.-*•. progetto di restauro dèi 
Buon Pastore. Nulla di male, se non fosse che Land! avreb­
be anche avanzato l'idea di fare del centro delle donne un 
centro moda. L'associazione federativa femminbu irtterna-
zionale tiene perciò a ricordare al presidente regionale che 
i locali del Buon Pastore sono stati assegnati al movimento 
delle donne con regolare delibera del consiglio comunale, 
b n°6325/1983, per l'esattezza. .Landi non può promettere 
il Buon Pastore per una manciata di voti • sostengono le 
donne -. Le sfilate le faccia fare altrove». 

Referèndum Ecco la mappa dettave* 
D m / A dove si raccolgono le firme 
™ w * - , per i referendum sulla eie-
SÌ DUO firmare eia e sull'uso dei pesticidi. 
A A / I I Kronos, Coin dì S. Giovanni, 
« ' S S 1 9-13; Dp. Coin di S. Giovan­

ni, 16-20; Adt, piazza Nàvo-, 
• ^ • • ^ • " • • • ^ • ^ • • ^ • • ^ na, 17-23; Lav, piazza di 
Spagna, 16-20; Pr, via della Maddalena, 16-20: Lega Am­
biente, mercato di ponte Milvio, ^13; Dp, via RobeiloMala-
testa. Upim, 16-20; Dp, largo Agosta, Coop, 16-20; Lac, Ca-
salpalocco, 16-20; WWF, via Cola di Rienzo, Standa di viale 
Libia e di viale Trastevere, viale Europa, 16-20; Upu, Viale 
Marconi, Standa, 16-20; LV, via tuscòlana, cinema Atlantic, 
16-20; Lega Ambiente, via della Balduina, Upim, 16-20; A* 
sociazione vegetariana, via Giulio Cesare, teatro, 16-20. 

Condannali 
cinque romanisti 
per gli incidenti 
di domenica 

Processo per direttissima e 
cinque condanne. La «De­
dizione punitiva" contro un 
gruppo di tifosi della Fioren­
tina, avvenuta domenica 
scorsa alla stazione Termi­
ni, e costata cara a cinque 
patiti della squadra gJauó-

rossa. Sono stati condannati per resistenza a pubblico uffi* 
cialè e lesioni Daniele Pievani e Giuliano lenudj, ai quali è 
statò inflitto un anno e tre mesi, Fabrizio Melluzzi, un inno 
e due mesi, Mauro Angelucci e Piergiorgio Nardi, 9 mesi. £ 
stato prosciolto; invece, un sesto tifoso. Dopo il processo gli 
imputati sono stati tutti scarcerati. 

S l t t i r e Z Z a Non c'è ancora, nonostante 
Si l i l a v o r o te P*?1^ Il servìzio d'igie-
nTt -m •» a "* e SKUiezza Sul làVOIO 
PCI: «A Bracciano non e previsto nella Usi Rm 
nessun controllo. L d S c i r S S i 

_ quelli degli edili, hanno de-
^^mm^m^^mt^^mmÈ• nunciatoiritardìdèlramlta-
to di gestione della Usi e della Regione, che dovrèbbe c i * 
citare una funzione di controllo. 1 consiglieri regionali An­
giolo Marroni e Ada Rovero hanno perciò presentato un'In­
terrogazione al presidente della giunta Bruno Landi e all'as­
sessore alla sanità Violenzio Ziantoni, chiedendo la crea­
zione del servizio presso la Usi. 

Scoperto 
un arsenale 
di armi 
da collezione 

Tre pistole mitragliatrici 
Mp40, un fucile a pompa 
Winchester calibro 12,* 0ue 
Smith & Wesson 38 special 
e centinaia di munizioni di 
vario calibro. Som alate 
scoperte nelle case romane 

"*""^ ,—•^"•""^•*•••• , ,* di due pregiudicati tientot-
tenni, Tonino Lancia, di Fresinone, e Gianfranco tornella, 
romano. I carabinieri del reparto operativo di Roma, di Fra-
scali e del Road hanno anche sequestrato quattro auto di 
grossa cilindrata, di cui una blindata, te armi facevano par­
te di una grossa partita di armi rubate ad un collezionista, 
che spesso le noleggiava a cineasti per girate scene di guer­
ra. Nel mese di aprile ne era gii stata recuperata una gran 
parte, mentre erano state arrestate 4 persone. 

MARINA MASTROLUCA 

Veto Pei Lisia 

I? *.' < -

Domani 
2.300.000 
romani 
al voto 
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Portuali 
Bloccato 
il servìzio 
bagagli 
• I Da mercoledì scorso i 
portuali delta Compagnia •Ro­
ma» non effettuano più il ser­
vizio portabagagli Hanno 
continuato a svolgere gratuita­
mente per due mesi la loro 
(unitone ma ora, sema nessu­
na contropartita, hanno deci­
so di adottare la linea dura 
contro il Ministero e la Ture-
nia Nel porlo i disagi dei pas­
seggeri sono notevoli Abbia­
mo trascorso qualche ora sul 
piazzale dello Scalo Sono 
passate da poco le 22 e appe­
na arrivato I ultimo treno da 
Roma Per i passeggeri che 
scendono alla spicciolata, do­
po un viaggio spesso lungo e 
faticoso sulle vecchie carroz­
ze, c e ancora una sorpresa 
L-Aurelia-, il traghetto In par­
tenza per Olbia, è lontano 
Loro, I pàsseggen, dovranno 
raggiungerlo portandosi il ca­
rico dei bagagli Molti cercano 
invano qualche segnale della 
presenza dei portabagagli 
< è sciopero?., si domanda 
qualcuno Per tutti c'è da rim­
boccarsi le maniche, trovare il 
giusto equilibrio delle valigie e 
degli scatoloni, cercare un 
aiuto occasionale I vacanzieri 
diano all'imbarco con roulotte 
e camper, la situazione si fa 
critica per i sardi Molti torna­
no a casa da lontano, per vo 
lare domenica .Non ci aspet­
tavamo di non trovare nessu­
no -dice Mano Marras. 52 an­
ni, di Oristano, completo di 
velluto e coppola - Le altre 
volte ci prendevano le valigie 
e gli scatoloni sul treno e poi 
ce li riconsegnavano quando 
sbarcavamo E una vera inde­
cenza Non ci ha avvertilo 
nessuno Vengo con mia mo­
glie dalla provincia di Siena 
dove ho un gregge, vado a vo­
tare al paese Domenica so 
per chi votare. Qualcuno che 
propno non ce la fa si rivolge 
alla pnma divisa che trova 
•Guardale quelle finestre - ri­
sponde un marittimo della 
Tirrenia, indicando la sede 
della Capitaneria di Porto -
Chiedetelo al ministro grandi­
ni perchè non ci sono più I 
portabagagli.. Un collega, ri­
volto a noi, commenta a bas­
sa voce -Chi sì lamenta sono I 
più sofisticati, quelli istruiti 
Ma la povera gente è abituata 
ai sacntici compreso quello 

i di dormire sul ponte della na­
ve Figurarsi se si accorge che 
manca il servizio prolabaga 
gli!» Non a caso I cartelli alfis 
si giovedì sera agli sportelli 
della Tirrenia, che avvertivano 
della sospensione del servizio. 
sono s)ali immediatamente 
falli sparire da qualche din-
gente, perche si è capito che 
era meglio lar finta di niente 
per evitare contestazioni -Qui 
sono aumentati rato i soldi 
che ci vogliono per il viaggio., 
polemizza Marina Loi studen­
tessa a Bologna, che toma a 
casa per votare Davanti a lei 
c'è la ripida scaletta dell >Au 
relia. «Farà tre viaggi, in que­
sto stato nschio di cadere e 
farmi male» - dice Manna - «È 
una decisione amara - com­
menta il console della Com­
pagnia portuale Ivano Poggi -
Per due mesi abbiamo garan­
tito il servizio gratuitamente 
Di fronte ai cinismo del mini­
stro blocchiamo l'attività Ma 
attenzione. Olire ai disagi per 
i passeggeri, pacchi e valigie 
sul ponte sono ora un grave 
rischio alla sicurezza. DSS 

Domani alle urne 1.225.000 donne Per il ritiro dei certificati 
e 1.105.069 uomini elettorali, uffici aperti 
A Montesacro-Nuovo Salario in via dei Cerchi 
il più alto numero di elettori fino alle 22 di domenica 

Al voto 2.300.000 romani 
tm II diritto di voto è sacrosanto Per garan­
tirlo può servire anche un numero di telefono 
Il Comune, in occasione della tornata eletto­
rale europea e del referendum consultivo su 
Ostia comune, nservato agli abitanti della XIII 
circoscrizione, ha messo a disposizione degli 
elettori alcune linee telefoniche utili I romani 
che hanno -dmtto al voto sono 2 330 274 
(1 105069 mastljl, 1^25 ?05 donne), la IV 
circoscnzione è quella con il più alto numero 
di eletton (171 476), seguita a ruota dalla XIX 
(144 346) e X (149 192) Per il popolo dei 
«votanti, ecco i telefoni da non dimenticare 

Servizio elettorale. Per ogni informazio­
ne sui certificati elettorali si può chiamare il 
6841169 o il 6841167 Gli eletton che non 
avessero ricevuto a domicilio il certificato elet­
torale o avessero riscontrato sul foglio inesat­
tezze o addinttura I avessero smamto, potran­
no recarsi a ntirario o a chiedere duplicati e 

modificazioni in via dei Cerchi 6 regolarmen­
te muniti di un documento di riconoscimento 
valido Fino a domani gli uffici di via dei Cer­
chi saranno aperti dalle 9 alle 19, domenica 
invece dalle 7 alle 22 

Trasporto elettori handicappati. Tem­
po scaduto per le elezioni europee, ma per il 
referendum di Ostia da lunedi 19 a venerdì 23 
sarà possibile prenotare il servizio di trasporto 
telefonando ai numen 5600291 e 5626696 

Vigili urbani. Per ogni evenienza il nume­
ro di telefono del Comando dei vigili è il 
67691, mentre quelli del XIII gruppo di Ostia 
sono il 5600291 il 5626696 e il 5602581 Le 
schede che verranno consegnate a ciascun 
elettore domenica prossima, saranno due 
gialla per eleggere i deputati di Strasburgo gn-
gia (referendum) per dire s8 o no alla trasfor­
mazione della Comunità europea in una co­
munità politica Pnmo passo per I Europa uni­
ta 

Referendum consultivo sulle centrali termoelettriche dell'Alto Lazio 

.Aria pulita nelle urne 
Sette comuni decidono sul metano 
.Schede verdi per l'aria pulita Civitavecchia, Tarqui­
nia, Santa Marinella, Tolfa, Allumiere, Canale Mon-
terano e Monteromano domani voteranno anche un 
referendum consultivo sulla metanizzazione delle 
centrali termoelettriche dell'Alto Lazio Si potrà 
compilare la scheda a casa, consegnandola ai seggi 
elettorali dopo aver votato per le Europee 1 risultati 
saranno noti solo a metà della prossima settimana 

SILVIO SERANGELI 

m CIVITAVECCHIA Tre so­
no ì quesiti contenuti nella 
scheda verde consegnata 
con certificato elettorale per 
le Europee di domenica 
prossima nei comuni di Civi­
tavecchia, Tarquinia, Santa 
Marinella Tolfa Allumiere 
Canate Monterano, Monterò 

mano II referendum consul 
tivo sulla metanizzazione 
delle centrali termoelettri­
che voluto dai consigli co­
munali delle sette località 
pone agli eletton queste do­
mande «Vuoi che il governo 
preveda per il polo energeti 
co dell Alto Lazio a) L uso 

del metano nelle centrali di 
Civitavecchia e di Montalto 
di Castro e la riduzione della 
sua taglia b) L uso dei dem-
tnficaton per I abbattimento 
dell Nox e) La chiusura im­
mediata della centrale di 
Fiumaretta ed il recupero 
dell atea entro il 1990» A 
queste tre domande I eletto­
re potrà rispondere sbarran 
do i SÌ e i NO corrispondenti 
ai quesiti 

Il risultato del referendum 
appare chiaramente sconta 
to Da tempo nei comuni del 
compfensono di Civitavec 
chia si è andata rafforzando 
una coscienza ecologica 
che appare l'arma vincente 
di queste popolazioni contro i 
il crescente fenomeno del 

1 inquinamento atmosferico, 
provocato dal più grosso po­
lo energetico d Europa 

«Il referendum è stato vo­
luto dai sette comuni per 
avere una ulteriore possibili­
tà di contrattazione col go­
verno - dice il sindaco di Ci­
vitavecchia Fabrizio Barba 
fanelli - La situazione è gra­
ve e non ci sono prospettive 
di miglioramento per quello 
che riguarda la salvaguardia 
della salute delta gente Ab 
biamo deciso di abbinare il 
referendum alle elezioni eu 
ropee per risparmiare Ma 
deve far riflettere il governo 
e 1 Enel questa coincidenza 
che la nostra gente domeni­
ca voterà doppiamente per 
I Europa II referendum in 
fatti è ta richiesta di allinea­

re le centrali di Civitavecchia 
e il polo energetico in co­
struzione a Montalto agli 
standard di inquiruimento 
previsti dalla Cee e mai ri­
spettati dal nostro governo» 
Qualche perplessità comun­
que non manca Soltanto il 
Partito comunista i Verdi la 
Lega per 1 Ambiente hanno 
fatto opera di informazione 
capillare Le altre fon*e poh 
tiche non si sono mosse è 
come se il referendum non 
esistesse Gli eletton potran­
no votare a casa e de positu­
re la scheda verde dopo 
avere votato per le Europee 
Anche questo potret)be es­
sere un elemento di confu­
sione Il nsultato si conosce­
rà a metà della prossima set 
timana La centrale dell Enei a Civitavecchia 

Ma che c'entra la Madonna con Forlani? 
•Li A chi potrebbe mai salta­
re in mente che votare doma­
ni per Arnaldo Forlani possa 
essere una "grazia immensa», 
una di quelle cose da far pre­
cedere da una novena e se­
guire da una messa di nngra 
ziamento' Con un certo buon 
gusto a nessuno Ma a Roma 
da un pò di tempo la De è 
tornata maleducata Cosi 
spintonata dalle truppe cielli 
ne e capitanata da un uomo 
di alta spiritualità come Vitto 
no Sbardella ha nprco il vez­
zo di trasferire le sezioni nelle 
sacrestie con il rischio visti 
alcuni Irascorsi di una certa 
confusione tra crocifisso e 
manganello E ci sono sacer­
doti che si dedicano alle nuo­
ve pratiche con acceso fervo­
re 

Qualche sera fa intorno al­

le 10 un religioso, netta chie­
sa di S Sabina, si affannava a 
distribuire a un gruppo di gio­
vanetti un volantino dove 
con un linguaggio piuttosto 
confuso la Madonna viene 
scomodata per sponsonzzare 
Forlani E insieme alle racco 
mandaziom per I anima non 
mancano ben più corpose 
quelle per le ultime ore della 
campagna elettorale Un vero 
gioiellino questo volantino 
che vola cpn grottesca perizia 
dai rmsten dello spinto alle 
convenienze delle urne «In 
questi giorni, propno attraver­
so e dentro la militanza gene­
rosa e faticosa per le elezioni 
- e è scntto sul foglio - la Ma­
donna conceda a ciascuno di 
noi di nconoscere stupito e 
grato la Verità che nasce dalla 

Che «grazia immensa» votare per Forlani' Questo 
d ice a chiare lettere un volantino pro-segretano 
d e diffuso in una chiesa romana. Un foglietto do­
ve, s comodando la Madonna, si va dai misteri 
del lo spinto alla propaganda elettorale, compresi 
«scaltri» consigli 11 leader de sponsorizzato a tap­
peto dal Movimento popolare sui mun della capi­
tale e davanti alle parrocchie 

STIÌFANO DI MICHELE 

carne occorre soffrir*1 perché 
la veintà non si cristallizzi in 
dottnna ma nasca dalla car 
ne". In venta, a stupirsi do 
vrebbe essere propno la Ma­
donna Tutta la tirata iniziale 
serve infatti ad introdurre pra­
tiche indicazioni per le elezio­
ni di domani Pnmo punto i 
voti personali" «Sabato 17 e 

domenica 18 sono i giorni più 
importanti perché tutti possa 
no raggiungere il numero dei 
voti personali e per essere si 
cun di tutti i voti personali 
Con discrezione, ma con im­
pegno fino alle ore 22 di do­
menica Ricordiamo t impor 
tanza dei tagliandini Ricor 
diamo di compilare le sche 

de» Qui, oltre a praticare po­
co il Vangelo si fa finta di non 
conoscere neanche la buona 
abitudine che sconsiglia la 
propaganda durante le ore 
del voto E infatti, saggiamen­
te si raccomanda «discrezio­
ne» Al secondo punto si ordì 
na («tutti devono partecipa­
re») di presenziare al comi 
zio finale jdel segretano della 
De on Forlani. di giovedì 
scorso al cinema Adnano «E 
ciascuno, possibilmente deve 
portare una persóna-, tanto 
per fare folla E dopo il comi 
zio, per ringraziare il Signore, 
certo confuso da lutto il tram 
busto, -ci sarà la S Messa a S 
Sabina» Una raccomandazio­
ne «Per gli attacchinaggi usa­
re scaltrezza e prudenza» In­
vito sicuramente rivolto ai bel 

licosl credenti del Movimento 
popolare, che da settimane 
imbrattano la città con I mani­
festi di autodifesa per l'«affare 
mense» insieme a quelli per 
far votare De Invito che do­
menica scorsa replicavano 
davanti ad alcune parrocchie 
Il volantino chiude in questo 
modo «Che i gesti di preghie­
ra (in particolare I Angelus e 
la recita del Memorare) pos­
sano rendere più chiara e viva 
la coscienza della grazia im­
mensa che ci è capitata» Cosi 
sono certi cattolici convinti 
che il Cristo sì è fatto mettere 
in croce più che altro per fini­
re sullo stemma della De Tra 
cento anni, sicuramente, la 
chiesa di S Sabina sarà intito­
lata a S Arnaldo uno cosi 
cattolico da essere addinttura 
democristiano 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dal 6 GIUGNO e dal mar­
tedì al sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 9 / 2 3 

la domenica ore 10/13,30 -16/20 • il lunedì ore 9/20 

DAL 6 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

Tutte le Sezioni 
sono invitate 
a telefonare 
alla Commissione 
elettorale 
per Informazioni 
sugli scrutatori 

Federazione Romana Pei 

Tel 4 9 2 1 5 1 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

0) 
Un primato italiano 

LA SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA 

Premio dell Ufficio Internazionale delle Epizoozie a 

ADRIANO MANTOVANI 

Programma 

F A Manzoli Indirizzo di benvenuto 
L Sellarti Presentazione del premio 
A Mantovani La Sanità Pubblica Veterinaria 

Merco/ed) 21 giugno 1989 dalle ore 10 alle ore t$ 

Aula Francesco Pocchian istituto Superiore di Sanità 
Viale Regina Elena 299 Roma 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F.Teati 75 • Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - V » dei Taurini 19 • Tel. (06) 40.490.34S 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze: 18 luglio, 9 e 23 agosto da Roma 

Durata: 9 giorni di pensione completa 
Quota individuale partecipinone da lire 1.650.000 
(supplem. da Milano 60.000, da Bologna 90.000) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza- 11 settembre da Roma 
Durata' 8 giorni di pensione completa 

Quota individuale di partecipazione lire 1.420.000 

C\C\ vi Unità 
Sabato 

giugno 1989 
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ROMA INCHIESTA 

(tada a vacanze diverse l É g ^ È f e L ^ . , 
Campi archeologici, ecologici e assistenza agli handicappati 
Le principali organizzazioni: cosa propongono, come raggiungerle 

Estate, tempo di lavoro 
Far giocare ragazzini per un paio di set­
timane, assistere handicappati, ristrut­
turare fattorìe o badare agli animali. So­
no solo pochi esempi. La scelta per chi, 
scartate le più classiche vacanze mari-
monti, ha il desiderio di trascorrere le 
ferie in compagnia dandosi da fare «so­
cialmente», risulta pressoché illimitata. 

L'importante è avere chiaro che cosa 
davvero interessa. Soprattutto è bene 
partire dopo un preventivo esame di 
coscienza: davvero abbiamo voglia di 
passare le ferie lavorando? Comunque, 
niente paura: tempo libero, per le corse 
al mare o per le bevute cori gli amici, 
ne resta a sufficienza. 

• H Olanda, Unione Sovieti­
ca, Spagna, Stati Uniti. Persino 
Tur Bella Monaca - ma è dub­
bio che in città la notizia ven­
ga salutata con entusiasmo -
figura nell'elenco. Ecco le va­
canze «diverse». Messi al ban­
do gli ombrelloni numerati 
delle spiagge romagnole, fatta 
una croce sopra le più tradi­
zionali gozzoviglie agostane, 
rosta la possibilità di una va­
canza all'insegna dell'impe­
gno civile. Campi ecologici 
dove si ripuliscono parchi o si 
accudiscono animali, colo­
nie» |KT assistere ragazzi han­
dicappati, campi archeologici, 
[attorie A prezzi stracciatissi-
mi si trascorrono periodi dalle 

<due scalmane in su lavorando 
in gruppo con altri giovani. Di 
norma l'impegno Vero e pro­
prio è di cinque o sei ore al 
giorno, festivi esclusi. Il resto 
del teniptì'è dedicato allo sva­
go, In'alcuni casi sono parte 

. integrante del programma di-
' w-'ussionì serali circa l'attività 

del giorno successivo. Un 
consiglio per chi è alla prima 
esperienza- se non si ama la 
vita di gruppo e si fatica a ri-
spettare te regole, meglio te-

f-nersl alla larga. 
La scelta, per chi parte da 

Roma, non manca. Il solo Ser­
vizio civile internazionale 
i $c,) propone ottocento 
orni pi, dì cui- 50 in Italia. I 
programmi pubblicali rappre­
sentano quindi una parte limi­
tata dei viaggi tra i quali è 
possibile scegliere. Negli uffici 
del Centro turistico studente* 

CLAUDIA ARLOTTI 

sco è disponibile un elenco 
piuttosto ponderoso di quello 
che viene organizzato all'este­
ro. Altre notizie si trovano an­
che nelle sedi delle vane asso­
ciazioni giovanili e al Centro ' 
informazione disoccupati del­
la Cgil in via Buonarroti 12 
(tei. 7714560). 

Nelle schede sono rappre­
sentate le organizzazioni che 
hanno almeno una sede in 
città (ma, come si specifica, 
per Lipu, WWF e Italia Nostra 
e necessario rivolgersi altro­
ve). Ecco le informazioni di 
base relative a ciascuna orga­
nizzazione. 

Servizio civile Interna-
atonale (Sci) . L'associazio­
ne, fondata nel 1920, organiz­
za campi anche in Africa e in 
Asia. Lavorando d'accordo 
con l'allora giunta di sinistra, il 
Sci ha partecipato ai soccorsi 
per il terremoto in Irpinia del 
1980. Per iscriversi ai campi é 
indispensabile essere motivati, 
ma prendere delle cantonate 
e improbabile: pnma della 
partenza, infatti, vengono or­
ganizzati Incontri per chiarire 
il programma. L'anno scorso 
con il Sci sono partite un mi­
gliaio di persone. Almeno la 
meta erano di Roma. 

Centro tarktlco studen­
tesco. Per il Cts i campi di la­
voro hanno una struttura un 
po' più «vacanziera» di altre 
organizzazioni. Si spiegano i 
costi, mediamente più elevati 
che altrove: molto tempo libe­
ro, guide e animatori sempre 
pronti a improvvisare escursio­

ni e gite nei dintorni del cam­
po. Per Salina e per il parco 
nazionale d'Abruzzo partono 
normalmente circa cinquanta 
persone per turno. L'anno 
scorso hanno partecipato in 
tutto 400 giovani. 

Gruppo archeologico ro­
mano. Primo; darsi una cal­
mata; la tomba dì Tutahkha-
mon non si scopre tutti i gior­
ni. Va messo in conto la possi­
bilità di passare due settimane 
a pulire cocci e a scavare nel 
terreno senza trovare granché, 
Ciascun gruppo, di norma for­
mato anche dà giovani stra­
nieri, è guidato da un laureato 
o da un laureando in campo 
archeologico. Sì lavora la mat­
tina. Nel pomeriggio si fa labo­
ratorio per un paio d'ore. Il re­
sto è tempo libero. Spazi per 
discutere questioni tecniche e 
storiche. L'età dei partecipanti 
si aggira intomo ai 20-25 anni, 
ma non esistono limiti oltre a 
quello di avere terminato te 
medie inferiori. 

Movimento cristiano per 
la pace. «Non sono consentite 
indifferenza e inattività», è pre­
cisato onde evitare imbarazzi 
in un volantino di questa asso­
ciazione laica aperta anche ai 
non cristiani Ogni gruppo ha 
al suo intemo non più di due 
persone della stessa nazionali­
tà. Oltre al lavoro, nel pro­
gramma sono contemplale ta­
vole rotonde, inchieste, incon­
tri con ta popolazione locale 
su specifici problemi. Per po­
ter partecipare ai gruppi degli 
adolescenti l'età minima è se­
dici anni; diciotto per gli altri. 

«Sci», nel Terzo mondo 
e 

Klvoriutri (Rieti)- Campo di tutela del-
l'ambienta. Vengono promosse attiviti 
ili'sentiorisiica . prevenzione incendi e 
.pulizia del sottobosco. Agosto, gruppo di 
15 persone. AÌ|pggio in tenda. 

Koraa, quartiere Setteeaminl. Campo di 
animazione còri i bambini della zona. 

, Attività di educazione alla sondartela e 
all'ambiente. Agosto. 

Roma, Tor Bella Monaca. Campo orga­
nizzalo in collaborazione col Centro di 
Integrazione sociale (Cis). Gruppo di 15 
volontari che realizzeranno attivile di 
animazione. Sistemazione delle aree 
verdi della zona. Pai 9 al 23 luglio. 

Sabaudi*. Campo di lavoro nel parco na­
zionale del Circeo. Attività di tutela am­
bientale, sentieristica, prevenzione in­
cendi. Sistemazione in bungalow. 

Norvegia- Isole Stellette, nel liordo di Oslo. 
Il gruppo di 15 volontari ristrottureranno 
una fattoria. Ai lavori parteciperanno al­
cuni immigrati e rifugiali. Periodo dal 30 
luglio al 19 agosto. 

Olanda. Campo di lavoro a Utrecht, orga­
nizzato con il movimento Pax Christi. 
Realizzazione di una mostra riguardante 
le relazioni Est Ovest. Grappo di 20 per­
sone, dal 12 al 26 agosto. 

Irlanda del Nord. •Giro's- è un centro di 
attività culturali a Belfast: spazio per mu­
sicisti, caffè vegetariano, laboratorio di 
stampa su seta. Otto volontari dal 3 al 17 
agosto. In questo periodo è previsto an­
che un festival in campagna. 

Cecoslovacchia. Attività di rimboschimen­
to a Liberec. È fondamentale conoscere 

' l'esperanto. Turno di lavoro dal 13 al 26 
agosto. 

Ungheria. Campo di lavoro ecologico a 
Maskiwìc. I 25 volontari lavoreranno in 
una piccola foresta divenuta parco pub­
blico. Parte del tempo sarà dedicata allo 
studio. Periodo dal 7 al 30 luglio. 

Unione Sovietica. Campo ecologico orga­
nizzato a Mosca in collaborazione con 
l'università della capitale. Tema di lavo­
ro: .Problemi dell'inquinamento nelle 
metropoli europee». Gruppo di 10 perso­
ne, dal 15 luglio al 10 agosto. 

La tede romana del Servizio civile interna­
zionale è in via dei Salentlni 3 (tei. 
•1040542). Per partecipare ai campi di la­
voro in Italia bisogna aver» almeno 16 
anni: per l'estero, 18. Ogni campo costa 
80.000 lire pio l'iscrizione allo Sci per chi 
non fosse già tesserato (20.000 lire). 

Vitto, alloggio e mari Hn 
Élb i campi Cts 
Isola di Salina. Periodo da luglio a settem­

bre. Ajiogjgid nel centrò abitato di Leni in 
appartamenti con stanze di 3 o 4 letti. 

Parco nazionale d'Abnizzo. Periodo da 
luglio a settembre. Alloggi in camping e 
negli stazzi. 

Isola di Palmarla. Unico turno nella se­
conda metà di luglio. Alloggio in una ca­
sa colonica. Collegamento contìnuo con 
la terraferma. 

Sono tutti campi «ecologici». Gli opera­

tori danno le indicazioni circa l'attività di 
lavoro ma fanno anche da guida per gite 
ed escursioni. 1) soggiorno costa 350.000 
lire, compresi vitto, alloggio e assistenza. 
È escluso il viaggio. 

Per Informazioni è possibile rivolgersi alla 
sede nazionale del Cts in via Nazionale 
66 (tei. 46791) o nelle altre sedi laziali. 
Di recente è stato aperto uno sportello 
nella zona dell'Università, in via degli 
Ausoni 5 (tei. 4450141). 

lotta. Campo archeologico didattico. Aper­
to ai ragazzi Ira gli 11 e i 14 anni. Due 
lumi, dal 24 giugno all'8 luglio e dall'8 
luglio al 22. Costo, 350.000 lutto compre-
Io. Sono previste ricognizioni archeolo­
giche e attività sperimentali in laboratori. 

Tolta. Campo archeologico per principian­
ti. Turni: dal 24 luglio al 6 agosto, dal 31 
luglio al 13 agosto, dal 7 ai 20 agosto, 
dal 14 al 27 agosto, dal 21 agosto al 3 
settembre, dal 28 agosto al 10 ottobre. 
Prima settimana propedeutica 
(lezioni, esercitazioni), seconda setti­
mana pratica in cantieri organizzati dalla 
Soprintendenza archeologica. È possibi­
le scegliere tra un corso di etniscologia e 
uno di antichità romane. Costo, 400.000 

- lire tutto compreso. 
Allumiere. Campo di ricerca nella villa im­

periale della Fontanaccia. Disseppelli­
mento dei terrazzamenti ed esplorazio­
ne del portico estemo. Dal 17 al 30 lu­
glio. Costo, 300.000 lire escluse la cola­
zione del mattino e le bevande. 

Ischia di Castro (Viterbo). Scavi nell'a­
rea della villa romana della Salvicciola. 
Esplorazione degli ambienti residenziali 
e del sepolcreto longobardo. Dal 17 at 
30 luglio, dal 31 luglio al 13 agosto, dal 
14 al 27 agosto. Costo, 300.000 lire esclu­
se colazione e bevande. 

RJpafratta (Pisa). Scavi nell'atrio della 
Rocca di Ripafratta e interventi in varie 
zone. Dal 24 luglio al 6 agosto, dal 7 al 
20 agosto, dal 21 agosto al 3 settembre. 
Costo, 300.000 lire escluse colazione e 
bevande. 

Il Gruppo archeologico romano ha se­
de in via Tacito 41 (tei. 6874028). Per 
partecipare ai campi, l'età minima e di 
15 anni. 

Trekking ed escursioni 
per «verdi» laureati 

Dalle isole 
al «maso» 
Sui sentièri 
di Italia Nostra 
hot» di Capraia. Campo scuola per laureati 

e laureandi in discipline naturalistiche e 
per operatori ambientali. Scopò dèi cam­
po, formulare una proposta di parco natu­
rale. Dai 17 al 24 giugno. Costo del sog­
giorno, 500.000 lire. Alloggio in residence, 

Pareo nazionale dello SteMo - Val di 
Rabbi. Per ragazzi tra i 14 e i 19 anni. Al­
loggio in -maso. (costruzione turale tren­
tina). Dal 2 a l i l i luglio. Costo del sog­
giorno, 320.000 lire. 

Parco naturale dell'alta Valicala • Vallo­
ne di Rima. Per giovani dai 18 ai 28 anni, 
alla scoperta della cultura Wàlser. Allog­
gio in rifugio. Dal 18 al 27 luglio, 320.000 
lire. 

Trekking della Garfagnana. Per escursio­
nisti esperti. Alloggio in diversi rifugi e 
strutture sul percorso. Dal 31 luglio al IO 
agosto, 320.000 lire. 

Parco naturale dell'Alta Valle Peate • 
Pian delle Górre- Per campisti dai 18 ai 
SO anni. Pranzi e cene preparati cOnpfo-
dotti biologici. Dal 22 al 31 agosto. Allòg­
gio nel rifugiò del parco, costo, 320.000 li­
re. 

Parco Nazionale del Gran Paradlao -Ce-
resole Reale. Per campisti dai 18 ai SO 
anni. Alloggio in locanda. Dal 28 agosto 
al 6 settembre, 350.000 lire. 

Per informazioni sui campi Alta Valle 
Pesto, Gran Paradiso e Alta Valsesia, rivol­
gersi alla sezione di Italia Nostra in via 
Massena 71 a Torino (tei. 011/50056). 
Per Garfagnana, Stelvio e isola di Capraia, 
rivolgersi alla sezione di Bergamo, in via 
Pignolo 88 (tei. 035/224802). 

Movimento cristiano 
«Primo, la serietà» 

Belgio. Campo ecologico a Londerzeel, 
provincia di Brabante, per giovani dai 18 
ai 30 anni. Si apprendono metodi di 
concimazione e coltivazione. Dal 16 al 
30 agosto. Su richiesta, è possibile otte­
nere per le due settimane una bicicletta. 

Campo di animazione per handicap­
pati a Bienne-Lez-Happart, provincia 
dello Hianaut. È indispensabile conosce­
re il francese. Per ragazzi dai 18 ai 30 an­
ni, dal 1 ° agosto a l i 0 settembre. 

Gran Bretagna. A Leicester, attività di ani­
mazione in un campo estivo per bambi­
ni dai 3 ai 15 anni. Occorrono animatori 
che conoscano bene l'inglese. Due turni: 
dal 3 al 28 luglio, dal 31 luglio al 18 ago­
sto. 

Olanda. Beemster, nella provincia Nord 
Olanda vicino a Purmerend. Campo di 
lavoro in una fattoria biodinamica. Rac­
colta di more e coltivazione della terra. È 
possibile alloggiare nella fattoria. Dal 17 

luglio al 5 agosto. 
Germania federale. Rasdorf, vicino a Ful­

da. Campo in una fattoria dove si pratica 
agricoltura biorganica. Lezioni teoriche 
e pratiche, escursioni. Dal 5 al 26 agosto. 

Munster-Westlalia. Campo in una ri­
serva europea per trampolieri e uccelli 
acquatici. Scavo dei canali, pulizia degli 
stagni e giardinaggio. Meglio se si hanno 
nozioni di base (ma non è indispensabi­
le). Dal 12 agosto al 9 settembre. 

Spagna. Almeria, dal 16 al 30 luglio campo 
archeologico: partecipanti di età com­
presa trai 18ei30anni . 

Granada, campo di restauro dal 1° al 
15 agosto. Per giovani tra i 18 e i 30 anni. 

La partecipazione e sostanzialmente 
gratuita. Il viaggio è a carico dei parteci­
panti. Ogni giorno feriale si lavora sei 
ore. Normalmente I programmi com­
prendono tavole rotonde e discussioni. Il 
Movimento cristiano per la pace ha sede 
in via Rattazzi 24 a Roma (tei. 734430). 

Su Alpi e Appennini 
:jh\ con la Lipu 

per salvare uccelli 

Parco Nazionale del Gran Paradlao. 

Campo per la sistemazione di alcuni 

sentieri montani e per lo studio dell'am­

biente alpino. Turni dai 20 al 31 luglio, 

dal 1° al 12 agosto, dal 12 al 23 agosto. 

informazioni alla sezione Lipu di Varese, 

dalle 19,30 alle 20,20 (tei. 0331/ 

994157). 

Parco nazionale d'Abruzzo. A Pescasse-

roli, campo naturalistico Turni dal 1* al 
12 agosto, dal 12 al 23 agosto, dal 24 

agosto al 4 settembre, 

Campo di Giove. Sul massiccio della 

Maiella, campo di lavoro con turni dal 1" 

al 10 agosto, dall'I 1 al 20 agosto, dal 21 

al 30 agosto. Per queste due ultime loca­

lità, rivolgersi alla Lipu dell'Aquila, m via 

della Misericordia 2 (tei. 0862/28274). 

l'Unità 
Sabato 

17 giugno 1989 
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NUMMI UTIU 
Pronto Intervento 113 
Cartblnlsri 112 

, Questura centrila 4666 
Vigili dal fuoco 115 
Cri ambulante 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
gioite) 4957972 

uardla medica 475674-1-2 3-4 
Pronto soccono cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507-6449695 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebelratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri interinarli 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appa 

6793538 
650901 

6221686 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

580034075910076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994 3B75-49S4-8433 
CoODMltOt 
Pubblici 7594568 
Tassisi ca 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

01***' 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606561 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servino emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon-
nal 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia vi* 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovtsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pini 
ciana) ¥ 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Cineclub: tornano 
«Lo scambista» 
e «Bagckl Café» 

f 

MARISTELLA IERVASI 

• I Cinema d autore e pelli 
cole difficili questi sono gli In 
gredienti offerti dai pochi (ma 
buoni) cineclub capitolini i o 
scambista di Jos Stelli ng e 
Ba&iad Café di Percy Adlon 
sono in visione da giovedì 
nella Sala A del Labirinto «Lo 
scambista meccanico e stralu 
nato» * Jim Vdn der Woude 
Mananne Sagebrecht ricopre 
invece il ruolo di Jasmin la 
•cicciona tedesca* che trasfor 
ma il Baghdad da uno squali! 
do motel in un punto di ntro 
VQ L altra sala di via Pompeo 
Magno 27 ospita Freaks di ìbd 
Browning uno dei capisaldi 
del genere horror e da marte 
di tf mago di Oz di Victor Fle 
ming favola musicale degli 
anni 30 in versione originale 

Al Gramo (via Perugia 34) 
oggi e domani ore 21 Uno 
sguarda diverso di Karoly 
Makk II film è imperniato «sul 
rapporto omosessuale tra due 
donne la vicenda avrà un li 
naie drammatico con la morte 
di una e il ferimento dell altra 
da parte del manto rivale» Se 
guono tre film giapponesi 

mercoledì Vagabondo dei 
ghiaccili di Junya Satò giovedì 
Tuono lontano di Kichitar Ne 
ghishi e venerdì Yakusoka 
I appuntamento di Koichi Sai 
to 

Al Ttburdì via degli Etruschi 
40 oggi e domani La natte del 
le matite spezzate di Olivera 
Mercoledì e giovedì L msoste 
nétte leggerezza dell essere di 
Kaufman Venerdì Frantw di 
Potanski 

Per «Grande schermo» venti 
film degli autori Anac presso 
la Sala del cinema Politecnico 
(via Tiepolo 13/a) sono in 
cartellone lunedi / ragazzi di 
Torino sognano Tokio e vanno 
a Berlino di e con Vincenzo 
Badolisam giovedì Singolo di 
Francesco Martinotti Proiezio 
ni alle ore 20 30 e 23 Neil in 
lervallo tra il primo e il secon 
do spettacolo saranno presen 
ti gli autori 

Video club (Via Tiburtina 
Antica 15 19) mercoledì Balle 
spaziali di Brooks giovedì Ze 
li% di Alien e venerdì Ciao 
Pussycat di Donner 

A colloquio con Manfredo Feoli, poeta a Rebibbia 

Dal carcere alla poesia 
• 1 II Premio Rebìbbia ere 
sce È di questi giorni la noti 
zia che da quest anno il pre 
mio rivolto ai poeti detenuti 
(e ai detenuti poeti) diventa 
intemazionale Per la preci 
sione europeo Sotto (egida 
del ministero di Grazia e Giù 
stizia e del Consiglio euro­
peo il «Premio Rebibbia 89» 
vedrà la partecipazione di 
tutte le carceri del Vecchio 
Continente La giuria esislen 
te ormai da ire anni si ame 
chirà con rappresentanti dei 
paesi che aderiscono ali ini 
zia Uva e con il vincitore della 
passata edizione del premio 
Manfredo Feoli Manfredo ha 
iniziato a senvere 10 anni fa 
in carcere Attualmente è in 
semi libertà dalie 8 alle 20 
lavora al bar della Casa del 
Popolo di Pietralata e la sera 
toma nella sua cella di Rebib 
bia II suo lavoro non si esau 
nsce nelle mansioni del bari 
sta con i compagni della Ca 
sa del Popolo organizza atti 
vita culturali rivolte soprattut 
to ai giovani del quartiere 
Con lui abbiamo parlato dell 

espenenza poetica in carcere 
e dell iniziativa «Premio Re 
bibbia» 

•Prima di entrare in carcere 
- racconta Manfredo - mi de 
dteavo alla scultura su pietra 
e su metallo dopo però non 
ho potuto proseguire questa 
attività perché gli attrezzi ne 
cessan non sono consentiti 
martelli e scalpelli sono armi 
improprie Ho cominciato a 
senvere a San Gimignano nel 
carcere speciale dove lo spa 
zio per te è tantiss mo ma in 

STEFANIA SCATENI 

pratica nullo Cominci a n 
cordare analizzi depuri sale 
il rancore e it desiderio di 
vendetta quando esci sei 
un altra persona Ho avuto 
paura mi sono isolato e ho 
deciso di dedicarmi alla lettu 
ra e alla scnttura- E la poesia 
è stata una scelta felice per 
Manfredo «un metodo valido 
e un modo per conoscersi 
meglio» -La poesia - conti 
nua - è stata anche la possi 
bilità di allacciarmi al mondo 
estemo con lei ho avuto an 
che degli amon platonici 

Partecipando a diversi premi 
di poesia mi son fatto cono* 
scere e ho ncevuto moltissi 
me lettere» L impegno poeti 
co ha dato a Manfredo anche 
la spinta a nprendere gli stu 
di ed ora sta finendo quelli 
universitan Dal 1982 inoltre 
partecipa ali organizzazione 
del Premio Rebibbia «Il con 
corso è stato un grosso stimo 
lo anche perché è una delle 
idee nate ali interno del car 
cere La vecchia direttrice 
Mana Pia Frangiamore ven 

«Tazenda», l'etno-pop 
vicino a little Steven 

DODI MOSCATI 

• • Martedì sera a piazza S 
Giovanni in occasione della 
manifestazione organizzata 
dai giovani comunisti «Per 
non dimenticare Tian An 
Men» si è tenuto lo spettaco 
lare e intenso concerto di 
Little Steven che ha avuto 
come supporter 1 ottimo trio 
sardo dei Tazenda con i 
quali poi il «battagliero» Litt 
le ha proposto in gran finale 
un entusiasmante e corale 
*Sup City» Ma veniamo ai 
Tazenda II gruppo (che ha 
preso il nome a prestito da 
un romanzo di Astmov) da 
qualche anno agisce nella 
cosiddetta area dell etno 
pop ovvero rispettando per 
lettamente la propria lingua 
anche quasi nella costruzio 
ne metrica dei testi sviluppa 
le canzoni (ma è più giusto 
dire poesie) su una sonorità 
avanzata che in futuro do 
vrebbe diventare ancor più 
esplorativa U trio si fece no 
tare a Sanremo rock con «A 
za zente un brano in puro 
logudorese Una appanzio 
ne che risultò allora piutto 
sto stravagante anche se di 
grande fascino in quel con 
testo «inglese a tutti i costi» 

L seducente il ^jUSfW^ 
me oggi i TazenWi amano 
presentarsi con urja quarti 
na sarda scritta «'nel 1820 
contro la «Legge delle chiù 
dende» che decretava la fine 
della liberta di un territorio 
Una voce popolare e «una 
rabbia urlata al cielo e agli 
eredi a venire» Mesi fa è 
uscito il disco del gruppo 
dove troviamo una fiera ed 
orgogliosa protesta d autore 
che ha il suo momento mas 
stmo nel drammatico *A Pas 
su Lentu» un grido contro 
una condanna a morte • Si 
vergogni il mondo/ ha toc 
calo il fondo/ Si vergogni il 

r sole/ di questo giorno che ci 
fa male/ Ma ci sono anche 
brani tradizionali come I ir 
resistibile rivisitazione di «No 
potho reposare» o ancora 
momenti morbidi e appas 
stonati come il bellissimo 
«Sentimentu» 

Con alcuni di questi brani 
i Tazenda sono stati accanto 
a Little Steven aprendo il 
concerto con il suono puro 
e genuino di una lingua 
quella sarda "inalterata e 
sanguigna prepotente e 
umorale 

Che effetto fa essere a 
fianco di little Steven? 

Un espenenza ìncredibil 
mente stimolante e costrutti 
va grazie alla quale stiamo 
«crescendo» professional 
mente anche se nei primi 
due concerti ci sentivamo 
come bambini che faceva 
no da contomo alla star Poi 
improvvisamente dalla terza 
sera il ghiaccio si é rotto e 
Steven si è appassionato al 
la nostra musica tanto da 
chiederci le traduzioni in in 
glese di alcuni nostri brani 
Ma si è interessato anche dei 
problemi della nostra gente 
offrendosi di partecipare con 
noi m Sardegna a un concer 
to gratuito Speriamo vera 
mente di potericoncretizzare 
questa ipotesi 1 * 

ne a sapere che scrivevo e mi 
lece conoscere Enzo Anania 
E guarda i casi della vita è un 
ex magistrato La prima edi­
zione del premio ebbe già 
molto successo vi partecipa 
rono oltre 300 persone Le-
spenenza è poi cresciuta se 
guita dall Associazione Zo 
ne e da Ora d aria Per 1 e 
dizione europea stanno arn 
vando già molte risposte le 
più celen e le più numerose 
vengono dalla Svezia» 

Ma come si concilia la vita 
dentro un carcere con la 
scrittura71 più iniziano a scn 
vere per sfogarsi poi se se 
guiti possono crescere ulte 
normenle «C è molta risposta 
a tutte le attività culturali che 
vengono proposte Noi abbia 
mo una scuola di musica il 
cinema i laboratori teatrali 
Rebibbia in questo funziona 
da rompighiaccio Ma Rebib 
bia è unica In Italia siamo 
ancora molto indietro La te 
levisione nmane I unica attivi 
tà e francamente io I abolirei 
per far posto a una bella na 
stroteca» 

Arcobalena 
riapre 
con un corso 
estivo 

Un estate per imparare e 
^balena 1 ormai 

, JÌnWerso nel par 
co di San Gregorio al Celio 
riapre organizzando un servi 
zio extrascolastico per bambi 
ni di età compresa tra i tre e i 
sei anni II corso dedicato ai 
piccoli che restano in città 
sotto la canicola è iniziato il 
12 giugno e continuerà fino al 
30 agosto seguendo 1 orano 
lungo dalle 8 alle 17 30 

Ad Arcobalena sono aperte 
anche le iscnzioni per il pros­
simo anno scolastico L asilo 
ospita bimbi tra t 18 mesi e i 
sei anni e si nehiama ai prin 
cipi deità scuola attiva Per in 
formazioni telefonare dal lu 
ned) al venerdì al 732853 tra 
le 12 30 e le 15 

Un disegno di Marco Petrella il 
gruppo sardo Tazenda 

(sopra) Mananne Sagebrecht e 
Cch Rounder nel film 

Bagdad Cale 

Schiarto e Salis in Urss 
• i Mercoledì prossimo (e fino al 28 giugno) Mano Schiano 
e Antonello Salis Si recheranno in Unione Sovietica per una 
sene di concerti e di incontri con jazzmen di Mosca e Lenin 
grado Si esibiranno il 22 a Mosca ed il 24 a Leningrado nei 
due più famosi jazz club di queste città insieme ai loro colle 
ghi sovietici 

Per il sassofonista Mano Schiano è la seconda tournée in 
Urss dopo quella del 1986 a Mosca e Vilnius dove si esibì con 
il famoso Trio Ganelin Risultato di quella tournée e stato il 33 
gin «Concert tn Moscow» Schiano che di fatto è il trait union 
tra il jazz dei due paesi ha inciso recentemente un altro 33 gì 
n con Sebi Tramonlana e il duo sovietico Ladimir Cekasin e 
Vladimir Tarasov dal titolo «Red and Blue» (Splasc Ree Hp 
15) 

Il pianista Antonello Salis è invece la pnma volta che si est 
bisce in Unione Sovietica Particolarmente atteso il concerto 
del 24 giugno a Leningrado nei quadro del «Festival delle notti 
bianche-

Storia di una ragazza 
di un giovane africano 
e di razzismo 

• I «Parlare di razzismo non è mai facile soprattutto se si cer 
ca di coglierlo ed analizzarlo nei suol aspetti minimali" Carlo 
Lizzani ha presentato gio/edl nel corso del dibattito «Cinema e 
razzismo» tenutosi al Centro de estudos brasileiros il coriome 
(raggio «La giostra» del giovane regista Gianfranco Panone pe 
nultimo film della manifestatone «Una sala mille culture orgi 
uzzata dall Arci Cultura e sviluppo dall Assoswiralo alla cultura 
t dal ministero degli Esteri 

•È proprio nelle reazioni istintive nei gesti incondizionati 
Che i germi del razzisrtìò Si fanpo vedere» - hh coni nuato Uz 
zani *- «Il pregio di questo film è I aver colto In soli dicioito mi 
nutt quest aspetto dell istintività» 

•La giostra» racconta l incontro tra un giovane tunisino e 
una ragazza lasciata «in panne- dal suo accompagnatore Tutto 
si svolge in pochi attimi sul finire di una notte di Capodanno 
quando passeggiando sul deserto litorale di Ostia Laura tro\a 
1 aluto e fa comprensione del ragazzo africano che a causa dei 
soliti pregiudizi e luoghi comuni sugli immigrati di colore cade 
vittima degli insulti e del disprezzo della protagonista U Ga G 

Schifano o il fascino 
della pubblicità 

ANTONELLA MARRONE 

• 1 1 o studio è grande alto 
bnneo Due p in forse più 
Tre tele quasi a tutta parete 
appoggiate in un angolo Lu 
ce e aria da un cori letto Inter 
no e da lucernari Qui lavora 
Mano Schifano da qui escono 
le sue tele scoppiate» fra 
stornate dai colon lasciano 
via delle Mantecate per ng 
giungere musei e collezioni 
private in tutto il mondo Seni 
f ino invece si muo\e sempre 
meno il mondo entra in casa 
sua dal telev sore dal videore 
gistratore dal telefono II 

mondo è entrato in casa sua 
con la nascita del figlio Mar 
co 

La stag one scap gì ita n 
compagnia di Angeli e Festa 
si e eonclusa Ora è solo ire 
menda nevrotico" dice di se 
stesso S tuffa da un progetto 
ali altro Dopo la maglia per il 
Tour de France eccolo alle 
prese con le cacature La bo 
lognese Pancajd d . ceniOL 
no anni nel mere ito delle 
scarpe da donna ha chiesto 
al pittore di disegnale la sua 

campagna pubblicitana di fi 
ne eslatc «Mi piace da sem 
pre la pubblicità» spcqa La 
sua fonte d ispirazione è la v 
ta reale i (alti che accadono e 
che nei suoi quadri rinascono 
sotto altre forme i mezzi di 
comunicazione 

Nasce cosi il quadro per la 
Pancaldi 60x60 segni sfreg a 
ti di arancione di verde coli 
bianchi su tutto domina il 
blu Un tacco è fuori posto 
fuori dalla p anta del piede 
•Non è la mia idea di scarpa 
Non ho avuto modell £ un 
connotato di relatività 11 qua 

dro e poi i dettagli si aflacce 
rdnno tra non molto dalle pa 
g ne pitinate delle grandi rivi 
sit d moda Un segno incon 
fond b le pagato a caro prez 
zo dalla casa bolognese ma 
Sch fano lo dice lu stesso 
non ha orrore dei buoni com 
pens indie se preferisce fare 
i ù che gli piace La pubblici 

pigata o meno è comun 
\u sempre stata una Ione at 
tnltiva per I art sta affascinilo 
dalle scr He della Coca Cola o 
della Esso per il einema e i 
grandi t tol 

lanealdi ha lisciato ali mi 

sta completa libertà di scelta 
sul formato della tela sui co 
lon sull aspetto delle calzatu 
re «Quando tutto sembrava a 
posto e il quadro pronto -
raccontano 1 pubblicitari che 
hanno promosso la campa 
gna - Schifano cambia idea e 
vuole lavorare ancora sull i 
dea dei colon e del collage 
Abbiamo bloccato tutto ma 
quello che ne è venuto fuori è 
senz altro una cosa diversa 
una p (tura che non ha confi 
n Sch fano ha detto poche 
parole in tutto I oi scappa nel 
suo angolo Deve lavorare 

• APPUNTAMENTI I 
Sentiero verde Due escursioni domani sul monti Slm-

bruini tino alla vetta del Tarino domenica 25 dal 
vecchio abitato di Rocca di Fondi (1209 m) tino alla 
vetta del monte Muria (1888 m) L appuntamento e 
(issato per 7 30 a piazza Esedra Informazioni al n 
4126 64 

Lingua mesa L Associazione Italla-Urss organizza un 
corso di russo propedeutico e per turisti (due lezioni 
settimanali martedì e venerdì ore 18-20) Inizio mar-
tedi prossimo Informazioni ai numeri 461411 e 
46 45 70 

«Famiglia Masi»* Psicodramma realizzato a più mani in 
un seminario tenuto al Teatro La Maddalena e diretto 
da Dacia Marami oggi ore 21 presso II Centro so­
cio-culturale Garbatene (Via Caffaro 10) 

Il Tempietto Domani ore 16 Basilica di San Nicola In 
Carcere (Via del Teatro Marcello 46) secondo ap­
puntamento nell ambito della rassegna «Arte e sa­
cro» «Il Vangelo di Marco» viene proposto dagli atto­
ri arricchito di suoni melodie canti e da un suggesti­
vo gioco di luci 

L'universo dai quark alle quasar II libro di Gabriele Al-
ciati viene presentato martedì ore 18 alla Libreria 
Paesi Nuovi (piazza Montecitorio 60) Intervengono 
Marcello Fulchignoni Cosimo Palagiaono Remo Ruf-
tini 

Le Spirale La coop di lavoro culturale ha In programma 
per giovedì presso il parco Dona Albano un dibatti­
to su < Cos è la festa festa religiosa e festa laica 
Parliamone con » alle 21 15 si esibisce il comples­
so bandistico di Campagnano 

Namibia e Bottwana Un viaggio-spedizione con mezzi 
fuoristrada viene organizzato da «Genti e paesi» 
(Viale Carnaro n 9 telef 89 84 22) Periodo 27 luglio-
29 agosto il viaggio si concluderà - per chi vuole -
con la discesa delle rapide dello Zambesi con il go-n 
mone 

Bernardlta Nerese Una mostra di bellissimi piatti arti­
stici (40 pezzi in ceramica) è ospitata lino al 21 giu­
gno al Forum Interart via delia Madonna dei Monti 
109 «Le culture indigene - dice I artista cilena - so* 
no cariche di sapienza É un peccato che non si co* 
noscano a sufficienza tutti i loro segreti» L esposi­
zione è visibile tutti l giorni dalle ore 17 30 alle 20 30 

Video Questa sera alle 20 30 nel foyer del teatro Argen­
tina verrà trasmesso il video di Remondi e Caporossi 
Trucco, vincitore del premio Opera Video 1988 Una. 
pi< cola perla in elettronica dei due artisti teatrali Da 
non perdere Segue lo spettacolo Quelli che restano 

• QUESTOOUELLOI 
Swlmmlng park «On Tour/armonie itineranti • I estate 
in piscina (olimpionica) palestra ali aperto campi da 
tenni!» calcetto e la sera mu«ica Tutto questo ali Ergife 
Palace Hotel via Aurelta 617 (inform al tei 61 77 046 e 
85 39 604) Orano 9 19/21 30-notte ingresso lire 20mila 
(per ciascuna fascia oraria) 
«Presenze alclliane - Arte nel XX secolo» Complesso 
monumentale San Michele a Ripa (Via San Michele 22) 
Fino al 28 giugno (ore 9 30-13 15 30-19 sab 9 30 13) 
Man Ray La mostra fotografica allestita nel saloni di vii 
la Medici (Viale Trinità dei Monti 1) è stata prorogata al 
25 giugno 

• MOSTRE I 
Pop Art La collezione Sonnabend opere dal 19S0 ad 

oggi di produzione europea e americana Galleria 
nazionale d arte moderna Viale delle Belle Arti 131 
Ore 9-14 lunedi chiuso Fino at 2 ottobre 

Otto ritratti del Seicento olandese Dai depositi della 
Galleria d arte antica via delle Quattro Fontane 13 
Ore 9-14, domenica 9-13 Fino al 25 giugno 

• MUSEI E GALLERIE I 
Galleria Doris Pamphlll Piazza del Collegio Romano 

ta Orano martedì venerdì sabato e domenica 10-
13 Opere di Tiziano Velasquez Filippo Lippi ed altri 

Galleria dell'Accademia di San Lue* Largo Accademia 
di San Luca 77 Orario lunedi mercoledì venerdì 10-
13 Ultima domenica del mese 10 13 

Galleria Borghese Via Pinciana (Villa Borghese) Ora­
no tutti i giorni 9-14 Visite limitate a 30 minuti per 
gruppi di max 25 persone 

Galleria Spada Piazza Capo di Ferro 3 Orano feriali 9-
14 domenica 9-13 Opere del Seicento Tiziano Ru­
bens Reni ed altri 

Galleria Pallavicini Casino dell Aurora via XXIV Mag­
gio 43 É visitabile dietro richiesta ali amministrazio­
ne Pallavicini via della Consulta 1/b 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 

(zona centro) 1922 (Salano-Nomentano) 1923 (zona 
Est) 1924 (zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) Farma­
cia notturne Appio via Appia Nuova 213 Aurelio 
via Clchi 12 Laltanzi via Gregorio Vii 154a Eaqulll-
no Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24) via 
Cavour 2 Eur viale Europa 76 Ludovlsi piazza 
Barberini 49 Monti via Nazionale 228 Oatla Lido-
via P Rosa 42 Parlali via Bertolom 5 Pietralata. 
via Tiburtlna 437 Rioni via XX Settembre 47 via 
Arenula 73 Portusns* via Portuense 425 Frenasti-
no-Cenlocelle via delle Robinie 81 via Collatina 
112 Prenestino-Lablcano via L Aquila 37 Prati via 
Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Prima-
vil le piazza Capecelatro 7 Quadrare Cinecittà-Don 
Bosco viaTuscolana 927 viaTuscolana 1258 

• BIRRERIE! 
Strartanotte Pu», VIS 11 ftancamanq, «0 (San Giovanni) 

Peroni, via BrétólaS 2 M 2 (p zza fiurne) L'orto et.!-

Lorenzo) Marconi via di Santa Prassede 1 SS Apo­
stoli piazza SS Apostoli 52 San Marco via del Maz­
zarino 8 Vecchia Praga via Tagliamento 77 Dru id i 
via San Martino al Monti 28 Eleven Pub via Mar-
e Aurelio 11 Birreria Glandolo via Mameli 26 

l'Unità 
Sabato 

17 giugno 1989 25 i l i 



T I L M O M A B8 

Ora 8 «Fiera uhuggioi tale-
noydi, 10.30 «Mod Squidi, 
Isteriliti, IS Le Zecchino d 0-
ra. «aratone canora regionale 
17.30 «Mary Tylor Moora 
Show». isteNm, la «Mod 
Squsd», teteMm 20 30 «La 
collina della vendetta» film, 
M eMsry Tyfsr Moore» tele-
flp, 23.30 Ooaner di Telerò-
ma 56, 0.20 «Il giorno e I o 

GBR 

Ore 13 «Oottori con le ali» 
telefilm 14 30 Campidoglio 
a cura di Otman Mancini 16 
«Fuga da Zahrain» film 
17 30 «Astrologia» con R 
Merlino 18.30 «Cinquant an 
ni d emore» sceneggiato 
20 30 «Secondo amore» 
film 2 «Avventura a Parigi» 
film 

TELETEVERE 

Ore 14 45 Viaggiamo insie­
me rubrica 19 Sport -1 fatti 
del giorno 20 30 II giornale 
del mare 21 La nostra salute 
rubrica 22 «Canzoni bulli 
pute» film 241 fatti del gior 
no notizie 1 Film non stop 

• PIUME VISIONI I 

ACAMMYHAU l 7000 
yie Stamire. S Wieoa Bolognst 
W «26771 

, _ , . „ I «000 
Pianava»»» t Tal 861195 

0 Nuovo eimma Panai» é Gusep 
pi Tornato* con Philipp» Noni BR 

117 30 22 301 
eJtafalNa 
MHf IU HIV 
PiUMCaWM 

l 8000 
TU 3211696 

Scimi» « inoltri di Fred DUtkir ER 
(17 22 301 

ALGKNsf 
Vi» L(> Uni». 3» 

1.8000 
Tal 6390930 

D CM la Inoltrilo Recar Rebbil di 
Robin Zemackls BR I l i 15 22 151 

ajaMtCUTOMlUV l 6 000 
l 101 TU «9*1290 

Film par eduln 110 11 30 16 22 30} 

AWAStAM l 7000 
VAtttrltrMrJegBAgW 57 
TalWOlJOI 

D natatori di BirryLsvirtwri conDu 
itinHorfrrwi OR 117 22 301 

Neaarand»6 
L 7000 

Tal 6616168 
a fluido eh» uccida di C Russell cn 
CanoV Ciarli Jea Sanaci H 

116 30 22 301 

MCMatOC 
VW Archimede 71 

L 6000 
Tal 675667 

Un» donna in carriera di Mka Nicholi 
con MoU~« Grifhth BR 

11645 22 30) 
MISTO* 
VaCcanne 19 

l 8000 
Tal 3212597 

New York itorlae di M Scorsoio F 
Coppole e W Alien 6R 117 22 301 

M M T 0 N 6 
Galnia Colonna 

l 6000 
Tal 6793267 

ASTRA 
Viali Jonio 225 

L 6000 
Tal 6176256 

ATLANTIC 
V Totcolana 766 

L 7000 
TU 7610656 

A W V S r u t I . 6000 
C io V Emanuele 203 Tal 8875*55 

L indiscreto falcino del peccato di Pe 
droAImodovv con Cmtina Smelisi Po 
scusi allieta Serrano OR 

116 30 22 301 

Allumo scmoNi LSOOO 
V degli Stipo» 84 Tel 358109* 

SALETTA iLumierei UPe»oneute(17) 
6 fucino diecreto della borghesia 
116) Bella di giorno 120 30) Simon 
del delirio a lAgad or 122 301 
SALA GRANDE TI ricordi di Dolly 
Ball? 1171 Sillim Bombi» |1B 30) I 
rapini di vi» Paniaparn» |20 301 Di 
v»(23| 

BALDUINA 
PiaBekkiina 62 

L 7000 
Tel 347592 

Donna siili orlo di una crisi di nervi di 
Fedro Almodovar con Carmen Mauri 
6» 116 30 22 301 

BLU! HOOK L.6000 Film per edulrl 
Vi» rW« Canini» 63 Tel «743936 

(16 22 301 

CAPITOL 
Viafl Sacconi 38 

L 7000 
«393280 

Ù Un aftrs donno di Woody Ailm con 
GtniHowlindi DR 117 22 301 

CAfKANICA L 8000 
PianeCaoranlce 101 Tel 0792465 

Stradivari di G Battuto con Stelan a 
SmdrelH Vi i * * Kaprisky OR 

117 30-22 301 
CAMANfCHETTA L.6000 
Sta Monetilo*, 125 Tel 6796957 

I miei vicini sono oimpetiei di Bertrand 
Tevernler con Michel Piccoli Christine 
Punì EIVM14) 117 30 72 301 

V a c u i l i , 692 
L. 6 0 0 0 

Tei 3661607 
Ho apoeeto un aliena di Richard Benja-
min con Kim Bwingar FA 

COUOiPJt rUO L .6000 
FlwtCsttr iNari» 88 
TeHI7B303 

MAtMNTE 
VaPreneelina.230 

L 6000 
Tel 295606 

L erclsra di ghiaccio é Richard Berna 
min con Kim Bllinger FAI16 22 301 

EDEN L 8000 
r n i Caia 4 Ramo. 74 Tal 6676652 

0 Romuald e Julioti» di Colme Serreau 
con Daniel Auteuil Frmma Richard BR 

117 46 22 301 

{MBASSY L 8000 
WeSlopper» 7 Tal 870245 

EMPIRE L 8000 
Via Ricini Msohemi 29 
1*66771» 

Streea da vampiro di Ncoies Caga con 
Maria Concruta Aionio H 

116 30 22 30) 

i E L 6000 
VledaBEsarolto 44 Tel 50106521 

Niw York storles r» M ScorHU F 
Coppola e W Alien BR 117 22 301 

ESPERIA 
PiauaSonninQ 37 

l 5000 
Tal 562664 

D Turiate per caio di Lawrence Ka 
adan con William Hurt KathleenTurnir 
DB 117 22 301 

IT0H.E 
Pi»ue m Lucine 41 

L 80OO 
Tel 6676125 

0 Retri Man di Barry Ltvinson con Du 
slln Hoffrmn DR 117 22 30) 

EURCINE 
VlaLisn 32 

L 8 0 0 0 
Tel 5910986 

Q Mery per compre d Marco R si con 
Michele Placido Ciaudo Amendola DR 

116 30 22 30) 

EUROPA L 8 000 
Cono d Kaki 107/a Tel 865736 

EXCELSIOR L 8000 
Vii BV rMCmnelo 2 Tel 6982296 

0 Marrokoah expreee di Gabrieli Sai 
Vllorai con Diego Abatantuono BR 

(16 30 22 301 

FARNESE L 6 000 
Campo de Fiori Tel 6S6439S 

L 8 000 SALA A Un grido nella none di Fred 
Tel 4751100 Sciupisi con Meryi Streep SamNell 

DR 115 30 22 30) 
SALA B 0 Piccoli equivoci d R cky 
Tognaui con Sergio Castel! tlo Nancy 
Brìi» BR 115*5 22 301 

GARDEN L 7 000 
Viale Treitevere 244/1 Tel 682648 

atomo 
V» Nomenten» 43 

L 7000 
Tel 86*1*9 

D Telk Radio di Oliver Sione con E 
Bogosan (16 30 22 30) 

GOLDEN 
VII Taranto 36 

L. 7000 
Tel 7596602 

GREGORY 
Vii Onora VII 160 

L 6000 
Tel 6380600 

Un amora una vita di Taylor HaeLlord 
con JessceLenge S (16 30 22 301 

HOUOAY 
Largai Mao»»» 1 

L 6000 
Tal 856326 

Far North d Sem Shepard con Jessica 
Lanpi Chela» Ourmng (16 30-22 30) 

L 7000 
Tel. 582*95 

Le lettrice di Michel Oevllle con M ou 
Moti BR 116 30 22 30) 

RING 
Via Fogliano 37 

L. 8000 
Tal 8319541 

0 Piccoli equivoci r» R cky Tognan 
con Sergio Castelletto Nancy Brìi BR 

(16 30 22 30) 
MADISON L 6 000 SALA A Splendor di Ellero Scola con 
ViaChiebree 12t Tei 5126926 Medilo Mastroianni Massimo Tro si 

BR 116 30 22 30) 
SALA 8 Fanteemi de logore d Ne I 
Joerdsn con Peter OToole FA 

116 30 22 301 

MAESTOSO 
Vie Apple 418 

L 8 000 
Tel 786086 

Bombola eeeaaiini PRIMA Oi Tom 
Mouand H 117 30 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
VUSS Apollo» 20 Tel 6794908 

D Mamkech expreee di Gabrele Sai 
vitores con 0 ago Abetantuono Bfl 

116 30 22 301 

MERCURY 
Vie di Porti entello 
6873924 

L 5 0 0 0 
Tal 

METROPOLITAN L 6000 
Vie del Corso 8 Tel 3600933 

Cocchio di Horold Becker con Jsmes 
Woods Sem Voung DR 

116 30 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 9 0 0 0 
Tel 869493 

Dieemiitide di G anfranco Gas du con 
Minimo Depporrò Laura Del Sol 

116 30 22 30) 

MOMRNETTA L 5 000 
Piana Ripubbfci 44 Tal 460265 

Film par adulti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO L 5 000 
Pierri RepuoMici 46 Tel 460265 
NEW YORK L 8 000 
VII de»» Cave 44 Tal 7910271 

D Raln Man di Barry Livinson con Ou 
etlnHofmwi OH 117 22 301 

L. 8000 
• Grecia 112 Tal 7596566 

New York etorlee di M Scorse» F 
CoppcileW Alien BR 117 22 301 

I^ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L SOOO 
Tel 6803622 

Deadly Punuit (16 22 401 

OlnieasrabiR di David Cronenberg con 
Jeremy koni H 116 16 22 30) 

PRESTDENT 
Me Apple Nuove 427 

L 6000 
Tel 78101*6 

Socco bollen» con trenaeuuili 
11122 301 

PUSSICAT 
Via Caro» 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Candida Rogai» Is copppie e II trova 
«ito (1122 301 

OUIRINALE 
VieNswnal» 190 

l 8000 
Tel «62653 

lo Gilde di Andrew Whito con Pamela 
Prati EIVMI8I (16 30 22 30) 

OUIRINETTA 
VilM MmaHetri5 

L 8000 
Tal 6790012 

0 Nuovo Cinema Psrldiao di Giusep. 
pa Tomatere con Philippe Noiret BR 

REALE 
Piazzo Sormino 

L 6000 
Tel 5810234 

0 L» reiezioni psricoloee di Stephen 
Freirs con John Mahovich DR 

(17 30 22 30) 

REX 
Corto Tran» 118 

L 6000 
TU 86*165 

0 Un poaco di nome Wenda di Che 
knCnchton con John Cleese JameLee 
Curili 6R (16 30 22 30) 

RIALTO L 6000 
Vie IV Novembre 156 Tel 6790763 

Donno Erllnda « I cuoi figli di Janna 
•• ' 116 22 301 

RITI 
VaUSomlM 109 

L 8000 
Tel 837461 

Scuola di moatri di Fred Dakker BR 
117 22 301 

RIVOLI 
Via Lombarda 23 

L 8000 
Tel 4608B3 

Lat i gasi tosi di Bruca Weber E 
IVM1BI 117 30-22 301 

ROUOE ET N O * 
V» Seleni 31 

L. SOOO 
TU 864305 

Vicolo ciooo di Peni Lynch con Hervey 
Katel Lon Maker (17 30 22 30) 

Il libro delle giungla di W Oiiney DA 
116 30 22 30) Via E FiUwto 175 Tel 75745(9 

L sreiers di gMaecfo di Rtched Benje 
mei con Kim Belino» FA 116 22 30) 

8 fluido eh» uccide di C Russe! con 
Cendy Clark Joo Seneca H 

116 30 22 301 

Scuole di moitri di Sten Wmiton 6R 
(16 30-22 301 

SUPERCINEMA L 8 000 
Vi» Viminei» 63 Tel 486*96 

D Mery por tempro é Meco fl si con 
Michele PlKido Claud» Amendola DR 

116 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bei 18 

L 7000 
Tal 8631216 

0 Le reiezioni poricotoao oi Stephen 
Freei con John Malkovich DR 

117 30 22 301 

VIP-SOA L 7 000 
Via Gale • Skteiti» 20 
Tel 8395173 

0 Romuold e Juliette di Coinè Sor 
reeu con Dame) Auteuil Firmine Riched 

BR 116 30 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
P I I Z I I G Pepe 

1 3 000 
Tel 7313306 

fenciullo dal BOSCO proibito 
1112*1 

AMENE 
PmiSunponi 18 

L 4500 
Tel 890817 

Film pe adulti 11122 151 

BARBERINI L 8000 0 Un» vedovi allegre mo non troppo 
PiwcBartJeririj 26 Tel 4751707 di Jonethen Oemme con Michelle Pleif 

fé Matttiew Medina 6R 
(16 30 22 30) 

AQUILA 
Via L Apule 74 

L 2000 
Tel 7594951 

Le coi» eh» mi piace di più 

AVORIO EROTIC MOVIE L.2 000 Film par adulti 

MOUUNROUGE L 3000 
VtoM Catino 23 Tel 5562350 

carati mogli» infedele 
(16 22 301 

NUOVO L 5 000 0 Sotto «cniia di Jonlthen Keplen 
Largo Alcuno* 1 Tel 568116 con Jode Fonar e Kely McGilks DR 

116 30 32 30) 
ODEON 
Pimi Rerwobace 

L 2000 
Tel 464760 

film per adulti 

PAUADIUM 
P m B Roma» 

L 3000 
Tal 5110203 

Firn pe adulti 

SPUNDID 
Vii Per dolo Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Vanoosa del Rio • hi grandi micuro 
11122 30) 

ULISSE 
V» rianima 354 

L 4500 
Tel 433744 

Firn par odulu 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 6000 
Tal 4B27667 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE FROVE*» 
V H Provincie 41 Tel 420021 

I ragazzi di via Paruapsrna 
I16 22J0) 

RAFFAELLO 
Vìa Tei» 94 

l.i fugo per Ir» di Francia Vebar con 
Nick Nolte Martin Short BR 

(16 30 22 301 

TIZIANO 
Vie Reni 2 Tot 392777 

Ripoto 

• CINECLUB I 
AZZURRO MELIES (Via Fot di Bruno 8 

Tel 3581094) 
Riposo 

DEI PICCOLI L.4 000 
Vini dalli Pinati 15 Villi Borghesi 
Tal 663*65 

Paperino • company nel Far Weat di 
W Disney 115 30 18 30) 

GRAUCO L 5 0O0 
Va Paia» 3* 

Tel 7001795 7822311 

Un» aguardo divoroo di Keoly Makk 
121) 

R. LABIRINTO 
Vìi Pompeo Migra 27 
Tel 312283 

Legittima dite»» di Serpe L«oy con 
Chriitopher Lambert Callide Braiseur 
DR 116 30 22 301 

SALA A Loocambata!19 22 301 Sa 
gdld cefi 120 301 
SALA 8 Frooke Tod Brownng 

116 307 22 301 

TI6UR L 3SOO250O 
Via dagk Ereserà 40 
Tel 4957762 

La notte dello metito apaizate di M 
01 vara (16 25 22 30) 

I SALE PARROCCHIALI I 
Mignon * partii» d Francesca Arctubu 
gì con Stefania Sandralb SR 

(16*5 22 301 

ARCOBALENO 
Vìi Bui t e 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Pe sello 24/B TU 864210 

L itole di Pisciti di DearrJen con Oen 
Kingsley DR (15 221 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
In fugo par tr» di Francis Vaber con 
Nick Nolte Mann Short BR 

(16 22 301 

In fugo per tre d Frane s Veber con 
Nck Nolte Martn Short BR 

(15 30 22 161 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal 6* *00*5 

Il libro delle giungle di W D sney DA 
116 30 22 301 

Ho sposeto un elione di R Benjam n 
con Kim Bss nger FA 1)7 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Lego Panna 5 

Tel 9*20*79 
SALA A Un grido nella notte di Fred 
Schepoi con Meryi Streep DR 

(16 30 22 30) 
SALA B Piccoli equivoci d Rcky To 
gnani con Sergio Casteleltto e Nancy 
Brilli BR 116 30 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9*20193 Nuovo cinema Paradiao di Guseppe 
Tomatori con Philppe Noiret Bfl 

116 30 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

L 7 000 Tel 94560*1 
Cocaine di Heold Becker con James 
Woods DR (16 22 301 

VENERI L 7 000 Tel 945*592 Ch usura osi ve 

MONTEROTONDG 
NOVO MANCINI Tel 900188B Ho apouto un «liana d R Benjam n 

con Kim Basinger FA (16 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pollottini Tel 5603186 L 5 000 

Merrakech Eipreaa d Gabriela Salva 
tores con DegD Abatantuono BR 

116 15 22 30) 

SISTO 
Via de Romognoli Tel 5610750 

L 8 000 

Un oltre donne di Woody Alien con Ce 
naRowland DR (18*5 22 301 

SUPERGA 
Vie dalla Mena «* Tal 560*076 

L 6000 

G Mary per tempre d Ma co R s con 
M chele Placido Claud o Amendola DR 

116 15 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Congiunzione di due lune 

VALMONTONE 
MODERNO Il libro dalla giungle d W D sney DA 

117 30 2145) 

VEUETRI 
FIAMMA 
Taf 96 33 147 L 6 000 

Rtd • Tony nsimlciimici d W 0 sney 
(16 22 15) 

gEFINIZIONI A Avventuro» BR Brillanta C. Comico D A * 
«soni animati DO* Documentano DR Drammatico E Erotico 

FA Fantaacenta 0 . Giallo H Horror M Muaicale SA. Satirico 
S Sentimentale 8 M . Storuo-Mttoloeico ST. Storico W . We-
atern 

RETE ORO 

Off 12 Vetrina delle offerte 
13 30 Non solo musica 
1 7 3 0 Vetrina della offerte 
18 «Sasuke» cartoni animati 
18 30 «Monjtro samurai soli 
tario telefilm 19.45 Vetrina 
delle offerte 20 30 «Chiama 
te Nord 777» film 24 A vo 
atra scelta conduce Paolo 
Martella 

VIDEOUNO 

Ore 11 «Dancing davsi tele-
novela 13 «Giorno per gior­
no» telefilm 13 30 «Dancing 
day» telenovela 17 cMod 
Squad» telefilm 18 30 
«Dancing day*» telenovela, 
20 30 «Il demone dell isola», 
film 22 30 Per il ciclo «Gin* 
ger e Fred» film «Cappello a 
cilindro» 

TEULAZIO 

Ora 1 0 «Guerra fra g 
telefilm I O 3 0 Cartoni ani­
mati telefilm, 1 3 . 2 0 «New* 
pomeriggio» telefilm, 1 4 . 3 0 
Jane e Mica - Got ta*» , 
15 3 0 «Cernano», «Pinoc­
chio», cartoni, 16 .30 «Andro­
meda galassia perdutat, fflrr., 
2 0 2 5 News sera, rtottrierto; 
2 0 4 5 «Qualcosa- Strìscia nel 
buo» film, 2 2 . 4 0 1 vostri sol­
di, rubrica, 

SCELTI PER VOI 
O NUOVO CINEMA 

PARADISO 
Uscito nuovamente dopo il I e a 
di Cannes in una versione lieve 
mente accorciata (ora dura due 
ore) «Nuovo Cinema Paradiso» he 
conosciuto finalmente il successo 
che evrebbe meritato fin dal! inizio 
E un film fresco che cerca (e tro 
va) la commozione con mezzi sin 
ceri E d i soprattutto un messeti 
ojfo d emore a> cinema di una volta 
visto nelle sale e non dsvsnti al 
piccolo schermo televisivo Totò 
restata di successo torne de Ro 
ma nel piccolo paesino siciliano 
dove I cresciuto SI reca al funere 
le di Alfredo il vecchio proiezioni 
sta dei cinemino locale che lo mi 
no anni pome ali emore per i 
film PerTotòttmvwajiorielpas 
aeto che k> porte a ricordare I in 
tamia le prime emozioni i primi 
amori Brevissimi Philippe Noiret e 
il piccolo Salvatore Cucio 

ADMlfìAI. QUIfllNETTA 

O UNA VEDOVA ALLEGRA 
MA NON TROPPO 

Probabilmente non piaceri come 
«Qualcosa di travolgente» ma i 
ugualmente divertente Inventore 
di una commedia dai toni cupi e 
sparitosi instarne Jonathan Dem 
me ei confronta qui con un clsssico 
del cinema americano' il gangster 
movie di ambiente mefiose Lave-
dove allegra ma non troppo è una 
balie fanciulla bionde (Michelle 
Pfeiffer) etanc» da) codici d onore 
mafiosi Rimasta senza manto 
vuole rifarsi una vita e va a vivere in 
un modesto appartamento ma ri 
boss innamorato di lei non la d i 
tregua mentre un maldestro agen 
te della Fbi la spia psr altri motivi 
Spassosi I duetti tra la Pfeiffer e 
•Matthew Modino ma la cose mi 
gliore sono i titoli di code un au 

BARBERINI 

Martha Pllmpton e Gena Rowlands In una scena del film «Un'altra donnat 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In icVetta» da Cannes ecco arri 

vare sugli schermi «Piccoli equivo 
ci» di R cky Tognazzi tratto dalla 
fortunata commedia eh Claudio Bi 
gagli Alcuni interpreti sono cam 
fatati ma resta Sergio Cestellitto 
nel ruolo dell attore disamorato e 
incostante che dopo aver sbben 
donato Francesco continua ad 
abitare nella sua cesa Paicodrem 
ma in interni recitato in presa di 
rette da sei giovani attori in piena 
forma «Piccoli «quivoci» conferma 
lo stato di grazia del nuovo cinems 
Italiano insieme a «Mery per sem 
pres e a «Marrakech Express» i 
un film assolutamente de non 
mancare 

KING FIAMMA (Saie B| 

O ROMUALD * JULIETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e une 
culla» un altra commedia gustosa 
che parla con leggerezza di temi 
importanti Romuald e un impren 
ditore dello yogurt giovane e spre 

giudtcsto messo nei guai da due 
soci Juliette é una donna delie pu 
Ime negra che mossa a compas 
sione risolve i problemi del padro 
ne Ma nel frattempo succedono 
tante cose la più importante delle 
quali si chiama amore Allegro e 
vivace «Romuald & Juliette» af 
fronte la questione razziala con in 
vidiabile freschezza il punto di vi 
sta è rassicurante ma non per que 
sto meno importante Belle le mu 
siche in stile blues 

EDEN VIPSDA 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto film Marco RISI fa il 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo precedente) 
passa al cerrete minorile di Pater 
mo dove è ambientata la vicenda 
tesa e violenta di «Mery per Sem 
pfe» Michele Placido i un profes 
sore di ginnasio che sceglie di inse 
gnare a i giovani detenuti per lui i 

le sconvolgente Immersione in un 
universo di soprusi dove le leggi 
mefiose non si discutano )n*er 
pretnto de un gruppo di straordina­
ri regazzi presi «dalla strada» i. 
film si ispira sii esperienza reale del 
profossor Aurelio Grimaldi Un o-
pera di impianto quasi neorealista 
Da vedere 

EURCINE SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvatoree 
regista milanese nato col teatro e 
passato al cinema Si chiama 
«M«rakech Espress» unreadmo 
vie spiritoso e sincero senza fé 
melensaggini tipiche del filone rim 
patnata Quattro trentenni mitene 
si otibediscono el ricatto delle me­
moria e partono per ri Marocco 
dove giace in galera ri (oro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
mlHoni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Contrap­

puntato daKe note Mueey di Rober 
to Ciotti e dallo canzoni di Dalla e 
Da Oregon «Marrakech Eaprema 
i un ottima prova d atteri (tutti in 
press diretta) e un viaggio spesso 
commovente attorno ai temi del 

EXCELSIOR MAJESTIC 

D UN'ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abituati VVXioeVAI 
len licenzia un capolavoro ogni do­
dici mesi anche meno- In questo 
nuovo gioiellino metta a contatto 
la sua consueta partner Mia Par-
row con un attrice par lui irtec#ta 
Gena Rowlands gii eoneorte e 
compagna di lavoro detto aoorn-
parso JormCssaavetM. Alien non 
compara coma attore, si limila a 
dirigere raccomando la sttrts di 
una donna che da ima parata dal 
suo ufficio sante «filtrare» la con­
fessioni di un altra donne ohe ai 
confida a un psicoanaWte Nasca 
cosi una strana compHelt* fra due 
persone che non si sono mai cono­
sciute 

CAPITOL 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce une moda è» 
primo dei due film (I altro * «Val 
moni» di Mitai Formsn) iapiraw al 
wiabrerorTMmzofapistolWotf 
Carlos de Lsctoe «Le» Ueieone dan-
gereuaes» «crino «He vigilia delta 
Rivoluzione franceee Losessnepfljls 
Christopher Hampton che gii ne 
firmò une riduzione teatrale fedii 
pe Stephen Freers, uomo di punte 
dei nuovo cinema britannico. La 
storia libertina delle tresche amo 
rosa di una marchesa e di un vi 
sconte uniti nel tramare U mele 
diventa cosi un «veicolo» per alcu 
ni dei migliori attori arrwicani dee* 
ultime generazioni Glenn Cioè», 
Micheite Pfeiffer a John Malto-
veti per altro lievemente Impac­
ciati nei debordanti coetumf del 
700 

REALE UNIVERSAL 

U PROSAI 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 Quelli che reeteno di fte-
mondi e Caporossi con il Teatro di 
Roms 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Pcrts 
Lsbicans 32 Tel 2872116) 
Alle 2115 A cerne Btritideera dt 
August Strindberg con Marcello 
Leurentis e Stelan a Chessa 

COLOSSEO (via Capod Africa S/A 
Tel 736255) 
Vedi spazio danza 

ELETTRA (Vis Capo d Africa 32 . 
Tel 7315B97) * 
Alla 21 15 Humorror d^JLar^eraa 
Arohiea con la cc-mpagnfa Agora 
80 Regia di Enzo Arqmca 

FURIO CAMILLO (Vis Cam Ila 44 
Tal 7887721) 
Vedi spazio danza 

GKJUO CESARE (V ale G ulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stagone 1989-1990 Oraro 
botteghino 10-13 e 16-19 tutti t 
giorni esclusa la domen ce 

LA CMANSON (Larga Brancscco 
62/A Tel 737277) 
Campagna abbonament è aperta 
per la stagione teatrale 1989 90 
Orariot»tleghno10-13e 15 30-20 

LA MADDALENA (Va della Stellai 
ta 18 Tel 68694'>4, 
Alle 21 Hai visto Callisto? d Car 
(os Castaneda con Alber co Cecca 
rell Stefano Naiduir Adatta 
mento Teatrale d Rosai a Grande 

LA SCALETTA (Via del Colleg o Ro­
mano 1 Tel 6781148) 
SALA A A e 21 15 Memmostro 
d PnoPawa Con Mar a Teresa Ga 
spe Dan e e Tosco T to V ttor 
flegad Roberto Marafante 
SALA B R poso 

META TEATRO IV a Mamel 5 Tel 
58958071 
A B 21 15 Le storie di Sewnsy 
Been d Roberto Ler e con a com 
pagn a Meta Teatro e Altom mei 
co Reg a d A Beli 

OLIMPICO (P azza Gent le da Fab a 
no 18 Te 393304) 
A e 20 Saggod dama de a scuc-
a «A gon» 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2 1 ti 
segreto delle vita se tto e d retto 
da Abe to Bassett ConCatherne 
Istom n 
SALA GRANDE A e 2 H 5 Stroll 
gut d Lue ana Lusso Roveto e Pao­
lo P o e n con la Compagna 
D M A 
SALA ORFEO (Tel 6544330I 
Rooso 

PARIGLI (V a G osuè Bo s 20 Te 
803523) 
Luned' a e 22 00 Gallina vecchie 
fs buon Brosdwey d e con C ufol 
D oghett Tosch insegno con La 
P em aia D ita 

POLITECNICO IVa G B Tepoo 
13/a Te 36H501I 
A e 21 30 PR MA Esordi Mirati 
Welbllnger visita Hoelderlin d 
Ganza 0 D Govnp 

STABILE DEL GIALIO (Va Cassa 
871 e Te 36698CO) 
A e 21 JO 10 piccoli indiani d 
Agatha Cn s e ccn S vano T an 
q G anca o S 

TEATRO DUE IVeoo Due Mace 
37 Te 6788259) 
A e 21 ( enti nel deserto d G a 
comò Leopa d con F anco R co d 
eg a d F anco R co d 

TEATRO IN TRASTEVERE IVeoo 
Moon 3 Te 5895782) 
SAwA CAFFÉ A e 22 Kibelcabe 
r t t d e con Lau a ( be 
SALA TEATRO R poso 
SALA PERFORMANCE Ale 31 IS 
Presente ron P e o Ca etto e V tto 

o Oe B sogno Reg a d 0 e a 
Bo a a 

TRIANON V a M u z Scevoa 101 
Te 7B80985) 
A e 2 il ciclo di Cuchulsin Alle 
fonte del Falco e Sulla spiaggia di 
Beile d v\ Yeaks Reg a d G Va 
e o 

VASCELLO (Va G Ca n 72 78 
Te 589803li 
A e 21 Guerre da C Godon con 
M Kuste mann G A gante eg a 
d G Nann 

• DAN.ZAI 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 
A - T e l 7382651 

Alle 2 1 Vaumeflsoute, Busco f i ­
so Sweetnese, Spettato! d dan 
za con la Compagnia 86 d Napoli 

FURIO CAMILLO (Via Cam Ila 44 
Tel 78877211 
Alle 2115 Babele o I d e con 
Paolo Liberati Compagnia iTrad 
menti Ine dentai » 

VILLA MASSIMO (Largo di villa 
Mass mo 1 2) 
Alle 22 Spettacolo di danza Wfco-

AUOITORIUM RAI PORO ITALICO 
(Pazza Lauro Da Boss Tel 
36866416) 
Alle 21 Concerto diretto; da Carlos 
Kalmar Musiche di Bsrtok flsvel 

BAStUCAOI 8 . MCOLA IN C M C E 
RE (Vis del Teatro Marcello 46) 
Domani alla 18 ti Vangelo di Mar­
co con Giovanna Moiceti reg a d 
Angelo Filippo Jsnnoni Ssbast ani 
ni 

CHIESA S. GIACOMO IN AUGU­
STA (Via del Corso 499) 
Alle 21 Concerto con musiche d 
Fauré 

CHIESA S PANCRAItO (isola Far 
nese) 
Lunedi alle 21 IV Giugno musicele 
Vsjenteno Concerto- con mus che 
di 8ach Mozart Mendelssonn 
Chopn Lsi t 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fonia 
ne 13) 
Doman «ila 18 Concerto con mus 
che d Beethoven Branms L szt 
Ross n Verdi Pucc n Bo to 

B A U BALDINI (P zza Campiteli 9 
Tei 65438978) 
Lunedi dalle 16 alle 23 Maratona 
musicale 

TEATRO SALA UMBERTO iVis del 
ta Mercede 50 Tel 6794753) 
Lunedi alle 21 Concerto d atto da 
Francesco Carotenuto Mus che d 
Bach 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ost a 9 
Tel 3599398I 
Alle 22 Concerto blues con Igrup 
pò Big Chili 

BIG MAMA IV lo S Francesco a R 
pa 18 Tel 582551) 
Rposo 

BILLV HOL1DAY (Via deg Ort d 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Ch usura est va 

BLUE LAB (Vicolo del F co 3 Tel 
68790751 
Ch usura est va 

BOCCACCIO (Pana Tr lussa 41 
Tel 5818685) 
Alle 22 Concerto sw ng d x e con 
I orchestra iO)d T me J a n Band» d 
Luigi Toth 

CAFFÉ LATINO (Va Monte Testac 
ciò 961 
A e 21 30 Concerto lazi con An 
tortane Sali* e Sandro Sette 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte d Te 
stacco 36) 
A e 21 30 Concerto d mus ca lai 
nc-ame caria d Vtmava 

CLASSICO ( V a l betta 7) 
Al e 21 30 Conce to d Radio Boys 

ELCHARANGOIVaS Onof o 28 
Te! 6879908) 
fi poso 

EURITMIA (V ale R Mun Parco del 
Tu smo Eur Tel 5915600) 
A e 22 Conce to d mus ca bras 
l aia con Gift Marinoni 

FONCLEA (V a C escenz o 82/a 
Tel 6896302) 
Rposo 

GRIGIO NOTTE IV a de F enaro 
30/b Te 5813249) 
Chusu a est va 

MUSIC INN (La jo de F arem n 3 
Tel 6544934) 
R poso 

SAINT LOUIS (V a del Ca de lo 13 
Tel 47450761 
Ale 21 Concerto con Andy J Fo­
ra t i e BItly Gregory 

SAN GIOVANNI IN LATERANO 
IP aitai 
Rposo 

TEATRO TENDA PIANETA (V ale 
de Coubert n) 
Rposo 

Sondrio s.a.s. 
ROMA • VIA COLIATINA. 3 TE I . M 9 3 4 0 t 
CUIOOMA • VIA PER S ANGELO • TEL. OT74 302742 
ROMA • VIA CARLO SARACENI. 71 (I0RRI KOVAI • TEL 2000101 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
01 PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUÌ''. 

aliscafi 
A N Z I O 

Oli 31 Maggio al 30 Luglio (giornaliere) 
07 40 0!OS- U S O " 17 IS 
09 IS 16 3 0 - 18 30- 19 00 

M SraoaaBato e osmanica 

D a l 3 1 Luglio a l 3 0 Agosto (giornaliere) 
* ) ANZIO 0740 0905* 1130 17 15 
«PONZA 0916 15 30 18 30» 19 00 
* EirsjttniarbidepjcrrtrJ 

Dal 1 al 18 Sattembro (giornaliera) 
«ANZIO 0740 0805* 113(7» 18 30 
tu PONZA 0918 1600* 17 30* IS 10 
• E l d i a o U s w I l Giove* 
M SotoSasetoeOernanice 

TsT^SNAV 
. P O N Z A 

Dal 19 al 25 Settembre (giornaliere) 
«ANZIO 0740 OJ05* 16,00 
«PONZA 0918 1700* 1730 
* eeteMMswJi&ovirJ 

D a l 2 6 S e t t e m b r e a l 1 5 O t t o b r e 
(giornaliere) 
Escluso MARTEOI • GIOVEDÌ 
di ANZIO 
«PONZA 

0930 
1600 

Da l 1 6 O t t o b r e a l 3 1 D icembre 
Escluso MARTEDÌ • GIOVEDÌ 
di ANZIO 09 30 
«PONZA 1500 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E - I S C H I A - P R O C I O A - N A P O L I 

Dal 13 al 3 0 Maggio 

Solo VENERDÌ SABATO, DO­
MENICA. LUNEDI 
ANZIO p.08 30 
PONZA a 09 40 

p 09 55 
VTfNE » 1 0 35 

p 1050 
ISCHIA s I I 30 
Ceumlip 1145 
NAPOLI a 13 25 

NAPOLI p 14 30 
ISCHIA I 15 10 
Ceumlip IS25 
«TENE e. 15 05 

p 16 20 
PONZA a 1700 

p 17 30 
ANZIO e 1840 

Arriva • NAPOLI In coariclcletiia san te essss t O L M 

Dal 31 Maggio al 25 Sattembro 
Eacluso 
Martedì 
Giovedì 

ANZIO p 09 05 NAPOLI p IS 30 
PONZA e 0915 ISCHIA e. 1818 

p 09 30 Cesemle e 18 30 
VIENE e. 1010 VIENE e. 1710 

p 10 25 P 17 25 
ISHIA e 1105 PONZA HJ--
Csssmle e 11 15 j ! • 
PAOCIOA A 1130 MZIO a. 19 40 

p 1135 
NAPOLI a 1155 
Dal l»l18Sai1arrAreJvrjli|>rmirldir»svinrioantiC4iatidllore. 
0 i H 8 al 25 Smernore i voli pamendHni esalino ennclpeft ri ulteriori 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

INFORMAZIONI 

SISTEMA 
PRENOTAZIONI 
ELETTRONICHE 

VIAGGI a TURISMO s.r.l. 
0 0 0 4 2 ANZIO IITALV) 
Vis Porto Imocoi t i la r» , 18 
ANZIO Tel 05/9845085 9848320 T» 813088 Fu 914509' 
PONZA Tel. 0771/80078 
VENTOTENE Tel 0771/85078 
ISCHIA Ag Pomino Tel 081/996403 991215 Tu 710394 
NAPOLI Sniv Tel 081/7612348 Ti 720446 
PROCIOA Sniv Tel 081/8969975 Fa> 7612141 

26; 
Unità 

Sabato 
17 giugno 1989 
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PAGINA CON 

Cooperative di abitanti 
L'attacco alla cooperazione 
in vista dell'«affare città» 
Indispensabile attuare 
il progetto di rinnovamento 
proposto dall'Ancab-Lega 
«Da cooperative d'abitazione 
a cooperative d'abitanti» 

«Per la 
Coop dubitazione 
un aiolo sodale 
utile e prezioso 

ita urbana» 

LANFRANCO TURO 

H La cooperazione di abitazione vertiginosamente de 
collata negli anni 70 e diffusamente radicata sul territorio 
nazionale di frante alla domanda di prima casa ha dato ri 
sposti; ad un bisogno primario di massa del lavoratori e ha 
svolto un ruolo sociale utile e prezioso 
*» A partire da questo radicamento e dalla nuova domanda 

di casa che oggi si esprime il movimento cooperativo si at 
„ I r m a a trasfonflarsl in un soggetto adeguato a confrontarsi 

con una realtà quantitativamente diversa con gli altri dpe 
afflitti. coni l i enfi locali jn una ricerca di qualitìurbana 

per tutti Se questa è la strategia scella dalla cooperazione 
gli strumenti preparati per attuarla sono svolti a rafforzare 
ed adeguare alla maggiore complessità degli obiettivi i si 
stemi di gestione in maniera trasparente e garante degli in 
teressl degli utenti 

E una battaglia Importante per evitare fenomeni degene 
ratlvl 
,,£ inoltre necessario mobilitarsi per una riforma leglslatl 

vajdel settore, ed attrezzarsi ad elaborare progetti integrati 
per l'intervento urbano per affermarsi come interlocuton 
autorevoli ed affidabili diventando lino in fondo Imprese 
di utenti e di consumatori 

Sono tutte proposizioni emerse con chiarezza dal VII 
congresso dell Associazione nazionale delle cooperative di 
abitazione e sono fondate su una esperienza consolidata e 
s,u una affinata capacità progettuale e gestionale La Lega 
non può che assecondare questo processo e rafforzare I in 
tegrazione del sistema nazionale di settore per raggiungere 
una maggiore concentrazione con II sistema complessivo 
La Lega quindi sostiene il processo di rinnovamento in cor 
so e ne LOflìie il contributo essenziale per portare la coope 
razione nel suo insieme ad essere interlocutore importante 
r#|li riqualificazione dei sistemi urbani 

Ecco le proposte 
per le nuove 
règole del gioco 
• I Quali le principali propo 

Dfèclpiinlrclélle agevola 
zlont statali 

Esplicita finalizzazione delle 
agevolazioni statali riservate 
alt edilizia residenziale ali al 
tuazione dell art 45 della Co 
s ez ione 

Riserva alle cooperativo cdi 
liziedel Tì\ dei finanziamenti 
destinati ali edilizia agevolata 

Riserva alle sole Cooperati 
ve edilizie del Fondo di rota 
zione da costituire presso la 
Cassa depositi e prestiti utiìiz 
zando gli incrementi delle ri 
serve tecniche e dei fondi di 
sponibili delle Imprese di Assi 
curazìone e degli Istituti ed 
Enti previdenziali 
Patrìmoniallzzazlone delle 
cooperative 

Elevazione del valore mini 
mo delle quote sociali sotto 
scritte da tutti i soci e delle 
quote sociali sottoscntte dai 
soci prenotatati ed assegnata 
ri 

Per le cooperative esistenti 
adeguamento delle sottoscn 
zioni entro tre anni con liqui 
dazione delle cooperative che 
non aggiornino le soltoscnzio 
ni 

Periodico aggiornamento 
dei limiti minimi su proposta 
delle associazioni nazionali di 
rappresentanza assistenza e 
tutela 
Valorizzazione dell Imma 
glne delle cooperative 

Obbligo dell affissione pres 
so la sede sociale dell estratto 
dell ultima revisione ordinaria 
da consegnare in copia ai 
nuovi soci 

Ripetizione della revisione 
ordinaria a richiesta della 
cooperativa dopo un anno 
dalla effettuazione del a pre 
cedente 
Valorizzazione delle Coo 
perative Imprese 

Scioglimento obbligatorio 
delle cooperative che per 
quattro anni consecutivi non 
abbiano depositato i) bilancio 
annuale o non abbiano com 
pluto atti di gestione applica 
zione della disposizione tra 
scorsi 2 anni dalla sua entrata 
in vigore 

Istituzione presso il ministe 
ro del Lavoro dell Albo nazio 
naie delle cooperative di abita 
zione gestito da un apposito 
comitato nel quale siano pre 
senti |e associazioni nazionali 
di rappresentanza al quale 
possano essere iscritte le coo 
perative 

- costituite da non meno di 
20 (o 50) soci 

- iscritte nei registro prefetti 
zio e nello schedano generale 
dai principi della mutualità 

- che abbiano in gestione 
un proprio patrimonio immo 
biliare 

- che se costituite da oltre 
3 anni abbiano realizzato o 
iniziato negli ultimi 3 anni un 
programma di edilizia resi 
denziale 

- che non si trovino in gè 
siione commissariale e che 
non siano in liquidazione 

Costituzione in ciascuna re 
gione o gruppo di regioni per 
iniziativa delle Associazioni 
nazionali di rappresentanza 
assistenza e tutela di Consorzi 
di garanzia allo scopo di assi 
curare la completa realizza 
zione dei programmi di edili 
zia residenziale assistiti da 
agevolazioni pubbliche avviati 
da cooperative che prima del 
la loro conclusione vengano 
poste in liquidazione coatta 
amministrativa 

Disposizioni fiscali 
Imposte indirette Etimi 

nazione per le cooperative di 
abitazione dei limiti di capita 
le e di durata previsti per usu 
fruire delle agevolazioni in 
materia di bollo e registro 

imposte dirette Dichiara 
zione interpretativa della stru 
mentalità degli immobili asse 
gnatt In godimento 

Elevazione dei limite del ri 
spanino soci con successivi 
adeguamenti su proposta del 
le associazioni nazionali di 
rappresentanza 

Applicazione dell Iva sulle 
assegnazioni in proprietà degli 
alloggi limitatamente al 20% 
del costo ddl alloggio per i 
programmi realizzati in diritto 
di superficie e al 50% del costo 
per i programmi realizzati in 
dintto di proprietà 

aV In quest ultimo anno gli 
attacchi che da più parti si di 
rigono contro il Movimento 
cooperativo si sono fatti più 
insistenti e frequenti Non è 
difficile spiegare I ostilità che 
suscita un movimento che ha 
scelto la strada di rafforzarsi 
per rispondere attraverso un 
consenso e una partecipazio­
ne di massa ad una moltepli 
cita di domande e di bisogni 
che non avrebbero potuto al* 
tnmenti essere soddisfatti sul 
mercato attuale In diversi 
campi dal consumo alla pro­
duzione e lavoro alla abitazio­
ne - nessun altro soggetto im­
prenditoriale svolge un ruolo 
economico sociale di tale im 
portanza consentendo che 
una parte notevole di risorse 
collettive e pubbliche siano 
impegnate per produrre di-
stnbuire e gestire beni e servi­
zi prlman con diretto inter­
vento e partecipazione degli 
interessati Non ci stupisce 
quindi ma ci si deve attrezzare 
In modo più adeguato rispetto 
a un atteggiamento di insoffe­
renza da parte di quei gruppi 
economici e finanziari e hi mi 
rano a contrastare un SOJJHP'I *> 
che rinnovando una indizio­
ne ultracentenana, sta impe 
gnandosi a raggiungere di 
mensiom ed efficienza da 
grande sistema di imprese 
moderno 

Per quel che riguardi il 
campo dell'edilizia n amen­
ziale questo scontro sta tr ìdu 
ccndosi in una sene di i 
di posizione azioni in * unirà 
sto con un ruolo di prot ìgoru 
sta di un progetto di qualità 
urbana Dal decreto (iscale 
del 1989 della cui manovra è 
rimasta solo I Iva al 4% stili as­
segnazione della prima casa 
di edilizia economica in coo­
perativa equiparandola a 
qualsiasi immobiliare specula­
tiva alla normativa del dise­
gno di legge Tenarini Botta 0 ' 
nuovo «piano casa*) che nel 
I assenza di una nuova legista 
zione sul regime dei suoli n 
senta di recuperare spazi ad 
una molteplicità di soggetti fi 
nanzian ed immobiliari e di 
fatto contrae le possibilità 
contrattuali dei soggetti prò 
duttivi e sociali JÌOJJ speculati 
vi in vista deìiVafTare città» 
Una nuova attenzione dell in 
formazione e degli organi di 
stampa tende inoltre a rappr-
sentare spesso ali opinione 
pubblica un quadro negativo 
ed inaffidabile di questa idea 
di uDoperazione senza prece 
cuparsi dei prò e dei contro di 
ogni realtà e senza valonzzare 
i soggetti e le proposte in gra 
do di dare risposte in positivo 
Le nostre cooperative sul mer 
cato mentre sono le più im­
pegnate e capaci ad operare 
un risanamento ed un nlanclo 
dello sviluppo non possono 
che opporsi al tentativo di li 
mitare le potenzialità del Mo 
vimento cooperativo nel suo 
complesso ed in particolare 
emarginare 1 soggetti coopera 
tivi e i loro alleati che preten 
dono di aver voce in capitolo 
nel grande impegno de pros 
simi anni la città appunto 

Certamente questi attacchi 
sono legati ad elementi di vul 
nerabilità e a punti di crisi del 
Movimento cooperativo Le 
Associazioni delle cooperative 
di abitazione (non solo quella 
della Lega) si sono rese conto 
della necessità di un progetto 
di nsanamento e di rinnovo 
delle strutture e di una nuova 
programmazione dello svilup 
pò Hanno già elaborato uni 
tanamente una proposta di 
politica fiscale e di un nuovo 
piano per 1 edilizia abitativa e 
sono d accordo sui punti di 
fondo per una nuova legista 
zione in mento ai controlli 
sulle cooperative LAncabper 
parte sua sta procedendo al 
rafforzamento delle cooperati 
ve aderenti alla società del 
marchio 'Abita» costituita tra 
le più solide ed affidabili ciò 
vuole essere un chiaro esem 
pio della volontà politica di 
voler organizzare un sistema 
di solidarietà basato sul con 
(rollo associazionistico e su 
una strumentazione di pre 
venzione e di intervento lem 

Mentre il Movimento cooperativo sta 
impegnandosi per raggiungere di­
mensioni ed efficienza da grande si­
stema di imprese moderno, si fanno 
più dun gli attacchi delle forze mag­
giormente legate alla speculazione 
La battaglia contro l'Iva al 4% nell'as­
segnazione della pnma casa di edili­

zia economica in cooperativa L'azio­
ne per un progetto di nsanamento e 
di rinnovo delle strutture e di una 
nuova programmazione delio svilup­
po Il rafforzamento delle cooperative 
del marchio «Abita» Una sene di pro­
poste per riformare normative e rego­
le amministrative della cooperatone 

pestrvo attraverso la certifica­
zione e la revisione semestrale 
dei bilanci delle consociate II 
Direttivo nazionale deli Ancab 
ha già approvato una sene di 
proposte per la nforma delle 
normative e delle regole am­
ministrative della cooperano-
ne Norme aggiornate su que­
sti temi dove si è già in sinto­
nia con il ministero del Lavo­
ro e attraverso 1 esigenza di 
maggior trasparenza e affida­
bilità legate a processi più 
complessi rispetto ad una le 
gìslazlone che data ormai 

PAOLO DI BIAGIO * 

1936 permetterebbero infatti 
ai cittadini di accostarsi alle 
forme cooperative con minori 
margini di rischio ad alcuni 
settori di non essere coinvolti 
nel mucchio indistinto con la 
falsa coopcrazione e a tutto il 
Movimento di evitare attacchi 
strumentali Contemporanea 
mente I Ancab opeia per la 
definizione di nuove regole 
del mercato e quindi per un 
piano decennale che sistemi 
convenientemente tra le altre, 
le questioni degli espropri e 
dell'acquisizione delle aree a 

prezzi calmierati 
È evidente che la Coopera 

zione di abitazione persegue 
questa politica in rapporto 
con altri soggetti che sono 
nel loro specifico ugualmente 
interessati ad uno sviluppo di 
segno moderno e di qualità 
diffusa delle aree urbane Si 
consolidano quindi alleanze 
con enti locali, sistema banca 
no, imprese di costruzione, 
per affrontare nella chiarezza 
di ruoli e responsabilità i li 
velli finanziano/immobiliare e 
reallzzativo/geslionale Ma 

Dalla cooperativa «doc» 
alla casa «doc» 
• i In attesa che le proposte 
di nforma legislativa incidano 
concretamente sull efficacia 
delle garanzie e sulla traspa 
renza della gestione delle 
cooperative di abitazione 
I Ancab I Associazione coo 
perative di abitazione della 
Lega ha proposto la speri 
mcntazione di un sistema di 
autoregolamentazione finaliz 
zato ad attuare una politica di 
«marchio di qualità- neil am 
bito delle Cooperative di abi 
(azione aderenti alla Lega in 
questa prima fase della spen 
mentazme il «marchio di qua 
lità- sarà finalizzato essenzial 
mente a certificare la salute 
aziendale delle cooperative 
che vi aderiscono sia nei rap 
porti con la base sociale che 
nel loro porsi come interlocu 
ton di Enti pubblici o di altri 

soggetti imprenditoriali 
A tal fine è stata costituita 

«Abita- una wxietà che riunì 
sce le cooperative più evolute 
e di maggiore dimensione tra 
quelle aderenti ali Ancab che 
riuniscono complessivamer te 
oltre 30 000 soci ed hanno m 
corso un programma tnenna 
le per oltre 11 000 alloggi g à 
realizzato al 50% 

«Abita» ha proceduto a dar 
si un regolamento interno che 
prevede la concessione del 
«marchio- solo ed esclusiva 
mente a cooperative che ab­
biano sottoposto a verifica i 
propri andamenti aziendali 
Per arrivare a questo ha predi 
sposto un progetto in corso di 
realizzazione che prevede i 
seguenti passaggi 

- la definizione di un ma 

questo non é ancora sufficien­
te La forza e la ragione della 
strategia cooperativa sono i 
soci e ai soci spetta un compi 
to di grande responsabilità 
quali finanziatori e quali pro­
tagonisti del processi e delle 
strutture operanti A maggior 
partecipazione deve com 
spendere maggiore informa­
zione dei loro diritti e anche 
dei loro doven, maggiore 
coinvolgimento nelle fasi più 
delicate della vita cooperativa 
attraverso strumenti aggiornati 
ed adeguati, ma anche attra­
verso una maggiore mobilita 
zione intomo afl obiettivo di 
fondo che è quella di rafforza­
re e non emarginare quello 
che resta Io strumento poten­
ziale più adeguato per i citta­
dini essere cioè tra i protago­
nisti del grande gioco che si 
sta preparando sul destino 
della città 

Ciò significa anche che i so­
ci non sono universo indistin­
to di utenti ma che sono sog 
getti attivi consapevoli e por-
taton, dei diversi progetti, di 
interessi diversi questo è il 
senso dello slogan dell ultimo 
congresso Ancab «da coope­
rative di abitazione a coopera­
tive di abitanti», questo é an­
che I obiettivo della rivista del-
I Ancab «Abita/Abitare in 
Cooperativa» che esce rinno­
vata ed arricchita II confronto 
quindi è aperto ed aspro C è 
in gioco un'ipotesi di sviluppo 
contro l'altra il Movimento 
cooperativo di abitazione sta 

"lavorando" nelrottica di it"o 
sviluppo diffuso è cosciente 
della complessità e delle in­
terconnessioni del processo 
quindi punta ad uno sviluppo 
programmato che stia dalla 
parte del cittadino 

Su questi obiettivi si sta at­
trezzando il «sistema Lega» at­
traverso I integrazione di stru 
menti e risorse forte dell arti 
colazione diversificata delle 
sue aziende e del patnmonto 
complessivo del Movimento È 
una scommessa con il tempo 
ma è forte di una convinzio­
ne che oggi per curare i mali 
della città e è solo una strada 
passare dalla solidarietà alla 
coscienza dell interconnessio­
ne dei problemi e quindi al 
governo programmato delle 
complessità da parte di forze 
pubbliche private cooperati 
ve 

* Vicepresidente Ancab 

Un intervento di recupero al 
-Politeama- di Correggio (R E ) 
In alto a sinistra, una 
manifestazione di protesta 
contro I Iva al 4% sugli alloggi 
organizzata a Roma dallAic una 
delle più grosse organizzazioni 
cooperative italiane, a destra un 
progetto di recupero nel centro 
storico di Reggio Emilia. 

nuale di contabilità unificata 
cosi detto «quadro fedele» al 
quale le singole Cooperative si 
dovranno progressivamente 
uniformare 

la definizione del «chek 
up> aziendale su tutte le coo 
perative costituenti «Abita» e le 
nuove associate in particolare 
il «chek up- aziendale diventa 
la condizione discriminante 
per le nuove ammissioni ad 
«Abita­

la defin zione di pararne 
tn ed indici significativi del 
buon andamento aziendale 
delle Cooperative e della ri 
spondenza delle stesse agli 

ettivi e alle finalità di Abita 
- la effettuazione del moni 

toraggio aziendale sulte Coo 
perative socie da parte di 
«Abita» per venficare penodi 
camente ed in tempi reali la 

sussistenza dei requisiti nchie-
sti per la concessione del 
•marchio di qualità» 

Ma non è solo sulle Coope­
rative «doc» che «Abita» sta la 
vorando Attraverso un vasto 
programma sperimentale che 
prevede la realizzazione di 
circa 1500 alloggi su tutto il 
temtono nazionale «Abita» in 
sieme ad altre società operati 
ve dell Ancab sta mettendo a 
punto e sperimentando una 
serie di strumenti di indirizzo 
e di controllo che consenti 
ranno di programmare e con 
trollare in termini qualitativi le 
vane fasi del processo di rea 
lizzazione degli alloggi e di 
eliminare tutti quegli inconve 
nienti e quelle patologie che 
spesso sono occasione di 
contestazione tra soci e coo­
perative 

Piani di recupero 
Gianfranco Stacchi, presidente deU'aasoclazftone re­

gionale umbra delle cooperative di abitazione. 
Il tema del recupero in una realtà come quella umbra è al­

l'attenzione delle cooperative da anni Sono stati programmati 
11 piani di recupero finanziati parzialmente dalla Regione con 
circa 2.0 miliardi il che significa ta messa in moto di circa 60 mi­
liardi di attività In sintonia con le scelte operate dall assoclatìo» 
ne a livello nazionale ì piani si realizzano attraverso progetti in­
tegrati in accordo coni comuni le cooperative di produzione e 
lavoro te strutture di progettazione e le imprese pnvate Lo stru­
mento dell accordo è una convenzione tra la società Surec/Le-
ga e le associazioni industriali edili di Perugia 

L Associazione umbra ha predisposto un «accordo di pro­
gramma» con la Regione L accordo che prevede la program­
mazione e realizzazione di mille alloggi è stato sottoscritto dalle 
tre centrali cooperative dell abitazione (Ancab * Federabitazfone 
- Atea) e le imprese edili cooperative e private 

L accordo di programma sottoscritto tra i soggetti attuatoti 
più rappresentativi permette la programmazione unitaria di ri­
sorse pubbliche e pnvate Infatti nel! ambito del programma le 
cooperative di abitazione hanno acquisito finanziamenti per cir­
ca 400 alloggi 

Proprietà indivisa 
Duilio Sordi, presidente dell'Associazione refdonaJe 

lombarda delle cooperative di abitazione. 
È una struttura che già nel passato ha dato mposta alla do­

mandi di case in affitto e che ben rappresenta I obiettivo deh 
I Associazione nazionale di intervenire con maggion risorse e 
iniziative in questo settore 25mila alloggi sono stati dati in uso 
ai soci e 2 000 sono m costruzione 

Se questi interventi sono sostenuti proprio per la capacità dì 
diversificazione delle risposte da parte delia croperazwne, va 
anche detto che m questo momento essi sono particolarmente 
colpiti dai provvedimenti del decreto fiscale 1989 che prevede 
un Iva del 4 per cento anche per la cessione del godimento di 
un bene Sembra questa una delle più gravi incongruenze della 
nuova normativa fise J e contro cui si e mobilitato tutto il movi* 
mentoicóopefauvo * 

Tra Je pnncipali risorse delle cooperative aderènti all'Asso­
ciazione e è il risparmio soci fondi raccolti sulla base della fidu­
cia di cui godono te strutture cooperative e che funziona da vo­
lano per nuovi programmi di alloggi a propnetà Indivisa 

Anche da questo punto di vista 1 Associazione nuene che vi 
siano modifiche <da apportare ali attuale normativa,, elevando il 
limite di 20 milioni di risparmio a socio per consentire un più 
ampio processo di capitalizzazione 

Qualità dell'abitare 
Stefano Tossanl, presidente dell'Associazione regio­

nale (toscana delle cooperative di abitazione. 
Che cos è la cooperativa di qualità? 
Si tratta di un obiettivo che 1 Associazione nazionale ai è | » -

sta e che qui - a livello regionale - trova le sue prime applica* 
ziom attraverso la definizione di quattro regole fondamentali di 
politiche aziendali 

1) Check up Consiste in un approfondito esame affidato ad 
una società di revisione di tutto ciò che attiene alla gestione 
economica e finanziaria aziendale della cooperativa 

2) Quadro fedele Consiste nel! attivazione di una contabili­
tà omogenea e nclassiflcata per tutte te cooperative individuane 

3) Nuovo ruolo dei collegi sindacali Consiste Dell affida­
mento di queste funzioni ad un organismo dotato di competen­
ze e professionalità cercando le risorse necessarie anche all'e­
sterno del movimento 

A) Modellistica Consiste nel dotare le cooperative individua­
te di •strumenti che obblighino alla trasparenza nei rapporti con 
il soc o Tali strumenti sono piani economici e finanziari preven­
tivi contratti di preassegnazione ecc 

Queste le legole fondamentali per accedere al programma 
straordinario regionale finanziato con la legge 48/88 eche sarà 
un banco di prova della volontà della rag one Toscana di indivi­
duare operatori che diano piena garanzia di affidabilità e tra­
sparenza 

Progetto «Politeama» 
Sino Scaglioni, presidente dell'Associazione regtoM* 

le delle cooperative di abitazione dell'Emilia Romagna. 
In Emilia Romagna a Correggio (Re) si è realizzato uno dei 

più s ngolan e interessanti interventi sul centro storico nel recu­
pero e nel rinnovo urbano Si tratta del progetto «Politeama* cu­
rato dalla cooperativa edificarci comprensonale II presidente 
Lucia no Pantaleoni lo ha ampiamente illustrato in un convegno 
tenuto a Correggio il 3 giugno È una parte di un vasto progetto 
che grazie anche ad una totale e fruttuosa intesa con I ammi­
nistrazione locale - ha consent to m sette anni il recupero a co­
sti ragionevoli ( 1 milione 200mi!a al mq) di una vasta area delta 
città e ha mobilitato in questo campo risorse e capacità 

11 Politeama è un grande intervento che per realizzarsi ha 
comportalo una capacità di rapporto con diversi soggetti Inter­
vento che propont il recupero con vane finalità che tra loro si 
integrano dall uso residenziale a quello commerciate e per 
pubblici esercizi al terziario ali uso per pubblici servizi, ui 
quanto una parte di esso diventerà sede municipale realizzan­
do un notevole ampliamento dell attuale sede Intervento che sì 
pone anche in un ottica urbanistica pensando a costruire nuovi 
collegamenti pedonali tra zone diverse del centro storico una 
nuova galleria nuove piazze Un intervento che non si esaurisce 
in se stesso diventa stimolo per altri che si stanno già realizzan 
do m via Borgovecchio in via del Correggio in via Carlo V, in 
corso Mazzini 

Ecco perché si può parlare di centralità del Politeama nel re­
cupero del centro storico di Correggio Dopo le aree Recordati, 
indubbiamente questo è stato El progetto a più alto contendo 
strategico Anche in questo caso come in quello delle aree Re-
cordati si interviene su un area dismessa (qui sarebbe meglio 
dire un contenitore) che rappresenta un pezzo importante del­
la storia e della cultura della città È una zona che rinasce a nuo­
va vita che da elemento di degrado del tessuto urbano si tra­
sforma in elemento di alta qualità 

l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

L'acquisto boom di Riva 
provoca la ribellione 
dei tifosi di Cantù 
«Non vogliamo Premier» 

Milano progetta il futuro 
Entra Cabassi e garantisce 
il megapalasport 
«Obiettivo è l'Europa» 

Il terremoto nel basket 
fa tremare due città 

Antgnei'3 Riva co" 'a nuova magi-a de»a Ph'Hps 

I 40 giorni che hanno sconvolto Milano» sono stati 
rievocati ieri da Gianmano Gabetb propnetano del­
la società campione d Italia, la Philips Gabetti ha 
parlato dell'intenzione «di sperimentare il palasport 
di Milanofion per le partite casalinghe» «dell ingres­
so del gruppo Cabassi come socio di minoranza», 
«del prestigioso acquisto di Antonello Riva» E intan­
to da Cantù fioccano le proteste dei tifosi delusi 

••MILANO Da una parie 

f roteste urli e sberleffi dal 
altra la voglia dt tirare un bi 

lancio per ripartire verso il fu 
turo Cantù e Milano dopo il 
gran subbuglio per il trasferì 
mento di Antonello Riva han 
no vissuto due giornate oppo­
ste Facile capire perché gli 
aficionado» cantunm hanno 
poco gradito la partenza di 
Antonello dei miracoli Certo 
in cambio sono arrivati soldi 
freschi e giocatori non prò 
Pilo gli ultimi della lista come 
Pessina e Premier Ma chi se 
frega dicono giustamente i ti 
fosi dei soldi o di altri gioca 
ton spediti qui come pacchi 

postali e controvoglia Cosi te 
ri al palazzetto dello sport si 
sono scatenati «Quel ciccione 
se ne stia a Milano» recitava 
uno striscione non proprio in 
coraggiante ritento a Premier 
«Allievi venduti'" era un altra 
allusiva considerazione dei ti 
fosi imbufatiti 

Cantù ha pianto insomma 
almeno quella Cantù cui An 
tonello Riva aveva incantena 
to il cuore La Milano della 
Philips invece ride e fa pro­
grammi a medio e lungo ter 
mine Guarda lontano insom 
ma perché vincere è ancora 
più bello se si sa che si può 
farlo anche nel futuro Gian 

Mano Gabelli proprietario 
della società campione d Ita 
Ita lo sa bene e ieri radunato 
un plotoncino di cronisti che 
ha seguilo questi 40 giorni da 
batticuore ha fatto un pò di 
cronistoria e il punto della si 
tuazione La prima novità è 
I ingresso del gruppo Cabassi 
come socio di minoranza La 
seconda collegata si riferisce 
ali intenzione di sperimentare 
il futuribile Palasport di Mila 
nofion (l2mila posti) che do­
vrebbe essere pronto per ti 
settembre del 1990 «Faccia 
mo un passo indietro - ha 
detto Gabetti - 40 gironi fa 
eravamo come ha detto qua! 
cuno un esercito in fuga che 
sparava alle galline ora siamo 
un armata che ha riconquista 
to I Italia e che vuole riportare 
qui qualcosa che ali Italia pro­
prio questanno è sfuggito* 
Ogni riferimento al titolo euro 
peo di club non è puramente 
casuale Gabetti ha poi parla 
to della società Ha detto che 
la dirigenza sarà completata 
con la doppia canea di vice 
presidenti dallo stesso Gabetti 

e da Luca Cabassi 24 anni 
studente d architettura e figlio 
del noto imprenditore Cabas 
si iunior era presente alla con 
ferenza stampa con il cognato 
Massimo Moretti presidente 
di *Sportitalia» il gruppo di 
Cabassi che lavora negli sport 
minori e principale promotore 
del nuovo palasport 

Fu propno con Massimo 
Moretti che Gabetti raggiunse 
I accordo «È bastata una stret 
ta di mano I aspetto econo 
mico è venuto dopo» ha rac 
contato it propnetano della 
Philips Gabelli junior che 
non ha nascosto di aver avuto 
contatti con Paolo Berlusconi 
ha poi fatto capire che ha pre 
fento trovare un accordo con 
un socio che gli avrebbe con 
sentito di mantenere la mag 
gioranza Inoltre punto non 
secondano Cabassi è venuto 
incontro a una importante esi 
genza della Philips e cioè 
quella di procurargli una «ca 
sa» un posto dove giocare E 
il complesso che Cabassi sta 
costruendo a Milanofton è 

davvero imponente Un me 
gaimpianto da 50 miliardi che 
comprende palestre piscine 
bowling campi da tennis pi 
sta di atletica 14 spogliatoi 
un parcheggio per 3000 auto 
•Una roba mostruosa - ha 
commentato ironicamente ma 
non troppo Gabetti - Pnma lo 
spenmenteremo poi in base 
alla nsposta del pubblico de 
oderemo Siamo stufi di fare 
gli zingari gli ultimi quattro 
scudetti li abbiamo conquista 
ti in quattro impnnti diversi» 
Sul piano societario Gabelli 
ha detto che farà I impossibile 
per arrivare a una sene A «se 
Ieztonata» dove insomma ci 
siano le squadre più competi 
tive ed organizzate Inoltre ha 
insistito sul fatto di riprendere 
il progetto di ampliamento 
della Coppa dei campioni In 
fine I ingaggio di Antonello Ri 
va «Ha imposto una contro 
partita pesantissima* ha com 
mentalo Gabelli Per Pessina 
manteniamo un opzione e a 
proposito di Premier nego 
che sia stato trasferito per pu 
nizione» 

Oggi riunione di Lega 

De Mfchelis ricucirà 
lo strappo con la Fip? 

wm BOLOGNA Riunione nel 
capoluogo emiliano per le 
società di basket di serie A 
È la pnmd volta che i club si 
riuniscono dopo la fine del 
campionato 1988/89 Las 
semblea programmata per 
metà pomeriggio alle 1630 
si svolgerà nella sede felsi 
nea della Lega Lordine del 
giorno è assai nutnto apnrà 
i lavon una relazione del 
presidente della Lega bas 
ket Gianni De Michelis sue 
cessivamente espletate dal 
le due squadre neopromos 
se dalla Bl Stefanel Trieste 
e Numera Sassari le prati 
che di ammissione alla Le 

ga avranno luogo le proce 
dure di ammissione di tutte 
e trentadue le società al 
campionato 1989 90 

Nel prosieguo la Giunta 
esporrà la programmazione 
della prossima stagione ago­
nistica e la formula delia 
Coppa Italia che sarà nnno-
vata rispetto alle ultime sta 
gioni quindi verrà presenta­
to il lavoro della Commissio­
ne che era stata istituita per 
la revisione di diverse modi 
fiche regolamentari 

Al termine dell assemblea 
prevista per le 18 la confe 
renza stampa dell on De Mi 
chelis 

""•————— Pallavolo. L'anno delle novità: si giocherà la domenica e come sponsor arriva la multinazionale Philips 

Si «sgomita» per entrare nel salotto buono 
La stagione del beach volley 
Per vacanzieri e sportivi 
una rete sulla spiaggia 

la pallavolo cambia radicalmente La scelta dt gto 
care alla domenica e I ingresso di grandi muitinazio 
nati come la Philips sono i primi passi verso una de­
finitiva affermazione di questo sport Non mancano 
insidie prima fra tutte 1 arretratezza degli apparati 
societari disabituati fino ad oggi a lavorare con 
esatti criteri di managerialità e programmazione Ec­
co ciò che può accadere net prossimi mesi 

OIORQIO BOTTARO 

• I Gli avvenimenti e le noti 
zie degli ultimi giorni nguar 
dartti la pallavolo italiana di 
cono che questa ha imbocca 
to una strada al cui termine 
per ora non è dato sapere 
esattamente coha essa troverà 
Due le novità assolute Dalla 
prossima stagone lA/1 ma 
schilo giocherà di domenica 
pomeriggio abbandonando il 
canonico appuntamento del 
Sabato la Philips multinazio 
naie che lega la sua immagine 
allo sport in tutto il mondo 
prende il posto del marchio 

Ciclismo 1 
In Svizzera 
Joho nuovo 
leader 
• I UF.STAL. Cambiamenti 
In cima alla graduatoria del 
GITO della Svizzera al termi 
ne della terza lappa conclu 
sasi a Lieslal dopo 199 chi 
lometn II vincitore di gior 
naia è stato I australiano Mi 
chael Wilson il nuovo lea 
der della corsa è Stephan 
Jpho L elvetico si era già 
messo in evidenza al Giro 
d Italia con una fuga record 
di quasi 200 chilometri 

La sorpresa in questo ca 
so negativa viene da due il 
lustri protagonisti mancati 
Sean Kelly e Fedro Delgado 
Entrambi staccati di quasi 
14 minuti sono già irrime 
diabilmente tagliati fuori 
dalla vittoria (inalo 

Intanto si parla già di 
Tour de France la corsa a 
tappe più prestigiosa al 
mondo La squadra «Tvm 
Ragno ha definito i nomi 
nativi dei corridori the par 
teciperanno alla corsa Iran 
cese Si tratta dell australia 
no Phil Anderson degli 
olandesi Jacques Hane 
graaf Eddy Schurer Rob 
Kleinsman e Jan Siemons 
del danese Jesper Skibby 
del belgi Hip Vandenbran 
de e Johan Capiot Manca 
un solo corridore che verrà 
indicato entro il 25 giugno 

Panini sulle maglie di Modena 
campione d Italia Per il volley 
si tratta di due «rotture» clamo 
rose con il passalo talrnenle 
profonde che potrebbero con 
durta ad un balzo in avanti 
decisivo oppure ad affossare 
un patrimonio immenso di 
mezzo milione di tesserati 
Giocare di domenica Si 
tratta sicuramente di una 
scelta nschiosa In positivo e è 
che si guadagneranno certa 
mente più spettaton dando la 
possibilità al movimento mi 
nore che continuerà a dispu 

Ciclismo 2 
Dopo Scotti 
«pedala» 
un altro de 
• 1 MILANO Non è I ultimo 
arrivato ma è comunque ma 
le accomodato Gilberto Bo-
nalumi sottosegretano agli 
Esteri democristiano dirigente 
di una società ciclistica (-Do 
mus») bergamasca len a Mi 
lano ha presentato il suo pro­
gramma per la presidenza 
della Lega II 23 giugno ci sa 
ranno difatti le elezioni per il 
rinnovo delle canche e Bona 
lumi insieme a Vincenzo 
Scotti anche lui democnstiano 
Doc è uno dei papabili per la 
presidenza Un ballottaggio 
quindi tutto scudocrociato 
Carlo Tognoh targato Psi che 
sembrava avviato a una facile 
elezione si è ritirato una setti 
mana fa «Altrimenti diventa 
un scontro politico tra De e 
Psi> era stata la sua spiegazio 
ne Bonalumi pur provenen 
do dal mondo del ciclismo 
ha poche probabilità di essere 
eletto Scotti ovviamente ha 
un «peso» maggiore «Non ho 
problemi verso Scotti - ha 
detto Bonalumi non mi sen 
to un uomo politico paraca 
dittato ne) ciclismo Io ho 
tempre lavorato in questo am 
biente e devo essere giudicato 
per quello che ho fatto e che 
farò La mia società la Do 
mus è molto conosciuta e net 
1990 organizzerà in Urss una 
Seigiorni Due de in lizza7 Cer 
to è strano nei prossimi gior 
ni mi farò promotore di un in 
contro con Scolti per schianr 
ci le idee» 1 giochi comun 
que sembrano già decisi per 
Scotti La sorpresa potrebbe 
saitare fuori con una sua n 
nuncia in extremis 

tare ì suoi incontn di sabato 
di riversarsi sui campi della 
massima sene senza più im 
pedimenti dovuti alla contem 
poraneità degli incontri 

In pratica la pallavolo in 
tende fare ncorso a se stessa 
per «riempire i palasport* as 
solvendo ad una parola d or 
dine che Giovanni Lucchetta 
patron della Sisley Treviso 
aveva lanciato già due anni fa 
pretendendo ed ottenendo 
che la sua squadra giocasse 
unica di domenica Poi le 
sperimento tentalo I anno pas 
sato e che ha visto lievitare 
nettamente la presenza di 
spettaton sulle tnbune ha 
convinto la Lega dell opportu 
nità di questo radicale cam 
biamento Ma ci sono anche 
delle valutazioni negative La 
pnncipale nguarda lo spazio 
che verrà dedicato sui mass 
media del lunedi a questo 
sport nettamente in ntardo 
quanto a considerazione n 
spetto al calcio e al basket La 
scelta domenicale insomma 

rischia di far spanre o quanto­
meno di ridurre al mimmo la 
presenza della pallavolo sui 
mezzi d Informazione nazio­
nali «Senza pubblicità non si 
può vivere» afferma Lucchet 
ta -e ali inizio la stampa sarà 
tentata di penalizzarci ma alla 
fine i nostn palasport,, pieni la 
costnngelabruva proaqV|B io _ 
consideratone un memento 
che raddopperà o triplicherà i 
suoi spettaton» questa in sin 
tesi la filosofia del cambia 
mento 
Arriva la Philip» Dopo 23 
anni la Panini ha sciolto il ma 
tnmonio con la pallavolo mo­
denese (o meglio la società 
rimane dell azienda ma ne 
scompare il marchio sulle ma 
glie essendo cessato il rappor 
to di sponsonzzazione) cau 
sa la scelta dei nuovi padroni 
inglesi di -limitare» a 500 mi 
lioni la quota per la squadra di 
pallavolo permettendo così 
alla Philips di entrare anche 
nel volley italiano dopo il feli 
ce rapporto con la pallacane 

stro Sicuramente I ingresso di 
un colosso di tale portata 
(che ha imitato i Benetton im 
pegnati con il màrchio Sisley) 
rende giustizia a uno sport che 
ha grandi doti di spettacolarità 
per affermarsi in futuro tanto 
è vero che anche il gruppo di 
Berlusconi per la propria poli 

Gonzaga Nwajjô  (d^pHup 
nelle sene inferiori) a cui cer 
ca di portare in dole la sene 
Al comprandola da un altra 
franchigia Tanti soldi tanta 
immagine (in un futuro vicino 
anche Raul Gard.ni che già 
sponsonzza la Teodora Ra 
venna potrebbe impegnarsi 
con i maschi) ma anche un 
dubbio Un grosso dubbio Po 
chissime società neanche 5 
sono attrezzate come organi 
co e strutture per gestire I av 
vento di colossi che richiedo 
no managenalità e program 
inazione II nschio è quello di 
un ultenore frattura ali interno 
della Lega con le piccole so 
cietà destinate ad una mevita 
bile decaduta 

(•fiOMA-̂ RitlSa ifbéapìT 
volley ta pallavolo giocata m 
spiaggia destate (2 contro 2) 
che anno dopo anno fa cre­
scere attorno a sé consensi e 
pubblico len a Róma - nel 
corso di una conferenza-slam 
pa cui era presente fra gli altri 
il presidente della Fipav Man 
Ito Fidenzio - I organizzatore 
del circuito «Charro Senes 89» 
Angelo Squeo ha presentato 
le novità e i e tappe di questa 
disciplina cOftsjafrata ormai il 
naturale complemento della 
pallavolo indoor Invernale II 
circuito italiano prevede 7 
tappe si comincia il 27 e 28 
giugno a Reggio Emilia poi il 
15/16 luglio a Rimini il 5/6 
agosto a 5 Antioco il 19/20 a 
Falconara Marittima il 26/27 

a? Manna d) Massa il 2/3 set 
tembre a Cesenatico il 9/10 
ottobre a Catania Al termine 
di queste sette tappe verrà de 
terminata la coppia campione 
d Italia 89 Oltre al circuito ita 
tiano 1 estate del beach volley 
vedrà anche una tappa delle 
«World senes» del circuito 
mondiale che si svolge in Bra 
sjle Usa e Giappone Si svol 
gerà - come già lo scorso an 
no - nella cornice seicentesca 
di piazza della Repubblica di 
Jesi (per I occasione attrezza 
ta con tanto di sabbia *doc») 
dal 25 al 30 luglio Vi parteci 

Eeranno coppie di Argentina 
rasile Canada Francia Rfg 

Giappone Italia Urss e Usa 
(ci sarà anche lo statunitense 
Kiraly il famoso «Mister K-) 

—————'— Tennis. Chang dopo il trionfo di Parigi perde » ripetizione, Agassi delude 
L'America non si fa illusioni sul futuro dei due campioncini 

I ragazzi messi dietro la lavagna 
Il s a p o r e del la gloria è subi to svanito L O l a n d a 
ha cance l l a to li trionfo dell O p e n di Parigi Scon­
fitto da l c o n n a z i o n a l e Knek prima e da l neoze lan­
d e s e Everden poi Michael C h a n g è ridiventato u n 
diciasset tenne c o n tanta s t rada davanti a se E gli 
Stati Uniti illusi da i fuochi d artificio di Chang e 
Andre Agassi si c h i e d o n o s e il baby-tennis h a un 
futuro 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

M MONTREAL Per un giorno 
è stato I ammazzagiganti i! le 
nero David che mette in gì 
nocchio i tenibili Golia del 
tennis mondiale Per un breve 
istante dopo 1 esaltante cavai 
cala di Pangi la clona ha pò 
sato la sua aureola intorno al 
la giovanissima testa di Mi 
chael Chang americano di 
ciassettenne di evidente ongi 
ne cinese E si è tradotta nei 
titoli dei giornali in appellativi 
roboanti Da trentaquattro an 
ni dalla vittona di Tonv Tra 
bert gli amencam sognavano 
di conquistare I Open di Fran 
eia A Parigi ci avevano prova 
to ed avevano fallito fior di 
giocatori come Connors e 
McEnroe Poi è arrivato 
Chang figura esile ma rapido 
di braccio e di mente un fé 
nomeno nel giocare d antici 
pò EChanghavinio 

Gli Stati Uniti del tennis et r 
cavano da tempo un salvatore 
della patria un uomo che nn 
verdisse i fasti dell epoca di 
Connors e McEnroe che mei 
tesse la parola fine ad una 
lunga carestia E nel giro di 
pochi mesi di salvaton della 

patria ne hanno trovati addi 
nttura due Perché prima del 
trionfo di Chang il die ottenne 
Andre Agassi già mieteva sue 
cessi nel mondo e scalava le 
classifiche internazionali E 
hanno tirato un sospiro di sol 
licvo che sia terni nato il pe 
nodo delle vacche magre' 

La crisi del tennis statuni 
tcnse ha date e riscontri preci 
si e culmina in una bruc ante 
Waterloo La sene si apre nel 
1986 nessun giocatore stalu 
mtense raggiunge una semiti 
naie nei tornei maschili del 
Grande Slam neppure nell O 
pen degli Usa E ne! marzo 
dell 87 amva lo smacco mere 
dibile vero oltraggio al! orgo 
alio nazionale Ad Asuncion 
Il modesto Paraguay guidalo 
da Hugo Chapacu che naviga 
intorno al duecentesimo pò 
sto nelle classifiche interna 
zlonali piega il gigante Usa 
(3 2) e to constnnge a bere 
I amaro calice di contendere 
a! Pakistan la qualificazione 
alla sene «A» della Coppa Da 
vis 

Proprio Agasji e Chang 
qjest anno mettono a segno 

una storica rvinctta II Para 
guay di Hugo Chapacu viene 
battuto e Agassi si abbando­
na ad una smorfia di dileggio 
•Non stavo prendendo in giro 
Chapacu - spiega - atavo 
prendendo in giro il Para 
guay» Aggressivo fino allo 
stremo in campo il giovanotto 
di origine armena lo è anche 
al di tuon in forme istrione 
sene ìmdendi Non ha avuto 
remorea farsi beffa di mostn 
sacn come McEn-oe e Con 
nors che d altronde lo npaga 
no con una scarsissima const 
derazione Come [x>ca consi 
derazione dimostrano per 
Chang E dubbie perplessità 
vengono avanzate anche dai 
commentatori più avvertiti 
«Se Àgassi è un pop singer 
Bons Becker è un orchestra 
sinfonica» commenta lapida 
riamente Tinac ex compagno 
di scorribande del romeno 11 
ye Nastase ed oggi affermato 
talent scout 

La stampa statunitense fa 
professione di scetticismo du 
bitando che i due astri na 
scenti possano rispondere a 
lungo «La più grande sfida di 
Agassi - senve Ros*. Wetzsteon 
su Sport - è con la sua psiche 
e di tutti i componenti della 
grandezza h psiche è più dif 
nelle da misurare Agassi è 
potente «Colpisce la palla più 
forte di chtunqut nitro» after 
ma ammirato Jimmy Anas 
tennista statunitense Ma per 
durare ci vuole anche la testa 
E Wetzsteon ritiene che Agassi 
possa diventare un gemo dei 
tennis ma per le sue caratteri 
stiche psicologiche potrebbe 
anche finire nei panni del ciar 

Vittoria per ferita al 9° round 
Resta campione dei piuma Wbo 

L'arbitro dice 
stop e fa felice 
Maurizio Stecca 

Micnaei onang uopo rangi solo scontine 

latano 
Non è la lesta invece a far 

difetto al giovane Chang 
•Avrà diciassette anni sulla 
carta d identità - è il parere di 
Bnan Gottfried ex tennista og 
gì allenatore di Chang - ma 
non certo nella testa- Giudizio 
confermato da un altra vec 
chia gloria del tennis lo spa 
(molo José Higueras -È mere 
a b Imente maturo per la sua 
t u w che ì prossimi due anni 
saranno cruciali per il suo svi 
luppo per questo si allena co­
me un matto sui campi di ter 
ra-

Ma il rischio è che Chang 
sia uno dei tanti ragazzini pre 
eoa che poi si fermano lungo 

la strada «Forse I attuale ma 
tuntà di Chang - scrive Wetz 
steon - significa soltanto che il 
ragazzo ha raggiunto la vetta 
che la sua crescita è conclu 
sa» La potenza di Agassi e la 
maturità di Chang allora pò 
trebberò rivelarsi un effimera 
illusione 11 primo potrebbe 
non trovare mai la necessaria 
maturità il secondo potrebbe 
già aver dato il meglio di se 
con la prospettiva di un rapido 
declino Se la potenza e 1 ag 
gressività di Agassi e la matun 
ta di Chang si fondessero in 
un unico giocatore gli Stati 
Uniti potrebbero esser sicuri di 
aver trovato il vero erede di 
Connors e McEnroe 

QIUMPPISIQNORI 

••MILANO A 168 del no­
no assalto 1 arbitro Stanley 
Chn'.todulos un sudafricano 
di ungine greca ha fermato 
lo sfidante venezuelano An 
gel l-evy Mayor a causa di 
una brutta tenta ali arcata 
sinistra II verdetto è stato di 
ko tecnico (non di interven­
to medico) Maunzo Stecca 
è co>! rimasto mentatamen 
te campione mondiale dei 
pesi piuma Wbo Però lo 
sfortunato Mayor si è gua 
dagnato onestamente la 
sua ruga di 100 milioni 

Il venezuelano tanto di 
sprecato dall avvocato 
Sciarra che deve capire di 
tennis ma non di boxe pur 
non essendo un asso ha di 
mostrato d essere un fighter 
niente male, battagliero so­
lido e con un destro che ha 
fatto vedere le stelle a Stec 
ca n< Ila terza ripresa ed an 
Che n quella seguente In 
somma non è stato un 
mondiale burletta bensì «ve 
ro» che ha creato difficolta 
al nminese 

Natpralmente ci sono in 
giro ipesi piuma mislionjdi 
Mayor* tuttavia' il venezuela­
no rimasto ferito fin dal se 
condo assalto non è affatto 
un diseredato un perditore 
Ecce* i alla cronaca Sotto 
I immenso telone del Pala 
trussardi desolantemente 
vuote il peso leggero stra 
cusano Roberto Laureta e il 
più pesante scozzese 
Billy Buchanan hanno aper 
to volentonosamente la se 
rata on round animati ed 
anch a violenti Laureta n 
masto tento ali arcata stm 
stra è stato fermato su con 
sigilo del medico durante la 
quinta ripresa 

Ed ecco subito dopo il 
mondiale 11 venezuelano 
Angel Levy Mayor con quei 
suoi mutandom da reveren­
do, sembra un tipo che ac­
cetta scambi e battaglia 
Maunzio Stecca più rapido 
e vano nei colpi trova in 
Mayor un competitore insi­
dioso specialmente nella 
bagarre 

Durante il terzo round un 
destro del venezuelano 
mette un attimo In difficoltà 
il nminese lo spettacolo è 
attraente pptrebbe, diventa­
re anche drammatico per­
ché Stecca non riesce ad 
evitare il destro dello sfidan­
te scottato dalle precedenti 
espenenze 

Maunzio si scatena nel 
quinto assalto e il venezue­
lano deve subire come an 
che nei tre minuti seguenti 
Neil intenso settimo round 
Maunzio Stecca e sembrato 
una piccola tigre Tuttavia 
Mayor ha dimostrato d esse 
re a sua volta animoso e c o 
naceo di non fare un pasto 
ali indietro 11 combattimen 
to senza essere brillSrlte 
desta interesse è un o n d t o 
campionato dei mondo 

Termina al 168 delriòho 
round quando larbitio 
Stanley Christodulos ferma 
il combattimento per la ten­
ta nportata da Mayor ali ar­
cata sinistra Peccato per il 
venezuelano che non ha 
certo sfigurato Al momento 
dello stop il conteggio della 
giuria era Mariano Solo 80 
75 per Stecca invece Va 
squez e la signora Perez 
avevano 79 73 per Maurizio 

Per chi scrive i punti di 
vantaggio dell italiano era 
no quattro 

Gito donne. Prime polemiche 

La rabbia della Canins 
«Ma dove hanno 
nascosto le salite?» 
Wm ARCIDOSSO II ciclismo 
femminile italiano alla nbal 
ta 

Imelda Chiappa, 23 anni 
atleta bergamasca di Sotto 
il Monte azzurra alle ultime 
Olimpiadi di Seul ha vinto 
la terza tappa la Siena Arci 
dosso di 72 chilometri pre 
cedendo allo spnnt tre 
compagne di fuga Mana 
Canins Donna Gould e Mo­
nica Elandini 

Sul traguardo di Arcidos 
so la gioia di Imelda Chiap 
pa una delle realtà più bel 
le del ciclismo femminile 
azzurro si è mescolata alla 

ARRIVO 
I) Imelda Chiappa (Ita) in 
2 ore, 31 2) Maria Canina 
(Ita) st 3) Donna Gould 
(Aus) s t 4) Monica Bandi 
ni (Ita) s t 

Classifica punti 
I) Petra Rossner (Rdt) punti 
35 21 Maria Canins (Ita) 26 
3) Monica Bandinl (Ita) 22 
4) Imi Ida Chiappa (Ita) 18 
5)Lui'aSeghezzi(Ita) (2 

CluaBlcadelTV 
11 Bandim M punti 16 2) Se 
ghezzi L 9 3) Chiappa I 9 
4) Canins M 7 

ClaaalUca Montagna 
1) Canins M punti 10 2) 
Chiappa I 8 3) Bandirli M 5 

rabbia di Mana Canins che 
ha lamentato a conclusione 
la mancanza di vere asperi­
tà -Ma dove le hanno na 
scoste le salite' - ha chiesto 
con tono seccato la cam 
pionessa d Italia appena ta 
gliato il traguardo - la carti­
na presentava ben quattro 

picchi di un certo rilievo 
oltre a segnalare un arrivo 
qui ad Arcidosso piuttosto 
impegnativo 

Invece siamo arrivate fin 
qui senza trovare una vera 
salita e anche gli ultimi chi 
lometn sono stati disempli 
ce falsopiano» 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Petra Roasner (Rdt) 6 
ore 51 24 2) Maria Canini 
(Ita) a 9 3) Imelda Chiap­
pa (Ita) a 10 4) Monica 
Bandlnl (Ita) a 17 

4) Gould D 3 
Classifica Under 21 

I) Alexandre Koliazec (Urss) 
In 6 ore 51 50 2) Anuela 
Kmdling (Rdt) a 3 20 3 A l i 
zia Zbers (Bui) a 4 30* 4) 
Valeria Cappellotto (Ita) a 
4 30 5)NadaCnsta!on(Ua) 
a430 

Clualflca «quadre 
1) Francia 2) Australia 3) 
Merate Cantine Pirovano 4) 
Unione Sovietica 5) Svizzera 

28f 
'Unita 
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1 SPORT 

Due club sull'orlo del collasso 
Pauroso buco di spettatori 
per Viola e Mantovani: 
170mila paganti in meno 

Voce in rosso sui bilanci 
Il prezzo di Roma e Genova 
agli eterni stadi-cantieri 
Tampona la frana la Lazio 

Lavori in corso, tifosi in fuga 
Sene A agli sgoccioli Una prima analisi mette in lu­
ce come gli stadi-cantiere dei Mondiali 90 penalizzi­
no in maniera massiccia Samp e Roma Meno pa­
ganti per le due società bilanciati in parte dall incre­
mento degli abbonati, imsono I aumento totale degli 
incassi Sul piano nazionale i prezzi gonfiati hanno 
fatto incassare in totale 33 miliardi in più II boom 
del Tote oltre il muro dei 1000 miliardi netti' 

O l U L I A N O A N T O O N O U 

• ROMA. Ancora due do­
meniche poi la sene A chiude 
! battenti È i l primo campio­
nato lungo dopo ti ritorno a 
18 squadre Vediamo in rapi 
da carrellata il «verdetto» che 

] scaturisce dall analisi dei 
grandi numeri dopo 30 gior 
naie facendo II confronto tra 

* la scorsa e 1 attuale stagione 
Come campioni limite pren 
diamo la Samp (stadio Ferra 
ris) la Roma e la Lazio (sta 

t d i? Olimpico) Ebbene la so-
, cietà d i Mantovani è alle so­

glie del collasso Le cifre par 
lano chiaro nelle 15 partite 

1 giocate in casa I paganti in 
meno sono stati più d i 70mlla 

i controbilanciati però dai qua 
r si SOrnila abbonati in più Ov 

via che I Incasso dei paganti 
sia in calo spaventoso 
(-^43 392000) Non è conso­
lante neppure II dato che regi 
stra globalmente un incre 

1 mento degli Incassi perché si 
tratta d i appena 979 milioni 

I Quindi una stagione falllmen 
tare sulla quale ha pesato in 

I maniera determinante lo sia 
dio-cantiere 

Non sta meglio la Roma I 
paganti sono stati finora oltre 
100 000 in meno e imsono è 
I aumento della quota abbo 

< nati Slesso discorso per gli In 
i cassi pur se va considerato 

Napoli 
Jerlaino 
, dice: «Vialli 
-èdellaJuve» 
j M NATOLI Venti minuti per 
, salutarsi e farsi i complimenti 

tanto è durato il consiglio di 
amministrazione del Napoli 

' già convocato da lungo tem 
pò per ieri mattina Ufficiai 
mente non 51 è trattato d i una 
riunione straordinaria per di 
scuter© il problema Bianchi 
ma sicuramente qualche ac 

1 cenno è stato fatto Ferlaino 
avrà voluto tastare il polso ai 
consiglieri Assenti solo due 
consiglieri Tagiiamonle e Ce 
tentano Feriamo ha ricevuto 
anche gli auguri del sindaco 
.socialista Lezzi Ne) corso del 
la riunione farse per sollecita 
re i consiglieri ad offrire uh 
aiuto economico alla società 
per rafforzarsi avrebbe an 
nurteiato che la Juve avrebbe 
acquistato Vialli Su Bianchi 
permane il silenzio anche se 
le voci d i dentro non si sa 
quanto vere vorrebbero Fer 
laino e Moggi impegnati a cer 
care il nuovo allenatore che 
dovrebbe avere il compito di 
reggere le sorti della panchina 
azzurra per un anno in attesa 
dell insediamento del candì 
dato di Maradona il et argen 
tino Bilardo I nomi gira e ngi 
ra sono sempre gli stessi So 
netti Bigon Marchesi Si naf 
faccia la possibilità Mondoni 

1 co più distaccato Galeone 
Intanto ien Maradona ha mar 
calo visita perché «affaticato» 
Da segnalare sul Ironie socie 

f t « io che fino a ieri sono stati 
rinnovati 35mi!a abbonamen 

t ti OLS 

che mancano quelli delle ulti 
me quattro giornate Cionono 
stante si pud fin d ora parlare 
di bilancio in rosso Ma se i la 
von alio stadio hanno per 
certi versi influito negativa 
mente sicuramente non va ta 
auto che la squadra non ha 
mai offerto spettacoli ali altez 
za Resta da chiedersi come 
farà Dino Viola a far fronte ad 
una simile situazione I 7 mi 
Nardi del prestito bancano 
non saranno altro che una 
goccia in un mare di guai 

La Lazio va invece un pò 
meglio Sempre nelle 15 parti 
te in casa 1 paganti sono stati 
soltanto 3 623 in meno (fa 
cendo riferimento alla stagio 
ne di B) mentre la quota ab ' 
bonatt è aumentata cosicché 
tanto I incasso paganti quanto 
quello della quota abbonati 
sono in consistente aumento 
Anzi c e da nlevare come 1 
paganti siano addinttura su 
penon a quelli della Roma 
(299456 contro 296609) 
Globalmente gli incassi hanno 
avuto un incremento di oltre 4 
miliardi Insomma ha pesato 
meno sulla Lazio la ristruttura 
zione dell Olimpico rispetto 
viceversa alla Roma il che 
pone sotto accusa propno il 
rendimento della squadra 

Milan 
Col Brasile 
«emigra» 
a Monza 
M i MILANO Dal «Camp Nou» 
al *Bnanteo> da Barcellona a 
Monza il passo può essere 
breve II Milan che ha trionfa 
to in coppa Campioni nel mi 
beo stadio spagnolo si ntrova 
a festeggiare e a far passerella 
in un «catino» per pochi lortu 
nati appena quindicimila pò 
sti è infatti la capienza dell im 
pianto monzese in cui 1 rosso 
neri affronteranno in amiche­
vole la nazionale brasiliana II 
match contro Geovani & Co è 
fissato per le 20 30 di giovedì 
22 giugno 

Perché al campo bnanzolo? 
Semplice per I indisponibilità 
d i San Siro su cui i l comune di 
Milano ha posto il veto 

La questione è già stata al 
centro di polemiche m parti 
colare da parte dell altra so 
cietà milanese I Inter len 1 al 
tro il presidente nerazzurro Er 
nesto Pellegrini aveva manife 
stato forte disappunto propno 
per non poter festeggiare lo 
scudetto appena conquistato 
nella sede ideale cioè al 
«Meazza» Un disappunto tra 
mutato in un comunicato del 
la società di Piazza Duse nel 
quale veniva rinfacciato al Co 
mune di aver concesso lo sta 
dio al Milan 1 anno scorso per 
la celebrazione della vittoria 
del campionato La polemica 
dell Inter aveva il suo punto 
focale propno in questa «di 
versità di trattamento» per 1 
due club meneghini 

giallorossa 
Ed ora passando ad un a 

natisi più generale pur se il 
raffronto per forza d i cose 
non risulterà omogeneo dato 
che I anno scorso le partite d i 
sputate furono 240 e quest an 
no alla 30* sono state 270 (a 
chiusura del campionato con 
34 giornate saranno 306) 
nonostante le partite giocate 
in più il bilancio è deludente 
Pnma di entrare nel dettaglio 
sarà ti caso di ricordare che n 
spetto ali 86 87 1 paganti in 
meno nell 87 88 furono ben 
649 181 mentre gli abbonati 
registrarono una lieve crescita 
(campionato a 16 squadre) 
Viceversa I escalation degli in 
cassi ebbe del prodigioso Co 
me fu possibile dal momento 
che 1 paganti calarono e gli 
abbonati in più furono soltan 
to oltre 20 000' Nessun miste 
ro 1 presidenti di società pen 
sarono bene d i applicare 
prezzi-capestro sia per 1 bi 
ghetti domenicali d ingresso 
sia per gli abbonamenti 

Cosicché dalla «frana» del 
1986 87 che fece registrare un 
aumento di appena 655 milio 
ni 581 mila lire e d i conse 
guenza portò ti deficit del cai 
ciò a toccare la vertiginosa 
vetta dei 350 miliardi si passò 
ad un incremento degli incas 
si d i oltre 22 miliardi Que 
st anno in virtù delle 30 parti 
te in più 1 paganti sono si au 
mentati di 289 046 unità però 
senza riuscire a recuperare 1 
649mila 181 perduti nella sta 
gione precedente Aumentati 
anche gli abbonati i l che ha 
portato globalmente nelle cas 
se del calcio oltre 33 miliardi 
e mezzo in più ma il boom è 
stato possibile per I ulteriore 
scandaloso aumento dei prez 

SAMPDORIA 
Anni 

87-88 
88-89 

Differenze 

Paganti 

94 997 
24153 

-70844 

Abbonati 

166039 
245366 

+ 79327 

Incasso paganti 

2018 602 000 
1175210000 

-843 392 000 

Quota abbonati 

2513 094 000 
4335375369 

+ 1822261369 

Incasso totale 

4 531696 000 
5 510 585369 

+978 889369 

ROMA 
Anni 

87-88 
88-89 

Differenze 

Paganti 

399 504 
296 609 

-102 895 

Abbonati 

269 295 
279826 

+ 10 530 

Incasso paganti 

7694 844000 
7098235 000 

-596 609 000 

Quota abbonati 

6914988 000 
8 328 450 000 

+ 1413 462 000 

Incasso totale 

14 609 832000 
15426685000 

+816 853 000 

LAZIO 
Anni 

87-88 
88-89 

Differenze 

Paganti 

303 079 
299 456 

- 3 623 

Abbonati 

137 054 
169736 

+32682 

Incasso pagatiti 

3 916 531 000 
5954379000 

+ 2 037 848 000 

Quota abbonati 

3171239000 
5 447430000 

+ 2 276191000 

Incasso totale 

7 087 770 000 
11 401 809 000 

+4 314 039000 

zi Ritornando al 1987 88 an 
che il Totocalcio fu da record 
da I 863 miliardi 875 milioni 
del 1986 87 si passo ai 2183 
miliardi 500 milioni 797mila 
786 lire i l che frutto al Coni 
(a l netto) 829 miliardi 730 
milioni da. distribuire poi alle 
vane Federazioni con la fetta 
più corposa per la Federcal 

d o Facendo i conti in tasca al 
Totocalcio d i quest anno ne 
scaturisce che te giocate han­
no finora fruttato 2 264 imitar 
d i 637 milioni e spiccioli con 
un incremento di oltre 81 mi 
liardi Lanno scorso fu d i 91 
miliardi 923 milioni 355mila 
306 lire ( i l 5,50%) Orbene è 
possibile che la Lega faccia 

pressione in questo senso sul 
presidente dei Coni Amgo 
Gattai perché il conlnbuto 
venga ntoccato di un punto 
Se Nizzola c i nuscisse potreb­
be smorzare i l malcontento 
delle società le quali non 
hanno adigento» volentien 
1 accordo tra Matarrese e 
Campana in matena di para 

Rispetto al 
precedente 
campionato la 
Samp ha 
avuto 5287 
abbonati in 
più (16367 e 
11080) in 
ognuna delle 
15 partite 
giocate in 
casa, la Roma 
soltanto 702 
(18655 e 
17953) la 
Lazio 1522 
(11 337 e 
9815) Perciò 
quota totale 
abbonati in 
rialzo per tutte 
e tre incassi 
compresi Per 
Samp e Roma 
meno paganti 
e incassi in 
calo La 
Lazio ha 
raddoppiato 
del 50% I 
prezzi 

d ingresso per 
cui pur 
avendo meno 
paganti ha 
ugualmente 
registrato 
I aumento 
degli incassi 

metn Oltretutto andrebbe più 
nnfrancato ali incontro (forse 
nella prossima settimana) tra 
Lega e Aie per il nnnovo del 
contratto colletn/o dove però 
lo scoglio potrebbe essere 
rappresentato dall art 16 pe 
nah a carico delle società che 
non portano in ritiro i giocato-
n sotto contratto 

FI. Incertezza per il futuro di due uomini chiave della scuderìa 

La Ferrari a caccia di autografi 
per le firme di Berger e Barnard 

Alain Prost ride di certo non sta pensando al suo compagno di 
squadra Ayrton Senna _____ 

A l a i n Prost d o p o lunga pezza II f rancese t o m a in 
pole position sia pure provvisoria, con 120 973 
tempo che Io piazza 76 decimi di secondo davanti 
ali inviso compagno di squadra e campione del mon 
do in canea, Ayrton Senna e poco meno di un se 
condo davanti a un ringalluzzito Riccardo Patrese La 
Ferrar., quarta con Berger e quinta con Mansell, con 
tinua a navigare nel mare delle proprie incertezze 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUL IANO C A K C C U T R O 

••MONTREAL Sotto un cielo 
gonfio d i pioggia la Ferran di 
Gerhard Berger finita fuon pi 
sta a! termine delle prove libe 
re della mattina viene mesta 
mente nmorchiata ai box Me 
teorotogia a parte non tira 
una buona aria per la scude 
na di Maranello in questa tra 
sferta canadese 1 problemi re­
stano quelli di sempre non 
un passo avanti è stato fatto 
mentre la stagione procede 
inesorabilmente e le altre scu 
dene fanno continui progres 
Si La Ferran invece sembra 
restare al palo sospesa tra il 
grigiore del presente e un fu 
turo che poco o nulla ha di 
definito Nigel Mansell ha fatto 
ammenda SÌ è rimangiato il 
vibrante atto d i accusa stilato 
durante le prove di Imola d i 
meta maggio e ha firmato per 
un altro anno Ma restano 
aperti t capitoli d i Bamard e di 
Gerhard Berger 

Bamard resta Bamard resta 
era la voce probabilmente 
preparata ad arte < he circola 

va ien nel villaggio della F1 A 
sentirla i l diretto interessato è 
caduto dalle nuvole «Sono ar 
nvato a Montreal ieri sera 
(giovedì sera ndf) alle nove 
Non vedo come avrei potuto 
confidare a qualcuno leven 
tuale nnnovo del contratto 
con la Ferran* è stata la pn 
ma dichiarazione di John Bar 
nard E Cesare Rono non 
meno sbalordito dell inglese 
ha rinviato ancora una volta la 
soluzione del caso che tiene 
banco da diverse settimane 

Un indecisione che pesa 
che depnme un ambiente già 
col morale sotto i tacchi per la 
(unga sequela di smacchi che 
sono venuti dopo la vittona di 
Mansell a Rio de Janeiro Con 
la mente molta al futuro i l 
presente ristagna si allenta la 
determinazione la voglia d i 
combattere si giunge ad ogni 
tappa in un atmosfera d i ras 
segnatone Cosi è in Canada 
dove il Cavall.no rampante è 
già arrivato con la convinzio­
ne di dover restare alla fine 

stra II circuito Gilles vllleneu 
ve in più è un circuito dove i 
consumi d i carburante sono 
elevatissimi E la Ferran è dal 
1 inizio della stagione che lotta 
per economizzare qualche 
goccia di benzina 

Fiono sventola ta bandiera 
dell affidabilità producendosi 
in reiterate esercitazioni d i 
tautologia Dire «dobbiamo 
trovare I affidabilità» significa 
dire in soldom «non nuscia 
mo ad amvare al traguardo 
dobbiamo trovare il modo di 
amvare al traguardo» E men 
tre si persegue 1 affidabilità 
spuntano di continuo proble 
mi nuovi dalle cinghie dell al 
tentatore alle prese d aria La 
stagione è compromessa si 
guarda al futuro 

Ma quale futuro si delinea 
per la Ferran' Bamard smentì 
sce di aver firmato il contratto 
con la Mercedes pronta a tor 
nare in Formula 1 e guarda al 
suo amico Alain Prost ennesi 
mo Amleto del Bamum auto 
mobiìistico stanco di vedersi 
sovrastare dal brasiliano Ayr 
(on Senna ma incapace di 
prendere una decisione deh 
nitiva L aveva annunciata per 
il Canada Lha nnviata alla 
Francia forse ali Inghilterra 
cioè a metà luglio Potrebbe 
andare alla Mercedes con I a 
mico Bamard Potrebbe met 
tere su una nuova scudena 
francese con la Renault o con 
la Peugeot Potrebbe ma è 11 
potesi meno credibile decide 
re che è giunto i l momento d i 
farla finita con le corse 

Anche 
in Francia 
Scifo ha deluso 
Va in Turchia? 

La camera d i V inco lano Scilo (nella foto) ventitreenne 
ex promessa italo-belga continua a registrare fallimenti in 
sene Dopo averlo prelevato dall Anderlecht a suon di mi­
liardi I Inter lo aveva piazzato a Bordeaux nel più mallea­
bile campionato francese ma anche qui Vincenzi!» ha 
•steccato» in maniera clamorosa E d i ieri la notizia (fonte 
belga) che il centrocampista sarebbe in procinto d i trasfe­
rirsi addirittura in Turchia, precisamente al Besiktas Istan­
bul che nell Ultimo campionato turco si è piazzalo al se­
condo posto dietro al Galatasaray Intanto oggi forse per 
consolarsi Scifo convola a nozze Sempre la stampa belga 
annuncia il trasferimento del vecchio attaccante romeno 
Camataru dalla Dinamo Bucarest allo Sporting Charferoy 
per un prezzo equivalente a mezzo miliardo di lire 

Inghilterra, 
la Camera 
approva leg_ 
aira-hooligans 

La Camera dei Lord ha ap­
provato ien con 96 voti a fa­
vore e 83 contran i l disegno 
d i legge per la prevenzione 
degli incìdenti negli stadi d i 
calcio 11 progetto che in-

, contra I opposizione del 
™ ™ " " ^ " " " " ^ ^ ^ m m " partiti d i minoranza e d i Un* 
parte dei parlamentan conservateti passa ora ali esame 
del Senato Con questo provvedimento i l governo della si­
gnora Ihatcher spera d i combattere gli •hooligan» obbli­
gando praticamente tutti i tifosi inglesi e gallesi a esibire al-
I ingresso degli stadi la tessera soci delle società calcistiche 

Forse nel Napoli 
gioca Di Fusco 
Ma questa 
volta in porta 

Di FUSCO «rischia» di tomaie 
in campo domenica ma 
stavolta nel suo ruolo nani 
rale d i portiere f i «numero 
uno- titolare infatti Giulia­
no Giuliani è slato colpito 
da un improvviso attacco 
febbnle che ha costretto i l 

giocatore a letto Giuliani non si è potuto quindi presenta­
re ieri è in dubbio Migliorano invece gli altri infortunati 
del Napoli ma appare invece recuperato Fusi Resta «Hit» 
Careca che si sta sottoponendo a specifica terapia pergua 
nre dello stiramento nportato 

Coe campione 
dell'atletica 
diventa 
«conservatore» 

Sebas t iano» bandiera del 
mezzofondo britannico si 
dedicherà alla polìtica nelle 
file del partito conservatore. 
la dingenza del partito ha 
informato che i l campione 
olimpico si potrà presentare 
in ben otto distretti elettorali 

come candidato alla Camera Bassa Dati entourage di Coe 
- per due volte campione olimpico nei 1500 m a Mosca 
nell 80 e a Los Angeles nell 84 - è trapelato che al mezzo­
fondista picerebbe conquistare un seggio alla Camera dei 
Comuni per poi puntare alla canea d i ministro dello sport 
Coe praticamente mirato dallo sport attivo dopo la delu­
dente prestazione d i Seul abbandonerà ufficialmente I at­
letica i l 16 agosto prossimo nel meeting di Zurigo dove si 
esibirà sui 150Q metn 

Ccrantola 
al Licata 
I tifosi 
lo minacciano 

Un teledramma minatorio è 
stato inviato dai tifosi del Li­
cata la squadra di caltH? 
che milita in sene B al i ex 
allenatore Aido Cerantota 
Il tecnico secondo alcune 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indiscrezioni dovrebbe gut-
^ ™ ^ ™ " " ^ " " ^ " " ^ ^ " dare la formazione nel p r « . 
Simo campionato al posto dell! attuale allenatore France­
sco Scorsa Ma ai tifosi ta cosa non va giù e hanno inteso 
far conoscere le loro idee al tecnico con un telegramma 
poco rassicurante Ecco il testo «Si ntiene inopportuno tuo 
ritorno a Licata - è scntto - ambiente totalmente ostile Re­
golati d i conseguenza» I tifosi contestano la scelta d i Ce­
rantota e sostengono la necessità di confermare Scorsa 
che è riuscito a far conquistare a l Licata la salvezza 

Seul, per il Ciò 
tutto regolare 
«Solo» 10 casi 
di doping 

•Non ci sono altn casi d i do­
ping oltre a quelli già de 
nunciatì» L affermazione è 
stata nlasciata ieri a Franco­
forte da Manfred Donike 
membro della commissione 
medica del Ciò -Ci sono 
stati dieci casi d i doping a 

Seul e n< ssuno di più Qualsiasi insinuazione tendente ad 
affermare i l contrano è da considerarsi falsa c i sono docu 
menti e dossier che testimoniano la venta* Donike ha poi 
smentito d i aver detto ad un giornalista tedésco che le ana 
lisi d i Seul «avevano messo in evidenza I uso di steroidi 
dell 80% degli atleti' 

ENRICO C O N T I 

LO SPORT IN TV 

Rafano H 45 Nuoto sincronizzato da Roma «RomaSincro» 
Ra ldue 13 15 Tuttocampionati 1735 Pallanuoto Play off 

18 30Sportsera 20 15 Lo sport 23 40 Sportsette Pole Posi 
tion Ippica da Roma GpTnossi 

Ra l l r e 14 30 Ciclismo Giro d Italia femminile 15 Baseball 
Coppa Campioni 1530 Tennis da Bologna torneo Grand 
Pnx 18 45 Derby 

Canale 5 . 9 30 II grande golf 22 30 La grande boxe 

Odeon 13 30 Top moton 14 Forza Italia 20 Special moton 

23 30 Top moton 

Tmc 1 3 1 0 . 9 0 x 9 0 . 13 15 Sport Show 

Te lecapodla t r fa . 13 40 Sottocanestro 14 15 Calcio, Svezia 
Brasile (replica) 16 10 Basket finali Nba 19 Campo base 
19 30 Juke Box 20 Sporlime 20 30 Boxe Stecca Levy Ma 
yor (differita) 22 10 Ciclismo Giro della Svizzera 2145 
Calcio Milan Sampdona Supercoppa (replica) 

TOTOCALCIO 

Atalanta Lecce I 

Cesena-Como 

Fiorentina Bologna 

' Verona Roma 

Lazio Sampdona 

Milan Ascoli 

Napoli Pisa 

' Pescara Juventus 

, Torino Inter 

1 

1 X 2 

X 2 1 

1X 

1 

1 

X 

X2 

Avellino Samb 1 

Brescia Messina 

Reggina Padova 

Taranto-Cosenza 

X1 

1 

X2 

TOTIP 

Prima corsa 12 

2 1 

Seconda corsa X1 

2X 

Terza corsa 21 

1 X 

Quarta corsa X1 

X2 

Quinta corsa X 1 2 

2 1 X 

Sesta corsa 2 X 1 

X 2 2 

BREVISSIME 

Tenni» a Bologna GÌ argentini Azar che ha battuto Agenor testa di 
sene numero 4 per 7-6 (11 9) 6-1 e Davin che ha superato I ita 
liano Pamblanco per 6-4 6-3 sono i primi due semifinalisti del tor 
ned di tennis di Bologna S è qualificato per le semifinali anche lo 
spagnolo Sanchez che ha superato I uruguaiano Perez per 6 3 6-2 
75 

Cantine Riunite La squadra di basket delle Cantine Riun te n tour 
née in America ha battuto sorprendentemente nella pr ma Liscila il 
Worcester Counts che milita nella seconda lesa per HO 106 

tendi semifinalista al Queena Ivan Lendl Derrick Rostagno Chn 
sto Van Rensburg e Paul Annacone sono sem f nalisti del torneo di 
tennis del Queens club di Londra Lendl ha battuto i tedesco Stich 
6 - 1 1 6 6 3 Rostagno il sudafr cano Muller per 6 7 (7 9) 62 62 
Van Rensburg 1 inglese Ba ley per 6-2 6-4 Annacone lo svedese 
Wllander6 2 6-4 

Komlnger non va al Tour Tony Rominger non prenderà pane al 
Tour de France L elvetico avrebbe dovuto essere ms eme a Bugno 
It capofila delta Chateau d Ax ma le sue precarie condizioni fisi 
che ne hanno sconsigliato la partecipazione 

Coppe europee II 12 lugl o a Zurigo si svolgerà nella sede dell Utfa I 
sorteggio della Coppa dei Campioni della Coppa delle Coppe e 
della Coppa Uefa 

Atletica a Birmingham II primatista del miglio Steve Crani e gli 

olimpionici di Seul Linford Chnstie e Liz McColgan laranno parte 
della rappresentativa inglese che parteciperà il 23 e il 24 giugno al 
quadrangolare di atletica di Birmingham Insieme a Stati Uniti Urss 
eRft 

Michel r u t a a l Rea! Il centrocampista del Rea) Madrid Michel che 
ne gtom scorsi aveva manifestato I intenz one di cambiare squa 
dra per via di una contestazione d tifosi durante 1 incontro di cam 
pionalo con t Espanol resterà al club madndista Lo ha annuncia 
to il consigi o d relt vo del Real Madrid 

Milano Taranto La terza riedizione storica della corsa riservata alla 
motociclette d epoca tra M lano e Taranto prenderà il via dalla e t 
là meneghina il 18 lugl o per concludersi dopo quattro tappe il 22 
nella e Ha ionica 

Vince la Svezia. Nel torneo per festeggiare t cento, anni della Federa 
z one calcio dar» se la Svezia ha battuto il Brasile 2 1 Rehn al 25 
Ljung su rigore al 48 e il brasiliano Crestovao al 78 sono stati i 
marcatori delle ret 

Petanque Sulla spu nata del Capo di Bordighera oggi e domani si di 
sputano le I naif del campionato ano a terne categona A e B 
di petanque Si tratta di un gioco ti bocce di acciaio realizzabile su 
qualsias tipo di terreno e di recente r conosciuto dal Coni [vinci 
ton del t tolo rappresenteranno I Ita! a ai campionati mond ali che 
s svolgeranno n settembre in Spagna 

10' Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

• 

1-9 luglio 1989 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Samo guni adi decima «ditoni di queste particolari'! appratiti* 
Fitta dell tUnitl i n montagna Proponiamo anche queitertnol offerta 
d un toggiorno turi» co di nova giorni pratio alberghi convtraionati 
fGrationay a Gaby) a praii asse ventaggk>i 
L ottona verle delle M5 000 alle 175000 atta 190000 lira ( 1 0 * 
•conio 3 s 4 (erto) a comprenda 
— pernottamento par 8 notti più pr ma colaiiona 
— poti b I tè d coniumera premo a/o cena a prazio f aio pretto ) 

riutoram convenaonetl 
— fro itone acont pretto negoi convsnironat 
— partecpaionaagl apatiacol orgsnitietl nell ambito dalla Fatta 
Sono noltreorgenuat escureoni vista già ci battiti occhi momart 
t td social Mattone 
Pouìblta d a logg amento n appartamento 

Prenotazioni e informazioni telefonando alla 

Federazione Pel di Aosta tot. (0165) 36.25.14/36.41.26. 

l'Unità 
Sabato 
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18 giugno: nessun democratico può astenersi. 
Il voto del 18 giugno è importante 
per l'Europa e per l'Italia. 

De e Psi vogliono colpire il nuov# Pei 
e limitare lo spazio dell'opposizione. 

Se l'opposizione è debole, vince fat)c 
e la gua5p61itlea dilèbrisefvazioné. 

De e Psi sono stretti in un patto 
di potere che rischia di soffocare 
la vita democratica del Paese. 
Occorre un'alternativa di progresso 
che spezzi questo patto. 

Cambiare è possibile: in Europa 
avanzano le forze che combattono 
contro i conservatori. 

Il nuovo Pei è un partito che camSia 
e si rinnova insieme alle donne. 

Il Pei è l'unica grande forza in Italia 
che difende il diritto di tutti i cittadini 
al lavoro, alla salute, alla giustizia, 
all'informazione, ad un ambiente 
pulitb, a una vita libera dalla violenza 
e dalla droga. 

Votando Pei si può affermare 
una politica di equità sociale e fiscale: 
il contrario dei ticket. 

Il Pei è impegnato seriamente 
a combattere lo stato di degrado delle 
istituzioni e della vita sociale 
nel Mezzogiorno. 

Il Pei si batte per un'Europa unita, 
forte, più democratica, più giusta. 

In Italia il voto al Pei 
è un voto a sinistra 
che resta a sinistra. 

. 


